
BERIO, IL GRANDE CONCERTO

Neutralismo

S abato scorso molti di noi non
hanno potuto fare a meno di

seguire per intero, su La7,
“L’infedele” di Gad Lerner dedicato
per l’occasione ai comunisti e al co-
munismo: un duplice tema, salvo im-
previsti o improvvise resurrezioni,
molto distante dalla realtà e dalle ur-
genze dell’attuale agenda politica.
Una serata molto lontana da una co-
sa chiamata comunismo ma molto
vicina (vigilia) alle elezioni ammini-
strative. E questa è già una ragione
per notare questo strano evento. So-
no trascorsi quattro giorni dalla mes-
sa in onda, anni luce rispetto al flus-
so ininterrotto della televisione e de-
gli stessi fatti che accadono nel mon-
do, ma il ricordo della serata è anco-
ra netto, quasi incancellabile, al pun-
to da meritare, sia pure a freddo, una
minuscola e doverosa riflessione sia
sul metodo sia sul merito.
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L e prove elettorali sono utilissime per capire a che cosa
serve la tv. Berlusconi, per esempio, prima con la tv ci ha

fatto i soldi, mettendola a disposizione di chi poteva liberarlo
da leggi o magistrati che difendevano le leggi. Poi con la tv ci
ha costruito, diciamo così, un elettorato passivo; infine se ne è
assicurato uno attivo. Oggi il controllo delle reti gli serve per
continuare a imbonire il Paese e, quando proprio non ci
riesce, gli è indispensabile per nascondere le sconfitte. In que-
sto caso vengono buoni, non tanto i fedeli alla causa come
Emilio Fede, ma i pr alla Mimun, che lasciano fare a Claudio
Scajola. Un capataz ligure che notoriamente non tollera i
“rompicoglioni” (neppure da morti), sia che si tratti di uomi-
ni che mettono la loro vita al servizio dello Stato, sia che si
tratti di giornalisti capaci di fare domande. Per esempio, quan-
do Scajola ha inventato dati elettorali, un cronista gli avrebbe
chiesto da dove avesse preso i numeri che stava dando. Co-
munque, per sapere come vanno davvero le cose, un metodo
scientifico c’è. Basta guardare chi appare in tv. Se Berlusconi
latita, vuol dire che ha perso. Se poi manda avanti Elio Vito coi
nuovi occhialini alla Giurato, vuol dire che perfino Schifani si
è rifiutato.

Il centrosinistra maggioranza nel Paese
Ribaltato il voto politico: Ulivo con Rifondazione al 51,6%, la destra al 45,8%
Nel governo è scontro aperto: Fini chiede una verifica, Bossi vuole più spazio

Comunismo

fronte del video Maria Novella Oppo

Il latitante

Riflessioni sull’Italia di Berlusconi:
«La deriva democratica è l’abuso della
maggioranza. Se si crede che il volere

della maggioranza possa annullare
i diritti fondamentali dei cittadini e
gli insegnamenti di Montesquieu

e Tocqueville, allora la democrazia
diventa pericolosa». Guido Rossi
Corriere della Sera, 24 maggio, pag. 1

Susanna Ripamonti

MILANO La notizia è nell’aria da
mesi, ma ieri mattina ci ha pensa-
to il gossip on line di Dagospia a
suonare l’allarme, dando per scon-
tate e per già avvenute le dimissio-
ni di Ferruccio De Bortoli. Indica-
va anche in Stefano Folli il possibi-
le successore, col beneficio del
punto di domanda.

Il quotidiano virtuale di
D’Agostino, passando dal condi-
zionale dei giorni scorsi all’indica-
tivo, diceva tassativamente che De
Bortoli, già ieri mattina «ha conse-
gnato la lettera di dimissioni al
presidente di Rcs Media Group
Guido Roberto Vitale» e per tutta
la giornata si sono succedute tiepi-
de smentite.
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ROMA Se si votasse oggi per le elezio-
ni politiche il centrosinistra conqui-
sterebbe la maggioranza. È questo
l’esito politico del voto amministrati-
vo di domenica e lunedì spacciato
dal coordinatore Forza Italia Scajola
(e dal Tg 1) come successo del centro-
destra. Le proiezioni elaborate dai Ds
dicono che oggi l’opposizione è in
testa sia nel maggioritario che nel
proporzionale: rispettivamente 51,1
per cento contro 45,8; 48,9 contro 47
della maggioranza di governo. «Ma
gli italiani - osserva Piero Fassino,
commentando i risultati definitivi -
non lo sapranno mai perché la tv di
Stato ha confermato il suo profilo
rumeno». Assai positivi i risultati dei
Ds che sarebbero oggi al 20,6 per cen-
to (più 4,3), mentre per Forza Italia è
un crollo: dal 29 al 23,6. A destra è
iniziata la resa dei conti: An insiste
per la verifica, Forza Italia dice che
non è necessaria.
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Fulvio Abbate

C hi l’avrebbe detto che elezioni amministrative e
parziali (anche se hanno riguardato più di undici

milioni di elettori e cinquecento tra comuni e province)
mostrassero con tanta chiarezza le contraddizioni e le cre-
pe della Casa delle libertà e, nello stesso tempo, indicassero
limpidamente la strada che l’Ulivo, o meglio il grande
Ulivo, dovrà percorrere per tornare al governo del Paese?
Pochi lo avrebbero detto di sicuro, eppure proprio questo è
successo se si analizzano in maniera razionale i risultati
elettorali. Il primo dato che emerge con sicurezza è che il
risultato politicamente più indicativo per numero degli
elettori e centralità della contesa è la sconfitta piena dell’at-
tuale maggioranza parlamentale alla provincia di Roma.
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La morte del maestro

L’Ulivo: «Si deve dimettere»
FINI E BOSSI

LE SPINE DEL PREMIER

Nicola Tranfaglia
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T empi duri per i «terzisti». Ovve-
ro per quel «terzo genere», o tri-

bù di mezzo politico-culturale, che nel-
la polemica mediatica quotidiana fa
professione di neutralità tra gli schiera-
menti in lotta. Rivendicando un ruolo
di illuminata terzietà. In grado di svele-
nire il contenzioso, e bonificare il selva-
tico bipolarismo all’italiana, orfano di
vicendevole legittimazione. Succede in-
fatti che il «terzista» Giampiero Mughi-
ni, protagonista storico delle campa-
gne «anti-sinistrese», dismessa l’istrio-
nica faziosità filo-juventina, scenda in
campo in nome del buon gusto. Consi-
gliando amichevolmente a Giuliano
Ferrara su Sette di deporre il «randel-
lo» contro amici e nemici. E di non
rivendicare «fili rossi» tra Craxi, il giu-
dice Squillante e Cesare Previti: «Co-
me potete pensare - scrive Mughini
all’amico - che la gran parte d’Italia,
non accecata dallo spirito d’apparte-
nenza, beva il paragone?».
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Il direttore, dopo i burrascosi rapporti con il premier e i suoi avvocati, prepara le dimissioni. Folli o Auci al suo posto

Berlusconi si vendica: via De Bortoli
assalto finale al Corriere della Sera

Veltroni: unità e buon governo
vinta così la sfida di Roma

Agguati
antiamericani

Uccisi
quattro marines

Di Pietro: ormai è chiaro
se restiamo divisi si perde

Storie
di desaparecidos

«Mia madre uccisa
dal vicino di casa»

Bertinotti: c’è un clima nuovo
ma ora arriva il referendum

Le interviste

Umberto Eco

L’avvocato Carlo Taormina

Furio Colombo

C aro Furio, ricordare Luciano
Berio è terribilmente diffici-

le, a parte gli affetti personali e il
senso di vuoto che oggi si prova. Ma
è che dalla metà del secolo in avanti
intorno a Berio ha ruotato una cul-
tura non solo musicale e lo abbiamo
visto protagonista di tanti eventi
che coinvolgevano poeti, linguisti,
architetti, filosofi e persino cantanti
rock. Berio era un musicista diverso
dal cliché che vuole il musicista, an-
che sommo, attento soltanto al mon-
do dei cantanti e degli strumentisti.
Ha assorbito (e poi ha regalato a
piene mani a chi gli stava intorno)
tutti i fermenti culturali del suo tem-
po.
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Taormina, avvocato dei boss
fa una scenata all’Antimafia

I l compositore italiano che ha
cambiato la musica, il rappor-

to della musica con tutte le forme
dell’arte, con l’insegnamento e con
il pubblico di tutto il mondo. È
morto ieri a Roma.
Una delle pagine musicali più belle
di Luciano Berio è il suo «restauro»
- così amava chiamarlo - di un
frammento di Schubert. Ne ascolta-
vamo insieme le prove alla Broo-
klyn Academy of Music. E l’ho sen-
tito dire una frase che fa luce su
tutto il suo lavoro: «Mi importa il
momento in cui il silenzio diventa
suono. Mi importa il momento in
cui il suono si trasforma in silen-
zio».
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Simone Collini

ROMA «Gli italiani sono stanchi delle
urla, delle forzature. Vogliono avere
un po’ di stabilità. E il centrosinistra
ha la capacità per poterla assicurare».
Walter Veltroni parla nel suo studio,
al primo piano del Campidoglio. La
sera prima ha festeggiato a piazza San-
ti Apostoli, insieme a tutti gli altri lea-
der dell’Ulivo, la vittoria di Enrico Ga-
sbarra, che con il 53,4 per cento dei
voti è stato eletto presidente della Pro-
vincia di Roma. Ora è il momento
della riflessione. Lo sguardo è concen-
trato sulla capita-
le, ma a più ripre-
se si allarga al pa-
norama naziona-
le. Perché, dice,
«questo voto de-
ve essere per il
centrodestra ele-
mento di riflessio-
ne». E aggiunge:
«Le istituzioni
non sono di chi
vince, ma di tutti
i cittadini».

Sindaco Veltroni, quali sono se-
condo lei le ragioni del risultato
elettorale registrato alla Provin-
cia di Roma?
«La destra non ha mostrato di pos-

sedere lo spirito istituzionale che do-
vrebbe avere chi è stato eletto dai citta-
dini. In questi anni di governo hanno
lavorato non per gli interessi comuni,
ma solo per quelli di una parte. E du-
rante la campagna elettorale hanno
usato toni aggressivi, che agli elettori
non piacciono. Questa è secondo me
la ragione principale dell’insuccesso
del loro schieramento».

Non soltanto le esternazioni di
Umberto Bossi su «Roma ladro-
na», quindi?
«Certamente ha contribuito alla

sconfitta del centrodestra anche questa
componente antiromana della Lega,
ma considerare questo come l’elemen-
to fondamentale è una scorciatoia che
non spiega completamente questo ri-
sultato. Non c’è comunque dubbio
che il successo della Lega al Nord e
l’insuccesso di An e Forza Italia apro-
no nel centrodestra un problema di
prospettiva».

Politicamente, questo governo
ha inviato alla capitale segnali
contraddittori...
«È vero. Alcune forze politiche

hanno apprezzato il nostro operato,
ma poi sui finanziamenti... La sensazio-
ne è che non ci sia amore per questa
città da parte di questo governo. Quan-
do Bossi ritirò fuori l’espressione
“Roma ladrona” io chiesi a Silvio Ber-
lusconi di smentirlo. Non lo fece. E
questo è stato un grave errore. Berlu-
sconi deve essere orgoglioso di questa
capitale. Spero che dopo la tornata elet-
torale si risolva una volta per tutte con

il governo la questione dei poteri spe-
ciali per Roma e si dia il via libera allo
sblocco dei fondi per Roma capitale».

Lasciamo stare gli errori del cen-
trodestra, vediamo i meriti del
centrosinistra che hanno reso

possibile la vittoria. C’è chi par-
la di “effetto Veltroni”...
«Io preferisco parlare di “effetto

Gasbarra”, il candidato ideale per la
nostra coalizione. Poi penso abbia pe-
sato anche il giudizio positivo che c’è

sulla nostra amministrazione. I cittadi-
ni vedono una squadra di governo che
da due anni lavora con grande concre-
tezza, senza una polemica, in un clima
di serenità. Quando ho assunto questo
incarico, speravo e pensavo di poter

dare da qui una mano al centrosini-
stra. Se An, dopo il risultato di Roma,
chiede una verifica, vuol dire che ho
fatto bene la mia parte. Insieme a Ga-
sbarra, ovviamente».

Anche l’alleanza dell’Ulivo con

Rifondazione comunista e Italia
dei valori ha pagato. Allo stato
attuale, secondo lei l’unità delle
opposizioni può trasferirsi an-
che a livello nazionale?
«L’unità è la condizione necessa-

ria, ma non sufficiente. Il valore sta nel
combinato tra l’unità e la capacità di
governo. E poi bisogna far percepire
questo valore ai cittadini, attraverso i
toni e i messaggi che si utilizzano».

Ma il modello di Roma può di-
ventare quello del centrosini-
stra candidato a guidare il Pae-
se?
«Non c’è un solo modello. A livel-

lo nazionale penso che ora l’importan-
te, per il centrosinistra, sia mantenere
un tono di voce sereno. In un momen-
to di urla, di attacchi rissosi, l’opposi-
zione deve parlare al Paese del suo futu-
ro. Deve ridare all’Italia il senso di mis-

sione che tra de-
volution, Taormi-
na e Commissio-
ne antimafia,
scontri sulla giu-
stizia, l’Italia sem-
bra aver comple-
tamente perduto.
I dirigenti del cen-
trosinistra sono
sicuramente in
grado di far ritro-
vare al Paese il
suo senso di mar-

cia».
Come?
«Lavorando sul programma. Per-

ché, tornando anche all’alleanza con
Rifondazione, quando si discute dei
programmi e non delle leadership, i
punti di convergenza si riescono a tro-
vare. Ora bisogna creare le condizioni
perché si possa lavorare per una base
programmatica. È questo che serve ora
a livello nazionale, coinvolgendo ovvia-
mente anche Bertinotti e Di Pietro».

Come valuta lo straordinario
successo dei Ds, primo partito a
Roma, e il crollo della Margheri-
ta?
«Mi sembra chiaro che una parte

del voto della Margherita è riconduci-
bile ai voti dati personalmente a Ga-
sbarra. Per quanto riguarda il risultato
molto importante dei Ds, sono stati
avvantaggiati dal loro essere una forza
fortemente unitaria. Gli elettori scelgo-
no partiti che più sono impegnati per
l’unità della coalizione. E i Ds hanno
dato prova di grande sostegno all’Uli-
vo».

Sindaco Veltroni, ora i rapporti
di forza tra Comune, Provincia
e Regione sono capovolti rispet-
to a prima. Lei e Gasbarra isole-
rete Storace?
«Intanto sono convinto che per

Gasbarra, come è per me, non ci saran-
no municipi o comuni di centrosini-
stra da finanziare più di quelli del cen-
trodestra. Storace non sarà solo, per-
ché noi siamo diversi da loro. Le istitu-
zioni lavorano per il bene pubblico e
devono collaborare tra loro al di là
degli schieramenti politici di apparte-
nenza. Se Storace sceglierà la via istitu-
zionale e non quella di partito, non ci
sarà nessuna solitudine».

Ha pesato il giudizio dei romani
sul Campidoglio. Ma il successo
del Carroccio a Nord
l’insuccesso di An e Fi al Centro
sono un problema
per il governo

‘‘Gli italiani sono
stanchi di urla

e forzature, vogliono stabilità
e serenità. Certo ha giocato

l’insofferenza per gli insulti di
Bossi e gli strappi di Berlusconi

‘‘

La coalizione governativa del capo dell’esecutivo
italiano, Silvio Berlusconi, perde la provincia di Ro-
ma al primo turno delle elezioni amministrative.

«La provincia di Roma era considerata come
piazza fondamentale della consultazione».

«La vittoria della coalizione del centrosinistra,
mentre aspetta-
va i risultati de-
finitivi, è stata
riconosciuta da
Silvano Moffa,
candidato della
maggioranza e presidente uscente dell’esecutivo pro-
vinciale. “La coalizione del centrosinistra ha vinto
perché unita al partito di Rifondazione Comunista,
un’alleanza che creerà problemi per il futuro”».

«Nel resto dell’Italia le elezioni, viste come un
esame della popolarità del governo, sono state segna-
te dalle accuse per corruzione del presidente e dalla
sua intensa campagna elettorale con manifesti dove
la foto di Berlusconi sovrastava la scritta:
“Dobbiamo battere la sinistra. È un pericolo per
l’Italia, un pericolo per la democrazia e un pericolo
per la libertà”».

Con il successo di Enrico Gasbarra alla provincia
di Roma, il centrosinistra ha inflitto una sconfitta
simbolica a Silvio Berlusconi.

«Nonostante fossero elezioni locali, erano consi-
derate un test per i due anni al governo di Berlusco-
ni, arrivato al potere promettendo di ridurre le tas-
se, di aumenta-
re le pensioni e
di dare all’Italia
una voce sulla
scena mondia-
le».

«Il voto di domenica e lunedì ha rappresentato
anche la prima occasione per gli elettori italiani di
dire la loro sulla posizione di Berlusconi sulla guer-
ra contro l'Iraq».

«Durante la campagna elettorale, il premier, per
il quale le amministrative non erano elezioni di
medio termine, ha chiesto agli italiani di sconfigge-
re i comunisti, ripetendo più volte che il processo
contro di lui è il risultato di una persecuzione porta-
ta avanti da magistrati di sinistra».

«La sconfitta della destra a Roma sembra rispec-
chiare il risultato elettorale in Germania e Spagna».

Le elezioni provinciali italiane spingono verso
l’alto il centrosinistra.

«Scoppiano martedì le recriminazioni nel go-
vernante centrodestra italiano, dopo la sconfitta
nelle elezioni provinciali a Roma, un risultato che
rianima gli spiriti di una demoralizzata opposizio-
ne di centrosi-
nistra».

«Il partito
conservatore
di destra, Alle-
anza Naziona-
le, e il centrista Udc, accusano per la sconfitta
romana il partito di Umberto Bossi, leader della
Lega Nord. Poiché Bossi ha attaccato la capitale
italiana, definendola una città corrotta che disper-
de i patrimoni delle regioni del nord, che formano
la sua base elettorale».

«Nelle dodici province dove c’è stato il voto, il
centrosinistra ha vinto in cinque ed è in testa in
una sesta. Il centrodestra ha vinto in quattro ed è
in testa in altre due. La seconda tornata elettorale,
nelle città ancora incerte, è attesa per l’otto ed il
nove giugno».

Avanza la sinistra
«Al primo turno delle elezioni amministrative ita-

liane l’opposizione di sinistra, largamente battuta alle
legislative del maggio 2001, ha guadagnato terreno a
spese della maggioranza di governo, che ha pagato il
prezzo delle sue divisioni; la sinistra riporta, tra le
altre, una vitto-
ria significativa
al primo turno
aggiudicandosi
la provincia di
Roma».

«Una delle conseguenze interessanti di queste ele-
zioni sarà la dimostrazione della difficoltà di assicura-
re un equilibrio tra le tendenze alleate in seno alla
Casa delle Libertà».

«A sinistra, la coalizione dell'Ulivo che va dai
partiti di estrema sinistra al centrosinistra passando
per i Verdi, aveva questa volta, trovato un’indubitabi-
le coesione».

«Tra i ranghi della Casa delle Libertà, in cambio il
capo del governo dovrà affrontare alcune domande
di riequilibrio». « Il grande sconfitto dell'elezione po-
trebbe essere Alleanza Nazionale».

ROMA Non era mai accaduto che i
Ds fossero il partito più votato nel
collegio di Roma Parioli-Flami-
nio-Salario. Neanche al Pci era mai
riuscito di espugnare una zona stori-
camente di destra. È successo ora,
con il voto provinciale di domenica
e lunedì. La Quercia ha schierato
Giovanna Melandri, che ha ottenu-
to il 28,54 delle preferenze. Un dato
superiore di oltre 10 punti rispetto a
quello ottenuto alle politiche del
maggio 2001. E che, forse neanche
poi tanto paradossalmente, è il più
alto registrato in tutto il comune di
Roma dai Ds, che complessivamen-
te si sono assestati sul 25,4 per cen-
to.

La crescita della Quercia è un
dato che ha caratterizzato tutti i
comuni e le province andate alle
urne. Ma come spiegare il risultato
dei Parioli? Come spiegare il crollo
di An, che è passata dal 34,31 delle
precedenti provinciali al 20,49 di
oggi? O quello di Forza Italia, che è
passata dal 23,64 delle politiche del
2001 al 19,58 attuale. Le motivazio-
ni, per i candidati diessini che si
sono impegnati nella campagna elet-
torale, che hanno girato per i quar-
tieri, che hanno parlato con i cittadi-
ni, sono molte. Ma tutte sintetizza-
bili in un’unica parola: delusione.

Spiega Giovanna Melandri:
«Gli elettori che in precedenza ave-

vano dato fiducia al centrodestra
hanno capito, a differenza del pre-
mier, che siamo usciti dall’epoca in
cui la contrapposizione ideologica
prevaleva sul confronto riguardante
i progetti. Sono stati delusi da una
destra illiberale, che ha contribuito
al declino sociale e produttivo del
Paese, tutta presa dall’ossessione
per gli interessi privati di Berlusco-
ni. E in particolare, gli elettori di
An sono rimasti delusi dalla debo-
lezza politica del presidente del loro
partito. A questa delusione va ag-
giunto che noi abbiamo fatto una
campagna concreta, costruttiva, pre-
sentando progetti per la Provincia,
non rispondendo alla rozzezza della

battaglia ideologica portata avanti
dal premier». Il successo registrato
in quartieri tradizionalmente
“neri” o moderati, mette in luce per
l’ex ministro dei Beni culturali un
altro fattore fondamentale: «Se la
sinistra esce da una certa autorefe-
renzialità, se ha l’umiltà e la capaci-
tà di dialogare con chi non ci ha
dato fiducia in passato, possiamo
ottenere risultati molto importanti.
Ormai è chiaro che non paga più il
voto ideologico e che si può conqui-
stare un voto non nostro presentan-
do temi concreti, che ci facciano per-
cepire come chiara alternativa a
Berlusconi».

Anche per Vincenzo Vita, altro

diessino che ha accettato «l’avventu-
ra di presentarmi in un collegio giu-
dicato perso», il crollo della destra e
il successo dei Ds dipendono in gran
parte dal fallimento di questi due
anni di governo Berlusconi. Si è pre-
sentato al collegio che unisce il cen-
tro storico e Prati, e ha ottenuto il
25,72 delle preferenze. Contro il
14,27 di Forza Italia e il 20,03 di
An. Anche qui il crollo è evidente.
Alle precedenti provinciali il partito
di Fini aveva incassato il 30,75 per
cento. Alle politiche del 2001 Forza
Italia si assestò sul 21,75. Dati che
per Vita si spiegano così: «Abbiamo
vinto ovunque. Anche nelle zone do-
ve c’è un elettorato conservatore,

ma dove c’è comunque una forte
propensione alla difesa delle regole,
della legalità. Abbiamo conquistato
fasce di elettori moderati, o anche
di destra, ma evidentemente del tut-
to ostili a una degenerazione di tipo
autoritario-peronista. Il dato di cui
parliamo si riferisce a Roma, ma è
ormai chiaro che esiste in Italia
un’area moderata o conservatrice
che è sempre più insofferente nei
confronti di una torsione autorita-
ria come quella in atto».

Ma al di là dei giudizi dati da-
gli esponenti diessini, cosa ne pensa-
no gli abitanti del quartiere Parioli
di questo risultato elettorale? Il ten-
nista Adriano Panatta, che frequen-

ta l’esclusivo Tennis Club Parioli è
«abbastanza sorpreso» dell’esito del
voto, ma il suo è un commento
«molto positivo». «Evidentemente -
dice - c’è un cambiamento di orien-
tamento. Gasbarra piace molto al-
l’ala moderata. Ma anche la sini-
stra è stata votata». Nessuna sorpre-
sa, invece, per la gente del quartiere:
«Secondo me - osserva il titolare del
ristorante “Il Caminetto”, Fabrizio
Santucci - non bisogna confondere.
La zona dei Parioli, cosiddetta bene-
stante, non deve essere necessaria-
mente di destra. La sinistra, oggi è
un centrosinistra. E il sindaco Vel-
troni ha avuto un peso molto impor-
tante».  s.c.

Veltroni: governare bene paga
«Unità e capacità di amministrare. Così l’esempio di Roma ha conquistato la Provincia»

la stampa estera

Parioli-Italia, la prima volta della sinistra
La diessina Giovanna Melandri ha ottenuto il 28,5 delle preferenze. An si ferma al 20,4, Forza Italia al 19,5

Il nuovo presidente della Provincia di Roma Gasbarra con il sindaco Veltroni
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Ninni Andriolo

ROMA «Berlusconi ha cercato il voto
di fiducia, ma non lo ha ottenuto. Ha
politicizzato lo scontro elettorale, ma
il clima di aggressione e di rissa non
ha pagato». La destra frana, Forza Ita-
lia dimezza i propri consensi, i Ds di-
ventano il primo partito. Se gli elettori
di tutta Italia si comportassero come
quelli delle dodici province chiamate
alle urne, il centrosinistra conquiste-
rebbe la maggioranza nel Paese. Tutto
questo, però - denuncia Piero Fassino
- gli italiani non «lo sapranno mai».
Domenica e lune-
dì, infatti, è stato
riconfermato «il
profilo rumeno
della tv di Stato».
E il riferimento
al regime comu-
nista crollato nel
1989 rimanda al-
le accuse rivolte
l’altro ieri al tele-
giornale di Cle-
mente Mimun
dal portavoce del
segretario Ds.

Roberto Cuillo aveva definito l’in-
formazione del tg1 «degna della televi-
sione di Ceausescu». Pronta, nella so-
stanza, ad eseguire i voleri del capo.
Un riferimento diretto alla Bucarest
del secolo scorso che spediva un mes-
saggio esplicito a Roma. A quell’infor-
mazione Rai che ha fornito agli italia-
ni dati «faziosi», «mendaci» e «parzia-
li» per annebbiare «il rafforzamento
del centrosinistra» e l’insuccesso elet-
torale di Berlusconi.

«In questi due giorni - spiega Fas-
sino, nel corso della conferenza stam-
pa organizzata ieri all’Hotel Nazionale
- c'è stata una vera e propria opera di
disinformazione da parte del sistema
televisivo pubblico. È la prima volta in
assoluto, da molto tempo, che un test
che coinvolge un terzo del corpo elet-
torale viene del tutto ignorato da tg1 e
tg2, che si sono limitati a darne noti-
zia nei telegiornali. Senza che per tutta
la giornata venisse messa in campo
alcuna iniziativa di informazione spe-
cifica».

E il segretario della Quercia forni-
sce un lungo elenco di «dati concreti».
Segnala «che gli exit-poll sono stati
scelti con l’evidente intento di dimo-
strare fin dall’inizio che le elezioni fini-
vano con un pareggio», che «erano
state scelte quattro città, che prevedi-
bilmente avrebbero dovuto essere due
più favorevoli al centrosinistra e due
al centrodestra», che «per tutto il gior-
no sono stati forniti dati fasulli», che
«fino alle 23 di lunedì si è fatto credere
che a Sondrio aveva vinto il Polo, men-
tre era chiaro da ore che ci sarebbe
stato il ballottaggio», che «a Caltanis-
setta e Siracusa aveva prevalso il cen-
trodestra al primo turno», che «fino
alle 20, quando non risultava essere
più vera, è stata accreditata l’interpre-
tazione mendace di Scajola secondo
cui il voto era terminato con sette pro-
vince attribuite al centrodestra e cin-
que al centrosinistra». Mentre l’oppo-
sizione ne ha ottenute cinque, la mag-
gioranza quattro e i ballottaggi decide-
ranno sulle altre tre.

«Errori di previsione?». No, visto
che «l’ufficio elettorale dei Ds, già alle
16,30, un’ora e mezza dopo le proie-
zioni elettorali, aveva fornito dati che
si sono poi rivelati molto vicini a quel-
li finali». A Roma, ad esempio, già nel
primo pomeriggio, il botteghino aveva
accreditato a Moffa il 44% dei voti e a
Gasbarra il 53,7%. «Moffa, alla fine,

ha ottenuto il 43,7%. Gasbarra il
53,4% - ricorda il segretario Ds - ci
siamo sbagliati di meno di mezzo pun-
to». Lo stesso è successo per Brescia,
Ivrea, Pescara, Ragusa, Sondrio. E i Ds
non si limiteranno alle denunce verba-
li. Si rivolgeranno «alla Commissione
di vigilanza, al Garante per le teleco-
municazioni, al Presidente e al Diret-
tore generale della Rai fornendo tutta
la documentazione che rende eviden-
te il carattere fazioso e parziale con cui
si è fornita informazione ai cittadini».

La realtà annegata dai due princi-
pali tg della tv di Stato? «Il centrosini-
stra esce rafforzato» dal voto. Mentre

«il centrodestra
risulta più debo-
le, più fragile, più
diviso». In due
anni, nella sostan-
za, «si è determi-
nato uno sposta-
mento elettorale
significativo».

Nel 2002 «ci
fu un’onda che
spostò un’ampia
fascia di consensi
nel nord». Nel

2003 «quest’onda si è allargata a tutto
il Paese, è diventata nazionale, ha inve-
stito il Mezzogiorno, ha determinato
un’inversione di tendenza in Sicilia, si
è manifestata in modo netto a Ro-
ma».

E il voto, per Fassino, conferma
«che il centrodestra non ce la fa ad
assicurare una guida politica adegua-
ta» e «carica il centrosinistra di una
particolare responsabilità: dimostrare
che ci sono le condizioni per proporsi
come alternativa per il governo del
Paese». All’indomani dei ballottaggi -
«adesso bisogna lavorare per vincerli»
- bisognerà quindi «accelerare» la co-
struzione di un centrosinistra più for-
te e più coeso.

Il leader Ds minimizza il dato elet-
torale non positivo della Margherita.
«Nessun tracollo», semmai una flessio-
ne. Molti candidati del partito di Ru-
telli, tra l’altro, sono stati eletti presi-
denti di provincia o sindaci. E «il voto
premia tutte le forze» del centrosini-
stra. Quanto ai Ds, questi «hanno svol-
to un ruolo positivo» e si confermano
«il primo partito dell’alleanza in tantis-
sime realtà».

Un risultato «ottenuto con lo sfor-
zo di tutto il gruppo dirigente, di tutte
le sue diverse articolazioni e sensibili-
tà». Conseguito, cioè, dalla maggioran-
za, ma anche dalla minoranza congres-
suale. Ma il dato positivo non spinge-
rà la Quercia a rivendicare primati.
«La nostra forza è una risorsa che met-
tiamo a disposizione del centrosini-
stra», scandisce il leader diessino.

Poi un avvertimento al governo e
alla maggioranza di centrodestra:
«L’agenda politica si deve concentrare
adesso sulle priorità vere del Paese». Si
volti pagina, quindi. Basta con la prete-
sa di sequestrare il Parlamento per im-
porre impunità a questo o a quell’im-
putato eccellente.

«Siamo alla vigilia dell Dpef sulla
base del quale sarà fatta la finanziaria
e la legge di bilancio - ricorda Fassino
- Registriamo una palese stagnazione
produttiva, il tasso di crescita nel 2003
sarà pari allo zero». Prima che il docu-
mento di programmazione economi-
ca e finanziaria venga presentato,
quindi, «si svolga una sessione specia-
le del Parlamento dedicata allo stato
di salute dell’economia del Paese» per
mettere in campo «strategie capaci di
rilanciarla» e di rendere l’Italia meno
«piccola», meno «fragile», più «sicu-
ra».

La Quercia mostra i dati
raccolti. Se gli elettori italiani
seguissero quelli delle 12
province il centrosinistra
avrebbe il primato
in Italia

‘‘Il segretario Ds: «In
questi due giorni c’è

stata una vera e propria opera
di disinformazione da parte

del sistema televisivo
pubblico»

‘‘

Gli exit-poll sono stati
scelti con
l’intento di dimostrare
che le elezioni
finivano con un
pareggio»

«Adesso bisogna
vincere i ballottaggi
per accelerare la
costruzione di un
centrosinistra
più forte»

Ecco come Francesco Pionati, vicedirettore
del Tg1, opinionista di Panorama, settima-
nale di proprietà del presidente del consi-
glio, ha illustrato ieri i risultati elettorali

Il verdetto c’è stato ed è incontrovertibile:
su dodici province, cinque al centrosinistra al
primo turno, quattro al centrodestra e tre al
ballottaggio. Su nove comuni, due al centrosi-
nistra, uno solo al centrodestra, il resto si
vedrà fra due domeniche. Ma a rimediare,
ecco Pionati: «Il centrosinistra non è passato
nemmeno nei comuni, come a Brescia, dove
il centrodestra si è diviso». Chi lo dice? Ma lo
dice «Forza Italia che, nonostante gli attacchi

dell’Ulivo, insiste: per noi è stato un succes-
so». Il successo e «gli attacchi» danno alla
testa a Scajola, che pensa di governare altri
vent’anni e ad Elio Vito, che vede in mano
all’opposizione solo «un pugno di mosche».
Pionati inventa: «L’Udc dice che occorre ser-
rare le fila». No, Follini non serra niente e
parla a Berlusconi: «Ci vuole più moderazio-
ne». E Fini? «Promuove un chiarimento con
gli alleati». Notare la delicatezza rumena di
quel «promuove», dopo la batosta romana. E
la Lega? Pionati è vigile: «Il Carroccio assicu-
ra: ora si procede uniti». Ma un leghista,
schietto come le sorgenti del Po, scandisce:
«Probabilmente».

‘‘ ‘‘

Luana Benini

ROMA C’è poco da spargere fumo. Le
cifre parlano e si commentano da so-
le. Spiega Piero Fassino: segnano per il
centrosinistra una netta vittoria. Chec-
ché ne dica il Polo. I dati sono nero su
bianco. Li ha forniti l’ufficio elettorale
diessino (che è tornato a funzionare
come ai tempi del Pci, battendo sul
tempo le fonti di informazione ufficia-
le e soprattutto fornendo cifre che poi
si sono rivelate giuste a distanza di
ore). La Quercia ha fatto di più. Ha
operato una proiezione nazionale per
rispondere alla domanda seguente:
che accadrebbe se in tutta Italia gli
elettori si comportassero come quelli
delle dodici province nelle quali si è
votato? La risposta, calcolando i voti
espressi e proiettandoli a livello nazio-
nale è questa: nel proporzionale il cen-
trosinistra (si intende comprensivo di
Rifondazione e Idv) balzerebbe dal
43,5% delle politiche del 2001, al

48,9% segnando un più 5,4%, mentre
il centrodestra dal 52,7% scenderebbe
al 47,7% con un ridimensionamento
del 5%; ma soprattutto nel maggiorita-
rio ci sarebbe un capovolgimento di
prospettiva: il centrosinistra dal
47,7% raggiungerebbe il 51,6% (più
3,9%), mentre il centrodestra scende-
rebbe dal 49,9% al 45,8% (meno
4,1%). E cosa accadrebbe in Italia per
i due maggiori partiti, Fi e Ds? La pro-
iezione operata rispetto alle politiche
del 2001 vede i Ds passare dal 16,3%
al 20,6% (più 4,3%) e Fi dal 29% al
23,6% (meno 5,4%).

Insomma, il centrosinistra in que-

sto momento sarebbe maggioranza
nel paese sia nel maggioritario che nel
proporzionale. Sempre che la coesio-
ne dimostrata in queste elezioni ammi-
nistrative, con l’alleanza quasi dovun-
que con Prc si confermasse a livello
nazionale.

Del resto l’omogeneità delle ten-
denze consente di leggere questo voto
amministrativo anche politicamente.
Un voto che si colloca a metà legislatu-
ra e interessa 12 milioni di elettori è
un test straordinario.

Veniamo ai dati nudi e crudi delle
coalizioni sempre raffrontando con il
2001. La comparazione con le provin-

ciali del 1998, ha spiegato Piero Fassi-
no, ha infatti scarso valore politico per-
ché da allora ci sono state le elezioni
europee, le regionali e le politiche che
hanno segnato un netto insuccesso
del centrosinistra, mentre negli ultimi
2 anni si è manifestato uno spostamen-
to elettorale che ha investito prima il
nord e poi si è allargato, diventando
nazionale e determinando anche una
inversione di tendenza in Sicilia.

Se guardiamo dunque i voti com-
plessivi delle coalizioni nelle 12 provin-
ce scopriamo che il centrosinistra ha
avuto un balzo del 4% (passando dal
41,1% al 44,9%), il centrodestra inve-

ce ha perso tre punti percentuali (pas-
sando dal 56,7% al 54%).

Escludendo la Sicilia e consideran-
do solo le altre quattro province (Mas-
sa Carrara, Benevento, Foggia, Roma)
il centrosinistra passa dal 47% al
54,4% (più 7%) e il centrodestra dal
51% al 44,5% (meno 9%).

Considerando solo la Sicilia, il cen-
trosinistra passa dal 34% al 35,3%
mentre il centrodestra resta sui suoi
voti (63,5%). Anche a Palermo e Mes-
sina dove il centrodestra si conferma
vincente c’è un recupero rispettiva-
mente di 20 e di 17 punti per i candida-
ti del centrosinistra.

Il voto del centrodestra in Sicilia
va valutato. Fi crolla passando dal
36,7% al 17,5% (20 punti in meno),
An tiene (10,7%) mentre l’Udc ottie-
ne un ottimo risultato (17,6%). Ed è
proprio per il risultato dei centristi
che il Polo regge nelle otto province
siciliane (facendo un raffronto con i
risultati nel 2001 di Ccd-Cdu e Demo-
crazia europea che insieme ottennero
il 14,6% si vede che l’Udc in Sicilia ha
avuto un vero e proprio exploit).

Ma è opportuno a questo punto
anche valutare i risultati delle singole
forze politiche nelle 12 province. Si
scopre che Fi dimezza i voti passando

da quel 30% ottenuto nel 2001 al
15,9%. Si scopre che An passa dal
15,9% al 13,3%.

Quanto ai Ds risultano il primo
partito con il 16,6% nelle 12 province.
Sono il primo partito a Roma-città e
nella provincia.

Note dolenti per la Margherita
(anche se i Ds ieri hanno minimizzato
per tutto il giorno). I dati sono incon-
trovertibili. Il partito di Rutelli passa
dal 16,2% delle politiche 2001 al 9,7%
nelle 12 province. Nelle otto province
siciliane, dal 13,9% al 9,8%. Se si esclu-
de la Sicilia e si calcolano i voti presi
dalla Margherita nelle altre quattro
province (Massa Carrara, Benevento,
Foggia, Roma) la caduta è ancora mag-
giore (dal 18,1% al 9,5%).

Crescono tutte le forze a sinistra.
Guadagnano più di un punto (quasi
raddoppiano) i Comunisti italiani
(2,1%), i Verdi hanno l’1,9% (insieme
allo Sdi nel Girasole avevano l’1,8%
nel 2001). Lo Sdi è al 2,7%. Si stabiliz-
za anche Rifondazione (4,2%).

Fassino: siamo maggioranza nel Paese
«Ma gli italiani non lo sapranno mai perché la tv di Stato ha confermato il suo profilo rumeno»

La Quercia primo partito nelle 12 province
La proiezione delle coalizioni su tutt’Italia: il 51,6% al centrosinistra, il 45,8% al Polo

Fini promuove
un chiarimento...
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ROMA Fausto Bertinotti è soddisfatto
dei risultati elettorali. Di quelli del suo
partito e di quelli della sinistra. Ora
però guarda oltre. Ragiona sulla do-
manda di unità a sinistra che viene
dalle cose, e ragiona sul referendum.
Per il referendum sull’estensione del-
l’articolo 18 si voterà fra tre settimane.
Bertinotti dice che è una scadenza im-
portantissima: «Più si avvicina e più
penso a tutte le cose positive che succe-
derebbero in caso di vittoria dei “Sì”».

Quali sono
le cose posi-
tive ?
«Sul piano

sociale si realizze-
rebbe un’inver-
sione di tenden-
za. Oggi siamo
in una fase domi-
nata dalla com-
prensione dei di-
ritti dei lavorato-
ri,se vincesse il
“si” entreremo

in una fase opposta, e cioè di espansio-
ne dei diritti. Io per esempio credo
che si renderebbero impossibili episo-
di drammatici come è stato il contrat-
to separato dei metalmeccanici. Sul
terreno politico sarebbe invece una
sconfitta pesante per Berlusconi. Del
resto è stato lui a dirlo chiaramente.
Ha individuato nel referendum il
“nemico” più pericoloso. Ed è sceso in
campo per l’astensione».

Dopo questi risultati elettorali,
e con l’unità realizzata dalla si-
nistra e dal centrosinistra in

campagna elettorale, è possibile
evitare una divisione troppo net-
ta al referendum?
«Io mi rivolgo ai partiti del cen-

tro-sinistra sulla base di questo ragio-
namento semplicissimo: la vittoria del
“si” non può arrecare nessun danno
alla sinistra e ai lavoratori, e invece
danneggia la destra e il padronato. Poi
ci si può dividere su altre cose. Sull’op-
portunità del referendum, sul fatto
che sia la via più giusta per ottenere
nuovi diritti, sulla necessità di difende-
re le piccole imprese, e altre cose anco-
ra. Benissimo, io dico questo: il 15
giugno si vota, sospendiamo il giudi-
zio di merito, decidiamo insieme per
il “si”, che alcuni daranno come sì
convinto e di merito, altri come “si
tecnico”; cerchiamo di portare a casa,
insieme, una vittoria, e poi - ancora
insieme - lavoriamo per trovare intese
su un programma che riguardi tutti i
grandi problemi della riforma del mer-
cato del lavoro, del diritto del lavoro e
del modello produttivo».

L’obiezione che viene mossa ri-
guarda la piccola impresa. Si di-
ce che una vittoria del “si” la
danneggerebbe e la renderebbe
meno competitiva rispetto alla
grande impresa.
«Io sono favorevole a una politica

che avvantaggi la piccola impresa. Ma
non sul piano della riduzione dei dirit-
ti dei lavoratori. Su altri piani. Cioè
con la realizzazione di politiche econo-
miche, creditizie e legislative favorevo-
li alla piccola impresa. Non posso rite-
nere che sia giusto avvantaggiare la

piccola impresa sfavorendo i lavorato-
ri e comprimendo i loro diritti. Per
questo dico: discutiamo il modello
produttivo. Il modello vincente, oggi,
è basato su alta flessibilità e bassi dirit-
ti. E la competizione avviene su que-
sto. Chi riesce a ottenere la più forte
flessibilità e a ridurre al minimo diritti
e salari, vince. Io credo invece che va-
dano premiate quelle imprese - com-
prese le piccole imprese - che compe-
tono sul piano dell’innovazione e dell'
inventiva. Non possiamo mettere sul-
lo stesso piano questi due tipi di im-
prese. La destra sceglie le imprese del
primo tipo, la sinistra deve fare il con-
trario».

Che messaggio manda a Fassi-
no, a D’Alema e a Rutelli.
«Chiedo a loro e a tutti gli altri

dirigenti dell’Ulivo di pronunciarsi
per un “si tecnico”, anche in risposta
all’ultima presa di posizione di Berlu-
sconi».

Questo potrebbe sbloccare i rap-
porti a sinistra e favorire un
cammino unitario tra Ulivo e Ri-
fondazione?
«Certamente».
Diamo un giudizio sul risultato
elettorale. Vi aspettavate più vo-
ti per il vostri partito?
«No. Siamo contenti di avere avu-

to molti voti. Di averne guadagnati
rispetto al 2001. Poi è logico che con
questo sistema politico, dentro una co-
alizione, il partito che viene più pre-
miato è il partito-perno. Nel caso del
centrosinistra, i Ds».

Quindi non è grave la flessione
della Margherita?
«No, è nell’ordine della cose, ed è

importante che molti candidati a sin-
daco (o a presidente) della Margherita
abbiano avuto tanti voti, anche di
fronte a una flessione nel voto di lista
del loro partito».

Il politologo Giovanni Sartori ie-
ri ha detto che “Rifondazione”
è la palla al piede per il centrosi-
nistra. Dice che l’Ulivo ha biso-
gno di Rifondazione per vince-
re, ma che le posizioni estremi-
ste di Rifondazione gli impedi-
scono di governare...
«È un’analisi molto datata. Che si

basa sull'idea che ci sia un Ulivo im-
mobile da una parte, un granito, e
dall’altra un'immobile e granitica Ri-
fondazione. Non è più così. In questi
ultimi mesi c’è stato un disgelo, provo-
cato in gran parte dalla pervasività dei
movimenti, e soprattutto del movi-
mento pacifista, che ha condizionato
fortemente i partiti del centrosinistra,
le sue politiche e il suo spirito. Il movi-
mento pacifista ha modificato l’idea
di politica, e perfino l’idea di rappre-
sentanza, in vaste aeree cattoliche. Og-
gi il centrosinistra non è più una real-
tà omogenea che si confronta con Ri-
fondazione. Il centrosinistra è diventa-
ta un’aera plurale, al cui interno convi-
vono e si confrontano, su temi decisi-
vi (come la pace, il lavoro, i diritti)
posizioni anche lontane. Talvolta alcu-
ne di queste posizioni sono molto vici-
ne, o coincidono, con quelle di Rifon-
dazione».

p.s.

Aldo Varano

ROMA Dire che Antonio Di Pietro è
contento e soddisfatto per i risultati
elettorali è troppo poco. Dalla Roma-
nia, dove l’hanno chiamato per chie-
dergli consigli per varare una legge
che impedisca conflitti d’interesse, via
telefono propone analisi, disegna sce-
nari, parla di una fase diversa. Due
sono i punti su cui più vuole richiama-

re l’attenzione.
La lezione del vo-
to è definitiva:
«Il centro sini-
stra deve sapere
che uniti si vin-
ce, divisi si per-
de», quindi mai
più divisi. L’Ita-
lia dei Valori è di-
ventata la terza
formazione del-
l’alleanza, è «un
valore aggiunto

per il centro sinistra», perché pesca
voti tra scontenti di sinistra che altri-
menti resterebbero a casa, tra modera-
ti di centro impauriti da Berlusconi e
sodali, tra quelli di destra che si sento-
no traditi da Fini. Dice l’ex protagoni-
sta di Mani pulite: «C’è una chiara
inversione di tendenza. Dopo due an-
ni di governo Berlusconi s’è rotto l’in-
cantesimo. Dopo due anni che il ven-
ditore di tappeti aveva fatto credere
che votando lui saremmo stati meglio
noi, gli italiani stanno scoprendo che
votando lui, stavano meglio lui e i

suoi amici».
Interpreta il voto come un giudi-
zio su Berlusconi?
«Indubbiamente, sì. Lui ha voluto

dare al voto questo rilievo di prova di
forza. Da due anni non dice mai quel
che ha fatto per il paese. Continua a
dire che le cose vanno così perché una
volta c’erano i comunisti. Ora, a pre-
scindere che in Italia ci stavano i suoi
amici che s’è portato d’appresso, dopo
due anni non ha fatto niente di utile.
Ha anzi compromesso quel che era riu-
scito a fare l’Ulivo».

Perché, la linea comunisti e giu-
dici-cancro non paga più?
«Una volta, due, tre. Poi gli italiani

non possono continuare a votare uno
che si muove solo per la propria impu-
nità e quella del suo gruppo. Tutte le
sue riforme sono un aggravamento del
conflitto d’interessi».

Il ripensamento degli italiani su
Berlusconi non significava auto-
matici vantaggi per il centro si-
nistra. Cos’è accaduto?
«Il problema è che la maggioranza

degli italiani già due anni fa non era
con Berlusconi. Allora vinse perché tut-
ti quelli dall’altra parte erano divisi.
Non c’è niente da fare, una lezione dal
voto la dobbiamo trarre anche noi: uni-
ti si vince, divisi si perde. Quindi, mai
più divisi. Il paese va verso il bipolari-
smo. Lo dico io che ho fondato un
partito, l’Idv e rivendico la mia autono-
mia. Ma oggi dico che il voto all’Idv è
giusto purché sia utile alla coalizione.
Io voglio rappresentare un partito che
si rivolge a tutti: destra, sinistra, cen-

tro: tutte le persone per bene che non
vogliono rinunciare alla questione mo-
rale».

Il suo «mai più divisi». È il pro-
gramma del futuro?
«Le posso dire di più. L’IdV racco-

glie voti trasversalmente. Se a Ivrea ab-
biamo preso l’8 per cento, quanto la
Margherita, se in tanti comuni del
Nord abbiamo avuto risultati che fan-
no di noi il terzo partito della coalizio-
ne, un motivo ci sarà. Abbiamo fatto
un congresso straordinario in cui ab-
biamo deciso che alle prossime elezio-
ni politiche andremo con la coalizione
a prescindere».

Di Pietro, cosa vuol dire a pre-
scindere?
«Che non facciamo come Rifonda-

zione che dice che bisognerà verificare
se c’è accordo sui programmi e questo
e quello. Anche noi vogliamo discute-
re tutto quel che va discusso. Ma dicia-
mo che è già un valore, una ragione di
alleanza, stare uniti per impedire il de-
grado morale che sta attorno a Berlu-
sconi. Ecco perché ci teniamo a dire: a
prescindere».

Da quando sono noti i risultati i
leader della CdL si affannano a
dire che il centro sinistra vince
grazie a Rifondazione e ostenta-
tamente ignora voi. Perché?
«Vede, mentre Rc intende ancora

oggi rilanciare la sua alterità rispetto
alla coalizione, l’Idv rilancia la sua vo-
lontà di entrare dentro la coalizione,
pur nella sua autonomia. Vogliamo far-
lo per aggiungere valore al centro sini-
stra portando i voti di tante persone
per bene, anche del centro destra, che
non si sentono di centro sinistra ma
non ce la fanno più a tapparsi il naso.
Proprio per questo Berlusconi tenta di
ignorarci. Sa che siamo un serbatoio di
voti che pesca nell’elettorato che consi-
dera suo. Alle scorse politiche ho preso
il 7 per cento in Trentino, il 5,6 per
cento in Friuli e in tante altre realtà
milanesi. Voti sottratti a Lega e Fi. Ec-
co perché vorrei dire ai leader del cen-
tro sinistra: non snobbate l’IdV. Pensi,
non ho mai partecipato a una trasmis-
sione di Porta a Porta…»

Vespa non la ama.
«Che vuole fare, Bruno Vespa sta

da quella parte… In ogni caso l’Idv è il
valore aggiunto per superare la soglia
del 50 per cento. Berlusconi fa finta
che non ci siamo proprio perché gli
togliamo un bel po’ di voti. Il centro
sinistra non deve isolarci. Noi rivendi-
chiamo la nostra identità ma per stare
nel centro sinistra. Vogliamo rivolger-
ci a un elettorato che solo noi possia-
mo raggiungere. Possiamo contribuire
a fare della coalizione una coalizione
progressista, di solidarietà, senza iden-
tificarla con la sola sinistra».

An non esce bene dal risultato
elettorale. Perché perde tutti
quei voti?
«Gli elettori di An pensavano di

potersi avviare verso una nuova repub-
blica con una nuova classe dirigente.
Oggi vedono che a rappresentarli sono
gli stessi di cui loro volevano liberarsi.
Credo si sentano traditi dai loro diri-
genti che hanno svenduto anima, intel-
ligenza e identità morale».

Rifondazione
non è la palla
al piede dell’Ulivo:
in questi ultimi
mesi c’è stato
il disgelo

Andremo avanti
con la coalizione
a prescindere, per
impedire il degrado
morale che sta intorno
al premier

‘‘ ‘‘

Ulivo allargato per vincere alle politiche

«L’Ulivo è andato bene, ma non si può cantare vittoria.
È stata una vittoria da 6+, contro un 6 meno meno
degli altri». Clemente Mastella, neo sindaco di Ceppalo-
ni, legge così i risultati elettorali delle amministrative.

Per il segretario dell’Udeur, il dato politico che
emerge dalla consultazione è chiaro: «Le forze margina-

li non sono marginali, ma determinanti».
Per questo, Mastella avvisa gli alleati: «Noi contia-

mo qualcosa, vorrei che gli altri ne approfittassero
anziché farci la guerra ogni giorno. È l'ultima volta che
accetto di non avere candidati sindaci o presidenti di
provincia. Non siamo all'Onu, non può esserci sempre
un veto su di noi».

Mastella dà anche un giudizio sulla performance
della Margherita: «È negativa - dice - devono stare
attenti, rischiano di vedere passare un treno elettorale
che va dall’altra parte. Noi abbiamo cercato di frenare
ma...».

L’Istituto Cattaneo di Bologna ha analizzato l’anda-
mento del voto nelle elezioni provinciali per alcuni
dei maggiori partiti. Se ne deduce che a guadagnare
consensi in tutt’Italia sono stati i Ds, mentre chi ci ha
rimesso di più è Forza Italia.

Le elaborazioni effettuate dall’Istituto mettono in

evidenza le seguenti tendenze: i Democratici di sini-
stra manifestano una tendenza elettorale positiva in
tutte e 12 le province nelle quali si è votato. Alleanza
nazionale in 9 province su dodici manifesta una ten-
denza elettorale positiva di misura, inferiore a quella
registrata dai Ds.

Ma il dato più significativo è quello relativo a
Forza Italia, che in 9 province su 12 manifesta una
tendenza elettorale negativa. Il peggioramento appare
particolarmente forte a Benevento, Agrigento, Roma
e Trapani. E ha aumentato di molto il divario fra le
elezioni politiche 1996 e le provinciali 1998.

«Invito a sospendere il giudizio di merito. Dopo la vittoria troveremo l’intesa sul programma sul lavoro»

Bertinotti: «E ora facciamo
passare il sì al referendum»

«Il centrosinistra deve imparare la lezione, dopo due anni l’incantesimo Berlusconi si è rotto»

Di Pietro: «Il segnale
è chiaro, divisi si perde»

ROMA «I risultati della Margheri-
ta segnano una flessione sul
2001 che andrà analizzata bene
e discussa dagli organi dirigenti
del partito, ma che va collocata
nel giusto scenario». In una con-
ferenza stampa nella sede del
partito, Francesco Rutelli sottoli-
nea «il dato positivo dell' Ulivo,
il contributo della Margherita,
che aiuta il centrosinistra a vin-
cere con i propri candidati, ma
che subisce una flessione conte-
nuta tipica di un partito giovane
ancora senza un forte radica-
mento». Il leader della Margheri-

ta glissa sui dati. Ma la differen-
za, su base nazionale è forte ri-
spetto alle politiche del 2001:
quasi l’8% in meno e, dato sor-
prendente, costante anche dove
la coalizione di centrosinistra ha
vinto. Cioè a Roma, dove il calo
sfiora addirittura il 10%.

Nell'analizzare i risultati elet-
torali, Rutelli sottolinea come
primo punto «il dato politico di-
rompente della sconfitta di For-
za Italia, che dimezza i suoi voti
rispetto alle politiche, passando
nei comuni dal 30,4% al 15,3%
e nelle province dal 30% al

16,1%. Il secondo punto - ag-
giunge Rutelli - è riferito ad An
che quando chiede una verifica
di maggioranza non solo solleva
il problema dei rapporti con
Bossi e dei guasti determinati su
Roma, ma mette in luce il pro-
blema che a Roma An elegge i
due terzi del suo gruppo di diri-
gente. È una caduta della presa
sulla città, è un vulnus sostanzia-
le per l' insediamento politico di
quel partito, perchè da Fini in
giù la maggioranza dei deputati
e senatori di An sono eletti a
Roma».

Parlando dei risultati della
Margherita, Rutelli sottolinea «l'
orgoglio del partito in chiave di
coalizione: i nostri candidati
hanno fatto la differenza ed è
questo un elemento importante
di aggregazione e di unità. Dun-
que la Margherita ha una forte
capacità di dare un apporto di
prim' ordine alle vittorie della
coalizione con i propri candida-
ti».

Secondo Rutelli, inoltre, «il
dato significativo di Roma meri-
terà un' analisi attenta e una for-
te iniziativa del partito nei pros-

simo mesi perché dimostra un
distacco molto grande per un vo-
to politico di opinione e il voto
alle amministrative. Un distacco
che già si è visto nel 2001 perché
le politiche coincidevano con le
comunali: in quel giorno la Mar-
gherita ebbe il 19% alle politi-
che e l' 8% alle comunali, sem-
pre a Roma. Cercherò comun-
que di dare ai dirigenti del parti-
to a Roma qualche buon consi-
glio».

Nel centrosinistra ci deve es-
sere «convergenza e non concor-
renza» tra Ds e Margherita e un

«accordo politico» con Prc.
Ma lo sbilanciamento a sini-

stra della coalizione è un proble-
ma? «No, l'impostazione e il pro-
getto riformista saranno la gui-
da del centrosinistra nei prossi-
mi anni. Poi c'è una crescente
integrazione di Rifondazione
nel centrosinistra che prelude a
quell'accordo politico di cui ab-
biamo bisogno per vincere le ele-
zioni, un accordo alla luce del
sole e su basi trasparenti. Dun-
que il centrosinistra deve avere
un asse riformista e un accordo
politico trasparente con Prc».

A chi gli chiedeva se non ci
saranno problemi per i modera-
ti dell'Ulivo davanti ad un accor-
do con Rifondazione, Rutelli ha
risposto che «questo accordo è
già stato preso bene in molti ca-
si. Piuttosto mi chiedo e chiedo
pubblicamente ai moderati del
Polo come possono continuare
a fare appelli ad abbassare i toni
mentre continuano ad appoggia-
re il candidato sindaco di Trevi-
so, Gentilini, che in piazza ha
fatto dichiarazioni offensive nei
confronti della candidata della
Margherita».

Rutelli non minimizza la sconfitta della Margherita
Il partito perde quasi l’8%. Il leader commenta così: «Il dato di Roma mostra un distacco grande su cui riflettere»

Mastella sindaco di Ceppaloni
«L’Ulivo vince con l’Udeur»

Tendenza elettorale positiva per i Ds
Per l’Istituto Cattaneo Fi crolla
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Natalia Lombardo

ROMA Tira una brutta aria nella Casa
delle Libertà, che poi è Palazzo Grazio-
li, dove Silvio Berlusconi ieri ha covato
taciturno sulla richiesta di «verifica po-
litica e programmatica sull’azione di
governo» che Gianfranco Fini ha chie-
sto dopo il vertice di An ieri mattina.
La parola «verifica» fa venire l’orticaria
al premier, lo ha detto più volte, e ci
mancherebbe altro che An e Udc,
l’uno per la sconfitta romana, l’altro
per l’aumento di voti, si mettessero a
chiedere un «rimpasto» di governo.
Ma nel vertice-ce-
na di ieri sera -
conclusosi con
Berlusconi ad assi-
curare che ogni
decisione è conge-
lata fino ai prossi-
mi ballottaggi - il
piatto forte è sta-
ta proprio la rab-
bia di An contro
le bordate di Bos-
si e l’asse privile-
giato che Berlu-
sconi ha concesso al Carroccio, confi-
nando gli alleati meno scalpitanti. Ma
nel mirino di An ora c’è anche Forza
Italia, che insiste nel valutare il voto di
domenica come amministrativo e non
«politico», nel minimizzare la richiesta
di verifica, come ha fatto Bondi (leggi
Berlusconi). E un disguido sulle parole
di Claudio Scajola (ormai quasi spaven-
tato dalle sue «parole dal sen sfuggi-
te»...) ha scatenato l’ira di Alleanza na-
zionale contro Forza Italia, quando
non ha dato peso (anche se non ha
detto che non serve) alla verifica chie-
sta da An. Corre ai ripari e precisa: «La
richiesta di verifica avanzata da An è
legittima. Ci mancherebbe altro».

La sconfitta di Moffa alla Provin-
cia di Roma brucia ad An, riunita ieri
mattina in via della Scrofa con Fini, i
ministri, i capigruppo La Russa e Na-
nia e il presidente della Regione Lazio,
Francesco Storace. Si decide di chiede-
re la «verifica», perché la sconfitta non
riguarda solo An, ma tutta la coalizio-
ne. Si rimanda la resa dei conti a voto
concluso, ma già nel vertice-cena a Pa-
lazzo Grazioli, ieri sera, ne è stato servi-
to l’antipasto. E si potrebbe ricreare
l’asse An-Udc per arginare la Devolu-
tion, o togliere a Bossi il privilegio di
decidere il Dpef con l’amico Tremonti.
Per Fini il risultato negativo di Roma è
«un dato politico» che riguarda tutta la
coalizione. Secondo Claudio Scajola,
invece, «non ha una valenza politica»,
perché nelle amministrative il «sistema
elettorale è diverso», Roma era comun-
que una piazza difficile, dove ha perso
persino Fini contro Rutelli nel ‘93. Que-
sto è il primo schiaffo per il leader di
An, dato da Scajola e Paolo Bonaiuti in
una conferenza stampa in Via del-
l’Umiltà, ieri pomeriggio, convocata al
volo per dire a tutti che «la sinistra dà i
numeri, non è riuscita nell’assalto», af-
ferma Scajola citando il titolo di ieri di
Libero («Respinto l’assalto a Berlusco-
ni»). Alla domanda di un giornalista
sulla richiesta di verifica da parte di
An, Scajola risponde: «Non è che vi sia
una richiesta di verifica particolare. La

Cdl è unita e dove è andata divisa è
stato concordato, anche se al Nord que-
sto non ci ha soddisfatti». Il fallimento
di Roma, certo, ha creato «turbamento
e amarezza in noi, e taluni hanno chie-
sto di verificare se ci sono stati atteggia-
menti nella maggioranza che non han-
no aiutato. Io personalmente credo
che non sia stato così, penso cha la
causa della sconfitta sia politica». Il rife-
rimento è anche a Marcello Dell’Utri,
che ha giudicato «sbagliato» Moffa co-
me candidato, cosa che ha provocato
l’ira del presidente di provincia sconfit-
to.

A quel punto un’agenzia batte un
lancio: «Scajola
ad An: la verifica
non serve». Parte
come un siluro la
replica di An dal
portavoce Mario
Landolfi: «Gli
onorevoli Scajola
e Bondi si metta-
no l’anima in pa-
ce, anche se la pa-
rola verifica a lo-
ro non piace, la
verifica ci sarà.

Del resto ci sono tante cose che fa For-
za Italia e che a noi non piacciono».
Oddio, ci risiamo...pensa Scajola, che
sul portone di Via dell’Umiltà, sede di
FI, chiede ai giornalisti: «Ma ho detto
che la verifica non serve? Mi pare di
no, chi ha la registrazione?...». L’ex mi-
nistro e Paolo Bonaiuti, cuffie alle orec-
chie, ascoltano le parole. Telefonano
all’agenzia per correggere: mai detto
che non serve la verifica... I nervi sono
a fior di pelle, nella Casa del centrode-
stra. Bondi la sera dei risultati, parlan-
do da Arcore, aveva ironizzato sulla
sconfitta romana: che sarà mai, Roma
vale come Messina... E Scajola ieri ha
insistito nel confronto con il voto am-
ministrativo del 1998, anziché con quel-
lo politico del 2001, per dire che non è
andata male: FI guadagna il 2,28% sul-
le provinciali del’98 (è passata dal 13,7
al 15,9, ma non dice che si è dimezzata
rispetto al 30% delle politiche 2001).
Dà per certa, infine, la vittoria del «set-
te su cinque» al ballottaggio, sette pro-
vince al Polo, cinque al centrosinistra.

La rabbia in An è tanta. Francesco
Storace l’ha detto chiaro e tondo a Fini:
«Guarda i titoli dei giornali, il lunedì
Bossi spara su “Roma Ladrona”, il mar-
tedì vuole le “vicecapitali”, il mercoledì
“RaiDue a Milano”, poi la follia croma-
tica sul tricolore, persino su Alberto
Sordi morto... L’attacco a Roma ci ha
fatto perdere, così come abbiamo per-
so il voto cattolico con due no al Papa:
uno sulla guerra e l’altro sull’indulto.
Perché no all’indulto mentre si briga
per l’immunità parlamentare e il carce-
re ai giornalisti?». Teodoro Buontem-
po, il mitico ex Er Pecora che domina-
va le borgate romane puntando sul so-
ciale, è duro anche con il partito: «Ci
siamo allontanati, i giovani senza occu-
pazione non hanno futuro, ma non ce
ne occupiamo. Ora sono tutti incravat-
tati», parla dei colonnelli divenuti mini-
stri, «credono che la politica si faccia
nelle stanze delle istituzioni. Parte della
destra ha preso il peggio della partito-
crazia. Insomma, i registi hanno sba-
gliato il film».

I forzisti cercano di abbassare i
toni: Roma è come Messina
Poi Dell’Utri si lascia
scappare: Moffa l’abbiamo
candidato per forza. E
la polemica s’infuoca

‘‘Sotto accusa l’asse
privilegiato con il

Carroccio e gli attacchi a
Roma. Via della Scrofa

chiede agli alleati la verifica
politica e programmatica

‘‘

il voto al centro

L’ira di An contro Forza Italia e Lega
Fini chiede la verifica, Scajola minimizza. Berlusconi: ne riparliamo dopo i ballottaggi

Stampa di regime

«A
lleati sì, ma mai più sotto
Berlusconi, mai più succu-
bi della Lega». Non è solo

una litania quella che Marco Follini ripe-
te ai suoi, ai vecchi amici della Dc che
hanno scelto Forza Italia o Alleanza na-
zionale, ma anche a qualche ex amico,
che pure dovrebbe considerare avversa-
rio perché della Margherita. Sul far della
sera, nel transatlantico di Montecitorio,
il segretario dell’Udc sembra studiare l’«
effetto che fa». Una sorta di prova gene-
rale del «richiamo alla moderazione» da
spendere, di lì a qualche ora, direttamen-
te con Silvio Berlusconi, Gianfranco Fi-
ni e, a maggior ragione, Umberto Bossi.
Ha intenzione di far valere la propria
«soddisfazione», questa sì, «senza mode-
razione». E Bruno Tabacci, che lo ac-
compagna nella perlustrazione parla-
mentare, chiosa: «Detto da un uomo
pacato come lui equivale a un grido di
guerra: nulla sarà più come prima».
Le cifre elettorali del «scudocrociato
uno e trino», come appare nel simbolo
del partito che ha rimesso assieme tre
spezzoni della diaspora dc, Follini le ha
personalmente curate nella notte e ristu-
diato in mattinata. Risultano «dure co-
me pietre»: 9,2% nei Comuni con più di
15 mila abitanti, 12,5% nelle Province.
«Segnalo sommessamente che siamo il
partito che registra il progresso più for-
te». Ad ogni buon conto, si è messo in
tasca le fotocopie dei «numeri veri per-
ché formati da elettori in carne ed ossa»,
deciso a farli avere al sondaggista di fidu-
cia del premier, magari proprio attraver-
so Silvio Berlusconi che con quella sti-
ma da accattonaggio, l’1,5%, si era pre-

sentato al congresso costitutivo del nuo-
vo partito con l’aria di pretendere che
non si disturbi oltre il manovratore. «È
un po’ di più o sbaglio?».
Non sbaglia, e ne da persino l’«Osserva-
tore romano». Tranne, guarda caso, i
portaparola del capo. Tant’è. Follini
non contesta la «giustificazione» di Ber-
lusconi: «Senza di me sarebbe andata
peggio». È convinto che possa aver pesa-

to, ma che l’identificazione con il leader
non basti più alla coalizione. E presenta
il successo elettorale della parola d’ordi-
ne della moderazione come la dimostra-
zione che l’aria sta cambiando ed è me-
glio cambiare anche le vecchie abitudi-
ni. «L’allarme c’è stato. Ora - gli fa eco
Tabacci - decida Berlusconi come inter-
pretare la guida della coalizione».
Non è, almeno non ancora, una sfida

alla leadership. Il ragazzo cresciuto nel
mito di Aldo Moro ma addestrato alla
scuola forlaniana di Pier Ferdinando Ca-
sini conosce bene i modi e i tempi della
politica: «Non ho una cambiale da por-
tare subito all’incasso, ma certo questo
voto chiede conseguenze». Negli equili-
bri del centrodestra, «perché è solo gra-
zie a noi che la coalizione ha retto rispet-
to all’opposizione». Nella strategia poli-

tica, «perché ritrovi la concretezza delle
scelte, la misura del confronto e il senso
del limite». E, perché no, negli stessi
rapporti di potere, visto che da qualche
parte si comincia a parlare di rimpasto.
A dire il vero, Rocco Buttiglione già scal-
pita per avere un ministero pieno, maga-
ri proprio la Difesa se il forzista Antonio
Martino dovesse passare al segretariato
della Nato. E non è il solo che punta alla

registrazione dei rapporti di forza, a que-
sto punto inevitabilmente a favore del-
l’Udc. Ma Follini, che ha sempre avverti-
to i suoi che si tratta di contare politica-
mente non di pretendere qualche stra-
puntino ministeriale (con un risvolto
tutto dc: proprio per avere poltrone
commisurate all’effettivo peso politico),
resiste alla tentazione di spalleggiare l’in-
quieto Fini che, per lavare l’onta della

sconfitta del suo Silvano Moffa a Roma,
ha sbattuto sul tavolo la richiesta di una
«verifica politica». Che, se portata alle
estreme conseguenze, potrebbe addirit-
tura sfociare in un Berlusconi bis. È ba-
stato un colloquio di Follini con il padre
putativo, Casini appunto, per scegliere
di non immischiarsi più di tanto nella
resa dei conti tra il premier e il suo vice.
Non solo perché dietro l’angolo ci sono
i ballottaggi e le elezioni in Friuli. Il
ragionamento è stato che se non è giu-
sto infierire su Fini, questi paga pur sem-
pre un proprio errore: essersi proposto
come mediatore senza riuscire a costrui-
re una sintesi politica tra differenti op-
zioni strategiche, finendo così per ap-
piattirsi su questa o quella convenienza
congiunturale. Ma, ora che il leader di
An si è accorto di rischiare grosso, più
che lanciargli una ciambella di salvatag-
gio, Follini e Casini pensano di offrirgli
di riscattarsi nella competizione interna
alla coalizione con l’anima populista
che tiene assieme Berlusconi e Bossi. So-
prattutto in vita della ripresa della parti-
ta istituzionale. La giustizia, che di que-
sto passaggio è il nodo più intricato,
diventa un banco di prova per questa
intesa. Sarà anche un caso ma tanto
l’Udc quanto An hanno dato via libera
al lodo Maccanico al Senato a condizio-
ne che riguardi unicamente le alte cari-
che dello Stato e non fermi il processo ai
coimputati. Sarebbe l’«ultima concessio-
ne al Berlusconi pigliatutto, giusto per-
ché si tranquillizzi e riprenda a preoccu-
parsi dei problemi reali del governo».
Sui quali l’Udc ha molto da dire. Parola
di Follini: «Noi siamo qui».

Il fiato dell’Udc sul collo del premier
Pasquale Cascella

Carlo Brambilla

MILANO Alla cena postelettorale di Arcore,
Silvio Berlusconi sì è sentito ripetere, questa
volta con dovizia di spiegazioni furbesche, lo
stringato concetto sul risultato leghista espres-
so da Bossi a caldo: «La Lega è forte e determi-
nante al Nord». Cifre alla mano, stiracchian-
do conti e conticini, Bossi ha potuto affronta-
re il gran capo della coalizione mettendo sul
tavolo lo stesso concetto girato più o meno
così: la Lega ha fermato l’erosione e soprattut-
to ora vale sicuramente più di quel tragico 3,9
per cento rimediato alle politiche. Il gran sa-
crificio sì è esaurito. Già ma si è esaurito
perchè la Lega ha deciso di correre da sola. E
qui sta il punto. Berlusconi può anche essere
interessato, per mero calcolo elettorale, a con-
cedere carta bianca e deroghe alla Lega, tutta-

via dovrà fare bene attenzione a non aprire
troppe crepe nella coalizione. Perchè avere a
che fare con Bossi è come affrontare una trat-
tativa no stop tendente all’infinito.

Venendo ai fatti d’attualità, ora Bossi può
con assoluta spregiudicatezza costringere Ber-
lusconi a prendere atto che il prezzo dell’alle-
anza si è alzato, ed è tanto più alto in propor-
zione al fiasco diffuso del partito che non c’è,
ovvero di Forza Italia al Nord. Due casi tengo-
no banco: per tentare di vincere a Brescia e a
Vicenza i candidati della Casa delle libertà
hanno bisogno dei voti incamerati dal Carroc-
cio solitario. Ed è già una bella posizione per
trattare favorevolmente su tutto. In questo
quadro si inserisce l’operazione Friuli. Qui
Bossi ha costretto Forza Italia e Berlusconi a
puntare sulla candidata leghista Alessandra
Guerra. Si potrebbe pensare che a rischiare in
questo caso, sia solo la Lega. Il dubbio è cor-

retto, ma Bossi ha già preparato la trappola.
Se la Guerra perde, la colpa ricadrebbe sull’in-
capacità, già ampiamente dimostrata in fase
di trattativa, di tenuta della Casa delle libertà,
sulla scarsa propensione di Berlusconi a met-
tere in riga i vassalli locali ribelli e affamati di
potere. Insomma se la Guerra perde il con-
fronto con Illy, si accrescerebbe ancora di più
il meccanismo di ricatto di Bossi. Scriveva ieri
la Padania: «Comunque vada, al Nord, il cen-
trodestra non va da nessuna parte. È un dato
su cui qualcuno dovrà riflettere».

Chi dovrà riflettere è appunto Berlusconi.
O mette tutto il suo peso a sostegno di scelte
leghiste al Nord (in soldoni: candidati padani
quando si vota e riforme padane quando si
governa), oppure la Lega continuerà ad affer-
mare il diritto-principio di correre da sola.
Un diritto che se esercitato nelle amministra-
tive può causare danni relativi, ma se applica-

to alle politiche per il centrodestra sarebbe la
fine. Con tutte queste alchimie, e Bossi è un
alchimista, non ci si dovrebbe meravigliare
più di tanto se dietro la cortina fumogena
della promessa di appoggio incondizionato ai
candidati polisti di Brescia e Vicenza, il tam
tam interno diffondesse ben altre direttive
all’elettorato in camicia verde. Insomma ecco
il teorema completo che potrebbe frullare nel-
la testa di Bossi: siccome i berluscones, i mo-
derati e anche Fini che non riesce a mettere la
museruola a Storace sono teste dure e si cre-
dono dei padreterni e siccome non vogliono
convincersi che la Lega è forte e determinante
per far vincere il capo Berlusconi, è meglio
che passino sotto le forche caudine della scon-
fitta.

Bossi vuole le riforme in salsa padana, ma
soprattutto vuole trattare sempre e solo con
Berlusconi. Tutto il resto è per lui pastoia.

Il leader della Lega getta sul tavolo di Arcore la sua carta e alza il prezzo: in terra padana solo i nostri candidati, e a Roma solo le nostre riforme

Bossi: «Non si discute, al Nord vinciamo solo noi»
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Enrico Fierro

C
armine Nardone, per gli amici
semplicemente Mino, è uno di
quei dannati «comunisti» che

agitano le notti del Cavaliere. Non solo -
e già questo basterebbe - per la legnata
che il suddetto ha assestato al Polo alle
provinciali di Benevento: 74% contro il
25,9, 134mila voti raccolti contro 47mi-
la. Non solo per il fatto che lì, nel Sannio
patria di gente dura e di Forche Caudi-
ne, Nardone ha vinto grazie ad un cen-
trosinistra graniticamente unito dall'
Udeur di Clemente Mastella a Rifonda-
zione passando
per Di Pietro e toc-
cando i «movi-
menti», riuscendo
nel miracolo di far
svettare la sinistra
(Ds, Rifondazione
e comunisti italia-
ni) ad oltre 30mila
voti. Ma anche
perché come «tipo
umano» è l'esatto
contrario del mo-
dello che il Cava-
liere vuole imporre agli italiani: odia la
cravatta, non frequenta salotti e non è
ricco.
Come nelle favole - quelle che parlano di
Sud, dopoguerra e miseria - Mino Nar-
done nasce primo di sette figli di una
famiglia di contadini del Beneventano.
Stop e precisazione richiesta espressa-
mente dal protagonista del racconto: la
famiglia è di mezzadri, gente che coltiva-
va una terra non propria ma con mezzi
propri, tra i mezzi si contavano pure i
figli, e che divideva il raccolto a metà col
«padrone». Gioventù grama e studi diffi-
cili. Il diploma è da geometra, quanto
potrebbe bastare in quegli anni e in quel-
le condizioni. Ma il giovane Mino ha la
passione della terra nel sangue, se ne va a
Portici e si iscrive alla facoltà di Agraria,
una delle più prestigiose e antiche d'Ita-
lia. E qui - caro Cavaliere - avviene l'in-
ghippo. Quell'ateneo è un covo di perico-
losi comunisti, a capo della «banda» c'è
un certo Manlio Rossi Doria. Studiano il
Sud, le sue arretratezze, progettano nuo-
vi modelli di sviluppo. Non si acconten-
tano delle vecchie teorie e «ragazzi» co-
me Enrico Pugliese e Giovanni Mottura
fondano il gruppo dei nuovi meridionali-
sti. C'è anche Nardone, che in facoltà
studia i testi di zootecnia, estimo e socio-
logia rurale, e a casa divora tutti i libri
che prima non aveva potuto leggere. «So-
no un autodidatta», gli piace dire oggi, a
56 anni. La laurea e poi la specializzazio-
ne in economia agraria. Siamo agli albo-
ri degli anni Settanta, l'intellettuale deve
essere «organico» e il giovane dottore si
lancia nella creazione di riviste che si
chiamano «Unità operaia e contadina»
che lascerà il posto ad «Agricoltura e
società». «La prima rivista che già negli
anni ‘80 anticipava i temi delle biotecno-
logie in agricoltura, e la prima in assolu-
to ad aver tradotto i testi di 'oConnor
sulla crisi dello stato fiscale». Quegli an-

ni erano così: impegno, libri, riunioni,
litigate, sogni…
Il 23 novembre dell'80 la grande tragedia
del terremoto in Campania e Basilicata,
tremila morti, paesi rasi al suolo, «l'osso
del Sud» di Rossi Doria ferito a morte. E
un dirigente del Pci alla ricerca di cervel-
li. «Sì - racconta Nardone - Bassolino mi

chiamò e da allora…». Inizia il viaggio.
Le commissioni agrarie, i convegni, l'ele-
zione a deputato e qualche delusione.
Nardone nega, ma potrebbe vantare un
record, essere stato ministro per una not-
te. Ministro dell'Agricoltura, la sua pas-
sione di una vita. Accadde col governo
Prodi nel '96, tutto sembrava fatto (c'era

stato anche un pronunciamento a suo
favore della Confagricoltura e da qual-
che palazzo che conta, l'organizzazione
delle grandi imprese agrarie), ma al po-
sto suo andò un altro. Nardone si rifece
con le inchieste in Parlamento sull'Aima
e sulla Federconsorzi (carrozzoni divora
miliardi) e anche qui il centrosinistra lo

seguì poco. Altre delusioni. Nel '98 la
candidatura alla Provincia: eletto con
103mila voti, il 60%: un miracolo in una
provincia da sempre «bianca».
E qui il sogno di una vita diventa possibi-
le realtà. «Volevo tradurre in azioni di
governo anni di studi con l'ambizione di
partire da una piccola realtà per fare co-
se grandi. Mi presero per pazzo», ci dice
ridendo di gusto. La Provincia in una
piccola realtà del Sud era il camion pie-
no di sabbia per riempire le buche, i
forestali, qualche strada rurale. Ma la
svolta, il segno del cambiamento può
partire da piccole cose. La Rocca dei Ret-
tori è la sede del governo a Benevento,

un palazzo bellissi-
mo al centro del
cuore medievale
della città. I suoi
sotterranei nel cor-
so degli anni era-
no diventati una
sorta di discarica,
nauseabondo
l'odore che usciva
dalle grate esterne.
Nardone sbaraccò
tutto, fece ripulire
quelle sale: tempo

pochi mesi, la città avrà 800 metri qua-
drati di area espositiva per mostre e ini-
ziative culturali.
Piccole cose e grandi ambizioni. Quella
soprattutto di «far entrare le istituzioni
locali nel gioco della innovazione globa-
le». In provincia arrivano i grandi centri
di ricerca, quello della «Tersey» che da
Treviso si è spostata giù per occuparsi di
telecomunicazioni. E quello della «Ga-
vazzi» di Milano, che grazie ad un accor-
do di programma con Provincia, Regio-
ne e Università del Sannio, ha trasferito
qui il suo cervello. Ma il fiore all'occhiel-
lo di Nardone e della sua giunta è l'utiliz-
zo di satelliti prima impiegati per scopi
militari per la prevenzione degli incendi
boschivi e il controllo del territorio. L'ha
realizzato una impresa californiana, la
«Sea space corporation», ed è costato 2
miliardi e 300 milioni di lire. La tecnolo-
gia è stata venduta ad altre province del
Sud e la stanno richiedendo anche paesi
stranieri.
«La nostra ambizione è quella di trasfor-
mare queste zone: non più l'osso del
Sud, ma la ricerca di nuove eccellenze e
nuove centralità». Ecco perché la Provin-
cia di Nardone spende e investe: 313
milioni di euro in venti mesi in agricoltu-
ra (il 45% di tutti gli investimenti regio-
nali e comunitari in Campania), per pro-
duzioni sicure e di qualità. Nel '98, 900
miliardi di lire di investimenti per la pro-
mozione di imprese. Modernità, cultu-
ra, passione e sviluppo in una realtà diffi-
cile: 290mila abitanti sparsi in 78 comu-
ni. Così Mino Nardone, figlio di mezza-
dri, autodidatta, studioso di problemi
economici delle aree depresse ha stravin-
to le elezioni. La prossima battaglia?
«Mettere insieme le istituzioni della dor-
sale appenninica per fare un grande pia-
no contro la desertificazione sociale».
Così ragiona e governa un pericoloso
«comunista».

L’idea guida: far entrare
nelle amministrazioni locali
l’innovazione globale
E trasformare
«l’osso del sud»
in un polo di eccellenza

‘‘Figlio di mezzadri
negli anni 70 iniziò a

studiare agraria
e storia della sua terra
Insieme a intellettuali

come Pugliese e Mottura

Raffaele Sardo

NAPOLI «La Campania, insieme al-
la provincia di Roma, riesce a
strappare al centro destra impor-
tanti realtà amministrative. Qui
c’è il segno del buon governo, la
capacità politica di Antonio Bas-
solino e di un gruppo dirigente
del centro sinistra che quando si
presenta unito, riesce a sbaraglia-
re l’avversario». È il commento di
Gianfranco Nappi, segretario re-
gionale dei Ds, sull’affermazione
del centro sinistra in Campania. I
dati elettorali non lasciano spazio
ad interpretazioni. Nell’unica real-
tà dove si votava per la provincia,
a Benevento, l’affermazione del
candidato del centro sinistra, Car-
mine Nardone, è stata eclatante:
73.6%. Vittoria senza appello che
ha ottenuto 13 punti in più nei

voti rispetto alla precedente torna-
ta. Una percentuale di consensi
che ha pochi precedenti da queste
parti e che ha sbaragliato gli avver-
sari (il Polo a Benevento ammini-
stra il comune). Degli 11 comuni
sopra i 15mila abitanti solo 3 era-
no amministrati dal centro sini-
stra. Al primo turno il centro sini-
stra conferma Casoria (era di cen-
tro sinistra), con Giosuè De Rosa;
conquista Giugliano (era di cen-
tro destra) - con il neo sindaco,
l’architetto trentenne Francesco
Tagliatatela che a sorpresa ha otte-
nutoil 58.9% - e il comune di Pog-
giomarino (era di centro destra).
Al Comune di Melito (era di cen-
tro destra) andranno al ballottag-
gio il candidato dei Ds e quello
della Margherita. A Baronissi (era
di centro destra) vanno al ballot-
taggio i due candidati del centro
sinistra. A Scafati il centro sini-

stra sfiora il successo al primo tur-
no, ma va al ballottaggio con il
47.6%. Ballottaggio anche negli al-
tri quattro comuni: Quarto, San-
t’Antimo, Campagna e Grumo
Nevano. Il centro destra conqui-
sta al primo turno solo Casal di
Principe, provincia di Caserta.
Dei 44 comuni al di sotto dei
15mila abitanti, 31 erano ammini-
strati dal centro sinistra e 11 dal
Polo. Dopo il voto di domenica e
lunedì il centro sinistra ne gover-
na 34 ed il centro destra 9.

«La casa delle libertà – dice
ancora Gianfranco Nappi - viene
penalizzata per la propria incapa-
cità a governare. Molti dei comu-
ni erano commissariati perché
sciolti anticipatamente. Tutta
l’area di Napoli Nord, dove aveva-
mo denunciato il rischio di un
voto condizionato, ha dato ragio-
ne al centro sinistra».

Ma c’è anche chi ha fatto di
meglio con le percentuali. In pro-
vincia di Caserta, a Sant’Arpino,
il candidato del centro sinistra,
Giuseppe Savoia, ha vinto con
l’82,2%, lasciando al suo avversa-
rio, Riccardo Plazza, un avvocato
di An, solo il 17,8%.

‘‘

Stallone, un medico sul trono di Foggia
Cattolico, 59 anni, voluto dai Ds, in corsia anche nel giorno del trionfo

Benevento, vince un «pericoloso comunista»
Quasi un plebiscito, il 73%. È il risultato ottenuto dal meridionalista Carmine Nardone

Antonella Caruso

FOGGIA Nonostante i festeggiamenti del
centrosinistra siano durati fino a notte
inoltrata, il neo presidente dell’ammini-
strazione provinciale, Carmine Stallone
dai suoi pazienti, nel grande ospedale di
San Pio, Casa Sollievo della Sofferenza
a San Giovanni Rotondo, è andato lo
stesso. “Certo che sono andato a lavora-
re stamattina (ieri ndr), perché non
avrei dovuto?”, dichiara incredulo. Del
resto anche lunedì, mentre gli elettori
della provincia di Foggia votavano per
premiare lui e la coalizione del centrosi-
nistra con un successo superiore a qualsi-
asi previsione, Stallone era in corsia con

il camice bianco per il giro di visite. E
nel pomeriggio, mentre leader ed espo-
nenti dei partiti della coalizione teneva-
no d’occhio urne e sezioni elettorali, lui
era a fare le condoglianze ad un “caro
amico, per un lutto improvviso”.

E forse sta in questa sua pacatezza,
mista ad una buona dose di realismo, la
chiave del suo successo, superiore persi-
no a quello ottenuto in ben due tornate
elettorali dal presidente uscente, Anto-
nio Pellegrino. Molto amato in Capita-
nata, Pellegrino lunedì notte in quella
stanza che lo ha visto presidente per
oltre otto anni e mezzo, con un sincero
abbraccio, gli ha passato il testimone.

Carmine Stallone, nefrologo, 59 an-
ni originario del Gargano, terra che ha

tradito insieme al capoluogo Dauno e
alle fortezze di An la Casa delle Libertà,
siederà sulla poltrona più alta di Palaz-
zo Dogana con il 59 per cento dei con-
sensi. 60 mila voti in più rispetto a quel-
li conquistati dal diretto avversario, l’at-
tuale sindaco di Foggia, Paolo Agosti-
nacchio inchiodato al 40.2 per cento.

Un risultato che a Foggia città ha
già messo in moto la resa dei conti all’in-
terno dei partiti del centrodestra. A Fog-
gia come è accaduto a Roma la batosta
elettorale pesa principalmente sul parti-
to di Fini e del presidente regionale di
An, Salvatore Tatarella. Ad ogni costo
An ha voluto la candidatura di Agosti-
nacchio, tra i mugugni e i mal di pancia
degli alleati che ora hanno presentato il

conto. Illuminante in questo senso le
dichiarazioni del segretario provinciale
di Fi, Antonio Nigri: “Mi sono battuto
come l’ultimo dei mohicani per evitare
una candidatura aggregante per il cen-
tro sinistra come quella di Agostinac-
chio. Non sono stato ascoltato e di fatto
abbiamo aggregato il loro scontento.
Ora - conclude dobbiamo recuperare il
valore della partecipazione popolare”.

«Daremo una spallata al centrode-
stra, non a caso abbiamo scelto
“Spallone”» era lo slogan dell’ultim’ora
coniato dagli uomini del centrosinistra.
Uno slogan al quale Stallone ha sempre
preferito quello ufficiale, più vicino alla
sua indole: “Voglio dare un contributo
di cuore al rilancio della provincia di

Foggia”.
Un cattolico prestato alla politica,

dunque, Stallone nel 1987 è tra quelli
che accompagnarono Papa Giovanni
Paolo II nella visita a San Giovanni
Rotondo. Dal 1988 insegna nefrologia
al Sant’Orsola di Bologna. Un uomo di
centro scelto, a sorpresa, proprio dai Ds,
dal segretario provinciale dei democrati-
ci di sinistra, Michele Bordo. Ds che in
provincia di Foggia, da lunedi, sono il
primo partito, il secondo nella città ca-
poluogo. E nonostante Carmine Stallo-
ne sia riuscito a convogliare su di sé il
voto moderato e quello di protesta matu-
rato in quest’ultimo anno e mezzo nei
confronti del sindaco, Paolo Agostinac-
chio; in Capitanata avanzano i partiti

di sinistra: Ds e Sdi. Buona l’ afferma-
zione della stessa Margherita.

In particolare l’esito del voto foggia-
no che ha premiato a Foggia città ha
premiato Stallone con il 57.9 per cento
dei consensi, è anche il segnale di una
certa insofferenza dei cittadini nei con-
fronti del governo di centrodestra al co-
mune capoluogo. Il rinascimento meri-
dionale e la movida notturna che anime-
rebbero Foggia, propagandata sulle pa-
gine di un noto settimanale nazionale,
non aveva fatto i conti con l’escalation
criminale che in meno di due mesi ha
registrato nove morti ammazzati; con
l’emergenza casa, e i molti problemi che
affliggono i foggiani. Un
“rinascimento” evidentemente poco av-

vertito dal capoluogo. Gli elettori foggia-
ni con il voto di domenica e lunedi han-
no voluto dare un segnale concreto al-
l’attuale amministrazione Agostinac-
chio. Un segnale captato alla vigilia dal-
lo stesso successore di Pellegrino.

“Non ho mai temuto di perdere –
afferma Stallone – ho sempre creduto
nella brava gente di Capitanata. Non
mi sbagliavo. Ora che la volontà dei
cittadini di questa provincia è stata
espressa, tocca a me diventare sintesi di
chi ha vinto ma anche di chi ha perso.
Lavorare per tutti”.

Carmine Stallone, sposato, un solo
figlio maschio, Sandro, che non ha segui-
to le orme del papà neopresidente e che
ai libri di medicina ha preferito quelli di
giurisprudenza, sperava “in una stretta
di mano finale” con il suo avversario.
Così non è stato. E ad Agostinacchio che
promette una opposizione costruttiva e
non “arrogante come quella dei comuni-
sti”, Stallone senza scomporsi replica:
“L’arroganza non appartiene ai partiti,
ma alle persone, è nel Dna che qualcu-
no si portà con sé. Alle parole devono
seguire i fatti”.

Nappi: ottimo in Campania
il responso delle urne

Campania felix

«Hanno perso perché non hanno capito
niente di questa realtà». Cataldo Salerno
è il vincitore delle elezioni nella provin-
cia più piccola d’Italia: Enna, 180mila
abitanti divisi in venti comuni. Cinquan-
tadue anni, capelli e baffi bianchi, toni
della voce bassi e gentili. Ha stravinto
col 60 per cento dei voti contro il 38 del
suo avversario, Ugo Maria Grimaldi,
parlamentare di Forza Italia, e ora si
toglie qualche sassolino. Pensate, il cen-
trodestra aveva chiesto l’intervento del-
l’Antimafia e il rinvio delle elezioni. «So-
lo perché –dice Salerno – avevamo po-
sto il problema dell’incompatibilità di
un loro assessore designato, il direttore
di una Asl. Più incompatibile di così si
muore». Già, ad Enna il centrodestra ha

sbagliato proprio campagna elettorale.
In una provincia che ti raccontano pic-
cola ma orgogliosa, Totò Cuffaro ha can-
didato suo fratello come assessore. Co-
me a dire: qui c’è il potere. Votate. Non
ha funzionato. E neppure le visite di
assessori e maggiorenti regionali della
sanità negli ospedali – «finanche nelle
corsie, alla faccia della privacy e della
buona educazione», dice Salerno – han-
no avuto effetto sull’elettorato. Hanno
continuato a parlare di arretratezza in
una provincia che con fatica cerca di
risalire una china difficile. Che le statisti-

che dell’Istituto Tagliacarne ti racconta-
no così: 91mo posto nella classifica del
reddito pro-capite. «Ma eravamo al
97mo – replica Salerno – e di numeri ce
ne sono anche altri: in questi anni Enna
ha registrato il più alto incremento occu-
pazionale tra le realtà siciliane; il 20 per
cento in più di posti di lavoro in agricol-
tura; il 22 nell’industria e nell’edilizia; il
100 per cento in più nella sola industria.
Ecco: questi sono i risultati della cosid-
detta isola rossa siciliana». Sì, il centro-
destra non ha capito. E la conseguenza è
stata una sconfitta dura, con i Ds che
diventano primo partito e passano dal
13,5 per cento delle politiche e dal 19,9
delle regionali, al 20,1. Perde il partito
di Berlusconi, e tanto: è al 15 per cento,

dodici punti in meno rispetto alle regio-
nali di due anni fa e 13 rispetto alle
politiche, perde An che si dimezza ri-
spetto a due anni fa, e perde anche
l’Udc al 13,1 come alle elezioni politiche
del 2001. Una debacle.

Ma chi è l’autore del miracolo? Un
uomo tranquillo, determinato. Che sa
coltivare le sue passioni. Da giovane ne
ha coltivate tante. Il giornalismo, con le
corrispondenza a «L’Unità» e «L’Ora» ,
il sociale con Danilo Dolci e il lavoro
duro nella Valle del Belice. E la scuola.
Insegnante elementare per dodici anni

dal ’72 all’84, si laurea in pedagogia e si
specializza in psicologia. Nell’87 diretto-
re didattico, prima a Lecco poi a Lampe-
dusa. Pochi anni dopo un concorso e la
nomina a dirigente superiore del mini-
stero. «Diciamo che ho iniziato dal bas-
so», scherza oggi Salerno. Che ha la tes-
sera del Pci dal ’67, è stato capogruppo
in consiglio comunale e vicepresidente
della Provincia. «Eppure –dice meravi-
gliato – la gente non mi ha mai visto
come un politico di professione, forse
per le mie esperienze precedenti». Dalla
combattiva redazione de «L’Ora», il gior-
nale di Mauro De Mauro, a Danilo Dol-
ci col quale lavorò alla costruzione di
una scuola, al governo locale. «Avendo
sempre l’ambizione di dimostrare – gli

piace ripetere – che il centrosinistra sa
governare, che la nostra forza è quella di
realizzare i sogni». Un sogno si chiama
Università di Enna. Progetto che parte
nel’94 con la costituzione del consorzio.
Venti corsi di laurea, con specialità nuo-
ve e di eccellenza come ingegneria delle
telecomunicazioni, turismo, agraria, e
ingegneria della protezione civile. Una
realtà che si avvia a diventare autonoma
e quarto polo universitario della Sicilia.
Ma che soprattutto ha raccolto il consen-
so dei giovani e delle loro famiglie. «I
ragazzi ci hanno fatto vincere, hanno

capito il nostro disegno e ci hanno soste-
nuto. E pensare che la destra ci ha attac-
cato sul progetto dell’università, poi ha
tentato di appropriasene, infine ha bal-
bettato. La gente li ha bocciati», dice
ridendo Salerno. Che ora comincia la
sua nuova avventura politica: governare
la provincia. «Avendo in testa l’idea di
un nuovo modello, non più sede decen-
trata di enti, ma istituzione che lavora
per il territorio facendo leva sulle risorse
locali. Questo è il nostro segreto, e per
questo siamo stati i primi ad aver utiliz-
zato lo strumento del patto territoriale
di sviluppo e i piani integrati con la Ue».

L’ambizione è quella di far risalire
Enna nelle classifiche. Un lavoro duro.

e.f.

Nella Provincia più piccola d’Italia il candidato del centrosinistra, Cataldo Salerno, ha stravinto col 60 per cento dei voti: volevano mandarci l’Antimafia, la destra non ha capito nulla di questa realtà

«Abbiamo la forza di realizzare i sogni, così ho conquistato Enna»

Manifesti elettorali per le amministrative
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Roberto Monteforte

CITTÀ DEL VATICANO I risultati delle
elezioni amministrative fanno riflettere il
mondo politico, ma anche la Chiesa fa le
sue prime valutazioni e non si nasconde le
novità rilevati di questo voto, in particolare
con il risultato della provincia di Roma.

È un «consenso quasi equamente divi-
so» tra i due schieramenti politici quello
«complessivamente raccolto» scrive l’Osser-
vatore Romano che, con tutte le cautele del
caso e sottolineando come occorra attende-
re il ballottaggio, sottolinea come «al di là
delle diverse “letture” dei risultati», vi sono
«alcuni segnali che
sembrano incorag-
giare in qualche mi-
sura le forze di op-
posizione». Tra i
«segnali», il giorna-
le della Santa Sede,
evidenzia proprio il
risultato alla provin-
cia di Roma, «di-
chiaratamente
obiettivo principale
della tornata ammi-
nistrativa sia per il
valore simbolico, sia per la consistenza nu-
merica dell’elettorato». E sottolinea un da-
to oggettivo: «l’alleanza dell’Ulivo con Ri-
fondazione comunista è tornata a rendere
più competitiva l’opposizione», anche se la
Margherita appare «in sofferenza», e in pro-
spettiva «c’è il problema del rapporto con
Rifondazione». L’Osservatore dà voce an-
che alle valutazioni del centro destra che
parla «di buon risultato», di «buona tenuta
della Lega» che al secondo turno dovrebbe
ricompattarsi nella Cdl e del buon risultato
dei centristi della Cdl. C’è materia per riflet-
tere.

Anche la nota settimanale del Sir,
l’agenzia di stampa dei vescovi italiani, è
dedicata alla consultazione elettorale. Il
commento parte proprio dal dato po-
litico più significativo del voto: la
sconfitta del presidente uscente della
provincia di Roma, Silvano Moffa
«ricandidato dalla Casa delle Liber-

tà». «Se lo schieramento oggi all’opposizio-
ne si presenta unito, come non è stato alle
ultime politiche, il quadro politico italiano
resta assai equilibrato» commenta. I toni
accesi imposti dal presidente Berlusconi al-
la campagna elettorale non hanno giovato
al centrodestra e la nota dell’agenzia cattoli-
ca invita a voltare pagina, a rispondere alle
priorità indicate dagli italiani, prime tra tut-
ti lavoro e sicurezza.

Dal risultato elettorale emergono «mol-
te conferme», «fisiologiche alternanze» e la
certezza che «in clima di maggioritario, nul-
la è comunque scontato». Si fa notare co-
me, anche per le difficoltà legate alla con-
giuntura internazionale, «chi temeva que-

sto appuntamento
era soprattutto la
maggioranza». Con
questa ragione spie-
ga «la scelta dell’im-
postazione della
campagna elettora-
le (tono, temi e slo-
gan)». Ora, però, le
campagne elettorali
«finiscono» e «vie-
ne il momento del-
l’impegno concre-
to» che rappresenta

- viene ricordato dalla «nota» - «giustamen-
te il miglior giudice della qualità dei leader
e della capacità delle forze politiche». Il da-
to elettorale, comunque, offre alcune con-
ferme. La prima è che «l’elettorato italiano
è molto attento e nella sostanza moderato,
cioè premia l’innovazione, ma non le pul-
sioni radicali» e quindi- continua il com-
mento - «non è tempo di scorciatoie, di
forzature di nessun genere, tra dossier, in-
chieste e tribunali». La seconda considera-
zione è che «i governi locali, ma anche e
soprattutto quello nazionale, sono attesi so-
prattutto alla prova dei fatti» e questo vuol
dire dare risposta a quella agenda delle prio-
rità «molto semplici» indicate dagli italiani:
«lavoro, sicurezza, infrastrutture, politiche
di welfare…». La lezione da trarre da questi
risultati per l’agenzia dei vescovi è chiara:
«La maggioranza è pungolata ad essere con-
creta e l’opposizione stimolata a porsi in
modo credibile come alternativa».

Gli alti prelati ora attendono
la maggioranza sugli impegni
concreti assunti. «Lavoro
sicurezza, infrastrutture
politiche
di welfare...»

‘‘L’agenzia
dell’episcopato fa

una valutazione severa del
comportamento

scelto dal presidente
del Consiglio

MILANO È molto positivo il bilancio
del centrosinistra nelle elezioni che
hanno rinnovato le amministrazio-
ni di 12 Comuni in Provincia di Mi-
lano. Nei sei comuni con oltre 15mi-
la abitanti il centrosinistra ha con-
quistato al primo turno Nova Mila-
nese, dove prima governava il cen-
trodestra, con Laura Barzaghi, Gor-
gonzola con Stefano Lampertico e
Bresso con Giovanni Manni. Sarà
invece ballottaggio tra Lega e Ulivo
a Nerviano, dove governava il Car-
roccio, e a Bareggio dove governava
il centrosinistra. Il centrodestra ha
confermato il sindaco di Seveso Ti-
no Galbiati.

Filippo Penati, segretario pro-
vinciale dei Ds, considera il risultato
molto positivo. «Abbiamo riconfer-
mato i sindaci uscenti del centrosini-
stra a Opera, Bresso e Gorgonzola -
dice Penati -, abbiamo vinto anche a
Nova Milanese e Noviglio, e in alcu-

ne realtà con consensi oltre il 60 per
cento. È un risultato estremamente
importate anche quello che ci porta,
nei due Comuni di Bareggio e Nervi-
ano governati dalla Casa delle liber-
tà, ad andare al ballottaggio con buo-
ne chanches di vincere».

Per il segretario provinciale dei
Ds i successi di questa tornata «con-
fermano le cose buone avvenute l’an-
no scorso con la conquista di Mon-
za e Buccinasco, tradizionali rocca-
forti del centrodestra. Continua
quindi - aggiunge Penati - il buon
momento del centrosinistra in pro-
vincia di Milano, in cui si inserisce
un’ottimo risultato di consensi in
crescita per i Ds. E va sottolineata la
flessione molto pesante della Casa
delle Libertà, che arretra molto ri-
spetto alle politiche di due anni fa,
con un calo notevole di Forza Italia.
Quanto è accaduto è la conferma
che nell’elettorato è vincente la for-

mula dell’Ulivo allargato, di un cen-
trosinistra aperto a tutte le forze che
si oppongono al governo Berlusco-
ni, da Rifondazione alla lista Di Pie-
tro». Penati sottolinea anche l’im-
portanza delle liste civiche: «Hanno
dato un apporto significativo - spie-
ga - come per esempio a Bresso, do-
ve la lista civica per il sindaco ha
superato il 16 per cento dei voti. È
un contributo importante di cui il
centrosinistra deve fare tesoro».

Quindi si può ipotizzare una
lista civica l’anno prossimo
per il presidente della Provin-
cia?
«Noi dei Ds guardiamo con

grande interesse all’esperienza fatta a
Roma - sottolinea Penati -. Pensia-
mo ad un centrosinistra più largo
possibile, serve l’unità ma deve esse-
re aperto ai contributi e alle espres-
sioni di quella parte di società civile
che non si riconosce automaticamen-
te nel sistema dei partiti. Dobbiamo
guardare ai movimenti, alle forme di
organizzazione spontanea nate que-
st’anno e, ripeto, alle liste civiche.
Per questo l’ipotesi è da tenere in
considerazione per le provinciali del
2004».

vi. lo.

Davide Madeddu

CAGLIARI Uniti contro la destra che
«svilisce le istituzioni» superando, al-
meno per il momento, le differenze e
pronti a gettare le basi per una maggio-
re partecipazione alla politica. Con
questa premessa parte il primo conve-
gno nazionale dei movimenti, sabato a
Cagliari. Una manifestazione ribattez-
zata «Unità nella pluralità» che, come
hanno precisato i promotori dovrebbe
ricompattare il centrosinistra, i partiti,
i movimenti e le associazioni «indigna-
te dal comportamento della destra di

governo». Un'iniziativa che vede an-
che la partecipazione del Social forum,
organizzatore del dibattito «L'acqua
merce o diritto, verso Cancun» e poi
una fetta dei movimenti nazionali. Su-
bito fugata l'ipotesi che il convegno
nazionale possa trasformasi in una sor-
ta di «stati generali» di una nuova for-
mazione politica, magari alternativa a
quelle esistenti. «È il tentativo - spiega
Barbara Fois, responsabile della Rete
dei movimenti - di creare le basi per
un dialogo tra partiti e movimenti».
Un vertice nazionale, che, partendo
dalle diversità, dovrà dare uno scosso-
ne anche ai partiti d'opposizione «trop-

po spesso frantumata e distante dai cit-
tadini». Senza però fondare «un'asso-
ciazione di associazioni».

«L'idea che parte da Cagliari per
raggiungere tutti i movimenti e i grup-
pi di cittadini che si indignano davanti
a questa destra che dà picconate alla
costituzione - dice Salvatore Lai - è
quella di far dialogare i partiti e i movi-
menti». Nei due giorni di dibattito «sa-
ranno presentati i documenti program-
matici», e si chiuderanno con la mani-
festazione «sana e robusta costituzio-
ne» prevista per il 2 giugno. Iniziativa
organizzata in occasione della festa del-
la repubblica a cui parteciperanno
Tom Benetollo, Nando Dalla Chiesa,
Antonio Di Pietro, Giunio Luzzato, Fa-
bio Mussi, Armando Spataro, Paolo
Sylos Labini, Nicola Tranfaglia, Marco
Travaglio e Elio Veltri. Saranno loro a
parlare di uguaglianza e associazioni-
smo, diritti costituzionali, legalità e giu-
sto processo, di formazione ricerca e

università, di Costituzione, del diritto
all'informazione libera e di produzio-
ne legislativa del nuovo Governo fino
alla Cirami e la durata dei processi.
Nando Dalla Chiesa e la «Compagnia
dell'Ulivo» presenteranno lo spettaco-
lo «Il partito dell'Amore», piéce in due
atti diretta da Giusi Buondonno.

Assenti, ma giustificati per motivi
di salute e familiari, Nanni Moretti,
Pancho Pardi e Paolo Flores D'Arcais.
«Non ci saranno - precisa Barbara Fois
- ma saranno rappresentati da altri.
Tra i movimenti non c'è frattura».
Quanto ai girotondini milanesi assenti
dalla manifestazione nazionale, la loro
posizione è stata presto chiarita dagli
stessi organizzatori. «Purtroppo non
tutti hanno la possibilità di raggiunge-
re la Sardegna - ha aggiunto - anche
perché i costi, per chi non è residente
non sono troppo accessibili. Questo
non vuol dire, in ogni caso che siamo
divisi».

‘‘

Ivrea è fedele al centrosinistra
Confermato il sindaco Grijuela: i cittadini hanno premiato il nostro lavoro

«Se lo schieramento
all’opposizione
si presenta unito
il quadro politico
italiano resta assai
equilibrato»

«La maggioranza è
pungolata ad essere
concreta e
l’opposizione ad
essere credibile
alternativa»

I vescovi: l’elettorato sa giudicare
«Non è tempo di scorciatoie, di forzature di nessun genere, tra dossier, inchieste e tribunali»

Luigina Venturelli

IVREA Una vittoria immediata e di
ampie proporzioni: il sindaco di
Ivrea, Fiorenzo Grijuela, si è riconfer-
mato all’amministrazione della città
con il ben il 60% delle preferenze, a
capo di una coalizione di centro sini-
stra comprendente Ds, Sdi, Marghe-
rita, Rifondazione Comunista e Ita-
lia dei Valori.

«Sicuramente ha avuto grande
importanza - afferma con soddisfa-
zione il primo cittadino - la maggio-
ranza allargata e compatta che sia-
mo riusciti a costruire, non solo in
questo turno elettorale, ma in tutti
questi anni di lavoro unitario». Ep-
pure il vero ago della bilancia, quello
che ha permesso di vincere al primo
turno e quello di cui il diessino
Grijuela va più orgoglioso, è stata la
buona amministrazione condotta
durante il primo mandato: «Abbia-
mo lavorato sodo in un momento
particolarmente difficile per la città -
afferma - e la gente ce ne ha dato

atto». Fino a qualche anno fa, infatti,
il comune della provincia torinese,
24mila abitanti, era noto per il fiu-
me che l’attraversa, la Dora Baltea,
tanto quanto per l’industria che la
sfamava: l’Olivetti. Un’azienda che
in breve è passata da 15mila a 1.700
dipendenti. «Tra le persone c’era
molta sfiducia - continua Grijuela -
ed incertezza sul futuro. Ma siamo
riusciti a cambiare la cultura del
mondo del lavoro ed a guidare il
passaggio dalla grande alla piccola e
media impresa: abbiamo approvato
un nuovo piano regolatore, stimola-
to nuovi investimenti, promosso
opere pubbliche, dimostrato che
Ivrea si poteva rinnovare».

Le esigue percentuali strappate
dal centrodestra, diviso da liti intesti-
ne, chiariscono ulteriormente le di-
mensioni del consenso ottenuto:
Giuseppe Goglio (An e Nuovo Psi)
si è fermato al 19%, tra l’8 e il 9% si
sono attestati Fernando Pivato (For-
za Italia) e Mario Raio (Udc), men-
tre la leghista Marialaura Pescatori
non è andata oltre il 4%. Tutti i parti-

ti del centrosinistra, invece, hanno
incrementato il loro consenso: i Ds
al 25,39% si riaffermano la prima
forza politica della città, la Margheri-
ta è salita al 9,8%, Di Pietro e Rifon-
dazione, rispettivamente, all’8,8% e
all’8,6%. «La nostra zona è tenden-
zialmente vicina al centrosinistra, so-
prattutto per quanto riguarda i ceti
medi.

Ma anche nel quartiere periferi-
co di Bellavista, l’area popolare dove
nelle precedenti elezioni del ‘98 il
Polo si era aggiudicato molti voti,
stavolta abbiamo sfondato il tetto
del 60%. La gente ha valutato positi-
vamente il nostro lavoro. L’ho potu-
to constatare di persona durante la
campagna elettorale, che ho condot-
to alla vecchia maniera, suonando il
campanello casa per casa».

Per questo, nei futuri anni di la-
voro, la direzione da tenere sarà la
stessa: «Ai primi punti in agenda ab-
biamo il completamento dell’iter del
piano regolatore e la promozione di
nuovi interventi nei campi della cul-
tura e della viabilità».

‘‘ ‘‘

Milano

Ulivo, l’hinterland milanese
prepara il riscatto nel 2004

Sabato la prima convention
dei movimenti a Cagliari

girotondi

Uno scrutinatore
si appresta
ad aprire un'urna
elettorale al termine
dell'orario di voto
dando il via alle
operazioni
di spoglio
De Renzis / Ansa

Delia Vaccarello

«No, perché è omosessuale», questa
l'obiezione che ha stroncato l'elezio-
ne di Agata Ruscica al consiglio pro-
vinciale di Siracusa. È la prima candi-
data che in Sicilia ha chiesto di esse-
re eletta perché omosessuale, dopo
cinque anni di lavoro alla Provincia,
prima come assessora poi come por-
tavoce del presidente. «Sì, ha lavora-
to bene, ma...», questo si sono sentiti
dire da più fronti, sinistra compresa,
i suoi sostenitori. Le candidature gay
danno un buon risultato al Nord e al
Centro, segnano la disfatta al Sud.
Offrono una fotografia del Paese vi-

sta dall'angolatura del rinnovamen-
to per quanto riguarda i diritti delle
persone omosex: un'Italia divisa in
due. A Ivrea Andrea Benedino porta-
voce nazionale dei Cods, Coordina-
mento omosessuali Ds, si attesta con-
sigliere anziano, 204 preferenze, il
più votato di tutte le liste di maggio-
ranza. Raccoglie i frutti anche del
lavoro svolto fino ad ora come presi-
dente del consiglio. Nel caso di Bene-
dino, l'impegno non dell'ultim'ora e
la politica schierata per la questione
omosessuale ha davvero raccolto

frutti: «Il Coordinamento ha punta-
to sui dirigenti politici che vivono
con orgoglio la loro omosessualità.
Una formula vincente. Non abba-
stanza forte per l’arretratezza del
Sud, rispetto alla quale ci impegnere-
mo con grande energia», dichiara Be-
nedino.

Il segnale chiaro e inequivocabi-
le, infatti, monito per tutti (Ds, Co-
ds e società intera) della necessità di
rafforzare gli impegni al Sud per le
donne e per la questione omosex vie-
ne da Agata Ruscica. Ruscica racco-
glie ben 630 voti e non viene eletta.
Non bastano. Sconta la penalizzazio-
ne di presentarsi all'elettorato chiara-
mente come lesbica, quindi donna e

omosessuale. Già nominata consu-
lente per la realtà omosessuale nel
'96 dal sindaco pro-tempore di Sira-
cusa Marco Fatuzzo, assessora per le
politiche sociali fino al 2000 nella
giunta Marziano, fino a oggi esperta
di pari opportunità e portavoce del
presidente, non ce la fa. Il suo lavoro
apprezzato negli anni non paga
quando è lei a chiedere la preferenza
indicando gli impegni svolti fin qui e
dicendo chiaramente: «Votatemi an-
che perché sono omosessuale». «I
miei voti sono stati quelli delle perso-

ne che mi hanno apprezzato e che
non hanno messo la discriminante
"no-gay". Sono stata penalizzata an-
che dal fatto che il partito era diviso
in correnti. Ancora, ha giocato la sva-
lutazione attribuita alle donne». Po-
chissime infatti le candidature fem-
minili a Siracusa. «L'elettorato non
investe sulle donne, lo stesso partito
non lo fa, e le donne finiscono col
cedere a questa logica, e non si accor-
dano fiducia e valore».

Soltanto Titti De Simone, parla-
mentare di Rifondazione comuni-
sta, ha ottenuto finora la fiducia dell'
elettorato facendo la campagna elet-
torale e dichiarandosi lesbica. Paler-
mitana, è stata eletta a Bologna, all'

indomani del Worl Gay Pride che
portò in piazza quasi un milione di
persone, gay e solidali. Ruscica era la
prima donna che chiedeva la fiducia
dei siciliani, dei siracusani nella fatti-
specie, dopo aver dato loro garanzia
di competenza in anni di lavoro. È
stata una brava assessora non facen-
do mistero di essere lesbica. Oggi ha
chiesto voti anche perché lesbica: è
bastato per far dimenticare anni di
lavoro.

Per il resto buon risultato a Ro-
ma, che vede l'elezione di Edoardo

Del Vecchio, Ds, «anche grazie al
fatto che il mio partito - dice Del
Vecchio - mi ha candidato in un
collegio piuttosto sicuro». Buona af-
fermazione di Mauro Cioffari, Rifon-
dazione comunista, e di Alessandro
Cardente con i Verdi. Nessuna ele-
zione a Brescia dei tre candidati Bo-
lognini (Rc), Broli (Sdi), Mascianto-
nio (Verdi). Tutte candidature di
bandiera. «Volevamo garantire la vi-
sibilità gay in campagna elettorale e
ci siamo riusciti», dice Stefano Bolo-
gnini. Non eletto neanche Riccardo
Gottardi, Ds, a Pisa. A Palermo, Mas-
simo Milani (Rc) raccoglie 207 prefe-
renze e non può essere eletto in una
città che si schiera a destra.

Agata Ruscica, già assessore ai servizi sociali e portavoce del presidente, raccoglie 630 voti ma non ce la fa. Penalizzata dalla dichiarazione di essere lesbica

A Roma e in Piemonte si vota per i gay. Non a Siracusa
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FOGGIA
Prov.
2003

Seggi
2003

Prov.
1998

Seggi
1998

Camera
2001

DS 19,5 8 19,5 7 15,6
RIF. COM. 4,3 1 4,3 1 4,9
COM. ITA. 1,9 0 2 / 1,2
MARGHERITA 10,8 4 / / 15,2
PPI / / 10,3 4 /
RINNOV.-DINI / / 5,1 2 /
GIRASOLE / / / / 2,6
VERDI 1,7 0 2,6 1 /
SDI 9,0 3 7,4 3 /
DI PIETRO 2,4 0 / / 6,4
UDEUR 4,9 1 / / /
STALLONE PRES. 4,7 1 / / /
F.I. 16.3 5 11,9 3 27,0
A.N. 10,9 3 14,3 4 17,0
UDC 9,4 2 / / 5,7
CCD-UDR / / 11,2 1 /
CDL / / 7,4 2 /
N. PSI 3,4 1 / / 1,3
FIAMMA TRICOLORE 0,8 0 1,1 / 1,5
L.BONINO / / / / 1,2
ALTRI / / 2,9 / 0,4

100,0 28 100,0

CATANIA
Prov.
2003

Seggi
2003

Prov.
1998

Seggi
1998

Camera
2001

DS 10,5 5 10,0 4 7,4
RIF. COM. 2,9 1 4,0 2 2,9
COM. ITA. 1,4 1 / / 0,9
MARGHERITA 9,5 4 / / 18,2
PPI / / 8,0 3 /
RINN. DINI / / 4,2 2 /
GIRASOLE / / / / 1,0
VERDI 1,1 / 3 1 /
PROV. CHE
VOGLIAMO 1,7 1 / / /

CON BIANCO / / 7,6 3 /
DI PIETRO / / / / 3,7
SOCIALISTA / / 1,6 1 /
SDI / / 2,8 1 /
F.I. 19.3 9 13,7 6 37,3
A.N. 12,7 6 16,1 8 13,3
UDC 18,7 8 / / 11,9
CCD-CDU / / 17,3 8 /
CDR / / 10,0 5 /
N. PSI 3,3 1 / / 0,8
UDEUR 2,6 1 / / /
NUOVA SICILIA 5,5 2 / / /
PATTO SICILIA 1,2 1 / / /
PART. LIB. 1,3 1 / / /
FIAMMA TRICOLORE 1,6 1 1,1 1 /
L.BONINO / / / / 1,8
DEM. CRIS. 1,9 1 / / /
LAICI 1,3 1 / / /
ALTRI 1,7 / 0,6 0,8

100,0 45 100,0

MESSINA
Prov.
2003

Seggi
2003

Prov.
1998

Seggi
1998

Camera
2001

DS 7,4 3 9,3 4 7,9
RIF. COM. 2,3 1 2,8 1 2,4
COM. ITA. 0,4 0 / / 0,9
MARGHERITA 9,1 4 / / 12,9
PPI / / 9,4 4 /
VERDI 0,6 0 / / /
GIRASOLE / / / / 1,7
DI PIETRO 1,5 1 / / 4,1
L. CIVICA / / 3,3 2 /
SDI 1,2 1 4,8 2 /
UDEUR 2,3 1 / / /
SOCIALDEMOCRAZIA 0,1 0 / / /
F.I. 18,1 8 16,2 7 36,6
A.N. 15,6 7 14,4 7 14,3
UDC 18,5 8 / / 13,9
CCD-CDU-CDR / / 34,1 15 /
N. PSI 3,6 2 / / 2,9
LIBERALSOCIAL. 1,5 1 / / /
SOCIALISTA / / 3,6 2 /
NUOVA SICILIA 3,4 2 / / /
PATTO SICILIA 3,4 1 / / /
PDC 1,4 1 / / /
PRI 2,5 1 / / /
GIOVANI PER... 1,7 1 / / /
FIAMMA TRICOLORE 0.7 0 1,5 1 /
L.BONINO / / / / 1,7
ALTRI 4,7 2 0,6 / 0,7

100,0 45 100,0

MASSA-CARRARA
Prov.
2003

Seggi
2003

Prov.
1998

Seggi
1998

Camera
2001

DS 22,4 7 22,8 7 21,1
COM. ITA. 2,9 / 5,1 1 2,3
MARGHERITA 17,3 5 / / 14,2
PPI / / 14,3 4 /
RINNOVAM.-DINI / / / / /
GIRASOLE / / / / 2,7
VERDI 1,8 / 3,1 / /
SDI 7,4 2 9,6 2 /
PRI 3,2 / 6,0 1 /
DI PIETRO-UDEUR-
ALTRI 2,1 / / / /

DI PIETRO / / / / 2,7
RIF. COM. 8,9 1 11,7 2 9,5
F.I. 11,5 3 / / 25,3
FI-CCD-AN / / 25,3 5 /
A.N. 8,7 2 / / 11,4
UDC 4,1 1 / / 3,2
LEGA NORD 1,3 / 2,1 / 1,1
N. PSI 6,4 1 / / 4,3
PDC 0,4 / / / /
L.BONINO / / / / 1,9
ALTRI 1,6 / / / 0,3

100,0 22 100,0

TRAPANI
Prov.
2003

Seggi
2003

Prov.
1998

Seggi
1998

Camera
2001

DS 12,1 11,6 4 12,3
RIF. COM. 1,8 3,3 1 3,3
COM. ITA. 1,2 / / 1,0
MARGHERITA 9,4 / / 10,7
PPI / / 9,9 3 /
RINN.-DINI / / 9,1 3 /
VERDI 1,7 / / /
GIRASOLE / / / / 2,0
RETE-VERDI / / 2,5 1 /
SDI 3,3 7,0 2 /
DI PIETRO / / / / 4,0
PROGETTO RIFORME 4,1 / / /
F.I. 13,5 16,4 6 37,9
UDC 17,2 / / 14,6
CCD-CDU-CDR / / 27,9 11 /
N. PSI 4,9 / / 2,3
PRI 2,9 / / /
NUOVA SICILIA 10,5 / / /
A.N. 7,1 10,8 4 9,2
PATTO SICILIA 1,7 / / /
LIBERTA' 7,8 / / /
FIAMMA TRICOLORE 0,8 / / /
L.BONINO / / / / 2,3
ALTRI / / 1,5 / 0,4

100,0 35 100,0

SIRACUSA
Prov.
2003

Seggi
2003

Prov.
1998

Seggi
1998

Camera
2001

DS 11,9 15,3 6 10,7
RIF. COM. 1,8 3,9 2 3,0
COM. ITA. 2,1 / / 1,3
FED. COM.-NOI SIC. / / 2,0 1 /
MARGHERITA 8,2 / / 16,4
PPI / / 14,0 6 /
RINN.-DINI / / 5,9 2 /
VERDI 1,6 2,4 1 /
GIRASOLE / / / / 2,4
RETE-ALTRI / / 6,4 3 /
SDI 3,1 5,1 2
DI PIETRO 1,2 4,8
UDEUR 6,9 / / /
LISTA MARZIANO 5,2 / / /
F.I. 15,8 14,8 4 33,0
A.N. 10,9 10,4 3 10,9
UDC 17,5 / / 14,6
CCD-CDU-CDR / / 19,8 5 /
PRI 0,6 / / /
NUOVA SICILIA 4,3 / / /
D. CRISTIANA 7,4 / / /
N. PSI 0,2 / / 0,7
L.BONINO / / / / 1,5
ALTRI 1,3 / / 0,7

100,0 35 100,0

ROMA
Prov.
2003

Seggi
2003

Prov.
1998

Seggi
1998

Camera
2001

DS 23,2 14 24,2 10 17,9
RIF. COM. 6,2 4 7,2 3 5,4
COM. ITA. 2,9 1 2,9 1 1,2
MARGHERITA 8,6 5 / / 18,5
PPI / / 5,3 2 /
RINNOV.-DINI-
ALTRI / / 2 / /

GIRASOLE / / / / 1,6
VERDI 3,0 1 4,6 1 /
SDI 2,2 1 2,4 / /
DI PIETRO 1,9 1 / / 2,5
REPUB. EUROPEI 0,3 / / / /
LISTA GASBARRA 1,1 / / / /
UDEUR 1,4 / / / /
F.I. 14,7 6 12,6 8 23,8
A.N. 18,0 8 26,7 17 21,4
UDC 6,3 2 / / 3,7
CCD-UDR / / 5,8 2 /
LISTA MOFFA 2,2 1 / / /
N. PSI 1,3 / / / 0,7
PRI / / / / /
FIAMMA TRICOLORE 0,6 / 1,5 / 0,6
FORZA NUOVA 0,3 / / / /
FRONTE NAZIONALE 0,8 / / /
L.BONINO / / / / 2,0
ALTRI 5,0 / 4,8 / 0,7

100,0 44 100,0

BENEVENTO
Prov.
2003

Seggi
2003

Prov.
1998

Seggi
1998

Camera
2001

DS 12,8 4 12,6 3 10,5
RIF. COM. 1,9 / 2,4 / 3,0
COM. ITA. 2,2 / / / 1,7
MARGHERITA 12,0 3 / / 22,4
PPI / / 12,7 3 /
RINNOVAM.-DINI / / 6,2 1 /
GIRASOLE / / / / 1,8
VERDI 0,6 / 4,6 / /
SDI 4,8 1 7,2 2 /
DI PIETRO 1,5 / / / 4,6
UDEUR 17,1 5 / / /
UDR / / 16,3 5 /
UN.DEM.
MASTELLA 8,1 2 5,7 1 /

ALL. RIFORMISTA 6,7 2 / / /
DEM. POPOLARI 5,9 1 / / /
F.I. 8,6 2 12,5 3 26,8
A.N. 6,4 1 12,8 3 17,4
UDC 5,5 1 7,0 1 7,2
N. PSI 0,7 / / / /
C.D.L. 3,8 1 / / /
REALTA' SANNITA 1,0 / / / /
FIAMMA TRICOLORE / / / / 1,0
L.BONINO / / / / 1,3
ALTRI 0,4 / / / 2,3

100,0 22 100,0

AGRIGENTO
Prov.
2003

Seggi
2003

Prov.
1998

Seggi
1998

Camera
2001

DS 11,7 4 14,5 4 13,7
RIF. COM. 2,0 1 4,4 1 3,7
COM. ITA. 0,7 / / / 1,2
MARGHERITA 6,5 2 / / 9,8
PPI / / 8,3 2 /
RINNOVAM.-DINI / / 5,3 2 /
GIRASOLE / / / / 2,3
VERDI 0,8 / 5,3 2 /
SDI 3,0 1 6,3 2 /
DI PIETRO 1,4 1 / / 4,3
UDEUR 5,7 2 / / /
BIRRITTERI 3,4 1 / / /
F.I. 14,4 5 15,3 6 32,4
A.N. 10,1 4 8,8 4 6,4
UDC 21,9 8 26,3 10 21,5
N. PSI 6,6 2 / / 2,6
LIBERAL SOCIAL. 2,5 1 / / /
N. SICILIA 4,0 1 / / /
PATTO SICILIA 2,0 1 / / /
PRI
SOC. P.
SEGNI-ALTRI

/ / 4,8 2 /

FIAMMA TRICOLORE 0,9 /
L.BONINO / / / / 1,7
ALTRI 0,6 1 0,7 0 0,4

100,0 35 100,0

CALTANISSETTA
Prov.
2003

Seggi
2003

Prov.
1998

Seggi
1998

Camera
2001

DS 14,1 17,3 5 12,0
RIF. COM. 2,4 8,3 2 3,6
COM. ITA. 4,8 / / 4,1
MARGHERITA 15,8 / / 16,6
PPI / / 12,9 4 /
RINNOV. DINI / / 7,0 2 /
SDI 3,6 9,6 3 /
DI PIETRO 1,6 / / 3,1
GIRASOLE / / / / 2,6
RETE-VERDI / / 1,6 1 /
UDEUR 5,7 / / /
F.I. 15,2 13,6 2 33,9
A.N. 7,8 7,9 2 8,8
UDC 12,4 20,9 4 5,5
N. PSI 2,2 / / 1,4
PATTO SICILIA 0,4 / / /
NUOVA SICILIA 9,9 / / /
PDC 0,6 / / /
FIAMMA TRICOLORE 0,6 / / /
LIB. SOC 2,2
L.BONINO / / / / 1,5
ALTRI 0,7 0,9 / 0,3

100,0 25 88,0

ENNA
Prov.
2003

Seggi
2003

Prov.
1998

Seggi
1998

Camera
2001

DS 20,1 5 29,0 7 13,5
RIF. COM. 2,9 1 4,7 1 3,3
COM. ITA. 1,1 1 / / 1,3
MARGHERITA 15,9 4 / / 18,6
PPI / / 22,2 6 /
RINN. DINI / / 4,1 1 /
VERDI 0,5 / / / /
GIRASOLE / / / / 2,4
RETE-MOV. DEM. / / 2,8 1 /
SDI 4,5 1 3,1 1 /
DI PIETRO 1 / / / 3,6
SALERNO PRES. 8,6 2 / / /
UDEUR 3,6 1 / / /
F.I. 13,9 3 / / 28,5
F.I.-CCD / / 12,4 3 /
A.N. 5,9 2 8,6 2 10,4
UDC 12,3 3 / / 6,9
SOC.-CDU-CDR / / 11,3 3 /
N. PSI 2,9 1 / / 2,9
NUOVA SICILIA 1,2 / / / /
GRIMALDI PRES. 3,6 1 / / /
AZZURRI 2,4 1 / / /
FIAMMA TRICOLORE 0,5 / / / /
L.BONINO / / / / 1,5
ALTRI 0,6 / 1,8 / 0,9

100,0 25 100,0

PALERMO
Prov.
2003

Seggi
2003

Prov.
1998

Seggi
1998

Camera
2001

DS 10,4 5 13,0 6 10,6

RIF. COM. 4,0 2 4,3 2 3,8

COM. ITA. 1,3 1 / / 0,7

MARGHERITA 10,7 5 / / 11,1

PPI / / 7,6 3 /

RINN.-DINI / / 2,7 1 /

VERDI 2,0 1 3,0 1 /

GIRASOLE / / / / 1,9

RETE-MOV. DEM. / / 8,0 3 /

SDI 0,9 / 2,2 1 /

UDF / / 1,2 1 /

DI PIETRO 1,3 1 / / 3,4

UDEUR 2,7 1 / / /

PRIMAV SICILIANA 0,9 / / / /

PART. PENS. 0,3 / / / /

F.I. 21,3 9 19,9 9 40,3

A.N. 10,6 5 11,5 6 9,0

UDC 16,7 7 / / 15,8

CCD-CDU-CENTRO / / 25,7 12 /

N. PSI 1,3 1 / / 0,8

NUOVA SICILIA 3,5 2 / / /

PATTO SICILIA 7,1 3 / / /
PDC 0,8 / / / /

PRI 1,5 1 / / /

L.BONINO / / / / 2,2

ALTRI 2,7 1 0,9 / 0,4

100,0 45 100,0
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Segue dalla prima

Il primo a negare è stato lo stes-
so Vitale, che ha detto una mez-
za verità. Ha detto di non aver
ricevuto lettere di dimissioni e
in effetti, stando alle notizie in-
certe e ai «si dice» circolati nel
corso della giornata, una lettera
c’è, ma non vi appare la parola
«dimissioni». Secondo in ordine
cronologico Corrado Passera:
già nella tarda mattinata l’ammi-
nistratore delegato di Banca Inte-
sa diceva tassativamente: «Non
mi risulta che ci siano le dimis-
sioni di De
Bortoli, e spe-
ro che non suc-
cederanno
mai».
Ma nel pome-
riggio le certez-
ze vacillano di
fronte ai trac-
cheggiamenti
dei diretti inte-
ressati. La Rcs
Media Group
si limita ad un
sintetico «no comment». Non
smentisce la notizia e non la con-
ferma, lasciando lievitare la pa-
stella delle indiscrezioni. Il Cdr
fa sapere che segue «con partico-
lare attenzione l'intera vicenda»
e si può immaginare la spola dei
rappresentanti sindacali, tra la
direzione e le redazioni, il tenta-
tivo di ottenere una risposta uffi-
ciale del direttore, l’esortazione
a dare un annuncio direttamen-
te alle redazioni, riunite in as-
semblea. Tutti si chiedino se il
direttore ha deciso di scendere
dalla graticola su cui si rosola da
più di un anno, da quando Ber-
lusconi e soci hanno iniziato l’as-
sedio di via Solferino. La rispo-
sta la può dare solo lui, ma tace.
Verso sera i responsabili del Cdr
girano per tutte le redazioni di
via Solferino e annunciano: «Il
direttore ci autorizza a dire che
non si è dimesso e che parlerà
appena sarà in grado di farlo».
Domanda ovvia: se non si è di-
messo, perchè non smentisce uf-
ficialmente troncando il chiac-
chiericcio? Risposta altrettanto

ovvia: perchè la situazione è in
movimento e perchè la trattati-
va è in corso. Ferruccio De Bor-
toli sa che lo vogliono liquidare,

ma vuol vendere cara la pelle.
Dunque resiste in attesa di deco-
rosi accordi.
Accordi che evidentemente non

si sono raggiunti neppure ieri
mattina, quando nel pieno della
tempesta il direttore e Cesare Ro-
miti si sono riuniti per una mez-

zoretta, per decidere di non deci-
dere. Dopo l’incontro è arrivato
il «no comment» aziendale e per
il resto della giornata sono girate
solo voci, che negavano sempre
più debolmente le imminenti di-
missioni. Verso sera l’annuncio:
«tra poco il direttore Ferruccio
De Bortoli parlerà alla redazione
del Corriere della sera». Verso le
19 la segreteria di direzione ha
smentito: «il direttore non parle-
rà assolutamente alla redazione:
non è previsto, noi siamo qui
tranquilli».Poi la laconica comu-
nicazione del Cdr che lascia aper-

ti tutti gli sce-
nari e confer-
ma di fatto che
Ferruccio De
Bortoli è un di-
rettore a tem-
po determina-
to.
In via Solferi-
no è già parti-
to il toto-suc-
cessione, altra
spia che fa sup-
porre che si vo-

glia mettere alla guida del «Cor-
riere» un personaggio più morbi-
do e palesemente filogovernati-
vo. Gira il nome di Stefano Folli,
notista politico sponsorizzato
da Gianni Letta e in sintonia con
il Quirinale, che garantirebbe
un certo equilibrio tra il Colle e
Palazzo Chigi. Si è parlato anche
di Ernesto Auci, a suo tempo
cacciato dal Sole-24 Ore da An-
tonio D’Amato, che considera
l’attuale amministratore delega-
to della «Stampa» un acerrimo
nemico. In corsa anche Carlo
Rossella, direttore di Panorama,
fedele berlusconiano, sempre in
lizza. Lui stesso probabilmente
non ci conta più di tanto e prefe-
risce fare lo scrittore. Ha appena
pubblicato un libro su Miami.
Nel calderone ci sono anche no-
mi da brivido, come quello di
Giuliano Ferrara, che sembran
messi in lista come monito per
chi si ostina a difendere la trin-
cea di De Bortoli. Il nome finale
potrebbe essere quello di France-
sco Merlo, categoria “mielista”.

Susanna Ripamonti

Tra i possibili candidati alla
successione si fanno i nomi
di Folli, Auci, Merlo e persino
di Rossella e Ferrara
L’ipotesi di una
direzione a termine

‘‘Una giornata
convulsa di voci

Il direttore del più grande
giornale si appresterebbe

a lasciare dopo gli attacchi
del presidente del Consiglio

C
he Ferruccio De Bortoli pos-
sa lasciare il Corriere della
sera è una di quelle notizie

alle quali difficilmente si può crede-
re. Ha passato una vita in via Solfe-
rino, ha attraversato le redazioni
del Corriere dei piccoli, del Corrie-
re d’Informazione, de L’Europeo e
poi è stato a lungo nei corridoi del
primo quotidiano italiano fino a
raggiungere il vertice.

Da sei anni occupa la poltrona
di direttore, vederlo da un’altra
parte, in un altro ruolo è impensa-
bile. Il destino di De Bortoli- un
giornalista perbene e moderato, un
milanese calvinista che con un mi-
lanese come Berlusconi condivide
solo la passione per il Milan e nien-
t’altro - è il paradigma dell’infor-
mazione sotto il governo di cen-
tro-destra. Berlusconi ha bisogno
di giornali e giornalisti allineati,
fedeli fino al ridicolo, e se non può

assumerli o comprarli, allora va al-
la guerra. Da mesi Berlusconi ave-
va l’obiettivo di conquistare il Cor-
riere, di mandare a casa De Borto-
li, troppo attaccato al quotidiano e
alla sua autonomia, per poterlo
sopportare. Non che De Bortoli fa-
cesse un giornale di sinistra, per
carità, ma nelle ossessioni del presi-
dente del Consiglio, invece, il Cor-
riere era diventato come il Manife-
sto (che tra l’altro, almeno per noi,
è un fior di giornale).

De Bortoli è finito, passo dopo
passo, nel mirino del ministro Tre-
monti, ex editorialista del quotidia-
no, poi del ministro Scajola (costret-
to alle dimissioni dopo aver dato
del “rompicoglioni” a Marco Biagi,
dichiarazione riportata sul Corrie-
re nonostante le pressioni affinchè
venisse nascosta), di Giuliano Fer-
rara che non ne ha apprezzato la
posizione contro la guerra e di Sil-

vio Berlusconi che lo considera inaf-
fidabile per la sua causa. Di contor-
no ci sono stati gli attacchi della
simpatica banda degli avvocati del
premier e di Cesare Previti, appena
condannato per aver corrotto i ma-
gistrati di Roma.

Per qualche tempo De Bortoli
ha potuto contare, almeno a paro-
le, anche sul sostegno dei grandi
azionisti della Rcs Media. Almeno
alcuni, come Banca Intesa e Unicre-
dito, hanno cercato di dargli una
mano. Poi è arrivato Ligresti, soda-
le di Berlusconi, ed è scattato l’allar-
me. Altri, forse anche Romiti, han-
no preferito ascoltare le lamentele
di Palazzo Chigi. D’altra parte, og-
gi non ci si può fidare della Fiat, in
piena crisi, di una Mediobanca in
bilico e nemmeno del milanese
Tronchetti Provera che dovrebbe es-
sere un imprenditore illuminato.
Una volta convocò nel suo studio
De Bortoli e l’economista Penati
per contestare un articolo che ave-
va fatto le pulci alla Pirelli. Tron-
chetti Provera li accolse con un
stuolo di avvocati: capito l’indu-
striale moderno? Con azionisti del
genere De Bortoli non poteva dura-
re troppo. r.g.

«A cena con Previti? No, grazie»
La resistenza del giornalista all’aggressione degli avvocati del premier

‘‘

MILANO L’assedio era iniziato l’esta-
te scorsa, mentre tra Milano e Ro-
ma si giocava la partita per l’appro-
vazione della legge Cirami. Ferruc-
cio De Bortoli, aveva occupato le
due colonne del commento di pri-
ma, per esprimere la «sgradevole
sensazione che il parlamento venga
usato come un maglio sulla magi-
stratura» e invitare il premier a
«mandare in ferie, ne hanno biso-
gno, quegli onorevoli avvocaticchi
preoccupati più per i loro onorari
che per le sorti del paese». Gli avvo-
cati del premier Gaetano Pecorella,
che sostiene ad interim l’incarico di
presidente della commissione giusti-
zia alla camera, e Nicolò Ghedini,
incidentalmente titolare di una pol-
trona a Montecitorio, si erano senti-
ti punti nel vivo. Il direttore del
«Corriere» non faceva espressamen-
te il loro nome (la truppa degli avvo-
cati del premier che hanno un seg-
gio in parlamento non consente
identificazioni a senso unico), ma i
due si sono sentiti direttamente at-
taccati e hanno dato mandato «ai
propri avvocati di esprimere ogni
azione legale nei confronti del dot-
tor De Bortoli». La causa civile si è
incardinata e il 23 giugno inizierà il
processo a Milano.

Il tutto avveniva in un clima
piuttosto teso, in cui il «Corriero-
ne», o meglio le cronache giudizia-

rie del quotidiano milanese, erano
soggette a quotidiane pressioni da
parte di Previti e di Palazzo Chigi.
La cosa divenne pubblica quando il
giornale decise di pubblicare una
lettera di Previti, scritta con la pen-
na intinta nella bile. In calce c’era
una postilla del direttore che diceva
più o meno così: «L’avremmo pub-
blicata anche senza le sollecitazioni
di Palazzo Chigi». Previti protesta-
va perchè a suo avviso, le cronache
dei processi milanesi che lo riguar-
dano erano schierate sulle posizioni

dell’accusa e non davano sufficiente
spazio e visibilità alle tesi difensive.

In questi mesi è continuato lo
stillicidio quasi quotidiano di lette-
re, in cui in modo più o meno espli-
cito si chiedeva la testa di alcuni
cronisti e commentatori politici e
giudiziari, accusandoli di riportare
in modo non corretto le notizie. Cu-
riosamente, in una nota dell’avvoca-
to Pecorella, si protesta per le crona-
che che riferivano la notizia delle
indagini a suo carico aperte dalla
procura di Brescia, con l’accusa di

favoreggiamento nei confronti di
un suo cliente, il neo-fascista Delfo
Zorzi. Però l’avvocato aggiunge di
non aver sporto querela perchè non
ha trovato appigli a cui aggrapparsi.
E allora?

I carteggi al vetriolo sono conti-
nuati nei mesi successivi. In una let-
tera arrivata col pesce d’aprile Previ-
ti confessava: «Sì, lo ammetto: sono
stato a cena con il dottor Nordio.
Io, malfattore impresentabile e in-
frequentabile, ancorché innocente e
incensurato, ho osato dividere il de-

sco con persona tanto degna, met-
tendone a rischio carriera e rettezza
morale. Anzi, Egli, ex procuratore
di Venezia e autorevolissimo presi-
dente della commissione che sta
scrivendo il nuovo codice penale, si
è macchiato della più grave delle
colpe: sedersi al tavolo con me, mo-
stro, oggetto di una rinnovata cac-
cia all’uomo, divora-magistrati.
Non sapeva, il dottor Nordio che io
solitamente ceno con le tasche pie-
ne di buste gonfie di denaro per la
corruzione dei suoi colleghi?». La

lettera era indirizzata al direttore e
terminava con un post scriptum:
«A quando una cena insieme io e
lei?». Ferruccio De Bortoli risponde-
va con un glaciale: «No grazie».

Ma non sono solo le cronache
giudiziarie a indisporre la destra. A
febbraio Giuliano Ferrara aveva in-
cluso il «Corriere» tra i «giornali
canaglia» troppo schierati contro la
guerra in Iraq. E in sintonia con
Ferrara, Silvio Berlusconi aveva col-
to l’occasione di un incontro con
Cesare Romiti, dopo una visita ai

terremotati del Molise, per lanciar-
gli una battutaccia: “Mi saluti il suo
direttore del Manifesto”.

Berlusconi a dire il vero aveva
azzardato la direttissima per risolve-
re il suo contenzioso col «Corrie-
re», tentando l’occupazione milita-
re di via Solferino. Il suo uomo era
Salvatore Ligresti,reduce dall’odis-
sea di Tangentopoli, che già nell’au-
tunno scorso avrebbe dovuto entra-
re nel patto di sindacato di Hdp.
L’ipotesi è andata in fumo, ma la
partita è ancora aperta.  s.r.

Quando il capo
del governo disse
a Romiti: salutami
il direttore del
Manifesto. Pensava a
De Bortoli

Il cdr informa:
il direttore non si è
dimesso, parlerà
quando ci sarà
qualche cosa
da dire

Berlusconi dimissiona De Bortoli
Il centrodestra vuole occupare il vertice del Corriere della Sera. L’annuncio atteso domani

In un fondo
aveva attaccato
gli “avvocaticchi”.
Ghedini e Pecorella
lo vogliono portare in
tribunale

via Solferino

‘‘ ‘‘

Lasciato solo anche
dai grandi azionisti

‘‘

Nedo Canetti

ROMA L'Ulivo è fermamente contrario all'inserimento
del cosiddetto «lodo Maccanico» (Rutelli ha chiesto
ieri anche di togliere di mezzo la parola «lodo» perché
non la si può usare quando si parla di qualcosa propo-
sto da una sola parte politica) nella legge sull'immuni-
tà, attualmente all'esame del Senato, dopo il sì della
Camera. Per il centrosinistra, seguire questa strada con
legge ordinaria è incostituzionale. Ritiene sia necessaria
una legge costituzionale. Il no è stato ieri ribadito in
aula dai presidenti dei ds e della Margherita, Gavino
Angius e Willer Bordon, e dal verde Natale Ripamonti.
La maggioranza ha fretta. Vuole portare a casa, al più
presto la norma che servirebbe a bloccare tutti i proces-
si per le cinque più alte cariche dello Stato, compreso il
Presidente del Consiglio, imprimendo all'iter del ddl
una fortissima accelerazione, per raggiungere il vero
scopo, non quello di approvare il ddl, ma quello di
agganciarvi la misura «vera», quella che sta a cuore al
governo, appunto il già lodo Maccanico, che permette-
rebbe di congelare il processo a Silvio Berlusconi in
corso a Milano sulla vicenda Sme.

Per ottenere questo risultato, ieri, la conferenza dei
capigruppo, su proposta del Presdiente del Senato, Mar-

cello Pera (duramente criticata da Ripamonti) ha deci-
so a maggioranza di iscrivere il ddl nei lavori d'aula già
per domani e ha poi respinto la proposta di rinvio,
avanzata da Angius. Una strada che l'esponente ds ha
definito «grottesca». «Stiamo per inserire nel calenda-
rio dei lavori - ha argomentato - una norma che nessu-
no di noi conosce, perché non è stata mai presentata,
perché così ha deciso il Presidente del Consiglio; stia-
mo per decidere che questo ddl venga sottratto alla
commissione per approdare in aula, dove si annuncia-
no emendamenti e subemendamenti, con un ritorno
in commissione e poi ancora in aula per il voto finale:
una navetta inusitata in aula e in commissione».

Nessun passo indietro della Cdl che ha votato per
iniziare domani e procedere poi, a tappe forzate, marte-
di per arrivare subito al voto finale. Vengono sacrificati
l'indultino, il patteggiamento allargato ed altri ddl, e
ridotto a mezza giornata, pensando probabilmente alla
fiducia, il famoso decreto sulle quote latte. «La Cdl -
insiste Angius - spieghi le ragioni di questa urgenza, i
motivi per approvare con legge ordinaria una materia
che riguarda le più alte cariche dello Stato, ovunque
regolata da norme costituzionali: decisione che cela la
difficoltà politica della Cdl a dire la verità sulle ragioni
che la ispirano. Evidentemente né trasparenti né confes-
sabili».

Per portare in aula il Lodo Maccanico in Senato si decide di scavalcare indultino e patteggiamento

Il Polo accelera sull’immunità Tg1
Sembrava aver fretta il Tg1 di ieri sera. Fretta di voltare
pagina, di levarsi di torno al più presto possibile la giornatac-
cia elettorale del centrodestra. L’epicentro della scossa era a
Palazzo Chigi, ma le onde d’urto hanno preso in mezzo
anche il telegiornale più grosso di Saxa Rubra. Marco Frittel-
la ha riletto tutti i risultati dei collegi, subito seguito da
Andrea Montanari, che ha dato conto delle proteste di Fassi-
no, senza accennare però alle repliche del direttore del Tg1,
Mimun. C’era una certa fretta anche nel servizio di Pionati.
E’ vero che ha fatto apparire l’aria di crisi che ha colpito il
Polo come una faccenduola di ordinaria amministrazione,
che sarà prontamente riassorbita. Ma è anche vero che –
rispetto alle edizioni precedenti – ha sforbiciato molto gli
interventi dei berluscones, lasciando la parola solo all’ufficia-
lissimo Scajola. Ha tagliato un po’ La Russa, così che non si
capisse che il partito di Fini ha i cosiddetti che gli girano. Ha
lasciato al leghista Calderoli un’improbabile dichiarazione a
marcia indietro su Roma e i romani. In tutta fretta si è
passati all’Irak, dove non hanno votato.

Tg2
Si dice che il direttore del Tg2, Mauro Mazza, abbia simpatia
per Alleanza Nazionale. Che sia una simpatia ufficiale o no,
poco importa. Fatto sta che, ieri sera, il Tg2 ha dato il
massimo spazio possibile all’irritazione di Fini che – come
ha detto Luciano Ghelfi – non si accontenta di un verticino

con Berlusconi, magari con pacche sulle spalle e due barzel-
lette su Prodi. No, Fini vuole una verifica seria perché la
sconfitta di Roma "ha valenza politica", perché la Lega è una
mina vagante e perché Forza Italia pensa più al suo capo che
a lavorare e raccogliere voti. Ieri sera, dunque, anche Fini ha
avuto il suo tg.

Tg3
Un Tg3 sollevato. Maurizio Ambrogio conta le bandierine:
"Il centrosinistra è in testa e sventola una bandiera più gran-
de, quella della provincia di Roma". Pierluca Terzulli segue:
"Fini pretende un chiarimento", dopo i ballottaggi "vuole
una verifica politica e programmatica". Il forzista Bondi, fa
boccuccia: "Bandirei la parola verifica. Meglio riflessione".
Berlusconi fa raccontare di essere felicissimo. Si è agitato a
vuoto e ora ha i capelli bianchi. Convoca gli alleati, che si
raccolgono con una metaforica pistola in tasca. E Nadia
Zicoschi, secca secca, dà la notizia che Fassino ricorrerà alla
Commissione parlamentare di vigilanza per le censure e
storture di Tg1 e Tg2 nel diffondere i risultati elettorali.
All’improvviso l’aria si è fatta pesante e fra i berluscones
serpeggia una certa paura. Roberto Toppetta si occupa di
Forza Italia, che porta subito in Senato la legge per salvare
Berlusconi dal processo di Milano. L’avvocato Taormina
sbatte la porta della commissione antimafia, urlando ai dies-
sini: "Voi siete mafiosi". Perdenti ed eleganti.

Il direttore del
Corriere della sera
Ferruccio De Bortoli
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Bruno Marolo

WASHINGTON George Bush ha deciso
di aspettare. Considera terrorista il re-
gime iraniano, ma non è pronto per
regolare i conti adesso. È stata annulla-
ta una riunione del consiglio naziona-
le di sicurezza americano, convocata
ieri alla Casa Bianca per esaminare i
mezzi di destabilizzazione dell'Iran.
«Anche se la Casa Bianca giudica in-
sufficienti gli arresti di elementi di Al
Qaeda compiuti in Iran, - ha dichiara-
to il portavoce Ari Fleischer - il futuro
dell'Iran sarà deciso dal popolo irania-
no. Noi useremo
soltanto mezzi di-
plomatici».

Il portavoce
non ha spiegato i
motivi della deci-
sione. «Oggi (ie-
ri, ndr) -ha det-
to- non ci sarà al-
cuna riunione,
non ho altro da
aggiungere». Se-
condo il Washin-
gton Post l'ammi-
nistrazione Bush sta studiando il mo-
do di provocare una sollevazione con-
tro il governo iraniano, accusato di
ospitare terroristi di Al Qaeda e di
violare il trattato contro la prolifera-
zione delle armi nucleari. A quanto
pare è stato deciso di non prendere
iniziative almeno fino al 16 giugno,
quando l'agenzia dell'Onu per l'ener-
gia atomica pubblicherà un rapporto
sull'Iran.

Gli americani danno credito a ri-
velazioni fatte ieri dal «Consiglio Na-
zionale di Resistenza dell'Iran», un’or-
ganizzazione di dissidenti in esilio. Ali
Safavi, uno di questi esuli, ha racconta-
to al New York Times di avere ricevuto
informazioni inquietanti: due impian-
ti per la produzione di uranio arricchi-
to, in costruzione da due anni, sono
entrati in funzione presso Karaj, 40
chilometri a ovest di Teheran. Lo sco-
po è di continuare il programma nu-
cleare se venisse bombardata la centra-
le di Natanz, che gli Stati Uniti consi-
derano una minaccia per la loro sicu-
rezza.

A Washington è tornata in azio-
ne, contro l'Iran, la stessa corrente che
ha convinto il presidente Bush a inva-
dere l'Iraq. Il ministro della difesa Do-
nald Rumsfeld ha dichiarato che i ter-

roristi di Al Qaeda «senza dubbio si
danno da fare in Iran». I servizi segreti
americani credono di avere intercetta-
to le comunicazioni tra la cellula di
Teheran e gli esecutori degli attentati
in Arabia Saudita. Secondo i loro in-
formatori si trovano in Iran cinque
capi di Al Qaeda, tra cui un figlio di

Osama Bin Laden e il numero tre del-
la struttura, Saif Al Adel.

Altre fonti tuttavia accusano la
corrente più aggressiva del governo
americano di manipolare le informa-
zioni contro l'Iran, come ha fatto per
giustificare l'invasione dell'Iraq. An-
che questa volta si tirano in ballo armi

di sterminio che ancora non esistono,
e rapporti con il terrorismo che non
sono provati. Gli stessi servizi segreti
americani non sono in grado di preci-
sare se le comunicazioni tra presunti
terroristi in Iran e in Arabia Saudita
siano state intercettate prima o dopo
gli attentati a Riyadh.

Un portavoce del ministero degli
Esteri iraniano ha confermato l'arre-
sto di alcuni arabi, ma ha aggiunto
che le indagini non hanno accertato
se si tratti di capi di Al Qaeda. «Speria-
mo -ha detto- che negli Stati Uniti
prevalga la logica. Se vi fossero inge-
renze nei nostri affari, l'Iran non esite-

rebbe per una fra-
zione di secondo
a difendersi». La
Russia, nonostan-
te le proteste dell'
amministrazione
Bush, ha annun-
ciato che conti-
nuerà a fornire
tecnologia nucle-
are all'Iran. Il mi-
nistro dell'ener-
gia atomica Alek-
sandr Rumyant-

sev ha dichiarato: «Continueremo a
fare fronte ai nostri impegni, anche se
la nostra posizione è diversa dal pun-
to di vista ufficiale di Washington».

Il senatore Joseph Biden, capo-
gruppo del partito democratico nella
commissione esteri, ha chiesto al presi-
dente Bush di «non fare il passo più
lungo della gamba». Ha approvato
l'appoggio ai dissidenti iraniani ma ha
aggiunto: «Quanto ad invadere l'Iran
in forza per abbattere il regime, do-
vremmo essere un poco prudenti in
questa fase».

Il sospetto che l'Iran collabori
con Al Qaeda ha indotto il presiden-
te Bush a troncare il dialogo appena
iniziato a Ginevra. L'inviato della Ca-
sa Bianca, Zalmay Khalizad, avrebbe
dovuto incontrare mercoledì scorso
un emissario iraniano nell'ambito
del gruppo dei «sei paesi più due»,
formato da Russia e Stati Uniti con
gli stati ai confini dell'Afghanistan.
Gli Stati Uniti hanno boicottato la
riunione e in Iraq hanno concluso
un accordo di fatto con i «Mujahidin
e Khalq», «Combattenti del Popolo»
ostili al regime iraniano, tuttora elen-
cati tra i gruppi che il dipartimento
di stato americano considera terrori-
sti.

La pressione per regolare
i conti con Teheran non si
placa. Stando all’intelligence
Usa vi avrebbe trovato
rifugio anche il figlio
di Osama Bin Laden

‘‘Annullata
a Washington

una riunione del Consiglio
nazionale di sicurezza per

discutere su come destabilizzare
il paese di Khatami

Aqaba, porto giordano sul Mar Rosso, se-
gna anche una «ricompensa» diplomatica
per la Giordania nel lungo processo di pace
israelopalestinese. Per anni lo scomparso re
Hussein di Giordania aveva parlato con ri-
sentimento di come gli accordi di Oslo lo
avessero colto di sorpresa: in più di un’inter-
vista il sovrano hashemita, stroncato dal
cancro nel febbraio ‘99, aveva confessato di
essersi sentito tradito da Yasser Arafat, il

quale lo aveva lasciato all’oscuro dei nego-
ziati di pace con Israele che avrebbero porta-
to agli accordi del 1993. Suo figlio re Abdal-
lah II ha adesso l’opportunità di svolgere
una parte importante del nuovo processo di
pace. Il giovane regnante giordano, infatti,
potrebbe essere l’unico leader arabo presen-
te alla nascita del nuovo processo di pace.
«È una specie di rivalsa storica: quello che
allora non è toccato al padre, adesso tocca al
figlio», ha commentato lo storico Ali Mahaf-
za. Ma gli analisti concordano anche sul
fatto che la decisione Usa di tenere il vertice
di pace israelopalestinese in Giordania sa-
rebbe una ricompensa per il ruolo mediato-
re e stabilizzante che la Giordania ha sem-
pre svolto, anche prima di firmare la pace
con Israele nell’ottobre 1994.

‘‘

il personaggio

Per Bush la luna di miele iniziata
in Iraq con quella che il presidente
americano continua a propagare
come una grande vittoria della li-
bertà sulla tirannia, potrebbe fini-
re presto. Non solo le disastrose
condizioni economiche degli Stati Uniti gettano un
ombra sul suo governo, ma è soprattutto la sua ostina-
ta richiesta di un taglio delle tasse che attira le critiche
degli esperti.

La Heritage Foundation, per esempio, accusa il
presidente di danneggiare con la sua politica fiscale la
competitività degli Stati Uniti. Il professor Daniel Mi-
tchell della fondazione, infatti, denuncia la decisione
dell'amministrazione Bush di voler tassare al cento per
cento i cittadini americani che lavorano all'estero. Essi
si troverebbero così a dover pagare interamente le tasse
agli Stati Uniti ed al paese dove risiedono. «Gli Stati
Uniti sono una delle poche nazioni che tassano i citta-
dini che vivono e lavorano all'estero. Solo paesi come

la Giamaica e le Filippine com-
mettono lo stesso errore».

Secondo Mitchell questa poli-
tica penalizza le compagnie ameri-
cane che cercano di competere sul
mercato globale e riduce le espor-

tazioni americane. In base ad uno studio condotto
dagli economisti della Hopkins University, con il prov-
vedimento di Bush le esportazioni USA diminuirebbe-
ro di otto miliardi e settecento milioni di dollari. Il che
provocherebbe una ulteriore perdita di circa 120 mila
posti di lavoro. Ma il problema non è solo economico.
Tassare i propri cittadini che lavorano all'estero, avver-
te il professor Mitchell, significa anche violare quell'ar-
ticolo della dichiarazione universale dei diritti dell'uo-
mo, che garantisce a tutti il diritto di espatriare e di
cambiare nazionalità. Imporre un tale salasso sui lavo-
ratori americani residente all'estero, è per Mitchell
chiedere il riscatto a chi vuole lasciare gli Stati Uniti.

Aldo Civico

Roberto Rezzo

NEW YORK Uno dei personaggi più con-
troversi dell’amministrazione Reagan,
condannato nel 1991 per aver organiz-
zato un traffico d’armi in Iran e aver
mentito al Congresso, non solo è torna-
to sulla cresta dell’onda, ma è la voce
più ascoltata dal presidente George W.
Bush sul processo di pace tra israeliani
e palestinesi. Elliott Abrams, 43 anni,
era stato nominato nel dicembre scor-
so consigliere speciale per le questioni
mediorientali e da allora ha imposto
con successo il suo punto di vista e la
sua strategia contro il parere del diparti-
mento di Stato e del segretario Colin
Powell. Ama descriversi come un «neo
conservatore» e un «neo reganiano»,
ma a Washington è meglio noto come
«l’uomo di Sharon alla Casa Bianca».
Non ha mai nascosto il suo scetticismo
per i passati tentativi dell’amministra-

zione americana di porre fine al conflit-
to fra israeliani e palestinesi e così la
sua ammirazione personale per Ariel
Sharon, di cui dice di apprezzare «la
mano forte e sicura».

Nonostante un’indiscussa capacità
a manovrare dietro le quinte, il suo
ruolo di primo piano nella gestione del-
le trattative lascia perplessi molti auto-
revoli osservatori, convinti che con un
siffatto consigliere il presidente Bush
cerchi più d’ingraziarsi l’estrema destra
americana in vista delle prossime presi-
denziali, piuttosto che raggiungere in
tempi brevi un accordo di pace soddi-
sfacente per entrambe le parti in Me-
dio Oriente. «Basta il nome di Abrams
per far sventolare davanti ai miei occhi
e a quelli della mia gente un segnale
rosso di pericolo – ha dichiarato Khalil
Jahshan, responsabili delle questioni
governative dell’Arab-American An-
ti-Discrimination Committee – Se il
presidente dice sul serio quando parla

di due stati quale soluzione per porre
fine al conflitto, ha scelto al persona
sbagliata per mettere in pratica l’idea».

Un giudizio severo viene espresso
anche dai democratici al Congresso,
che per i suoi precedenti, le sue amici-
zie con dittatori centroamericani e i
suoi legami con la lobby filo israeliana,
semplicemente non si fidano di
Abrams. Secondo le indiscrezioni di
persone ben informate nella capitale, il
consigliere della Casa Bianca avrebbe
fatto riscrivere interi paragrafi del pia-
no di pace americano su diretta indica-
zione dell’American Israel Public Affai-
re Committee e il Washington Post rife-
risce di una fitta corrispondenza a mez-
zo posta elettronica fra Abrams e il con-
sigliere per la Sicurezza, Condoleezza
Rice, per ridurre il ruolo dei mediatori
internazionali all’interno del processo
di pace.

L’amministazione Bush respinge
ogni critica citando le grandi capacità

professionali di Abrams, quanto alle
condanni penali, viene ricordato che il
consigliere non ha debiti con la giusti-
zia, avendo ricevuto un perdono presi-
denziale da George Bush padre. Quella
vicenda è stata raccontata dallo stesso
Abrams in un libro intitolato Undue
Process. Si tratta di un’autodifesa ap-
passionata in cui il protagonista si de-
scrive vittima di un «processo kafkia-
no» e dove i rappresentanti dell’accusa
sono bollati come «bastardi fetenti».
Questo non toglie che Abrams abbia
una predisposizione per la diplomazia:
negli ultimi anni infatti si è dedicato a
migliorare le relazioni fra le organizza-
zioni ebraiche e quelle della destra cri-
stiana ultra conservatrice, sempre fede-
le a un motto: «il fine giustifica i mez-
zi». Ha tentato di dimostrarlo con la
forza dei numeri: gli ebrei si devono
alleare con i cristiani conservatori per-
ché in futuro non ci saranno abbastan-
za ebrei per difendere Israele.

«L’Iran vuole le armi nucleari»
L’accusa degli esuli. Gli Usa: insufficienti gli sforzi contro Al Qaeda ma useremo solo la diplomazia

Aqaba, ricompensa
per il ruolo di Amman

Umberto De Giovannangeli

Quell’incontro non s’ha da fare. E se
non è proprio possibile farlo saltare,
che almeno slitti almeno di un gior-
no. Ci sarebbe l’inconfondibile im-
pronta di Yasser Arafat sul rinvio del-
l’incontro tra i premier israeliano
Ariel Sharon e palestinese Mahmud
Abbas (Abu Mazen), chiamati ad
aprire la strada all’atteso vertice a tre
con il presidente George W.Bush, in
programma per il 5 giugno nel porto
giordano di Aqaba, ma anche a dare
finalmente inizio all’attuazione della
«road map», il Tracciato di pace del
Quartetto Usa-Ue-Onu-Russia. Do-
po quello conclusosi con un nulla di
fatto il 18 maggio a Gerusalemme, il
secondo incontro tra Sharon e Abu
Mazen era stato preannunciato per
oggi, ma è improvvisamente slittato
di «almeno 24 ore». I più stretti colla-
boratori del premier palestinese si af-
frettano a spiegare che il rinvio è do-
vuto a «ragioni tecniche», e cioè a
colloqui con esponenti della comuni-
tà internazionale «non rinviabili», a
cominciare dall’incontro a Ramallah
con il ministro degli Esteri spagnolo
Ana Palacio. Ma fuori dall’ufficialità,
le stesse fonti non nascondono che
dietro al rinvio c’è la mano (e la vo-
lontà) dell’anziano raìs palestinese.
Che il rinvio fosse nell’aria, a poche

ore dall’annuncio dell’altra sera della
radio statale israeliana, si è però intui-
to ieri di primo mattino da un titolo
di prima pagina di Al-Hayat al-Jedi-
da: «Arafat ha chiesto ad Abu Mazen
di rinviare l’incontro con Sharon»,
ha riferito il quotidiano ufficioso del-
l’Anp. E sempre ieri mattina, l’altro
quotidiano palestinese Al-Ayyam ha
fornito una motivazione del rinvio,
annunciando che lo stesso Arafat ave-
va convocato a Ramallah il Comitato

esecutivo dell’Olp, di cui Abu Mazen
è tuttora segretario. «Il presidente
Arafat non ha richiesto il rinvio del-
l’incontro tra Abu Mazen e Sharon
per poter convocare la riunione del-
l’Olp. Sono tutte menzogne israelia-
ne. Vogliono addossarci la responsa-
bilità del ritardo nell’attuazione della
road map. Sono gli israeliani che han-
no chiesto il rinvio», afferma il mini-
stro per gli affari governativi Yasser
Abed Rabbo. Resta il fatto - concor-

dano osservatori palestinesi indipen-
denti - che, con la riunione del Comi-
tato esecutivo dell’Olp protrattasi fi-
no a tarda notte a Ramallah, Arafat e
i suoi fedelissimi hanno inteso affer-
mare di avere sempre voce in capito-
lo nella messa a punto della piattafor-
ma negoziale in vista dell’incontro
tra Abu Mazen e Sharon e del succes-
sivo vertice a tre con il presidente
Usa Bush. «Nella nuova Costituzio-
ne palestinese, al presidente spetta la

responsabilità della politica estera e
di sicurezza. Prerogative che il presi-
dente Arafat sta esercitando», dice a
l’Unità Nabil Abu Rudeina, portavo-
ce di Arafat.

In attesa dell’incontro, fioccano
le anticipazioni sulle richieste che i
due protagonisti avanzeranno. In
cambio della «hudna», la tregua tem-
poranea (un anno) negli attacchi an-
ti-israeliani che sta segretamente ne-
goziando con Hamas e Jihad islami-
ca, Abu Mazen intenderebbe ribadi-
re la richiesta della fine di incursioni
ed «esecuzioni mirate» nei Territori
e del rilascio di migliaia di prigionie-
ri palestinesi. Sharon intenderebbe a
sua volta rinnovare la richiesta che i
palestinesi si assumano la responsabi-
lità della sicurezza in alcune aree del-
la Striscia di Gaza da cui le truppe
israeliane si ritirerebbero. Di fronte
alla Commissione esteri e difesa della
Knesset, il premier ha però lamenta-
to che Abu Mazen non si mostrereb-
be sufficientemente «deciso» con le

varie milizie palestinesi. Sharon ha
inoltre negato che, con l’approvazio-
ne tre giorni fa della «road map», il
governo israeliano si sia impegnato
al «congelamento» delle colonie
ebraiche nei Territori previsto nel
piano di pace del Quartetto. Ma più
che ai parlamentari della Commissio-
ne, l’affermazione del premier sem-
bra un messaggio politico lanciato ai
membri del Comitato centrale del
Likud, il partito di cui Sharon è il
leader, convocato l’8 giugno a Tel
Aviv per una sessione che si annun-
cia infuocata proprio a causa dell’ap-
provazione della «road map», osteg-
giata dai settori più oltranzisti per i
quali sarebbe una «resa». «Non ho
da fare alcuna autocritica: ero e resto
dell’avviso che il piano di pace del
Quartetto metta a repentaglio la sicu-
rezza d’Israele», sostiene deciso Uzi
Landau, uno dei ministri Likud più
critici verso la scelta del primo mini-
stro, colpevole, secondo i «falchi» del-
la destra ebraica, di essere troppo at-

tento, e prono, ai «desiderata» ameri-
cani. Gli Stati Uniti - secondo Yediot
Ahronot, il più diffuso quotidiano
israeliano - starebbero intanto «pre-
mendo su Israele perchè compia una
serie di gesti nei confronti dei palesti-
nesi prima ancora del vertice trilate-
rale» con Bush. E la stessa ufficializza-
zione del vertice di Aqaba da parte
della Casa Bianca - riferiscono fonti
del Dipartimento di Stato Usa - sa-
rebbe legata a «passi concreti» che
israeliani e palestinesi dovrebbero
compiere per dimostrare, con i fatti,
la loro disponibilità a negoziare.

In Cisgiordania, l’esercito israe-
liano continua però a seguire il solito
copione, con due nuove incursioni a
Jenin e Tulkarem, dove un adolescen-
te palestinese, Mohammad Amin
Mahmud (16 anni), è stato ucciso in
scontri con i soldati, mentre a Bet-
lemme e nella stessa Tulkarem sono
stato catturati due miliziani di Ha-
mas accusati di una serie di sanguino-
si attentati.

Abrams, il discusso fedelissimo di Ariel alla Casa Bianca

Bush e la vittoria in Iraq
una luna di miele finita

Giordania

Slitta il vertice Sharon-Abu Mazen
Arafat artefice del rinvio. Bush: summit a tre solo dopo atti concreti
Il presidente
americano
George W. Bush
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Toni Fontana

Tornano i feddayn, ricompaiono i
kamikaze, si spara nuovamente a
Falluja. Quattro soldati americani
sono stati uccisi in poche ore nel-
l’Iraq del dopo-guerra dove si molti-
plicano i segnali che indicano una
ripresa dell’attività dei gruppi
pro-Saddam.

La città di Falluja, teatro di vio-
lenti scontri alla fine di aprile, è sta-
ta sconvolta ieri di una vera e pro-
pria battaglia nel corso della quale
gli iracheni che hanno assaltato un
posto di blocco
americano han-
no fatto uso an-
che si lanciaraz-
zi e granate. La
dinamica dello
scontro testimo-
nia un salto di
qualità nelle ca-
pacità offensive
dei gruppi arma-
ti che operano
contro le truppe
di invasione. Ie-
ri infatti non sono stati i marines ad
sparare tra la folla o ad attaccare le
postazioni dei miliziani, come era
accaduto nelle precedenti occasio-
ni, ma sono stati questi ultimi a
prendere l’iniziativa. Commando
dotati di armi leggere e lanciarazzi
hanno assaltato un posto di blocco
dei marines che hanno risposto con
le mitragliatrici dei mezzi blindati
Bradley. La sparatoria è durata alcu-
ni minuti e si è conclusa con un
bilancio pesante: due marines ame-
ricani sono rimasti uccisi, altre sette
sono stati feriti. Tra gli assalitori
due sono morti e altri sei sono stati
catturati. Nella battaglia è interve-
nuto anche un elicottero Medevac
che - secondo Al Jazira - sarebbe
stato abbattuto da un razzo. Sem-
pre secondo l’emittente araba tra gli
occupanti del velivolo vi sarebbero
«molti morti». Centcom, il coman-
do americano in Qatar, ha smentito
che l’elicottero sia precipitato, ma
ha confermato che un velivolo inter-
venuto negli scontri è stato «dan-
neggiato» quando un veicolo blin-
dato «lo ha colpito inavvertitamen-
te mentre stava manovrando per
mettersi in posizione di combatti-
mento». Al Jazira ha invece confer-
mato la versione dell’abbattimento.
Gli americani ammettono che sono
stati attaccati da una «forza nemi-
ca», mentre testimoni citati dalle
agenzie internazionali hanno detto
che, dopo la battaglia, un gruppo di
feddayn di Saddam, già inquadrati
nella forze speciali del passato regi-
me, hanno festeggiato l’assalto in-
neggiando al dittatore ed agitando
bandiere e ritratti del raìs.

Ancora una volta, come era ac-
caduto in aprile, i miliziani si sono
riuniti nella locale moschea e da lì
sono partiti per la spedizione con-
tro i soldati statunitensi. Il coman-
do Usa ha diffuso una nota nella
quale definisce una «violazione del-
la legge di guerra» l’utilizzo di mo-
schee e luoghi religiosi per «scopi

militari». La città di Falluja, situata
ad ovest della capitale, è teatro di
violenti scontri fin dai giorni succes-
sivi alla fine della guerra. La prote-
sta è scoppiata quando i marines
hanno occupato una scuola contro
il parere dei capi della comunità lo-
cale. Successivamente, in più occa-
sioni, i soldati Usa hanno affronta-
to le manifestazioni di protesta spa-
rando ad altezza d’uomo e ucciden-
do molti civili. Altri incidenti indica-
no una ripresa dell’attività dei grup-
pi armati legati al regime di Sad-
dam. Lunedì scorso un militare sta-
tunitense è morto ed altri quattro

sono rimasti fe-
riti lungo l’auto-
strada che con-
duce all’aeropor-
to della capitale.
Un uomo ha get-
tato contro una
colonna ameri-
cana un sacco
contenente
esplosivo. Un
quarto soldato
Usa è rimasto
vittima di un’im-

boscata avvenuta nei pressi della cit-
tà di Hadithah, situata a 190 chilo-
metri da Baghdad. Un preoccupan-
te segnale per le forze di occupazio-
ne arriva anche da Baquba, una cit-
tadina situata a quaranta chilometri
dalla capitale. Secondo la versione
degli americani una donna si è avvi-
cinata ad un posto di blocco con le
braccia incrociate. I soldati le avreb-
bero intimato di fermarsi, ma la
donna sarebbe invece fuggita. I sol-
dati hanno sparato uccidendola. Se-
condo quanto hanno detto le fonti
ufficiali Usa sul cadavere sono state
trovate due bombe a mano che la
donna intendeva far esplodere get-
tandosi contro la postazione milita-
re. La ricostruzione appare tuttavia
molto lacunosa e imprecisa. Oggi
infine giunge nel sud dell’Iraq il pre-
mier britannico Tony Blair che si
recherà a Bassora a far visita alle
truppe inglesi.

Il comando Usa ammette
che il velivolo è stato
danneggiato per errore
I militari sparano ad una
donna ad un posto
di blocco

‘‘I fedayn hanno
attaccato con

lanciarazzi e granate
Secondo Al Jazira sarebbe

stato abbattuto
un elicottero americano

Con i quattro morti di ieri, sono almeno ventotto, più di uno al
giorno, i soldati americani caduti in Iraq da quando il presiden-
te George Bush ha proclamato, il primo maggio, la fine delle
ostilità. Moltissimi (non vi è su questo un bilancio ufficiale) i
feriti statunitensi, mentre è impossibile tenere il conto delle
decine di irachene che sono stati uccisi nel corso di conflitti a
fuoco, di sparatorie ai posti di blocco o di incidenti. Fino a
lunedì, le vittime americane erano 24, dopo un fine settimana e
un lunedì del Memorial Day particolarmente tragici.

Quattro soldati americani sono morti nel corso di scontri a
fuoco e agguati avvenuti in varie parti dell’Iraq. Due militari
sono morti nel corso della battaglia avvenuta nella città di
Falluja, a cinquanta chilometri a ovest di Baghdad.

Un altro soldato ha perso la vita in un incidente stradale nei

pressi di Talil, dove c'è stata una collisione fra due veicoli
militari; uno quarto è annegato in un acquedotto nel nord
dell'Iraq.

Le quattro vittime di ieri si sommano alle due di lunedì nel
corso (agguati e sparatorie ai posti di blocco). Domenica un
soldato statunitense ha perso la vita nell’esplosione di un depo-
sito di munizioni avvenuta, pare, per causa accidentali. L'alto
numero di incidenti (colpi partiti per errore, esplosioni inne-
scate per inavvertenza, sinistri stradali e numerosi annegamen-
ti) ha indotto, nei giorni scorsi, il Pentagono a diramare dispo-
sizioni per richiamare comandanti e truppe a maggiore cautela
e attenzione. Altri militari vengono definiti dal comando Usa
«dispersi». Venerdì scorso un marinaio della nave anfibia da
guerra Uss Nassau è sparito durante la navigazione nel Golfo
mentre stava tentando di recuperare un pallone da football
caduto in acqua. La nave sta trasportando negli Stati Uniti
1500 marines reduci dalla guerra.

Lunedì invece era caduta in un’imboscata tesa da miliziani
pro-Saddam una colonna del terzo reggimento di cavalleria
corazzata. La sparatoria è avvenuta nei pressi della città di
Haditha a 180 chilometri dalla capitale. Nei primi 25 giorni
dalla fine della guerra erano morti 23 militari americani.

‘‘

lo scenario
Gabriel Bertinetto

Navigano a vista gli americani nella tem-
pesta del dopo-guerra iracheno. Danno
l’impressione di conoscere poco quel ma-
re, e di supplire alla loro ignoranza cam-
biando bussola ogni tanto. Prima Jay
Garner con il suo inconcludente tentativo
di varare un governo provvisorio dell’op-
posizione irachena in tempi brevi. Ora
Paul Bremer con la sua irritante ambizio-
ne di fare da sé, riservando alle forze
anti-Saddam il ruolo di tappezzeria iner-
te.

Bremer non agisce di testa sua. L’am-
ministrazione Bush l’ha incaricato di
prendere in mano il timone e invertire la
rotta. L’approdo agognato da Washin-
gton era, e rimane, un sistema politico
stabile e saldamente ancorato agli interes-
si americani. Per arrivarci si è provato
prima a giocare la carta della concertazio-
ne. Ma Garner non riusciva a mettere
d’accordo le varie componenti dell’opposi-
zione irachena. E allora, anziché cercare

un sostituto che svolgesse meglio quel com-
pito, si è deciso di cambiare il compito, e
di rinunciare alla cogestione del potere
con gli iracheni. Ora il nuovo proconsole
di Bush dovrà sostanzialmente ignorare
quei litigiosi protagonisti del dopo-Sad-
dam e governare il paese in vece loro.

Inutile dire che la scelta non piace
affatto agli esclusi. Il malcontento nei con-
fronti dei liberatori-conquistatori si esten-
de. La sensazione di essere trattati come
una colonia era già diffusa in precedenza,
e ora contagia anche quei settori dell’op-
posizione che si erano più pazientemente
rassegnati ad assecondare la leadership
americana.

Sabato sera a Baghdad i leader dei

maggiori partiti politici hanno discusso la
svolta impersonata dal nuovo capo del-
l’amministrazione civile Bremer, che li
relega in un ruolo di supporto subalterno.
Un ruolo che tra l’altro non sono destina-
ti ad assumere che tra qualche mese, do-
po che sarà stato convocato un congresso
nazionale. Nella riunione si è stabilito di
inviare alle autorità della forza d’occupa-
zione una formale protesta per la decisio-
ne di rinviare il varo di un governo ad
interim iracheno. E di mandare delegazio-
ni a Washington e Londra per perorare lo
svolgimento di elezioni democratiche in
tempi brevi.

Bremer però tira diritto. A Bassora gli
inglesi hanno esautorato il consiglio co-

munale provvisorio perché inquinato dal-
la presenza di elementi legati al vecchio
regime, e ora faticano a rimpiazzarli con
individui che uniscano ad una incontami-
nata verginità politica una sufficiente ca-
pacità amministrativa. È la nuova linea
voluta da Bremer: de-baathizzare la socie-
tà irachena, allontanando da ogni funzio-
ne pubblica tutti coloro che abbiano svol-
to incarichi anche solo di media impor-
tanza nel partito di regime.

Considerato che l’appartenenza al
Baath era un requisito fondamentale per
lavorare nell’amministrazione statale e
negli uffici pubblici in genere, il risultato
non sarà tanto quello di punire i responsa-
bili dei crimini della dittatura ma piutto-

sto di provocare un ampio vuoto di pote-
re amministrativo. Se si voleva trovare il
modo di rendere ineluttabile la preminen-
za americana nella gestione della macchi-
na statale irachena, non si poteva trovare
un migliore espediente. Oltre tutto si può
benissimo ammantare questa scelta sotto
l’apparenza di una volontà purificatrice.

Ecco perché cominciano a prendere le
distanze dai protettori americani anche
quei partiti dell’esilio che in teoria potreb-
bero beneficiare dalla cacciata dei dirigen-
ti compromessi con il Baath. Se avevano
sperato di subentrare ai proscritti, ora
capiscono invece di rischiare una lunga
quarantena, bloccati ai margini del pro-
cesso di ricostruzione nazionale.

La delusione è tale che perfino Ah-
med Chalabi, capo del Congresso nazio-
nale iracheno, il protetto di Rumsfeld, ha
mandato emissari a Washington per sco-
prire cosa sia rimasto delle «promesse»
un tempo ricevute. L’ayatollah sciita
Mohammad Baqer Al Hakim, leader del-
lo Sciri (Consiglio supremo della rivolu-
zione islamica in Iraq), si è chiesto pole-
micamente «perché gli iracheni non ab-
biano il diritto di formare un governo e
gestire i propri affari», sottolineando sar-
casticamente che il suo popolo ha ormai
«raggiunto l’età della ragione».

Gli unici che si sforzano di contenere
il malcontento sono i due capi delle for-
mazioni curde, Massud Barzani e Jalal
Talabani, che non sono affatto soddisfatti
della piega che stanno prendendo gli even-
ti, ma apprezzano il non piccolo privile-
gio loro concesso: mantenere per ora le
loro milizie armate, nel momento in cui a
tutti gli altri partiti viene imposto di scio-
glierle.

Con Bremer iracheni in castigo

Mohammed Al Ali ricopriva la carica dal ’96, resterà nel consiglio d’amministrazione. L’emittente era stata accusata di essere stata infiltrata dai servizi segreti di Baghdad

Troppo amico di Saddam, licenziato il direttore di Al Jazira

Iraq, ondata di agguati antiamericani
A Falluja spari da una moschea: uccisi due marines. Altri due morti in imboscate

28 vittime fra i militari Usa
dopo la fine delle ostilità

DOHA Un’accesa simpatia per l'ex dittato-
re iracheno Saddam Hussein e qualche
legame di troppo con pezzi grossi del regi-
me di Baghdad, sarebbero costati il posto
al direttore generale della tv satellitare del
Qatar, Al Jazira. Mohammed Al Ali da
ieri è stato rimosso. Secondo fonti giorna-
listiche, il network nominerà al più presto
un sostituto. Ma un portavoce di Al Jazira
ha sostenuto che Al Ali resterà nel consi-
glio d'amministrazione dell'emittente e ri-
coprirà altri incarichi. «Gli spostamenti
avvengono per diversi motivi e il fatto che
Al Ali rimanga nella direzione significa

che tutti questi rumori su Al Jazira non
vengono minimamente presi in considera-
zione», ha detto Jihad Ballout, riferendosi
alle voci secondo le quali il network sareb-
be stato infiltrato da agenti dei servizi ira-
cheni.

Ahmed Chalabi, leader del Congresso
Nazionale Iracheno sponsorizzato dagli
Stati Uniti, ha sostenuto di aver trovato
negli archivi di Baghdad le prove che alcu-
ni giornalisti del network del Qatar erano
agenti dell’intelligence irachena. Secondo
il britannico Sunday Times questi docu-
menti citati dall’opposizione irachena si

riferirebbero a tre reporter di Al Jazira,
che è stata bandita dall’Iraq dopo la cadu-
ta del regime e di recente si è vista chiude-
re le porte anche alla Borsa di New York.
La tv del Qatar ha respinto decisamente le
accuse e anche ieri - almeno ufficialmente
- ha negato qualsiasi collegamento tra le
pretese infiltrazioni e la sostituzione del
direttore.

Al Ali era salito alla ribalta delle crona-
che quando, pochi giorni prima dell'ini-
zio della guerra in Iraq, aveva ottenuto
un'intervista esclusiva con Saddam Hus-
sein. Durante il conflitto, la coalizione an-

glo-americana aveva più volte accusato
Al-Jazira di fare propaganda filo-irache-
na, mentre la Casa Bianca e il Pentagono
avevano deprecato la decisione di Al Ali
di trasmettere un video in cui si vedevano
prigionieri di guerra americani mentre ve-
nivano interrogati davanti ad un microfo-
no e marines uccisi. Durante la guerra in
Afghanistan l’emittente era in buoni rap-
porti anche con i Taleban ed è stata l’uni-
ca tv ad avere un corrispondente da Ka-
bul per tutta la durata del conflitto.

Membro del consiglio di amministra-
zione di Al Jazira, Al Ali ne è stato diretto-

re generale sin dal lancio, nel 1996 ed
aveva anche seguito corsi di aggiornamen-
to professionale in Germania, Giappone,
Gran Bretagna e Usa. Durante la sua ge-
stione, Al Jazira è stata duramente critica-
ta per avere trasmesso messaggi video e
sonori attribuiti a Osama Bin Laden e al
suo numero due, Ayman Al Zawahiri.

Già nel 2000, Bin Laden aveva addirit-
tura concesso all'emittente un'intervista
registrata sotto una tenda in uno dei suoi
tanti rifugi afghani. Un'intervista che ave-
va irritato i regimi islamici moderati, se-
condo i quali «non bisogna dare voce ai

terroristi». Irritazione pari a quella provo-
cata dall’intervista a Saddam Hussein nel
gennaio del ‘99. Allora il raìs aveva scelto
Al Jazira per rilasciare dichiarazioni in cui
esortava le masse arabe a rovesciare i regi-
mi della regione alleati degli Usa.

In risposta alle critiche suscitate dall'
intervista al dittatore iracheno, un porta-
voce dell'emittente qatariota disse che «an-
che la Cnn e la Bbc erano state prese in
considerazione, ma alla fine Saddam ave-
va scelto al Jazira per la sua credibilità e
l'altissima audience di cui gode nel mon-
do arabo».

la scheda

Soldati
americani
durante
un
pattugliamento
di una strada
di Baghdad
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Maurizio Chierici

BUENOS AIRES La memoria argenti-
na è una zona grigia non risolta. Ogni
giorno affiorano storie impossibili. Al-
cuni giorni fa Pagina 12 riproponeva
la galleria dei ricordi a pagamento:
necrologi dove il rimpianto non tra-
scura la speranza. Annunci che ricor-
dano un mondo sconosciuto alle abi-
tudini della democrazia: «Beatrix Cri-
stina Sarti, dove sei?». «Andrea e Juan
Pablo Tedesco de Gomilla, perché
non tornate?». Chi avesse notizie pa-
dre, madre, fratelli pregano di farsi
vivi. Tre ragazzi - 19, 21, 23 anni -
spariti il 19 maggio '77. Facce in bian-
co e nero; tre dei 30 mila nomi che i
militari hanno cancellato. Se l'aver dis-
seppellito il dolore dal silenzio può
valere questo tipo di consolazione,
ogni tanto c'è un lieto fine. Per la
prima volta un figlio strappato a due
giovani desaparecidos - bambino in fa-
sce, merce preziosa - scopre la pro-
pria identità e ne parla con la gioia di
chi ha sciolto ogni dubbio. Finalmen-
te sa. Gli altri 70 ragazzi che le nonne
di piazza di Maggio hanno finora rin-
tracciato, si rifugiano nel silenzio: im-
barazzo, vergogna o lo strazio dell'
aver subito la commedia atroce di
chi, dietro la tene-
rezza della convi-
venza, ha nasco-
sto la verità.
Qualcuno non
l'accetta.

Uscire dal
dubbio con la fe-
licità di Horacio
Pietragalla, è uno
dei miracoli che
la vita può svela-
re. 27 anni, testa
arruffata di chi
non riesce a met-
tere ordine nean-
che ai capelli. Sor-
riso trasparente.
«Finalmente so
chi sono». Lo ri-
pete senza l'enfa-
si che le vittime
si rassegnano a
distribuire.

Quindici giorni fa ha scoperto no-
mi e facce di padre e madre, allora
erano ragazzi della sua età, frequenta-
vano la facoltà di lettere: animavano
senza segreti la Gioventù Peronista:
Horacio Petragalla e Liliana Corti han-
no avuto un figlio prima della laurea,
Horacio junior, naturalmente. Nella
foto che Horacio junior mi ha porta-
to, un bambino sbadiglia in braccio a
una ragazza che gli somiglia come
una goccia d'acqua: « Lei...». L'ha sco-
perta per la prima volta sei mesi fa
sfogliando gli archivi di Estella Carlot-
to, presidente delle Nonne di Piazza
di Maggio. «Cercavo, ma non sapevo
eppure quando ho visto la ragazza col
bambino in braccio mi sono messo di
profilo davanti allo specchio: lei era di
profilo. Non ho avuto dubbi. Mia ma-
dre...». Allora è andato alla Banca dei
Dati Genetici che le Nonne e Madri
sono riuscite ad imporre per rintrac-
ciare i nipoti perduti. Ha mostrato
l'immagine della donna sillabandone
il nome. «Credo sia questa...». Tre mi-
nuti dopo si è seduto «un po’ com-
mosso». Proprio lei.

Come è venuta l'idea di cercare?
«Un caso, non proprio un caso: fanta-
sie inverosimili. Sentivo che i genitori
con i quali ero cresciuto non poteva-
no avermi messo al mondo. Padre
operaio, raggrinzito, poche parole.
Anche la madre silenziosa. Donna di
servizio nella casa del tenente colon-
nello in pensione Herman Tefzlaff.
Dolce umiltà e grande amore per l'ul-
timo dei quattro figli, Horacio, appun-
to. Non mi spiegavo la differenza fisi-
ca con i fratelli. Dove sono nato?, chie-
devo». «Nel Sud - rispondeva - erava-
mo in viaggio. Non ricordo il po-

sto...». Allora perché nella carta
d'identità c'è scritto Buenos Aires?
«Quando siamo tornati tuo padre è
andato in municipio. Hanno fatto
confusione». Il tenente colonnello abi-
ta all'ultimo piano, Horacio, genitori
e fratelli in tre stanze con aria da scan-
tinato. Ma è lo stesso palazzo.

Il tenente colonnello ha una figlia
che si chiama Marisol. Anni fa Mari-
sol confida ad Horacio: «Un professo-
re mi ha detto che sono stata adottata.
Ero figlia di desaparecidos». Ed è la
rivelazione alla quale Horacio si ag-
grappa per spiegare la differenza che
lo divide dal resto della famiglia. Uto-

pia, illusione? I compagni di scuola lo
prendono in giro. Due anni or sono,
la rivelazione: il tenente colonnello
Herma Tefzall era un torturatore. I
giornali raccontano che la Giustizia
sta indagando ritenendolo capo del
carcere segreto Gordo Joe, dove chi
entrava non riappariva e i pochi su-
perstiti raccontavano le urla di chi ve-
niva torchiato: «Non mi era piaciuto.
Questione di pelle. “Eppure è un
buon padre”, placava Marisol. Lo salu-
tavo appena. Un fastidio vederlo ai
bordi del campo mentre giocavo a pal-
lacanestro. Non applaudiva, non si ar-
rabbiava. Sempre di ghiaccio. Finita

la partita soffiava maldicenze. “Oggi
sembravi un pezzo di legno...”. Corre-
vo via per non strangolarlo».

Horacio studia e lavora. Poi smet-
te di studiare e con Magali, la sua
ragazza, fa progetti per trasferirsi in
Brasile: vuole aprire un ristorante ar-
gentino. Magali è d'accordo ma gli
chiede di seppellire per sempre il pas-
sato. Chiarirlo e dimenticarlo, basta
con l'ansia del cercare. Solo allora sa-
rà possibile partire. Ne parla anche
con la madre di Horacio, povera don-
na che scoppia a piangere. Asciuga gli
occhi e fa un discorso inatteso alla
ragazza: «Se mentre siete lontani mi

succede qualcosa, ricorda che nel cas-
setto chiuso a chiave c'è una lettera
per Horacio. Finalmente capirà».

Quando Horacio viene a sapere
che il segreto non è immaginario, gli
manca il cuore di chiedere spiegazio-
ni alla povera donna. Va dal giudice
sollecitando il permesso del confron-
to genetico. Tornando a casa, suona
al vecchio portiere: sa tutto di tutti.
Gli mostra l'ordinanza. «Sto per sco-
prire la verità, dimmi se tu la hai noti-
zie di qualcosa...». Il povero portiere
risponde col silenzio. Ma prima di
chiudere la porta brontola a mezza
bocca: «Lo sanno tutti che sei figlio di

desaparecidos...». Chi li ha uccisi? Il
portiere alza gli occhi verso l'ultimo
piano: «Ecco perché quel bastardo del
colonnello non mi piaceva».

Adesso lo sa ma vuole solo guar-
dare avanti: «La vita mi ha restituito
quanto mi ha tolto da bambino. Mi
basta. Al resto penserà la giustizia».
Corre dagli zii che non conosceva.
Fanno festa per giorni: «Qualche lacri-
ma da parte dei vecchi. Tante foto che
escono dai cassetti. Io appena nato, io
bambino, mia madre e mio padre il
giorno del matrimonio». Il padre è
stato fucilato per colpa di una foto.
Era andato a Madrid ad accogliere il

Peron che tornava dall'esilio ed ha
viaggiato con lui nell'aereo che lo ri-
portava a Buenos Aires. Quando il
regime militare mette al bando il pero-
nismo, si nasconde fra i montoneros
sperando di salvarsi nella clandestini-
tà. Ma la Triple A ( Azione Anticomu-
nista Argentina) lo scova e lo fucila.
La madre finisce in prigione: nessuno
l'ha vista uscire. Horacio non è un
bambino di quelli da impastare di te-
nerezza, e il tenente colonnello gli gi-
ra attorno ma poi sceglie la neonata
di una ragazza buttata nel rio della
Plata subito dopo aver messo al mon-
do la figlia. Il prete l'ha battezzata col
nome di Hilda. Diventa subito Mari-
sol. E di questo bambino cosa ne sa-
rà?, chiede la cameriera alla moglie
del colonnello. Herman Teztaff alza le
spalle e risponde: «Ci sono tanti orfa-
notrofi...». La povera donna con tre
bambini in casa non sopporta che il
piccolo senza nessuno diventi il bam-
bolotto che passa di mano in mano.
«Lo prendo io. Uno in meno, uno in
più non fa differenza». A questo pun-
to la voce di Horacio un po’ trema: «Il
colonnello mi odiava perché la mia
presenza gli ricordava quel passato.
Ogni giorno glielo sbattevo in faccia
senza saperlo. Ero felice, crescevo gio-
cando con la figlia che aveva scelto.
Magari gli sembrava un affronto. Ec-
co l'acidità, ma non vorrei vivere col
suo rimorso».

C'è chi i rimorsi non li considera.
Il colonnello a riposo Sanchez Toran-
zo ha trascinato in tribunale Hernàn
Salazar, ragazzo che fa parte degli
«Hijos», associazione dei figli delle vit-
time della dittatura. Il padre di Her-
nàn non è stato ucciso, ma la lunga
prigionia e la tortura psicologica, la-
vaggio del cervello col quale ogni gior-
no il colonnello lo opprimeva, hanno
cancellato equilibrio e serenità. Il re-
sto della vita lo ha passato nell'incubo
di ricordi che angosciavano. Il colon-
nello si avvicinava con pinze che bril-
lavano di scintille. Puntava la pistola
alla tempia. Colonnello che pretende-
va nomi di «giovani sovversivi» mi-
nacciando di far sparire la famiglia
della quale il prigioniero per un tem-
po interminabile non ha saputo nien-
te.

Mai sfiorato dalla giustizia e libe-
rato da ogni peso da amnistie e dagli
indulti degli anni di Menem, il colon-
nello continua, ormai, nella rispettabi-
lità. È talmente apprezzato d'essere
chiamato in cattedra dall'università di
Moron, corso di Politica e Sviluppo
della Sicurezza Nazionale. È stata la
visibilità dell'insegnamento a tradirlo.
Da tempo Hernàn Salazar lo cercava.
Aveva trovato il nome indicato dal
padre prima di morire, nell'elenco di
Nunca Mas, verbali degli interrogato-
ri che Ernesto Sabato (lo scrittore)
aveva raccolto per 27 mesi. Ecco dov'
era finito. Sull'università sono piovuti
volantini con la storia onorevole del
colonnello-insegnante. Manifesti at-
torno alla sua casa. Sanchez Toranzo
querela gli autori. Avevano tutti firma-
to, nome e cognome, nel ricordo dei
padri perduti. E quando il giudice fis-
sa la data del processo, gli «Hijos»
rispondono con un documento che
Herman si incarica di infilare nella
cassetta del condominio del colonnel-
lo. In quel momento la moglie entra
nell'atrio: «Non voglio pubblicità».
Voce annoiata. «Non è pubblicità: so-
no Herman Salazar...». La signora ur-
la. Il marito apre la porta, corre al
telefono. Mentre Hernàn se ne va a
passi quieti, piomba la polizia. Lo arre-
sta per aver «minacciato di morte un
alto ufficiale». «Ho solo consegnato
un biglietto che anticipa le accuse pre-
sentate al tribunale». Ma il colonnello
ha radici profonde nei palazzi. Quere-
la accolta. Sta per cominciare il grotte-
sco di un processo per «attentato all'
onorabilità di un cittadino incensura-
to». La sentenza farà capire da che
parte sta l'Argentina.

Federico Ungaro

In Algeria un terremoto di 6.7 gradi
della scala Richter ha ucciso il 21 mag-
gio scorso oltre 2 mila persone e ne ha
ferite 8965. In Giappone, qualche gior-
no dopo, un terremoto del settimo gra-
do della scala Richter non ha ucciso
nessuno, ha ferito leggermente 43 per-
sone e ha provocato qualche incendio,
un po' di strade dissestate, interruzioni
parziali dell'erogazione della corrente
elettrica e dell'acqua e qualche proble-
ma alle linee telefoniche.

Perché differenze così grandi tra
due eventi sismici di intensità molto
simile? «Perché bisogna tener conto di
tanti fattori nel paragonare due terre-
moti fra loro e non basta certo tener
conto dell'intensità», risponde Vincen-
zo Perrone, docente di tecnica delle co-
struzioni alla facoltà di Architettura di
Napoli. «Oltre alle caratteristiche dell'

evento - continua l'esperto - è necessa-
rio poi valutare i sistemi di prevenzio-
ne dei terremoti, le tecniche di costru-
zione degli edifici e anche la frequenza
con cui gli eventi sismici colpiscono un
determinato paese».

Andiamo per ordine, quali sono le
caratteristiche fisiche più impor-
tanti di un terremoto?
«Essenzialmente sono tre. La prima è

l'intensità, che viene misurata con due
scale, la Richter e la Mercalli. Poi, la dura-
ta, cioè quanto è lunga la scossa sismica,
infine la forma del terremoto che determi-
na anche quali edifici sono i più colpiti.
Ovviamente, però, ogni terremoto è un
caso a sé e cercare di paragonarne due è
una questione molto complessa. Non di-
mentichiamoci anche che l'epicentro del
sisma giapponese è stato localizzato a cir-
ca 20 chilometri di distanza da una città
costiera ed a una profondità di circa 71
chilometri sotto l'Oceano Pacifico. Al con-
trario, in Algeria l'epicentro è stato regi-

strato sulla terraferma è la scossa è durata
cinque minuti. In Giappone solo due».

Bastano questi dati a spiegare il
motivo per cui in Algeria le imma-
gini di queste giorni hanno testi-
moniato cumuli di macerie e mi-
gliaia di morti, mentre in Giappo-
ne l'emergenza è stata enormemen-
te contenuta?
«Si deve anche tenere conto di altri

fattori. Anzitutto, l'evoluzione tecnologi-
ca delle costruzioni. Il Giappone e gli Sta-
ti Uniti sono i paesi all'avanguardia nello
studio e nella realizzazione di edifici con
criteri antisismici. L'Italia era all'avan-
guardia anni fa, poi purtroppo si è rima-
sti indietro. I paesi in via di sviluppo occu-
pano in questa classifica posizioni ancora
più lontane dalla vetta».

Quali sono le tecniche più moder-
ne per rendere un edificio antisi-
smico?
«Si tratta di costruire gli edifici con

degli isolatori sismici, sorta di cuscini che

isolano l'edificio dal terreno. In pratica,
per spiegarla con parole molto semplici,
se c'è un terremoto, il terreno si muove,
ma l'edificio no».

E costano molto questi accorgi-
menti tecnici?
«Gli isolatori non sono particolar-

mente costosi. Bisogna però fare in modo
che la progettazione degli edifici preveda
la loro presenza».

E gli edifici già esistenti?
«In alcuni casi è possibile inserire gli

isolatori. Un esempio è il Centro Polifun-
zionale di Napoli, costruito prima del ter-
remoto in Irpinia e da qualche anno forni-
to di queste strutture antisismiche. In
molti casi però non è possibile. Penso a
tutti quegli edifici tirati su nell'immedia-
to dopoguerra, quando i materiali e la
progettazione in molti casi non erano cer-
to di buon livello. Alcuni di questi edifici
li definirei "un miracolo di statica", visto
che riescono ancora a stare in piedi».

Perché se sono poco costosi questi

criteri non vengono adottati?
«La questione è complessa e tiene con-

to anche della storia sismica dei paesi.
Prendiamo il Giappone: storicamente è
sempre stato colpito da terremoti e mare-
moti. Senza tener conto che si cerca anche
di dare un minimo di preavviso alla popo-
lazione, attraverso lo studio di fenomeni
considerati precursori di grandi eventi si-
smici, come scosse preliminari, modifica-
zioni del livello della falda freatica, mag-
giore emissione di gas radon dal sottosuo-
lo. Dall'altra parte, ad esempio in Algeria,
gli eventi più gravi accadono di tanto in
tanto, le tecniche di costruzione non sono
all'avanguardia, i materiali non sono pro-
babilmente dei migliori e le risorse a dispo-
sizione per migliorare case e palazzi sono
quelle che sono.

Non per questo però bisogna credere
che il Giappone sia invulnerabile. I terre-
moti sono imprevedibili in ogni senso e
nel 1995 a Kobe sono morte 6.400 perso-
ne».

Vincenzo Perrone
esperto di tecniche di costruzione

Una nuova forte scossa sismica ha
colpito ieri l’Algeria. L'epicentro del
terremoto è stato individuato nei
pressi di Zemmouri, nel distretto di
Boumerdes (50 chilometri dalla
capitale nella regione nordorientale
del paese), zona già colpita dal
terremoto della settimana scorsa.
Per dieci secondi la terra ha
tremato. Secondo fonti mediche e
di polizia a Zemmouri sono crollati
alcuni edifici e ci sarebbero tre
morti e almeno 187 feriti.
La scossa, valutata tra i 5,5 e i 5,8
gradi della scala Richter, è
considerata dai sismologi come un
fenomeno d’assestamento dopo il
tragico terremoto di mercoledì
scorso in cui hanno perso la vita

oltre 2200 persone e oltre novemila
sono rimaste ferite. Allora la
potenza dell’urto era stata stimata
intorno ai 6,7-6,8 gradi Richter.
La scossa di ieri è stata nettamente
avvertita ad Algeri, dove i palazzi
hanno oscillato paurosamente,
senza però che si registrassero nuovi
crolli. La gente si è riversata per le
strade, molto panico ma nessuna
seria conseguenza.
Le autorità hanno invitato alla
calma, ma la gente è sotto shock e
poco incline a prestare ascolto alle
raccomandazioni del governo. Nei
giorni scorsi il presidente Boutlefika
è stato contestato duramente con
un lancio di pietre al passaggio
della sua auto.

Storie di desaparecidos
«L’inquilino di sopra
carnefice di mia madre»

Il leader brasiliano Lula propone al neopresidente Kirchner una cooperazione contro il capitalismo selvaggio e l’ondata neoliberista

Argentina-Brasile, un «asse del bene» contro la corruzione

Parla il docente della facoltà di Architettura di Napoli: Tokyo è all’avanguardia nella costruzione di edifici antisismici, Algeri no

«Terremoti, i morti dell’Algeria e la sicurezza del Giappone»

Emiliano Guanella

BUENOS AIRES Un nuovo «asse del bene» tra Argen-
tina e Brasile con il beneplacito degli altri presidenti
latino-americani e la presenza di Hugo Chavez e del
leader cubano Fidel Castro. L'idea è del mandatario
brasiliano Luiz Inacio Lula da Silva che l'ha proposta
senza mezzi termini al suo nuovo collega argentino,
il peronista Nestor Kirchner.

La pietra miliare della nuova hermandad lati-
no-americana è stata posta a Buenos Aires, teatro nel
fine settimana delle celebrazioni per l'insediamento
presidenziale del successore di Eduardo Duhalde.
Bastava scattare una fotografia al palco d'onore del
Congresso durante la cerimonia ufficiale di domeni-
ca pomeriggio per rendersi conto del nuovo clima
che aleggia nel continente che fino a poco tempo fa

veniva definito come il giardino di casa di Washin-
gton e che oggi vuole dichiararsi finalmente immune
dall'ondata neoliberista che l'aveva dominato negli
anni Novanta. Lula ci medita da tempo. «Nei nostri
paesi -aveva detto al Terzo Forum Sociale di Porto
Alegre- ha governato per troppo tempo il capitali-
smo selvaggio e la corruzione sfacciata; è giunta l'ora
di cambiare rotta». Un concetto ripreso a Buenos
Aires nei corridoi in festa della Casa Rosada. «Brasile
e Argentina sono oggi più uniti che mai e così devo-
no essere anche gli altri paesi della regione. Abbiamo
davanti a noi l'opportunità storica di far progredire
le nostre società nel segno della democrazia e della
giustizia abbattendo gli enormi squilibri esistenti».
Dichiarazioni analoghe sono arrivate anche dal cile-
no Ricardo Lagos, dal peruviano Alejandro Toledo e
da Hugo Chavez. Tutti in prima fila ad applaudire il
discorso di Kirchner. Non è cosa da poco: buona

parte dei nuovi timonieri sudamericani fanno parte
di una generazione uscita dalle forche caudine delle
dittature degli anni ‘70. Due di loro, Chavez e l'ecua-
doriano Lucio Gutierrez, sono militari di carriera
che amano citare i libertadores Bolivar e San Martin
e strizzare l'occhio a Fidel Castro piuttosto che alle
atrocità commesse dai Videla e Pinochet. L'integra-
zione regionale che un tempo pareva impossibile
passa ora attraverso il rafforzamento del Mercosud,
la debole alleanza commerciale tra i paesi del Cono
Sud che potrebbe in futuro essere allargata anche
all'area andina. Un disegno che cozza apertamente
contro il progetto dell'Alca, l'area di libero commer-
cio che gli Stati Uniti vorrebbero imporre nella regio-
ne. «Ma quale Alca? -ha sbottato Chavez- dobbiamo
lavorare uniti e non dar retta agli ordini che vengono
da lassù. Invece dell'Alca -ha aggiunto poi giocando
con le parole- propongo un'"Alba", una vera alleanza

bolivariana delle Americhe».
Il vero mattatore della tre giorni di Buenos Aires

è stato però Fidel Castro. Il leader maximo è stato
osannato in Parlamento e nelle strade, salutato dal
sindaco Anibal Ibarra come un «campione della liber-
tà» e ricevuto per più di un'ora, il doppio del tempo
previsto, da Kirchner. Castro ha tenuto anche un
comizio davanti a 5000 studenti e simpatizzanti sulle
scalinate della Facoltà di Legge dell'Università di Bue-
nos Aires. Un discorso durato due ore e mezza in cui
ha difeso il sistema sociale cubano, ha raccontato
alcuni episodi della sua amicizia con Ernesto Che
Guevara e ha commentato la fine politica di Carlos
Menem e la consacrazione di Nestor Kirchner. «Co-
me dice il mio amico Hugo Chavez il peggio dell'of-
fensiva neoliberista è passato. Un nuovo sole sta
crescendo in America Latina e voi ne siete i portato-
ri».

Horacio con la
sua mamma
dieci giorni prima
che fosse
assassinata
in alto Horacio
con la famiglia
ritrovata

Nuova scossa in Algeria, 3 morti e 187 feriti
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Osvaldo Sabato

FIRENZE La voglia di fare piena luce
sui mandanti delle stragi mafiose del
1993. La ricerca della verità e la sco-
perta dei mandanti degli attentati
della stagione stragista nella primave-
ra - estate di dieci anni fa. Il perverso
legame della politica con gli interessi
mafiosi, che tanti lutti ha creato nel
nostro Paese. Insomma: «Chi insie-
me a Cosa Nostra aveva potuto ordi-
re questo disegno eversivo?» culmi-
nato con gli attentati di Firenze, Mi-
lano e Roma. L’interrogativo pesan-
te e assordante è stato lanciato dai
familiari delle vittime delle stragi al-
la presenza del capo dello Stato, Car-
lo Azeglio Ciampi, accompagnato
dalla moglie Franca e dal ministro
degli Interni Beppe Pisanu. Il presi-
dente è giunto ieri pomeriggio nel
capoluogo toscano per le celebrazio-
ni del decimo anniversario dell’atten-
tato ai Georgofili che nella notte del
27 maggio ‘93 causò la morte di cin-
que persone e il ferimento di altre
trenta, oltre a danni inestimabili ai
tesori artistici degli Uffizi. E il crollo
degli edifici circostanti tra i quali la
sede dell’Accademia dei Georgofili.
In prima fila anche i parlamentari,
Valdo Spini e Lamberto Dini, in rap-
presentanza di Camera e Senato e gli
investigatori sulle stragi come il ca-
po della Dia, Pierluigi Vigna. Presen-
ti anche l’ex sindaco ai tempi dell’at-
tentato, Giorgio Morales, l’arcivesco-
vo di Firenze Ennio Antonelli e il

prefetto Achille Serra. Il Presidente
della Repubblica, Ciampi, è ritorna-
to così a Firenze nelle stesse viuzze
dietro agli Uffizi dove i mafiosi par-
cheggiarono il fiorino imbottito di
esplosivo che ferì a morte l’intera
città. Dopo tanti anni e nonostante i
15 ergastoli sulla testa dei boss mafio-
si, come Totò Riina, e degli esecutori
della strage, il sindaco di Firenze, Le-
onardo Domenici, aprendo la ceri-
monia nel salone dei Cinquecento a
Palazzo Vecchio, ancora oggi si chie-
de se dietro ci fu una regia «siamo
qui a ricordare una sequenza di at-
tentati che non ha uguali nella storia

della Repubblica - ha affermato nel
suo intervento - ce ne sono stati di
più gravi; ma non con questa regia,
con questa sconcertante frequenza,
non con questa violenza simbolica».
Proprio sui mandanti esterni alla cri-
minalità organizzata è stata aperta
una inchiesta a Firenze. Al centro
dell'indagine le dichiarazioni del col-
laboratore di giustizia trapanese,
Vincenzo Sinacori. Per concorso in
strage invece è stato iscritto sul regi-
stro degli indagati Vincenzo Inzeril-
lo ex senatore democristiano. È lui
secondo l'ipotesi dei pubblici mini-
steri toscani l'eminenza grigia di col-
legamento con la cupola e in partico-
lar modo con i falchi della mafia: i
corleonesi. Pochi giorni fa l’ex sena-
tore è stato interrogato dai pm fio-
rentini. A proposito delle indagini
che la Procura di Palermo sta condu-
cendo relativamente alla mancata
perquisizione da parte dei carabinie-
ri del Ros del covo di Riina, il procu-
ratore capo Piero Grasso, anche lui
ieri a Firenze, ha precisato che non
ci sono indagati e che sull’intera vi-
cenda è pendente, dopo una querela
del prefetto Mario Mori, presso il

Tribunale di Milano un processo
contro due giornalisti. «La lotta alla
mafia non è finita: è necessario arri-
vare ai mandanti» ha ribadito da par-
te sua il presidente della Regione,
Claudio Martini. Sulla stessa linea le
parole del presidente della Provin-
cia, Michele Gesualdi. E proprio per
non dimenticare il lavoro portato
avanti dal pm, Gabriele Chelazzi,
scomparso a metà aprile, che i paren-
ti delle vittime hanno chiesto a Ciam-
pi, nella veste di presidente del Csm,
che si adoperi affinché le indagini
continuino fino alla piena verità.
Obiettivo che sarà possibile raggiun-

gere secondo Martini solo se si riusci-
rà a dare «forza al pieno sostegno
della magistratura e alla sua indipen-
denza», il riferimento non tanto vela-
to è alle ultime polemiche sul ruolo
dei giudici portate avanti dal pre-
mier Berlusconi sull’incalzare della
procura milanese per il processo
Sme. Il ministro Pisanu da parte sua
ha assicurato che la lotta al crimine
organizzato è «fondamentale per il
successo complessivo di questo co-
me di qualsiasi altro governo» oltre
a rilevare come la trasformazione
del 41 bis, ottenuta con la collabora-
zione di parlamento e governo, vada
in questa direzione. È toccato ai pa-
renti delle vittime, cui è giunto un
messaggio di Fassino, sottolineare
polemicamente che questo governo
li ha dimenticati. Lo hanno fatto con
una lettera inviata a Ciampi, a metà
della scorsa settimana, con cui la-
mentavano la «negligenza» del mini-
stro della Giustizia, Roberto Castelli,
per non aver saputo dare risposte
certe su due questioni per loro di
fondamentale importanza: la legge
quadro per il sostegno alle vittime di
reato e la revoca del segreto di Stato
nei reati di strage. «Me ne occuperò»
ha affermato Ciampi alla fine di un
breve incontro con il presidente del-
l’Unione familiari vittime di stragi,
Paolo Bolognesi, vicino al dipinto di
Gherardo delle Notti «Adorazione
dei pastori» che dilaniato dalla bom-
ba è stato restaurato e ritornerà nel
museo degli Uffizi di fronte alla fine-
stra che da su via dei Georgofili.

L’Unità aveva
rivelato: l’esponente
di Cosa Nostra ha
conferito l’incarico di
difesa fra dicembre
e gennaio

Oggi è venuto a mancare il

M˚ LUCIANO BERIO
Ne danno l’annuncio con profondo
dolore la moglie Talia e i figli Cristi-
na, Marina, Stefano, Daniel e Jona-
than.

In morte di

LUCIANO BERIO
Alice e Furio Colombo dicono il lo-
ro dolore e il loro rimpianto a Tha-
lia, a Joni, a Daniel, alla grande fami-
glia che ha circondato e arricchito la
vita di Luciano. Sentiamo, con loro
e con tante persone nel mondo il
vuoto immenso.

Le intercettazioni
telefoniche sulle armi
che dovevano servire
per uccidere
il deputato Ds
Lumia

Sandra Amurri

ROMA Una seduta infuocata, quella
della Commissione Antimafia riu-
nitasi ieri, dopo che l'Unità giovedì
22 maggio, in seguito alla nomina
di componente della Commissio-
ne dell'avvocato Carlo Taormina,
aveva pubblicato la notizia secon-
do cui il parlamentare di Forza Ita-
lia difende il boss Pietro Lo Iaco-
no, reggente di Bagheria, uomo di
fiducia del capo di Cosa Nostra
Bernardo Provenzano. Lo Iacono è
stato arrestato nell'ambito del pro-
cedimento nel quale sono coinvol-
ti anche Salvatore Fileccia e Gioac-
chino Capizzi che, come emerge
dalle intercettazioni telefoniche, de-
tenevano le armi che dovevano ser-
vire per uccidere il capogruppo dei
Ds in Commissione Antimafia Giu-
seppe Lumia.

Una seduta inizialmente aper-
ta alla stampa e poi secretata nel
momento in cui si è affrontato il
caso Taormina, quando gli scher-
mi a disposizione dei giornalisti
nella sala stampa sono stati spenti.
A quel punto sono iniziate a volare
parole grosse che, più che offensi-
ve, sono apparse tanto assurde da
rivelarsi esilaranti. Taormina rivol-
gendosi al senatore Massimo Brut-
ti, vicepresidente del gruppo Ds,
che aveva appena terminato di

chiedere le sue dimissioni ha reagi-
to gridando: «Comunisti. Illiberali.
Mafiosi siete voi. La notizia non è
vera. Io non difendo più Lo Iaco-
no…». Eppure, quando Brutti gli
ha suggerito di smentire, l'interes-
sato ha fornito una risposta inecce-
pibile sotto il profilo della libertà
personale molto meno da quello
della logica: «Io sono libero di non
smentire!».

Poi ai giornalisti che lo attende-
vano in Transatlantico ha aggiun-
to: «Si è ripetuto ancora una volta
l' attacco nei miei confronti, basa-
to su nozioni illiberali del ruolo
dell' avvocato. Non mi dimetterò

mai, manco se mi scannano. E in
più il mio mandato non è revocabi-
le. Quindi hanno sbagliato i loro
conti. Io sono voluto andare in
Commissione Antimafia per sco-
prire alcuni segreti italiani con dati
alla mano e con documenti che
supportino le mie affermazioni. E
da lì non mi muoverò».

Se ne deduce, tra l'altro, che
secondo l'avvocato Taormina
l'Unità abbia scritto il falso. Ma i
fatti per quanto incredibili sono in-
controvertibili. Nell'udienza del 21
maggio scorso, per il rinvio a giudi-
zio di Lo Iacono, il Gip Umberto
De Giglio leggendo il verbale ha

confermato la nomina di Carlo Ta-
ormina come difensore del boss di
Bagheria assieme a quella dell'avvo-
cato Sergio Monaco.

Nomina che Lo Iacono gli ave-
va conferito in un giorno compre-
so tra dicembre e gennaio quando
era ancora detenuto nel carcere di
Livorno, ancor prima della richie-
sta da parte della Procura del suo
rinvio a giudizio per 416 bis (capo
di imputazione che ipotizza per
l’imputato il ruolo di boss), avve-
nuta nel febbraio scorso. Appare
improbabile che qualcuno, alla
Procura di Palermo, si sia divertito
ad attribuirgli, a sua insaputa, la

difesa del reggente di Bagheria nell'
ambito del processo Ghiaccio, arre-
stato il 4 dicembre scorso dai Pm
Nino Di Matteo e Gaetano Paci. E,
d’altra parte all'avvocato Taormi-
na e alla sua parte politica, per chiu-
dere il caso, cancellando quella fa-
stidiosissima e ingombrante zona
d'ombra, basterebbe smentire la
notizia con dati alla mano.

Invece la questione è altra, co-
me spiega bene il senatore Brutti:
«Riteniamo altamente inopportu-
no che sia stato nominato mem-
bro della commissione Antimafia
l'onorevole Taormina, poiché risul-
ta che egli abbia difeso e difenda,

in qualità di avvocato penalista,
esponenti di primo piano della cri-
minalità organizzata e di Cosa No-
stra».

Brutti risponde anche al depu-
tato forzista Nitto Palma che ha
dichiarato: «La richiesta avanzata
dal senatore Brutti per ottenere le
dimissioni di Taormina costitui-
sce un grave atto intimidatorio nei
confronti di quest'ultimo. Premes-
so che i presupposti della richiesta
non risultano corrispondenti al ve-
ro, ho chiesto al presidente Centa-
ro di domandare ai presidenti di
Camera e Senato se in Commissio-
ne può sedere anche chi, a torto o

a ragione poco importa, sia accusa-
to di frequentare il nipote di Anto-
nino Giuffrè». È chiaro che sareb-
be quanto meno inopportuno, sul
piano etico e politico, che un com-
ponente della Commissione Anti-
mafia frequentasse il nipote del col-
laboratore di giustizia, quindi dal-
l’opposizione viene l’invito all'ono-
revole Palma a svelare l'identità
del parlamentare. «Quanto all'at-
tacco sferrato dall'onorevole Pal-
ma», commenta il senatore Brutti
«rilevo che le sue argomentazioni
sono da un lato assolutamente in-
fondate, dall'altro del tutto oscure.
Siamo di fronte ad allusioni che è
difficile comprendere: una tecnica
che non giova al confronto civile
nelle sedi parlamentari. Perché
non si affronta il problema nel me-
rito? C'è o non c'è una questione
deontologica nel caso di un avvo-
cato che come componente dell'
Antimafia si troverà a trattare ma-
terie relative a processi penali nei
quali è parte? Si tratta di un proble-
ma deontologico, per questo ven-
gono sollecitate le dimissioni spon-
tanee di Taormina, perchè, la com-
missione potrebbe chiedere l'audi-
zione di magistrati che lo stesso
Taormina ha incontrato in veste
di difensore. In Forza Italia - con-
clude Brutti - rischia di prevalere
una strategia di attacco all'Antima-
fia».

Fassino: la criminalità
organizzata cercò
di imporre con una
strategia eversiva
la legge del
più forte

Nel 1993 il presidente
accorse a Firenze
come premier, ieri
l’incontro con
i familiari delle
vittime

Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi durante la cerimonia per il decennale dell’attentato di via dei Georgofili a Firenze; in basso il sindaco Domenici  Giovannozzi/Ap

‘‘ ‘‘

‘‘‘‘

Il parlamentare di Fi: «Non lascio manco se mi scannano». Ma rifiuta di smentire il suo ruolo nel processo contro Pietro Lo Iacono

Antimafia: «Taormina si dimetta»
Brutti, Ds: difende un imputato di Cosa Nostra, non può accedere ai documenti riservati

Via dei Georgofili. «Di chi fu la regia?»
La strage commemorata con Ciampi a Firenze. Martini e Domenici: si faccia piena luce
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Il 19 marzo
2002, il
professor
Marco Biagi,

principale artefice del Libro
bianco sul mercato del lavoro,
venne assassinato davanti al
portone di casa, in via Valdonica a
Bologna. Firmarono l’agguato le
Brigate Rosse-partito comunista
combattente. Il consulente del
ministro del Welfare Roberto
Maroni era da mesi senza scorta.
Inutilmente aveva chiesto che
fosse ripristinata, segnalando tra
l’altro di aver ricevuto minacce.
Biagi occupava il posto che fu di
Massimo D’Antona, assassinato
dalle Br il 20 maggio 1999. Sapeva
di essere nel mirino, cosa che
apparentemente sfuggiva a chi
aveva il dovere di proteggerlo.
Alla fine di maggio il periodico
“Zero in condotta”, diretto da
Valerio Monteventi, esponente del
Bologna Social Forum, pubblicò
cinque lettere del professore
inviate al presidente della Camera,
Pier Ferdinando Casini; al
ministro del Welfare, Robero
Maroni; al sottosegretario al
Welfare, Maurizio Sacconi; al
direttore di Confindustria,
Stefano Parisi; al prefetto di
Bologna, Sergio Iovino. Nelle
lettere Biagi si dichiarava
preoccupato per le minacce
ricevute e per il fatto che a Roma

gli avevano tolto la scorta, cosa
che poi sarebbe successa anche
nelle altre tre città in cui viveva e
lavorava: Milano, Bologna e
Modena.
Nelle lettere a Parisi e a Casini,
Biagi parlava anche di Cofferati.
«Non vorrei che le minacce di
Cofferati (riferitemi da persona
assolutamente attendibile)
venissero strumentalizzate da
qualche criminale», scriveva al
primo. «Sono molto preoccupato
perché i miei avversari (Cofferati
in primo luogo) criminalizzano la
mia figura», confidava al secondo.
Nel luglio del 2002, Cofferati
presentò un esposto-querela
contro ignoti, chiedendo chi
avesse suggerito a Biagi
«informazioni assolutamente
false». «La Cgil si ritiene parte
aggredita dal terrorismo e dalle
volgari speculazioni politiche che
si sono determinate in queste
settimane intorno all’uccisione del
professor Biagi», dichiarò.
La richiesta di archiviazione
chiarisce anche il mistero della
manipolazione della lettera a
Parisi, che su «Zero in condotta»
apparve depurata del riferimento
a Cofferati.
La manipolazione, si legge, fu
opera della fonte che
«legittimamente» Valerio
Monteventi non ha
voluto rivelare.

MILANO Due volantini, uno trova-
to a Milano e l’altro a Gorizia, que-
st’ultimo firmato Brigate Ros-
se-Partito comunista combatten-
te. Le minacce contro la Cisl conti-
nuano, come ha denunciato il se-
gretario Savino Pezzotta a margi-
ne del congresso della Ces, l’incon-
tro tra i sindacati europei in corso
a Praga. «Sono 121 le nostre sedi

toccate da queste minacce - ha pre-
cisato Pezzotta - tra scritte e insul-
ti da quando è stato firmato il pat-
to per l'Italia. Non so più quanti
sono i miei dirigenti sotto tutela o
sotto scorta».

Ma il volantino di Gorizia è
giudicato «non attendibile» dagli
investigatori della Digos della Que-
stura della città friulana. Lo ha rife-

rito Giuseppe De Martino, segreta-
rio organizzativo della Cisl locale:
«È stato recapitato venerdì scorso
alla nostra sede di Staranzano. Gli
inquirenti dicono che secondo lo-
ro non è collegabile alle Br e che
probabilmente l'autore è qualcun
altro». Nulla di nuovo per quanto
riguarda i contenuti: minacce di
morte a Pezzotta e a tutti i sindaca-
listi. Il volantino di Milano invece,
trovato ieri mattina, non sarebbe
stato firmato dalla stessa sigla.

«La questione non interessa so-
lo la Cisl, ma tutto il sindacato»,
ha commentato Pezzotta, che ha
ribadito la necessità di una rispo-
sta unitaria di Cgil, Cisl e Uil con-

tro il fenomeno eversivo. E pro-
prio di questo si è parlato ieri sera
nell'incontro con Guglielmo Epifa-
ni e Luigi Angeletti. Oltre al terro-
rismo, le altre due questioni sul
tavolo della cena di Praga sono
state pensioni e confronto con
Confindustria: «Ci vediamo per
scambiarci le idee - ha detto Pez-
zotta - il punto centrale resta lo
sforzo di tutti i sindacati contro le
intolleranze e i tentativi eversivi
che devono essere isolati. Questo
deve essere il perno dell'impegno
sindacale».

Solidarietà a Pezzotta e alla Ci-
sl è arrivata dal ministro del Welfa-
re Roberto Maroni e dal mondo

politico, mentre il capogruppo
Udc alla Camera, Luca Volonté,
ha chiesto di aprire un dibattito in
aula sulla questione. Volontè ha
chiesto che il Governo venga a rife-
rire in Parlamento sugli episodi di
minacce e attentati di cui è vittima
la Cisl in tutto il territorio naziona-
le. «L’episodio di Gorizia è gravis-
simo e arriva dopo una serie im-
pressionante di intimidazioni - ha
commentato il responsabile Lavo-
ro della Margherita Tiziano Treu -
la prima risposta a questo genere
di minacce è sicuramente l'unità
del sindacato e delle forze politi-
che».

f.f.

CAGLIARI È un triste primato
quello che si porta appresso la
Sardegna, in fatto di suicidi. Se-
condo i dati dei medici e delle
commissioni diritti civili la Sar-
degna è la prima regione d'Italia
per numero di suicidi consuma-
ti dietro le sbarre. Dall'inizio di
quest'anno sono cinque i dete-
nuti che si sono uccisi in prigio-
ne.

21 gennaio, carcere Buon Cam-
mino Cagliari, Alessio Inconis
26 anni, si suicida nella sua cel-
la.

3 febbraio, colonia penale di Is
Arenas, Roberto Sirigu 33 anni
si suicida in cella

15 febbraio, carcere di Orista-
no, Mauro Saba 38 anni si impic-
ca in cella

19 maggio, carcere di Maco-
mer, Ivan Ditriiev 22 anni bulga-
ro, si impicca in cella

27 maggio Sassari, carcere San
Sebastiano, Giovanni Cabras di
28 anni si impicca in bagno.
 d.m.

Il caso nato dopo
la pubblicazione
sul settimanale “Zero
in condotta” di cinque
missive inviate
al professore

Casini parlò di
«contrapposizione
fisiologica
nel contesto
di un dibattito
animato»

in sintesi
Gigi Marcucci

BOLOGNA Non si sa chi disse a Marco
Biagi che Sergio Cofferati aveva pro-
nunciato minacce nei suoi confronti.
«Rimane purtroppo ignoto l’autore
della confidenza», scrive il procurato-
re capo di Bologna Enrico Di Nicola.
Il magistrato aggiunge però che l’in-
formazione era destituita «di ogni ve-
rosimile fondamento oggettivo» e col-
pì «la sensibilità di un uomo così forte-
mente preoccupato per la propria si-
curezza, adombrando che le presunte
“minacce” di Sergio Cofferati potesse-
ro essere causa, seppure indiretta, di
un’azione criminale». Per questo Di
Nicola chiede l’archiviazione della de-
nuncia che l’allora segretario della
Cgil presentò contro ignoti. La manca-
ta individuazione dell’informatore,
spiega , «rende inutile ogni approfon-
dimento in ordine alla concreta ravvi-
sabilità del delitto di diffamazione,
che postula - com’è noto - tanto la
credibilità del fatto addebitato quanto
la sua comunicazione ad almeno due
persone». In altre parole, le accuse a
Cofferati, rilanciate a suo tempo da
una chiassosa campagna mediatica, ol-
tre a essere infondate erano poco cre-
dibili, tanto da non essere degne di
approfondimento giudiziario. Dalle
tre pagine del provvedimento si ap-
prende che Marco Biagi parlò dell’in-
formatore con la moglie Marina Or-
landi, che però non ne memorizzò il
nome, trattandosi di persona a lei sco-
nosciuta. L’atto è stato depositato in
cancelleria lo scorso 7 aprile, ora toc-
ca al Giudice di pace decidere se chiu-
dere definitivamente il fascicolo aper-
to dalla querela depositata nel luglio
2002.

Il caso nacque quando il periodi-
co “Zero in condotta” pubblicò cin-
que lettere uscite dal computer di
Marco Biagi e indirizzate al presiden-
te della Camera Pier Ferdinando Casi-
ni; al ministro del Welfare, Roberto
Maroni; al sottosegretario e amico
Maurizio Sacconi; al direttore di Con-
findustria, Stefano Parisi; al prefetto
di Bologna, Sergio Iovino. Biagi era
preoccupato perché gli avevano tolto

la scorta - senza scorta era anche il 19
marzo 2002, quando le Br lo assassina-
rono. Ad amici e rappresentanti delle
istituzioni chiedeva di adoperarsi per-
ché forse ripristinata. L’attenzione di
alcuni organi di informazione si con-

centrò tuttavia su due passaggi delle
lettere indirizzate rispettivamente a
Parisi e Casini. «Non vorrei che le mi-
nacce di Cofferati (riferitemi da perso-
na assolutamente attendibile) venisse-
ro strumentalizzate da qualche crimi-

nale», scriveva Biagi al primo. «Sono
molto preoccupato perché i miei av-
versari (Cofferati in primo luogo) cri-
minalizzano la mia figura», dichiara-
va al secondo. Da quelle poche righe
scaturirono molti veleni. In pratica si

accusava Cofferati di avere creato il
clima in cui Biagi era stato ucciso. Le
stesse tesi sono state riproposte con
poche variazioni dal presidente emeri-
to Francesco Cossiga e da Giuliano
Cazzola dopo che Cofferati è stato in-

dicato come possibile candidato alla
carica di sindaco di Bologna.

L’inchiesta della magistratura bo-
lognese prese le mosse dall’espo-
sto-querela con cui Cofferati, assistiti-
to dagli avvocati Giuseppe Giampao-

lo e Guido Calvi, prospettava l’accusa
di diffamazione a carico dell’informa-
tore (”persona assolutamente attendi-
bile”) di Marco Biagi. In particolare,
scrive il procuratore Di Nicola, Coffe-
rati riconosceva «che il contrasto di
posizioni con il professore assassinato
era sempre rimasto circoscritto nei li-
miti di una forte contrapposizione dia-
lettica in tema di diritti sindacali», ne-
gava di «aver mai esternato afferma-
zioni minacciose nei confronti del do-
cente» e chiedeva di procedere contro
chi gliele aveva attribuite.

Il provvedimento cita ampi stralci
della deposizione di Pier Ferdinando
Casini, che pur non avendo trovato
«riscontro documentale» della lettera
inviatagli da Biagi, ha spiegato in so-
stanza che il contenuto di quella pub-
blicata dai giornali era perfettamente
sovrapponibile alle conversazioni in-
tercorse tra lui e il professore. Il presi-
dente della Camera ha raccontato che
Biagi gli chiese di inaugurare l’anno
accademico all’Università di Modena,
dove insegnava diritto del lavoro.

«Mi parlò delle sue preoccupazio-
ni in ordine al problema della scorta»,
ha dichiarato Casini, «con particolare
riferimento alla moglie Marina, ed al-
la sua apprensione rispetto alla quale
Marco era particolarmente sensibile.
Mi segnalò naturalmente il clima di
grossa contrapposizione che nel mon-
do del lavoro si stava vivendo, con
accenni che ritenni particolarmente
polemici verso la sinistra e la Cgil».

Casini ha precisato di non ricorda-
re «riferimenti personalizzati a Coffe-
rati» e, quanto alla «contrapposizio-
ne» descritta da Biagi, ha spiegato di
averla intesa come «fisiologica nel con-
testo di un dibattito così animato e
forse dentro di me pensai che la con-
trapposizione tra ex amici è ancora
più forte». Casini ha detto anche di
non ricordare se Biagi avesse parlato
di una sua criminalizzazione da parte
di Cofferati. «Non ricordo questa
espressione, ma se anche Marco l’aves-
se usata non mi avrebbe colpito più di
tanto, perché l’avrei intesa...nel senso
di un antagonismo forte in un conte-
sto politico acceso. Spesso anche noi
politici usiamo questa espressione,
seppure impropriamente».

penitenziari sardi

Sardegna, il carcere uccide ancora
Sassari: malato di mente si toglie la vita. Anche lui, come il bulgaro impiccatosi a Macomer, non doveva essere in cella

Una lunga scia di suicidi
cinque dall’inizio dell’anno

‘‘ ‘‘

Davide Madeddu

SASSARI Nella clinica psichiatri-
ca ci era finito due volte negli ulti-
mi trenta giorni, perché stava ma-
le. Non ci è rimasto. L'hanno ri-
spedito in quel carcere, San Seba-
stiano di Sassari, che odiava a tal
punto da preferire la morte. Si è
ucciso nel bagno della cella che
divideva con altri quattro detenu-
ti.

Giovanni Cabras aveva 28 an-
ni, dietro le sbarre era finito poco
tempo fa. L'avevano arrestato a
Cagliari. Scontava una condanna
per reati contro il patrimonio.
Una pena per piccoli reati com-
piuti tra il centro di Cagliari e la
fazione di Pirri, dove abitava con
i parenti. Peccato però che le sue
condizioni di salute non fossero
ottimali. Anzi, non stava bene
Giovanni Cabras. Ogni tanto an-
dava in escandescenza. Un paio
di volte era stato ricoverato in
ospedale nel reparto psichiatrico.
L'avrebbero dovuto curare, inve-
ce è finito dietro le sbarre.

Dopo l'arresto e la sistemazio-
ne provvisoria a Buon Cammino,
il trasferimento a Sassari. Per la
precisione nel carcere di San Seba-
stiano, tristemente noto per l'epi-
sodio dei pestaggi avvenuto il 3
aprile del 2000. In quella struttu-
ra, dove detenuti e agenti devono
fare i conti con scarafaggi e topi,
carenza di personale e malattie co-
me la Tbc, non si trovava bene.

Anzi da quella prigione a for-
ma di stella se ne voleva andare.
Odiava quelle mura, l'umido alle
pareti e le sbarre. L'aveva ripetuto
agli operatori e agli addetti alla
sicurezza.

Voleva essere trasferito per-

ché soffriva e se ne sarebbe anda-
to anche a costo di morire. L'ave-
va annunciato quel suicidio an-
che qualche giorno prima, quan-
do aveva cercato di morire dissan-
guato. In preda a una crisi, si era
tagliato le vene. L'avevano soccor-
so gli agenti e alcuni detenuti che

bloccando l'emorragia e chieden-
do l'intervento dei medici del car-
cere.

Il suo umore sarebbe cambia-
to anche qualche giorno fa quan-
do, alla fine di un'udienza di un
processo che lo vedeva accusato
per reati contro il patrimonio era

stato riaccompagnato a San Seba-
stiano.

L'altra notte è andato a dormi-
re con i detenuti che dividevano
la cella con lui. Non ha detto nul-
la, si è ucciso in silenzio, usando
un pezzo di lenzuolo. Gli altri de-
tenuti l'hanno trovato solamente

al loro risveglio, quando non
c'era più nulla da fare.

In carcere non ci voleva stare
e forse, almeno a sentire i pareri
degli esperti, non ci doveva nep-
pure stare. Nell'ultimo mese, in-
fatti, era stato ricoverato due vol-
te al reparto psichiatrico dell'ospe-

dale di Sassari. «Si è innescato si-
curamente il fenomeno dell'emu-
lazione - spiega Dino Pusceddu,
vice presidente della commissio-
ne diritti civili - quella reazione
che nei soggetti border line provo-
ca una sorta di effetto a catena.
Tra l'altro risulta che sia stato ri-

coverato in reparti di psichiatria
nel giro di poco tempo».

Una situazione drammatica
che si ripete nonostante le inter-
pellanze presentate dal centro si-
nistra in Parlamento e al Consi-
glio regionale. Gli agenti di custo-
dia, proprio ieri mattina, hanno
consegnato un dossier dettaglia-
to, al sostituto procuratore di Sas-
sari dove ricostruiscono la vita
nel carcere e si mettono in eviden-
za i disagi e i problemi con cui
sono costretti a convivere detenu-
ti e operatori.

Per Nazareno Pacifico, segre-
tario della commissione diritti ci-
vili e medico in quella prigione
situata a 230 chilometri da casa
sua, quel giovane non ci doveva
stare. «Chiudere una persona con
problemi mentali in carcere signi-
fica portarla alla disperazione -
dice - vuol dire esasperare al mas-
simo il disagio e i problemi che
andrebbero curati altrove e in al-
tro modo». Peccato che, a sentire
lo stesso medico autore di una
lettera al ministro Castelli sull'
emergenza carceri, il Governo
non sia dello stesso parere.

«Per il ministero di Giustizia -
conclude Pacifico - i suicidi nelle
carceri non sono da addebitare
alla malasanità e al cattivo funzio-
namento del sistema, ma al fatto
che i detenuti non riescono a sta-
re dietro le sbarre». Non è tutto.

«La reazione del Governo che
nell'ultima finanziaria ha drastica-
mente ridotto i fondi per il servi-
zio sanitario dietro le sbarre è so-
lo una: vi uccidete? peggio per
voi. Peggio delle galere borboni-
che».

Il recupero dei detenuti e le
cure dietro le sbarre restano un
optional.

L’ex segretario della Cgil aveva presentato una denuncia per diffamazione. I magistrati: ignoto e non credibile chi adombrò collegamenti tra critiche e omicidio

«Biagi, infondate le accuse a Cofferati»
La Procura di Bologna chiede di archiviare l’inchiesta sulle lettere ricevute dal docente ucciso dalle Br

Minacce a Pezzotta
in un volantino a firma Br

Gorizia

Detenuti dietro le sbarre di un carcere

Sergio Cofferati e Guido Calvi davanti il tribunale di Bologna nel giugno 2002  Ferrari/Ap
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Tonino Cassarà

TORINO La scure del traballan-
te sistema sanitario della re-
gione Piemonte si è abbattu-
ta su due medici e due aneste-
sisti, che prestavano servizio
all'ospedale di Saluzzo nelle
ore in cui era stato portato
Silvano Ferro, l'operaio di
Verzuolo colpito da infarto
mentre andava in bici, poi
trasferito a Domodossola, al
confine con la Svizzera, dove
era deceduto. La decisione
presa a Savigliano è stata con-
fermata dall'assessore regio-
nale alla sanità Antonio
D'Ambrosio, nella riunione,
prevista per il pomeriggio di
ieri e poi slittata alle 21.30
come richiesto dall'opposi-
zione che ha preteso la pre-
senza del Presidente della
Giunta regionale Enzo Ghi-
go. «I quattro medici che
hanno turnato nell'ospedale
di Saluzzo nella giornata di
venerdì 22 maggio - ha detto
D'Ambrosio - sono stati so-
spesi a titolo cautelativo. La

nostra più immediata priori-
tà, dopo quanto è successo, è
quella di mettere in rete l'in-
tero sistema degli interventi
per conoscere in tempo reale
la disponibilità di posti in ca-
so di emergenza»

Il decesso del ciclista, du-
rante l'odissea in giro per il
Piemonte alla ricerca di un
posto letto, ha dato, dopo gli
scandali delle valvole cardia-
che, i concorsi e bilanci di
alcuni ospedali del capoluo-
go, un ulteriore scossone all'
assessorato alla sanità e ha
creato una vera e propria frat-
tura all'interno della maggio-
ranza di centrodestra. In pas-
sato, più volte l'opposizione
ha chiesto le dimissioni di
D'Ambrosio, ma questa vol-
ta sono stati infatti esponenti
di Forza Italia e della Lega ad
esprimere pesanti accuse sull'
accaduto e a chiedere chiari-
menti al titolare dalla sanità;
in verità si tratterebbe di una
vera e propria verifica sulla
tenuta della Giunta Ghigo,
se non addirittura di un'ipo-
tesi di un rimpasto. Secondo

Marisa Suino, consigliere re-
gionale dei DS, anche se non
formalizzata la richiesta di di-
missioni sarebbe partita, ol-
tre che dall'opposizione tut-
ta, esclusi i radicali, anche da
settori della maggioranza,
ma il veto posto «dall'inter-
vento del sottosegretario
Martinat, ha messo il Presi-
dente della Regione di fronte
alla necessità di tornare indie-
tro: Ghigo si è dovuto riman-
giare la richiesta di dimissio-
ni». Per quanto riguarda la
sospensione dei quattro me-
dici, Suino dice che malgra-
do D'Ambrosio sostenga di
non avere colpe e di non an-
dare alla ricerca di un colpe-
vole, «in verità si tratta di un
vero e proprio atto di sciacal-
laggio politico. Siccome non
si riesce a mandare a casa l'as-
sessore, se la prendono con i
quattro medici. La dramma-
tica sorte toccata all'operaio
di Verzuolo è, però, un'ulte-
riore conseguenza della poli-
tica dei tagli e del blocco del
personale che da due anni
imperversa in Piemonte. Di
questo - conclude - è tempo
che la maggioranza si assu-
ma le sue responsabilità, e
possibilmente trovi una ne-
cessaria soluzione utile ai cit-
tadini e non agli equilibri po-
litici di una giunta traballan-
te»

IMMIGRAZIONE

Sfruttavano ragazze
Cinque condannati
Almeno 400 ragazze dai Paesi dell’Est Europa e
dall’Ucraina portate in Italia da false associazioni
culturali di Roma e dell’Aquila: quelle più giovani
venivano costrette, anche con la violenza, a
prostituirsi in night club dell’Abruzzo o venivano
“affittate”, oppure obbligate a girare film
pornografici; le altre erano sfruttate per assistere
anziani ricoverati in cliniche dei Castelli romani o
impiegate come colf. Con l’accusa di violazione
della legge sull’immigrazione cinque persone, tra le
quali un noto produttore cinematografico milanese,
Luigi Torri, sono stati condannati dall’ottava
sezione penale del Tribunale di Roma a pene
variabili tra i 10 e i 18 mesi di reclusione. Gli altri
sono Gianfranco Cotronei, titolare di una agenzia,
Domenico Nobili, contitolare di una agenzia di
collocamento Abacus, con un altro dirigente della
stessa società Massimiliano Ingrassia, e di una
donna ucraina, Tetyana Kolomychur. Per costoro il
Tribunale ha sospeso la pena.

G8 DI GENOVA

Disordini in Questura
Chiesta archiviazione
Il pm Francesco Albini Cardona ha chiesto
l’archiviazione del procedimento che riguarda
sette giovani che, il 20 luglio 2001, durante il G8,
furono indagati per resistenza a pubblico ufficiale
durante i disordini davanti alla questura di
Genova. Quel giorno, nei pressi della questura, si
verificò anche l’episodio del quindicenne di Ostia,
la cui immagine con l’occhio tumefatto e il volto
sanguinante, fu ripreso da varie televisioni. Per
concorso in lesioni fu indagato l’allora
vicedirigente della Digos di Genova Alessandro
Perugini, ripreso dalle telecamere nel tentativo di
sferrare un calcio al giovane, già costretto a terra
da un gruppo di agenti. Il quindicenne, indagato
per resistenza, fu poi assolto dal tribunale dei
minori. Ora è pendente il ricorso contro la
sentenza.

BALNEABILITÀ

Approvato decreto
Limiti più bassi
Il Senato ha approvato in via definitiva il decreto
che modifica, indebolendoli, i controlli sui
parametri di balneabilità delle acque. Secondo il
senatore dei verdi, Sauro Turroni, «è chiara la vera
finalità del decreto sulla balneabilità delle acque:
aggirare la normativa comunitaria con il rischio di
vanificare il meccanismo dei controlli e delle
campionature per rendere balneabili alcuni tratti
di costa dichiarati non idonei».

Ignote ancora
le cause dell’incidente
dovuto forse
ad un errore umano
Aperte
due inchieste

Massimo Solani

ROMA Omero Rinaldini lotta fra la vita
e la morte in un letto del centro grandi
ustionati dell’ospedale Bufalini di Cese-
na. Le sue condizioni, spiegano i medi-
ci, sono gravissime ed ha bruciature sul
95% del corpo mentre dalla vita in giù
le ustioni hanno raggiunto il quarto gra-
do. «Le sue gambe sono praticamente
carbonizzate - ha raccontato uno dei
medici che gli hanno prestato soccorso
- ed in molti punti le ferite sono talmen-
te profonde da lasciar vedere addirittu-
ra le ossa». A ridurlo in questo stato è
stata una violentissima fiammata svilup-
patasi ieri pomeriggio da una bombola
di ossigeno per la respirazione nel repar-
to di rianimazione dell’ospedale S.Ma-
ria delle Croci di Ravenna dove Rinaldi-
ni era ricoverato in coma da lunedì do-
po essere stato colpito da una grave
emorragia cerebrale giudicata dai medi-
ci non operabile.

Forse un errore umano alla base del
rogo, forse un problema tecnico. Di si-
curo per ora c’è soltanto che poco dopo
le 15 di ieri gli infermieri stavano prepa-
rando il trasporto del paziente dal repar-
to di rianimazione a quello di radiolo-
gia dove il sessantatreenne avrebbe do-
vuto essere sottoposto ad una tac. Do-
po aver collegato il respiratore, i medici
hanno quindi aperto la valvola della
bombola ed è stato in quel momento
che è partita la fuga di ossigeno. Pochi
istanti ed il gas contenuto nel recipiente
ha preso fuoco investendo Omero Ri-
naldini e trasformandolo di fatto in una
torcia umana. Nella stanza in quel mo-
mento, oltre all’uomo investito dalle
fiamme, si trovavano altri tre pazienti
che sono stati immediatamente portati
fuori dal reparto di rianimazione men-
tre alcuni infermieri cercavano di spe-
gnere l’incendio. Intervenuti sul posto i
Vigili del Fuoco si sono fatti strada in
mezzo al fumo denso che aveva invaso
la stanza ed hanno raggiunto il posto in
cui si era sviluppato il rogo guidati pro-
prio da uno dei sanitari del 118. Attimi

concitati durante i quali uno dei pom-
pieri si è ferito ad un braccio nel tentati-
vo di sfondare una vetrata per favorire
il ricambio dell’aria e la fuoriuscita del
fumo. Per lui una profonda ferita al
braccio ed un intervento chirurgico per
riparare alla rottura dei tendini.

A rendere più problematica la situa-
zione, poi, anche la necessità di ricovera-
re immediatamente in un’altra struttu-
ra i tre pazienti ricoverati nel padiglio-
ne di rianimazione reso impraticabile
dal fumo e dall’acqua utilizzata per spe-
gnere le fiamme. Ci sono voluti però
soltanto 40 minuti perchè i tre malati
fossero trasportati negli ospedali di Imo-
la, Lugo e Faenza.

Nel pomeriggio all’ospedale S.Ma-
ria delle Croci insieme al sindaco Vid-
mer Mercatali e al presidente della Pro-

vincia Francesco Giangrandi, sono arri-
vati anche i sostituti procuratori raven-
nati Gianluca Chiapponi e Silvia Ziniti
che hanno disposto il sequestro del re-
parto di rianimazione del nosocomio
per far luce sulle cause che hanno gene-
rato il rogo. Ed una seconda inchiesta,
oltre a quella della magistratura, è stata
aperta anche da Stefano Liverani diret-
tore dell’azienda sanitaria locale, che ha
comunque escluso possano esserci stati
errori di procedura. Problemi, inoltre,
anche per il pronto soccorso dell’ospe-
dale, le cui strutture al pianterreno so-
no adiacenti a quelle della rianimazio-
ne; l’attività, ha spiegato la direzione
generale, è proceduta infatti a ritmo ral-
lentato per oltre un’ora prima di ripren-
dere normalmente, mentre per gestire
l’emergenza si stanno allestendo alcuni

letti e una struttura di terapia intensiva
nelle stanze normalmente destinate a
trattamenti semintensivi.

Preoccupato per quanto accaduto
anche l’assessore alla Sanità della Regio-
ne Emilia Romagna Giovanni Bissoni
che, dopo essersi tenuto in contatto tut-
to il pomeriggio con Ravenna, ha comu-
nicato in serata l’intenzione di promuo-
vere «tutte le iniziative atte a chiarire
ogni aspetto della drammatica vicenda,
nonchè le eventuali misure necessarie e
utili a rafforzare la sicurezza degli ospe-
dali».

Quanto successo a Ravenna, però,
riaccende l’attenzione su una problema-
tica, quella della sicurezza delle proce-
dure di controllo in ospedale, più volte
denunciata dal Tribunale per i diritti
del malato. Secondo un monitoraggio

condotto dall’associazione, infatti, il ri-
schio incendi è elevato in almeno la
metà dei nosocomi italiani. «Anche se
ci sono stati passi in avanti nell’ultimo
anno, la strada è ancora lunga - ha spie-
gato il segretario Stefano Inglese - Il
problema della prevenzione dipende
fondamentalmente dalla inadeguatezza
delle procedure di controllo, di quella
sorta di check list dei fattori di rischio.
Quello che manca, inoltre, è una ade-
guata formazione degli operatori ed
una efficiente informazione sul control-
lo dei fattori di rischio». Secondo il Tri-
bunale dei diritti del malato-Cittadinan-
zattiva il livello di prevenzione non è
soddisfacente in 38 ospedali su 68 per le
parti comuni, in 34 per i reparti di de-
genza e gli impianti tecnici, in 38 per gli
ambulatori e in 25 per le sale operatori.

‘‘
Nuove prove sui legami tra la destra e la criminalità organizzata: il denaro estorto promettendo un posto di lavoro veniva girato ai boss

Neofascisti arrestati, sfruttavano i disoccupati
Un esponente di Forza Nuova e un camorrista chiedevano soldi per iscrizioni a coop fantasma

Protesta di alcuni disoccupati napoletani che nel febbraio scorso hanno occupato un balcone del Municipio di Napoli Fusco/Ansa

Piemonte, la Regione si assolve
e scarica tutto su quattro medici

morto aspettando un posto letto

Virginia Lori

NAPOLI Uno ha tatuato sul braccio il
fascio littorio e gira per i rioni di Na-
poli scortato da quattro personaggi
poco raccomandabili, l’altro è un ca-
morrista storico del rione Sanità, im-
plicato nella strage del rapido 904, mi-
ca uno qualunque. Il boss e il leader
dei disoccupati napoletani, uniti negli
affari e nella passione politica, dichia-
ratamente di destra entrambi. Giusep-
pe Misso e Salvatore Lezzi, il capo del
movimento “Forza lavoro disponibi-
le” che negli ultimi mesi ha messo a
ferro e fuoco Napoli sono stati arresta-
ti ieri con un’accusa infamante: pre-
tendeva denaro per l’iscrizione a coo-
perative fantasma promettendo un po-
sto di lavoro. E non era una semplice
truffa, perché i soldi «estorti» ai disoc-
cupati venivano poi girati alle organiz-
zazioni camorristiche.

‘Ndrangheta e duce. Truffe e mili-
tanza politica nelle fila di Forza Nuo-
va. Più che il paladino dei deboli, Sal-
vatore Lezzi è una vecchia conoscenza
della polizia e dei giudici che lo aveva-
no già indagato nell’ambito di un’in-
chiesta sulla compravendita dei posti
di lavoro. Cosa che non gli ha impedi-
to di candidarsi ed essere eletto nelle
liste di An nel quartiere Montecalva-
rio, di cui è attualmente consigliere
circoscrizionale, per poi scegliere For-
za Nuova. Sull’inchiesta che ha porta-
to ieri al suo arresto c’è il massimo
riserbo, ma apre uno scenario inquie-
tante: quello dei legami tra l’estrema
destra e la camorra e lo sfruttamento
da parte della malavita del disagio so-
ciale, che si trasforma in occasione
per accrescere il «prestigio» dei boss.

Giuseppe Misso è uno dei perso-
naggi di maggiore spicco della camor-
ra cittadina: un passato di professioni-
sta delle rapina, simpatie mai nascoste
per l'estrema destra (si è sempre di-
chiarato «fascista»), e coinvolto negli
anni scorsi nel processo per la strage
del rapido 904 (poi assolto definitiva-

mente dalla accusa principale). Secon-
do gli investigatori, negli ultimi anni
Misso ha riconquistato un posto di
primo piano nel mondo della crimina-
lità, nonostante il prezzo di sangue
pagato dalla sua organizzazione nello
scontro con i rivali dell'Alleanza di
Secondigliano.

I fermi sono stati eseguiti per ordi-
ne della Dda e l'accusa formulata dai
pm sarebbe di associazione camorristi-
ca ed estorsione aggravata dalla finali-
tà di favorire una associazione camor-
ristica. Giuseppe Misso sarebbe stato
fermato sulla base delle dichiarazioni
di un collaboratore di giustizia e di

una serie di intercettazioni telefoni-
che. Dagli elementi raccolti dagli in-
quirenti, a quanto si è appreso, emer-
gerebbe sia il pagamento di tangenti,
di svariati milioni di lire, per l'inseri-
mento nelle liste di disoccupati e
l'iscrizione alle coop, sia il pagamento
di parte delle mazzette alla camorra.
In particolare, in una conversazione
telefonica tra due gestori delle coop -
fermati oggi dalla polizia insieme con
Lezzi - si farebbe riferimento a 150
milioni delle vecchie lire da consegna-
re a Misso.

Nel dicembre del 2001 nei con-
fronti di Salvatore Lezzi il pm della
Dda Maria Di Addea emise una infor-
mazione di garanzia nell'ambito dell'
inchiesta sulle presunte tangenti paga-
te da disoccupati per entrare nelle co-
op per l'avviamento al lavoro nel setto-
re della raccolta differenziata dei rifiu-
ti. La camorra, dal canto suo, avrebbe
imposto l'iscrizione di numerosi soci
nelle cooperative. Mazzette per svaria-
ti milioni pur di entrare nelle coopera-
tive per l'avviamento al lavoro nella
raccolta differenziata dei rifiuti. L’in-
dagine, avviata dalla Digos di Napoli,
riguardava la immissione in servizio
di 420 disoccupati nell'ambito del pro-
getto regionale per la raccolta differen-
ziata dei rifiuti. Un consistente trava-
so di nomi di disoccupati passati da
alcune cooperative ritenute non in
possesso dei requisiti richiesti nell'or-
dinanza commissariale, nelle uniche
due giudicate idonee: la «Cooperativa
azzurra» e la «San Marco Service». Gli
inquirenti sospettavano che per il pas-
saggio di un centinaio di soci apparte-
nenti ad alcune coop escluse, in dan-
no dei soci storici, ci fu il pagamento
di svariati milioni.

L’incendio provocato dalla bombola di ossigeno del reparto di rianimazione. Rimasti feriti anche un vigile del fuoco e altri tre ricoverati

Ravenna, fiamme in ospedale. Paziente in fin di vita
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MILANO Continua a peggiorare il clima di fiducia delle
imprese manifatturiere ed estrattive. Secondo le rileva-
zioni dell'Isae, l'indice è sceso in maggio a 90 da 90,5 di
aprile, con una contrazione comunque più contenuta
rispetto a quelle dei mesi precedenti. Nei primi cinque
mesi dell'anno l'indice si colloca su valori leggermente
superiori rispetto ai bassi livelli toccati nel dicembre
dello scorso anno. Dopo il rimbalzo di gennaio, la
fiducia delle imprese è infatti scesa a febbraio, marzo,
aprile e maggio.

Il portafoglio ordini resta sui bassi livelli di aprile,
ma le scorte di magazzino risalgono, dopo 15 mesi,
leggermente al di sopra dei livelli considerati normali.
C'è però maggiore ottimismo, nel campione di impren-
ditori interpellato dall'Isae, sulle prospettive a breve

della propria azienda e dell'economia italiana, con parti-
colare riguardo all'inflazione.

Tornano a salire le aspettative sul livello degli ordi-
ni e della produzione, e recuperano notevolmente quel-
le relative alla situazione economica del paese, probabil-
mente anche in relazione alla rapida conclusione del
conflitto militare in Iraq. Le imprese segnalano infine
anche un significativo ridimensionamento delle attese
inflazionistiche, probabilmente influenzato dalla disce-
sa dei corsi delle materie prime sui mercati internazio-
nali. Nel dettaglio settoriale, l'indice di fiducia aumenta
nei beni di consumo (per i quali passa da 94,7 di aprile
a 95,3) e di investimento (da 83,1 di aprile a 83,6). Nei
beni intermedi, invece, l'indicatore subisce una lieve
flessione e si attesta a 90,1 da 90,2 del mese precedente.m
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Marco Ventimiglia

MILANO Due dati: 1,20 e 2%. Due
dati non correlati fra loro ma che
rappresentano il succo della trascor-
sa giornata finanziaria. Il primo è la
soglia di cambio sul dollaro alla qua-
le si è avvicinato ieri l’euro, stabilen-
do il nuovo record storico. Il secon-
do è il rendimento, minimo, offerto
dai bot nell’ultima asta del Tesoro
per la tristezza dei risparmiatori.

Il super euro è dunque alle stel-
le, raggiungendo una quotazione di
1,1933 dollari che rappresenta, co-
me detto, il nuovo massimo di sem-
pre nei confronti del biglietto ver-
de. Il precedente record, a 1,1885
dollari, risaliva addirittura al 1999,
a pochi giorni dal “lancio” della va-
luta unica. Un recupero, quello del-
l’euro, che impressiona ancor più
pensando che nell’ottobre del 2000
valeva 82,31 centesimi di dollaro, il
minimo assoluto. Quindi, tirando
le somme, in meno di tre anni si è
assistito ad un recupero del 45%
esatto.

Nella serata di ieri il dollaro ha
riacquistato un po’ di valore, sul-
l’onda di positivi dati macroecono-
mici statunitensi, con l’euro che è
tornato sotto quota 1,19. Ma i più
sono convinti che la corsa sia desti-
nata a continuare. Alcuni analisti
vedono la moneta del vecchio conti-
nente issarsi fino a quota 1,35 con-
tro il biglietto verde.

Inevitabilmente oltre che sulla
consistenza ci si interroga anche sul-
le ragioni di questo rialzo: la mag-
gior parte degli economisti conside-
rano la forza dell'euro più che altro
come il riflesso diretto della debolez-
za del dollaro, a sua volta in stretta
relazione con le difficoltà dell'eco-
nomia a stelle e strisce. Insomma,
una volta che l'economia statuniten-
se ripartirà con decisione, l'euro do-
vrebbe tornare nei ranghi, anche
perchè il tasso di crescita da questa
parte dell’oceano Atlantico, ammes-
so che di crescita si possa parlare,
nei prossimi mesi è visto su livelli
significativamente più bassi rispetto
alle previsioni che vengono fatte
per l'economia americana. Già nel

primo trimestre - il dato sarà diffu-
so proprio domani - il prodotto lor-
do statunitense dovrebbe aver regi-
strato una crescita dell'1,9%, con-
tro un andamento asfittico nel vec-
chio Continente.

Sullo sfondo, però, resta l’inco-
gnita della politica. Gli Stati Uniti,

infatti, attraverso l'indebolimento
del dollaro sembrano puntare ad
un aumento delle esportazioni e ad
un contestuale calo dell'import,
con questo riequilibrando il pesan-
te disavanzo dei conti commerciali,
che a sua volta preme sulle quotazio-
ni della divisa.

Dal dollaro ai Bot, altro prodot-
to in discesa. Nell’asta di ieri il ren-
dimento dei titoli di Stato con sca-
denza a sei mesi è sceso a 2,091%,
quello dei ctz addirittura al 2,01%.
Insomma, vacilla anche la soglia del
2% lordo. Ma per i risparmiatori si
tratta solo di una soglia psicologica:

senza spese e commissioni il 2% net-
to per bot e ctz è già un miraggio.

In un anno il tasso lordo del bot
semestrale si è ridotto di 1,5 punti
dal 3,5% a poco più del 2 per cento.
Ancora più drastico è stato il taglio
dei tassi dei ctz: da maggio 2002 a
maggio 2003 lo scarto è stato di ol-

tre 2 punti percentuali, dal 4,27%
del 28 maggio 2002 al 2,01% del 27
maggio 2003. Guardando alle sca-
denze più lunghe il btp triennale è
passato in 12 mesi dal 4,48% al
2,53% e il buono decennale dal 5,28
al 4,29% lordo. Tenendo conto di
questo contesto resta forte la richie-

sta avanzata sia dai piccoli rispar-
miatori che dagli investitori istitu-
zionali. Anche ieri il rapporto do-
manda/offerta si è avvicinato a 2,
sia per i bot che per i ctz. Per quan-
to con rendimenti minimi, i titoli di
Stato continuano ad essere conside-
rati come un bene rifugio.

Laura Matteucci

MILANO L’euro non è forte, è il dollaro ad
essere debole. E, del resto, agli Stati Uniti
serve appunto un dollaro debole, per far ripar-
tire l’economia, tanto più in vista delle elezio-
ni dell’anno prossimo. È un rischio, certo: ma
se va a buon fine, i vantaggi ricadranno anche
sull’Europa. Che, per il momento, sta solo
facendo la donatrice di sangue.

Giacomo Vaciago, direttore dell’Istituto
di Economia e finanza all’Università Cattoli-
ca di Milano, ha la sua tesi sul rapporto eu-
ro-dollaro, e sui vantaggi che potrebbe trarre
l’economia mondiale dall’apprezzamento del-
la moneta unica.

Con un punto di partenza: che l’Europa
non è in grado di fare da locomotiva, che i
dodici ministri economici europei non han-
no le idee chiare circa la direzione che dovreb-
be prendere il cambio, e che quindi è Alan

Greenspan, il presidente della Federal Reser-
ve, e certo non Wim Duisenberg, il presiden-
te della Banca centrale europea, a decidere la
politica economica mondiale.

Professor Vaciago, che significa
“l’euro non è forte, è il dollaro ad esse-
re debole”?
«Significa che dopo una fase di forza del

dollaro, trainato soprattutto dalla new eco-
nomy, oggi il rapporto con l’euro è tornato
dov’era negli anni precedenti. Il cambio a 1,19
della moneta unica rappresenta sostanzial-
mente la media degli anni Novanta. È il dolla-
ro, in compenso, ad essersi deprezzato. Ma
questo comporta degli indiscutibili vantaggi».

Quali vantaggi?
«Riprendono le esportazioni, risale la Bor-

sa, aumentano i profitti in dollari, si vende, e
quindi si produce, di più. Del resto, non di-
mentichiamoci che l’anno prossimo in Ameri-
ca si vota. E Bush farebbe qualunque cosa pur
di vedere ripartire nei prossimi mesi la sua

economia. Oggi Bush ha bisogno di un dolla-
ro debole, poi la forza del dollaro sicuramente
scemerà. La verità è che dall’11 settembre in
poi la politica economica è stata sempre deci-
sa da Greenspan, certo non da Duisenberg.
Anzi, l’Europa non ha mai deciso unitaria-
mente proprio nulla, cosa volevamo noi dal-
l’euro non l’abbiamo mai detto. Non è chiaro
nemmeno se all’Europa questo cambio vada
bene, perchè in realtà ognuno sembra avere le
sue idee in proposito, e se quindi vada tutela-
to così com’è oppure no».

L’Europa, appunto. Ce lo possiamo dav-
vero permettere questo cambio?
«Noi facciamo i donatori di sangue, offria-

mo all’America un po’ della nostra possibile
produzione. E questo perchè non abbiamo
saputo, non sappiamo, fare da locomotiva.
Soprattutto noi italiani, insieme a francesi e
tedeschi, finiamo per essere perdenti sempre.
Incredibile Berlusconi, quando va in giro di-
cendo che l’Italia fa comunque meglio della

Germania...Capirai che consolazione. Inten-
diamoci: in sè, l’apprezzamento dell’euro non
ci porta grandi benefici: in Italia, nel 2003,
finiremo per perdere l’1% del pil e almeno
500mila occupati. L’unica è sperare nella ripre-
sa americana, in grado di risollevare anche la
nostra economia. E poi, qualche vantaggio
c’è: la fuga di capitali dagli Usa all’Europa -
Francia, Germania e mi auspico presto anche
Italia. Tutte risorse che andrebbero spese be-
ne, mettendo in atto politiche più espansive,
investendo in opere a livello europeo».

Non rischiamo danni ingenti?
«Ingenti non direi. Il mondo è globale: se

l’America riparte, dopo qualche mese ripartia-
mo anche noi. Certo, il rischio esiste per tutti:
stiamo camminando in punta di piedi su una
lastra di ghiaccio sottile. Bush e l’America stan-
no scommettendo sul fatto che la debolezza
del dollaro possa portare alla ripresa. Bisogna
solo sperare, nell’interesse di tutti, che sia effet-
tivamente così».

Raul Wittenberg

ROMA No all’obbligo di conferire la liqui-
dazione alla previdenza integrativa. Non
è l’ennesima dichiarazione polemica di
un sindacalista, ma l’appello del presiden-
te della Commissione di Vigilanza sui
Fondi Pensione, che dovranno integrare i
tagli sulla pensione dell’Inps, dal 67,3%
dell’ultimo stipendio nel 2000, al 48,1%
nel 2050. Nella relazione annuale al Parla-
mento, il presidente del Covip Lucio Fran-
cario ha ribadito l’inopportunità del vin-
colo sul Tfr, che oggi «svolge una missio-
ne mista retributivo-previdenziale con il
riconoscimento per legge di un tasso di
rivalutazione definito» (3,4% nel 2002):

eliminare questa garanzia è un problema
giuridico non secondario. E se l’obbligo
fosse già in vigore, «sarebbe risultato mol-
to difficile giustificare agli occhi degli ade-
renti obbligati» rendimenti negativi. Infat-
ti i Fondi pensione italiani, pur avendo
saputo limitare i rischi del mercato molto
più degli altri prodotti finanziari, nel
2002 hanno perso il 3,9% i fondi negozia-
li, il 13,1% i Fondi aperti.

Quindi per il Covip «insistere sull’ob-
bligatorietà, oltre a contrastare con i prin-
cipi fondanti del nostro sistema di previ-
denza complementare, sembra inopportu-
no, considerati i rischi conflittuali indotti
da misure imperative che potrebbero de-
terminare peggioramenti anche significa-
tivi del risparmio previdenziale di cui di-

spongono i lavoratori del nostro paese».
Il ministro del Welfare Roberto Maro-

ni non ha gradito: «Mi sorprende la valu-
tazione del presidente della Covip», ha
detto, «non si tratta di una decisione tecni-
ca, per questo mi sorprende che Franca-
rio si sia spinto su un terreno che non gli
compete. Comunque quella di Francario
è un opinione che non condivido».

La condivide invece, il direttore gene-
rale dell’Ania Giampaolo Galli, già capo
economista della Confindustria: «Credo
anch'io che sia più opportuno passare per
la volontarietà o il silenzio-assenso».

Sulle delega previdenziale, il sottose-
gretario al Welfare Alberto Brambilla ha
annunciato entro l’8 giugno un summit
governativo a Palazzo Chigi per mettere a

punto la risposta da dare ai sindacati. Su
Tfr e decontribuzione, ha detto, «si può
ragionare», in particolare sulla defiscaliz-
zazione dell’1,8% di oneri impropri, men-
tre è opportuno generalizzare il contribu-
tivo pro rata.
I sindacati sottoscrivono l’appello del Co-
vip sul Tfr. «Se l’istituzione super partes
ritiene il vincolo inopportuno e problema-
tico, occorre prenderne atto», ha detto il
numero due dell’Ugl Renata Polverini.
Nella Cgil Morena Piccinini trova nel Co-
vip una conferma dell’opposizione dei sin-
dacati, anche perché si potrebbe sconvol-
gere la struttura del sistema italiano espo-
nendolo alla crisi che sta aggredendo i
fondi pensione negli Usa e in Gran Breta-
gna.

La marcia dell’euro, la caduta dei Bot
Record storico sul dollaro oltre quota 1,19. I rendimenti dei titoli di Stato al 2% lordo

MILANO Via libera all'unanimità
in Commisisone industria del
Senato al documento conclusivo
sull'indagine conoscitiva
sull'inflazione. Negli «indirizzi
conclusivi» la commissione indica
al governo un ventaglio di ricette,
tra cui il «completamento dei
processi di privatizzazione e
liberalizzazione del settore
energetico e del mercato dei
servizi» e la «revisione degli oneri
fiscali gravanti sul settore
energetico e dei servizi pubblici»
con l'obiettivo di ridurre le
tariffe. La commissione impegna
il governo a «salvaguardare e
semmai sviluppare» in coerenza
con il nuovo Titolo V della
Costituzione, «il ruolo e le
competenze delle autorità
indipendenti» e ad «attivare e
rendere pienamente operativi gli
strumenti di verifica e
monitoraggio delle dinamiche dei
prezzi previsti per il changeover
lira/euro» come i comitati per
l'euro. Inoltre impegna il governo
e «verificare l'effettivo stato di
attuazione della legge quadro sul
commercio e della legge di
disciplina dei diritti dei
consumatori e degli utenti,
approvate nella scorsa
legislatura». Infine, invita
Bankitalia a «intensificare e
potenziare» l'azione di vigilanza
e controllo in materia di
concorrenza sulle banche.

Giacomo Vaciago
economista

Alla presentazione del rapporto della Covip il presidente Lucio Francario ribadisce l’inopportunità del vincolo sul Tfr. Irritato il ministro Maroni: «È un terreno che non gli compete»

«No all’obbligo della liquidazione nei fondi pensione»

Chiesta al governo
un’azione più incisiva
contro il caro-tariffe

La politica economica viene decisa da Greenspan, non da Duisenberg. Bush prepara le elezioni

«Noi europei, donatori di sangue»
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MILANO Quasi tremila iniziative
agevolate con risorse pari a
1.538 milioni che attiveranno in-
vestimenti per 7.125 milioni, pa-
ri a 14mila miliardi di vecchi li-
re, e circa 45mila occupati. È que-
sto il bilancio del quattordicesi-
mo bando della legge 488.

Complessivamente le iniziati-
ve agevolate saranno 2.909, di
cui 1.783 ubicate nel Mezzogior-
no e 1.126 al Centro-nord. Lo
Stato ha concesso 1.285 milioni
di euro a fronte di investimenti
previsti pari a circa 4.667 milio-
ni. La realizzazione degli investi-
menti prevede un incremento
occupazionale di 32.113 unità,
pari al 73,7% del totale con un
costo per lo Stato per addetto
pari a 40mila euro. Tra le regioni
le agevolazioni più consistenti so-
no state concesse in Campania
(281 milioni) Sicilia (268) Cala-
bria (247) e Puglia (205). I 253
milioni di risorse destinati al

Centro-nord produrranno
2.500 milioni di investimenti, pa-
ri a 5mila miliardi di vecchie lire
e una nuova occupazione di
11.500 unità.

L’incremento occupazionale
derivante dalla realizzazione dei
programmi agevolati è stato
quantificato dalle imprese in
43.579 unità, di cui 32.113 al
Sud e 11.466 al Centro nord.

La maggiore crescita, in ter-
mini assoluti, si registrerà in
Campania con +8.371 unità, in
Calabria (+6.949) e in Sicilia
(+6.948). Sarà la piccola impre-
sa ad assorbire il maggior nume-
ro di unità lavorative: 31.957, il
73% del totale. La media impre-
sa creerà appena il 12,9% dell'oc-
cupazione aggiuntiva, la grande
impresa il 13,8%. A livello setto-
riale saranno trainanti i servizi, il
settore alimentare e quello della
fabbricazione e lavorazione del
metallo.

MONTEFIBRE

I lavoratori di Ottana
manifestano a Roma
Una delegazione di un centinaio di persone
composta da amministratori locali del Nuorese,
sindacalisti e una rappresentanza dei 251 operai a
rischio di licenziamento per l'annunciata chiusura
dello stabilimento della Montefibre di Ottana
(Nu) hanno manifestato ieri a Roma per
contestare la serrata dell'impianto chimico che
produce fibre acriliche.

ALCATEL

Rsu contro
i tagli occupazionali
Le Rsu di Vimercate e Concorezzo ritengono
«gravissime e irresponsabili» le scelte di Alcatel
Italia che riducono l'organico ben oltre le quantità
previste ad inizio anno «portandolo ad una soglia
di dimensionamento preoccupante». Secondo i
sindacati Alcatel Italia intende passdare da 4.200 a
meno di 3 mila dipendenti.

INCA-CGIL

Seminario a Riccione
sugli estratti Inps
Si conclude oggi a Riccione il seminario di studio
e approfondimento dell’Inca-Cgil, in cui sono
state approntare le strategie di cui intende dotarsi
il patronato riguardo alla prossima emissione da
parte dell’Inps degli estratti contributivi che da
giugno a gennaio saranno distribuiti a circa 25
milioni di cittadini.

PARASTATO

A rischio la trattativa
sul nuovo accordo
A rischio di rottura la trattativa per il rinnovo del
contratto dei lavoratori degli enti pubblici non
economici. I sindacati definiscono infatti
«inconcludente» l'incontro tecnico avuto ieri con i
rappresentanti dell'agenzia e giudicano
«irrispettoso» l'atteggiamento «di sufficienza» con
cui il governo si è seduto al tavolo. Interessati al
rinnovo contrattuale sono circa 60mila dipendenti
dell'Inps, dell'Inail, dell'Inpdap, dell'Ipost, degli
Ordini professionali, degli Enti Parco e dell'Aci.

legge 488

Giampiero Rossi

MILANO Consultazione «capillare» de-
gli iscritti per decidere «affinamenti e
innovazioni» nella strategia,un nuovo
pacchetto di scioperi, dopo la serie di
astensioni 16 ore già consumate e il
rifiuto del referendum di Fim e Uilm.
La Fiom del dopo contratto separato si
organizza così ad affrontare i prossimi
passi, anche cercando di conoscere il
pensiero dei propri iscritti.

La decisione, presa a maggioranza
con 9 astenuti, arriva al termine di un
intenso comitato centrale che ha valu-
tato come «la gravità dell'attacco pa-
dronale ai diritti alla contrattazione, le
inquietanti spinte autoritarie a livello
politico, i problemi concreti della con-
dizione di lavoro, richiedono affina-
menti e innovazioni sia dal punto di
vista della strategia che da quello dei
comportamenti concreti, per la Fiom
e, in prospettiva per tutta la Cgil». Inol-
tre nuove iniziative di sciopero sono

all'orizzonte, oltre le 16 ore già effettua-
te e che si esauriranno con la fine di
maggio: il 3 giungo prossimo il diretti-
vo deciderà infatti su un nuovo pac-
chetto di mobilitazione.

E al centro della discussione della
prossima direzione ci sarà anche lo sta-
to complessivo dei rapporti con Fim e
Uilm «messo in crisi dalla strategia de-
gli accordi separati di queste organizza-
zioni» comprese le conseguenze di que-
sta situazione sul “patto di solidarietà”
che lega le organizzazioni. Nel frattem-
po la Fiom invita i lavoratori a «non
aderire in alcun modo alle schede di
dissociazione dal contratto», proposte
dal Fim e Uilm. Ribadisce la richiesta
di incontro al presidente della Repub-
blica, Carlo Azeglio Ciampi e propone
alla Cgil una iniziativa comune sulla
democrazia sindacale e per una legge
sulla rappresentanza oltre alle ulteriori
iniziative di mobilitazione che verran-
no decise il 3 giugno.

Ma in attesa di conoscere dai pro-
pri iscritti come dare seguito all'inizia-

tiva sindacale per mantenere aperta la
vertenza con Federmeccanica sul rin-
novo del contratto, la Fiom utilizzerà,
oltre alla mobilitazione, anche tutti gli
strumenti di tutela legale e sindacale
per impedire l'applicazione di norme
peggiorative, come quella sui contratti
a termine o sull'orario di lavoro. E
mentre a Federmeccanica, con lettera,
chiede di «riaprire il tavolo negoziale»
e in ogni caso di non considerare chiu-
sa la vertenza, invierà a tutte le aziende
del settore una diffida sull'inapplicabi-
lità, «pena azioni legali», di qualsiasi
norma peggiorativa del testo contrat-
tuale.

Dalla maratona del comitato cen-
trale, insomma, esce un pacchetto di
idee che rilancia l’iniziativa della Fiom,
dopo lo “strappo” del 7 maggio scor-
so, quando Fim e Uilm hanno firmato
l’accordo separato per il nuovo con-
tratto nazionale. Ma al termine della
riunione dell’altra notte l'ex numero
uno della Fiom-Cgil, Claudio Sabatti-
ni, attuale segretario della Sicilia, ha

rassegnato le sue dimissioni dal comita-
to centrale dell'organizzazione.

Il nodo che ha indotto Sabattini
ha farsi da parte è stata la proposta
avanzata dallo stesso segretario genera-
le della Fiom, Gianni Rinaldini, di un
congresso straordinario per verificare
la linea politica dell'organizzazione. La
proposta era stata sostenuta con forza,
appunto, da Sabattini, ma non aveva
trovato consensi nel dibattito, dal mo-
mento che la larghissima maggioranza
dell’assemblea ha optato per la soluzio-
ne di una consultazione straordinaria
tra gli iscritti in autunno, nata dalla
mediazione di Maurizio Zipponi, se-
gretario generale di Milano, di una «ca-
pillare consultazione» degli iscritti. Sa-
battini a votato a favore del referen-
dum, ma a quel punto ha annunciato
le sue dimissioni (peraltro non ancora
formalizzate) dal comitato centrale.

Intanto i segretari territoriali della
Fiom di Bologna Antonio Ori, Bruno
Papignani e Dante Colombetti hanno
incontrato con i parlamentari dell'Uli-

vo Alfiero Grandi (Ds), Walter Vitali
(Ds) e Andrea Papini (Margherita) ai
quali hanno chiesto «l'impegno ad as-
sumere iniziative tese a stabilire per
legge regole che permettano l'esercizio
della democrazia, affinché il voto dei
lavoratori sia vincolante per tutti, e gli
accordi siano applicabili solo dopo
aver verificato il consenso della mag-
gioranza dei lavoratori».

A Praga la seconda giornata di lavori dell’assemblea della Ces con l’intervento del presidente Giscard d’Estaing

In Europa la battaglia dei diritti
Epifani difende il modello sociale continentale. L’incontro con Pezzotta e Angeletti

Consultazione capillare e nuove lotte decise dal sindacato

Fiom, dopo il contratto
Sabattini si dimette

Campania al primo posto
per le iniziative agevolate

Cerchiai (Ania) fa sapere che le compagnie potrebbero ritirarsi dall’intesa per la moderazione delle tariffe

Rc auto, riparte lo scontro sui rincari

DALL'INVIATO Oreste Pivetta

PRAGA Appena Giscard d'Estaing, presi-
dente della convenzione europea, con-
clude la sua relazione, appare il primo
cartello della prima e forse unica conte-
stazione. E appena compare il cartello
comincia la distribuzione di cartoline
identiche, con l'invito a spedirle allo
stesso Giscard in Justus Lipsius 175,
Bruxelles. Dicono cartello e cartoline:
un'Europa sociale è un dovere, come
ripete ogni riga di tutti gli interventi di
questo assemblea della Ces, confedera-
zione europea dei sindacati.

Basterebbero però cartolina e cartel-
lo a far capire anche al solito marziano
precipitato tra casa Gisgard e il palacon-
gressi di Vysehrad che si sta disputando
una partita durissima, quasi una guerra
tra semoventi e trincee fisse. Un conflit-
to di idee, che si potrebbe ridurre, scu-
sandosi della rozzezza, allo schema clas-
sico: dalla parte dei monopoli o dalla
parte dei lavoratori. Con infinite varian-
ti e sottovarianti, evidentemente, geo-
grafiche (più America o meno Ameri-
ca) e istituzionali (soggetto federale o
somma di governi e quindi mercato al-
largato, cultura, politica e persino ideali
contro merci e consumi). Come gli eu-
ropei, i cittadini, nel loro tran tran, nep-

pure si rendono conto.
Guglielmo Epifani è stato il primo

tra i leader italiani a prendere la parola.
Ha difeso vigorosamente il valore del
modello sociale europeo, ha tenuto
stretti i diritti dei lavoratori e quelli dei
cittadini («non ci sarà differenza nella
nuova Europa»), ha ancora rilanciato il
senso di una competizione economica
che si vince migliorando il lavoro, usan-
do l'innovazione, spingendo la ricerca,
non tagliando i costi soltanto e taglian-
do in tutti i sensi il lavoro, l'occupazio-
ne cioè e le retribuzioni. Peggio la gente
sta, peggio funziona il sistema. Eppure
si assiste a uno spettacolo incurante di
questa semplice verità. Ha spiegato il
segretario della Cgil: attacchi a catena ai
fondamenti della giustizia sociale e ai
principi dell'eguaglianza, i rischi dell'im-
presa scaricati sui lavoratori, i rischi del-
lo Stato (vedi la gestione dei servizi so-
ciali) scaricati sui cittadini: «Questo re-
clama che la nostra battaglia, la batta-
glia sindacale, non sia reclusa tra i confi-
ni nazionali».

L'Europa è il nuovo campo, secon-
do la cultura sociale cresciuta attraverso
tanta storia del lavoro e dei lavoratori.
Naturalmente Epifani per esemplificare
s'è dovuto rifare a Berlusconi, che vor-
rebbe mettere mano alla previdenza per
la quarta volta e non avendo «il corag-

gio di farlo» parla di Maastricht delle
pensioni pensando di utilizzare la di-
mensione europea per ridurre i diritti
dei pensionati italiani.

Quello delle pensioni è stato ovvia-
mente tra gli italiani ancora l'argomen-
to della giornata, anche perché a mezzo-
giorno è arrivato Pezzotta, segretario Ci-
sl, il quale ha confermato che la Maastri-
cht berlusconiana proprio non esiste e
che se il governo non terrà ferma la
delega previdenziale in parlamento fino
a che non ci sarà un chiarimento con
Cgil, Cisl e Uil, non staranno fermi nep-
pure i sindacati.

Almeno per ora dunque tra i sinda-
cati italiani non si rompe. Pezzotta però

s'è preoccupato di precisare che parlare
di unità sarebbe esagerato: «Ci sono
convergenze: una è quella sulle pensio-
ni». Ha riassunto così anche il senso
dell'incontro di ieri sera, quello annun-
ciato da giorni, incontro di conciliazio-
ne. Chiesto da Epifani per salvare l'uni-
tà che c'è e dove c'è, tenere bassi i toni
della polemica se l'unità non c'è, discu-
tendo di previdenza, Confindustria e
terrorismo.

L'Europa che forse ci toccherà è sta-
ta spiegata da Gisgard d'Estaing. La pro-
posta di costituzione intanto va su inter-
net, a disposizione di tutti. Poi se ne
discuterà a Salonicco. Al pubblico dei
sindacalisti ha enunciato i cardini della

nuova «carta»: economia sociale di mer-
cato, piena occupazione, lotta all'esclu-
sione sociale, giustizia sociale, solidarie-
tà tra le generazioni, parità uomini don-
ne. Si dice di un emendamento governa-
tivo italiano che avrebbe voluto sostitui-
re la parità, conquista di un secolo, con
un altro capitoletto: difesa della fami-
glia. Respinto. La pace potrebbe stare in
quell'articolo proposto dai sindacati e,
come insiste il vecchio e esperto stati-
sta, nella difesa comune e in un vero
ministro degli esteri, che parli con Co-
lin Powell o con il collega russo a nome
(e dall'alto) della Grande Europa. Me-
glio sicuramente di una telefonata del
nostro B. all'amico Putin.

MILANO È di nuovo polemica sulle ta-
riffe della Rc Auto tra le compagnie di
assicurazioni e le associazioni dei con-
sumatori. Ad accendere le polveri è
stata questa volta un’intervista di Fa-
bio Cerchiai, nella quale il presidente
dell’Ania afferma, tra l’altro, che «se
l'esecutivo non approva in fretta la ta-
bella unica per la quantificazione del
danno biologico, non ci sarà alcuna
moderazione tariffaria».

Moderazione tariffaria che era
uno dei punti dell’accordo siglato il 5
maggio scorso tra governo, Ania e Co-
alizione dei consumatori, che prevede-
va, oltre al raffreddamento delle tarif-
fe Rc Auto, la concessione di agevola-
zioni a favore di motorini e neopaten-
tati e l'impegno del governo a presen-
tare entro 90 giorni

dalla firma un disegno di legge
per l'introduzione delle class actions.

Le dichiarazioni di Cerchiai sono
state definite un ricatto «inaccettabi-
le» dall’Intesa dei consumatori, alla
quale aderiscono Codacons, Adusbef,
Federconsumatori e Adoc, che non
hanno firmato l’accordo. E in merito
agli annunci di alcune compagnie (Li-
near e Generali tra le prime) del conge-
lamento delle tariffe Rc Auto fino al
dicembre 2003, l’Intesa ha replicato
che per risarcire i consumatori dei
danni inferti dalle politiche di cartello
delle compagnie assicurative «non ba-
stano le promesse da marinaio, ci vo-
gliono fatti concreti, ossia una riduzio-
ne delle tariffe nel prossimo triennio

direttamente commisurata agli incre-
menti» e, quindi, del 30% circa.

In serata è arrivata la replica-preci-
sazione di Fabio Cerchiai. «Gli inviti
contenuti nel protocollo d'intesa sulla
Rc Auto, siglato con il governo e con
la maggior parte delle associazioni dei
consumatori - ha precisato il presiden-
te dell’Ania - , sono in corso di recepi-
mento da parte delle imprese di assicu-
razione, come dimostrano i primi co-
municati stampa già diffusi dalle sin-
gole compagnie sui criteri adottati per
dar corso alle misure economiche e
contrattuali in favore degli assicurati».

«Le imprese di assicurazione stan-
no comunicando formalmente al Mi-
nistero delle Attività produttive le deci-
sioni assunte», aggiunge Cerchiai il
quale tuttavia ricorda che «sono neces-
sari interventi normativi - come la ta-
bella dei valori medico-legali per la
valutazione delle lesioni alla persona
di lieve entità - anch'essi previsti dal
protocollo e che tardano però ad arri-
vare, determinando rischi per il futu-
ro rispetto alla strategia, condivisa da
tutti, di razionalizzazione di alcune vo-
ci di spesa e di contenimento dell'au-
mento del costo dei risarcimenti».

«Tali interventi, assolutamente ne-
cessari per condurre il sistema Rc Au-
to ad un equilibrio sostenibile - con-
clude il presidente dell'Ania - non con-
dizionano peraltro l'applicazione del
protocollo per quanto riguarda gli im-
pegni assunti nei confronti degli assi-
curati».

I segretari
generali della

Uil, Luigi
Angeletti, della

Cisl Savino
Pezzotta e

quello della Cgil
Guglielmo

Epifani
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Ha recuperato nel finale la
Borsa e il Mibtel ha chiuso
in rialzo dell'1,34%, nuova-
mente sopra quota 18 mila
punti. Dopo una mattinata
debole, con piazza Affari che
manteneva un ribasso più
contenuto rispetto alle altre
piazze europee grazie alle
brillanti performance dei ti-
toli del gruppo Telecom, nel
pomeriggio la tendenza è
cambiata quando Wall Stre-
et ha reagito positivamente
ai nuovi dati sulla fiducia
dei consumatori e sugli ac-
quisti di case. A quel punto
anche le piazze europee han-
no svoltato, mentre sui mer-
cati valutari le prese di bene-
fico hanno riportato l'euro
sotto il livello massimo tocca-
to durante la seduta. Gli
scambi, dopo la pausa festi-
va di lunedìi in Usa, sono tor-
nati consistenti (2,7 miliardi
di euro di controvalore).

AZIONI

Borsa

A A.S. ROMA 1838 0,95 0,97 -0,27 -20,69 110 0,90 1,34 - 49,36

ACEA 7286 3,76 3,79 0,77 -11,65 802 3,23 4,58 0,1800 801,39

ACEGAS 9333 4,82 4,79 -0,95 5,59 31 3,97 4,89 0,3400 171,48

ACQ MARCIA 524 0,27 0,27 -1,06 2,31 7 0,24 0,29 0,0207 104,56

ACQ NICOLAY 4357 2,25 2,25 -2,17 -6,21 1 2,21 2,55 0,0880 30,19

ACQ POTABILI 34340 17,73 17,54 -2,56 -4,41 0 17,39 20,42 0,1100 144,58

ACSM 2918 1,51 1,50 -2,71 11,55 18 1,30 1,76 0,0500 56,06

ACTELIOS 12470 6,44 6,48 0,67 6,17 2 5,62 6,92 - 109,48

ADF 32630 16,85 16,35 -6,50 77,04 96 8,96 17,32 0,0600 152,25

AEDES 6529 3,37 3,41 1,58 2,12 28 2,88 3,46 0,1100 336,98

AEM 2647 1,37 1,37 0,29 5,40 629 1,11 1,40 0,0420 2460,66

AEM TORINO 2145 1,11 1,14 6,22 3,07 587 0,91 1,11 0,0360 383,71

AIR DOLOMITI 28405 14,67 14,67 0,29 -9,29 46 14,49 16,17 0,3000 122,13

ALERION 843 0,44 0,44 3,99 14,66 461 0,38 0,44 0,0258 174,17

ALITALIA 418 0,22 0,22 -0,78 -12,23 8732 0,20 0,27 0,0413 836,59

ALLEANZA 15937 8,23 8,32 1,06 10,51 2611 6,59 8,76 0,1900 6966,24

AMGA 1574 0,81 0,82 0,65 1,26 110 0,72 0,84 0,0170 282,98

AMPLIFON 31255 16,14 16,17 -1,86 -2,38 2 13,80 17,41 0,1500 316,72

ARQUATI 1157 0,60 0,60 1,02 -13,39 1 0,48 0,70 0,0100 14,67

ASM BRESCIA 3143 1,62 1,63 -0,61 -5,47 145 1,62 1,75 0,0600 1193,83

ASTALDI 3880 2,00 2,02 -0,05 8,56 35 1,56 2,02 0,0500 197,24

AUTO TO MI 20350 10,51 10,53 1,26 18,01 362 8,91 10,51 0,4000 924,88

AUTOGRILL 16640 8,59 8,61 -0,09 12,00 346 7,06 8,89 0,0413 2186,31

AUTOSTRADE 24014 12,40 12,50 2,07 30,97 3535 9,31 12,40 0,2300 14817,79

B B ANTONVENETA 28196 14,56 14,63 0,32 18,61 207 12,28 16,82 0,6000 3443,32

B BILBAO 15916 8,22 8,22 - -20,43 0 7,03 10,33 0,0780 26269,90

B CARIGE 4752 2,45 2,45 -0,20 19,77 160 2,05 2,52 0,0723 2159,29

B CARIGE R 5925 3,06 3,06 -1,70 38,46 3 2,17 3,10 0,0823 430,37

B CHIAVARI 12332 6,37 6,40 -0,23 -8,00 0 6,07 7,04 0,2000 445,83

B DESIO-BR 6835 3,53 3,54 -1,61 45,99 50 2,37 3,71 0,0680 413,01

B DESIO-BR R 4721 2,44 2,44 -2,60 21,54 4 2,01 2,61 0,0820 32,19

B FIDEURAM 8336 4,30 4,38 0,85 -7,78 9446 3,38 5,01 0,1600 4220,15

B INTESA 4798 2,48 2,50 0,64 16,39 28206 1,83 2,51 0,0150 14659,12

B INTESA R 3263 1,69 1,70 1,25 11,22 1602 1,32 1,69 0,0280 1571,25

B LOMBAR W04 46 0,02 0,02 -0,41 -7,34 101 0,02 0,03 - -

B LOMBARDA 17566 9,07 9,10 - -3,14 147 8,81 9,89 0,3300 2864,30

B PROFILO 2798 1,45 1,45 -0,82 8,65 122 1,13 1,50 0,0594 176,97

B SANTANDER 12367 6,39 6,43 1,02 -3,17 0 5,12 7,03 0,0607 30455,79

B SARDEGNA R 16863 8,71 8,72 1,47 20,51 11 6,75 9,09 0,5000 57,48

BASICNET 1333 0,69 0,70 1,22 -2,59 18 0,56 0,74 0,0930 20,22

BASTOGI 224 0,12 0,12 0,09 15,57 386 0,09 0,12 - 78,27

BAYER 31296 16,16 16,54 0,38 -23,51 128 10,17 22,14 0,9000 -

BAYERISCHE 6260 3,23 3,17 0,54 9,30 658 2,20 3,23 0,0300 290,97

BEGHELLI 881 0,45 0,45 -1,49 -1,45 31 0,35 0,48 0,0258 90,98

BENETTON 14313 7,39 7,40 -0,47 -15,74 244 5,92 8,98 0,3500 1342,08

BENI STABILI 852 0,44 0,44 -0,32 1,62 17632 0,37 0,45 0,0100 748,64

BIESSE 4012 2,07 2,07 -0,77 -13,34 11 1,91 2,39 0,0900 56,76

BIM 8421 4,35 4,35 1,09 -8,17 2 3,97 4,74 0,1290 543,15

BIM 04 W 212 0,11 0,11 - -17,30 0 0,10 0,14 - -

BIPIELLE INV 6961 3,60 3,57 - 25,96 0 2,69 4,12 0,1500 2132,79

BNL 2790 1,44 1,46 0,41 30,17 10986 1,06 1,54 0,0801 3102,91

BNL RNC 2620 1,35 1,36 -0,44 24,01 13 1,03 1,51 0,0415 31,39

BOERO 27088 13,99 13,99 8,45 12,82 0 11,39 13,99 0,2500 60,72

BON FERRARESI 25607 13,22 13,11 -0,75 20,58 7 10,70 13,24 0,1100 74,39

BREMBO 9985 5,16 5,14 -0,12 18,20 96 4,26 5,54 0,1100 359,62

BRIOSCHI 451 0,23 0,23 0,26 5,53 46 0,22 0,25 0,0038 112,17

BRIOSCHI W 54 0,03 0,03 - 9,49 0 0,02 0,03 - -

BULGARI 8152 4,21 4,25 0,50 -7,63 1144 3,56 4,75 0,0740 1246,14

BURANI F.G. 13552 7,00 7,06 0,97 -6,00 39 6,49 7,47 0,0650 195,97

BUZZI UNIC R 10808 5,58 5,58 -1,24 -7,74 1 4,50 6,38 0,2740 71,03

BUZZI UNICEM 11649 6,02 6,12 1,97 -11,26 66 4,79 7,08 0,2500 788,61

C C LATTE TO 4264 2,20 2,23 2,53 -3,25 7 2,03 2,30 0,0300 22,02

CALTAG EDIT 10733 5,54 5,55 0,53 -3,09 22 4,50 5,95 0,2500 692,88

CALTAGIRON R 9484 4,90 4,91 - 15,25 0 4,01 4,90 0,0700 4,46

CALTAGIRONE 9155 4,73 4,77 -0,21 16,40 2 4,05 4,82 0,0500 512,00

CAMFIN 4810 2,48 2,50 0,89 -11,44 33 2,22 3,62 0,0520 241,96

CAMPARI 60160 31,07 31,31 1,46 3,95 13 27,43 31,91 0,8800 902,27

CAPITALIA 2668 1,38 1,39 -0,29 5,35 5798 0,97 1,50 0,0500 3041,00

CARRARO 3019 1,56 1,58 1,87 12,24 37 1,28 1,61 0,1540 65,48

CATTOLICA AS 44282 22,87 22,97 0,48 4,69 8 20,14 24,64 1,0000 1083,83

CEMBRE 4254 2,20 2,19 -2,62 20,65 9 1,82 2,27 0,1000 37,35

CEMENTIR 4335 2,24 2,24 -0,45 -7,56 65 1,88 2,49 0,0600 356,27

CENTENAR ZIN 1680 0,87 0,87 - -24,21 0 0,81 1,19 0,0361 12,37

CIR 1761 0,91 0,92 -0,29 -1,86 1162 0,77 1,02 0,0413 700,58

CIRIO FIN 368 0,19 0,19 -5,00 -9,52 359 0,16 0,30 0,0129 70,40

CLASS EDITORI 2575 1,33 1,34 -0,81 -19,88 46 1,27 1,71 0,0220 122,67

COFIDE 744 0,38 0,39 -0,44 0,47 377 0,34 0,42 0,0100 276,32

CR ARTIGIANO 6200 3,20 3,21 0,41 -12,42 4 3,15 3,66 0,1165 361,56

CR BERGAMASCO 28692 14,82 14,82 -0,20 4,57 0 13,89 15,79 0,7000 914,67

CR FIRENZE 2140 1,10 1,11 0,63 -6,20 372 1,10 1,21 0,0520 1201,59

CR VALTELLINESE 15965 8,24 8,24 0,11 -7,74 27 7,77 8,94 0,4000 423,94

CREDEM 9331 4,82 4,83 -1,93 -8,94 349 4,25 5,44 0,2000 1317,08

CREMONINI 2407 1,24 1,25 0,65 -5,62 98 0,99 1,36 0,0206 176,28

CRESPI 1165 0,60 0,61 3,18 -11,95 5 0,56 0,73 0,0350 36,11

CSP 2453 1,27 1,26 0,72 -16,75 3 0,94 1,63 0,0500 31,04

CUCIRINI 1656 0,86 0,86 0,59 -6,56 0 0,75 0,92 0,0516 10,26

D DALMINE 323 0,17 0,17 -0,18 19,67 354 0,14 0,17 0,0023 192,82

DANIELI 3716 1,92 1,90 -2,56 9,91 21 1,67 2,26 0,0300 78,45

DANIELI RNC 2469 1,27 1,28 1,19 1,43 17 1,21 1,40 0,0516 51,54

DANIELI W03 1 0,00 0,00 -62,50 -97,18 10512 0,00 0,01 - -

DE FERRARI 13244 6,84 7,00 6,79 2,69 2 6,31 7,05 0,1160 153,06

DE FERRARI R 5844 3,02 3,01 3,90 12,19 13 2,69 3,10 0,1210 45,46

DE'LONGHI 6270 3,24 3,24 -0,40 -25,10 48 3,00 4,73 0,0600 484,08

DUCATI 2463 1,27 1,27 -2,23 -29,29 506 1,11 1,80 - 201,61

E EDISON 2111 1,09 1,09 -1,71 17,89 2895 0,76 1,09 - 4446,19

EDISON R 1888 0,98 0,98 -0,31 -2,37 124 0,74 1,01 - 107,84

EDISON W07 647 0,33 0,34 -1,47 - 3513 0,22 0,33 - -

EMAK 5174 2,67 2,65 -1,30 13,65 4 2,35 2,79 0,1400 73,89

ENEL 11275 5,82 5,91 1,37 15,63 28851 5,02 5,85 0,3600 35305,29

ENERTAD 7544 3,90 3,89 - 5,99 18 3,58 3,96 0,0207 195,16

ENI 26124 13,49 13,66 1,32 -13,36 19936 12,10 15,59 0,7500 53992,61

EPLANET W03 93 0,05 0,05 17,21 -60,46 447 0,03 0,12 - -

EPLANET W04 328 0,17 0,17 13,30 -12,27 174 0,11 0,20 - -

ERG 7381 3,81 3,80 -0,55 3,53 163 3,14 4,00 0,2000 616,71

ERICSSON 33203 17,15 17,21 0,64 -14,26 7 14,48 20,14 0,2400 441,39

ESPRESSO 6320 3,26 3,31 2,26 2,16 538 2,71 3,54 0,1000 1405,68

F FIAT 12588 6,50 6,53 -0,40 -21,57 1517 5,56 9,44 0,3100 2816,37

FIAT PRIV 6632 3,42 3,45 -0,32 -25,54 444 3,25 5,61 0,3100 353,78

FIAT RNC 6694 3,46 3,49 0,95 -22,24 195 3,28 5,51 0,4650 276,26

FIAT W07 561 0,29 0,29 -3,84 -3,43 119 0,19 0,35 - -

FIERA MILANO 13341 6,89 6,93 0,12 -7,14 10 6,75 7,54 - 227,37

FIL POLLONE 1361 0,70 0,71 0,28 2,87 4 0,66 0,81 0,0500 7,49

FIN.PART 465 0,24 0,24 -4,22 -64,04 1137 0,23 0,67 0,0168 80,16

FIN.PART W05 60 0,03 0,03 -11,08 -51,72 696 0,03 0,06 - -

FINARTE ASTE 3603 1,86 1,87 2,02 28,70 2 1,33 2,06 0,0362 93,20

FINECOGROUP 753 0,39 0,39 0,72 -15,88 3468 0,32 0,50 0,0671 1363,33

FINMECCANICA 1006 0,52 0,53 1,25 -3,96 40444 0,43 0,58 0,0100 4378,77

FOND-SAI 23657 12,22 12,47 1,66 15,62 334 8,88 13,00 0,2600 1572,82

FOND-SAI R 12278 6,34 6,31 -1,51 34,12 36 4,67 7,03 0,3120 264,97

FSA W08 4469 2,31 2,31 -0,09 11,07 123 1,56 2,36 - -

G GABETTI 3361 1,74 1,74 1,10 -2,14 24 1,70 1,88 0,0700 55,55

GANDALF W04 270 0,14 0,14 1,89 -42,56 3 0,12 0,27 - -

GARBOLI 1452 0,75 0,75 - -3,23 0 0,72 0,81 0,1033 20,25

GEFRAN 7156 3,70 3,69 0,35 -2,04 3 3,59 3,96 0,2000 53,22

GEMINA 1357 0,70 0,70 -1,53 -13,78 71 0,65 0,83 0,0100 255,35

GEMINA RNC 1673 0,86 0,86 - -17,71 0 0,78 1,05 0,0500 3,25

GENERALI 37902 19,57 19,78 0,32 -1,19 4387 17,71 24,21 0,2800 24971,90

GEWISS 6159 3,18 3,18 -0,13 -12,37 20 2,91 3,83 0,0500 381,72

GIACOMELLI 829 0,43 0,43 -2,19 -28,92 518 0,41 0,69 - 23,44

GIM 1373 0,71 0,71 -1,67 -23,75 21 0,67 0,93 0,0200 105,41

GIM RNC 1823 0,94 0,95 -8,18 -6,76 1 0,94 1,06 0,0724 12,87

GIUGIARO 8461 4,37 4,37 - 15,58 20 3,26 4,50 0,1200 218,50

GRANDI NAVI VEL 2873 1,48 1,50 -0,27 -5,18 14 1,33 1,71 0,0200 96,46

GRANDI VIAGGI 1355 0,70 0,69 -2,44 28,12 33 0,51 0,75 0,0129 31,49

GRANITIFIANDRE 12839 6,63 6,70 0,60 -11,67 15 6,22 7,51 0,1100 244,44

GRUPPO COIN 5904 3,05 3,05 3,77 -50,01 537 2,45 6,10 - 200,65

I IFI PRIV 15269 7,89 7,89 -0,08 -18,73 17 6,37 11,18 0,6300 243,48

IFIL 4515 2,33 2,34 -1,97 -32,85 139 1,96 3,83 0,1800 991,35

IFIL RNC 3743 1,93 1,94 -1,17 -22,43 7 1,61 2,74 0,2007 587,09

IM LOMB W05 21 0,01 0,01 -4,55 127,08 168 0,00 0,02 - -

IM LOMBARDA 192 0,10 0,10 0,30 -3,61 64 0,08 0,12 - 59,32

IMA 17407 8,99 9,00 -0,80 -25,08 8 8,99 12,00 0,4000 324,54

IMMSI 1319 0,68 0,69 2,57 -5,68 148 0,66 0,81 0,0300 149,89

IMPREGIL W03 69 0,04 0,04 -1,39 18,67 137 0,02 0,06 - -

IMPREGILO 791 0,41 0,41 0,64 13,37 1070 0,22 0,41 0,0100 295,23

IMPREGILO R 963 0,50 0,50 3,31 47,21 39 0,32 0,56 0,0980 8,04

INTEK 1110 0,57 0,58 1,05 24,39 15 0,46 0,59 0,0155 94,80

INTEK RNC 1075 0,56 0,55 - 37,48 0 0,40 0,56 0,0206 20,36

INTERBANCA 37746 19,49 19,48 0,11 -3,83 0 19,48 22,38 1,5000 990,51

INTERPUMP 6827 3,53 3,57 3,45 -12,35 352 3,27 4,12 0,1000 292,10

IPI 8287 4,28 4,28 0,47 13,05 0 3,79 4,51 0,1800 174,56

IRCE 4254 2,20 2,19 - -8,46 6 2,08 2,40 0,0700 61,80

IT HOLDING 3863 2,00 2,00 -0,25 -16,63 1 1,85 2,39 0,0258 490,52

ITALCEMENT R 10177 5,26 5,29 1,09 -0,13 150 4,95 5,61 0,3000 554,15

ITALCEMENTI 16935 8,75 8,73 -0,73 -9,03 292 8,24 9,72 0,2700 1549,07

ITALMOBIL 63297 32,69 32,95 0,76 -4,36 0 30,50 34,80 0,9400 725,15

ITALMOBIL R 38667 19,97 19,88 -0,12 -4,31 11 18,44 21,68 1,0180 326,37

J JOLLY HOTELS 7166 3,70 3,73 0,27 -21,37 15 3,69 4,72 0,1033 73,46

JOLLY RNC 9058 4,68 4,84 - -52,75 0 4,07 9,90 0,1000 0,71

JUVENTUS FC 4804 2,48 2,45 -1,88 55,55 956 1,22 2,48 0,0120 300,03

L LA DORIA 3586 1,85 1,87 - 1,76 0 1,60 1,85 0,0279 57,41

LA GAIANA 2378 1,23 1,23 - 25,31 0 0,98 1,23 0,0400 22,05

LAVORWASH 3617 1,87 1,87 -0,27 -9,80 0 1,53 2,18 0,3500 24,91

LAZIO 1116 0,58 0,57 -5,54 -14,94 614 0,40 0,80 - 90,58

LINIFICIO 2190 1,13 1,13 - -5,59 1 0,90 1,20 0,0200 13,44

LINIFICIO R 1820 0,94 0,94 2,17 4,44 4 0,77 0,94 0,0500 5,89

LOCAT 1731 0,89 0,89 - 26,00 520 0,70 0,89 0,0380 484,30

LOTTOMATICA 27933 14,43 14,43 0,40 2,08 69 13,24 16,10 3,3000 1277,48

LUXOTTICA 20215 10,44 10,48 -1,05 -19,94 323 9,33 13,33 0,1700 4742,74

M MAFFEI 2554 1,32 1,32 1,07 5,52 0 1,23 1,33 0,0430 39,57

MANULI RUBBER 3654 1,89 1,89 -0,05 51,44 329 1,22 1,89 0,0600 157,81

MARCOLIN 1944 1,00 1,01 0,60 -15,06 6 1,00 1,23 0,0290 45,56

MARZOTTO 10806 5,58 5,60 -0,62 6,18 40 4,79 6,08 0,3200 370,24

MARZOTTO RIS 10979 5,67 5,67 - 5,78 0 5,04 6,14 0,3400 19,02

MARZOTTO RNC 9509 4,91 4,94 0,71 -4,06 5 4,80 5,68 0,3800 12,24

MEDIASET 14470 7,47 7,57 1,47 0,40 2944 6,19 7,87 0,2100 8827,31

MEDIOBANCA 15750 8,13 8,21 0,77 1,69 1336 7,24 9,24 0,1500 6332,72

MEDIOLANUM 8384 4,33 4,39 0,80 -14,86 7528 3,51 5,39 0,1000 3142,15

MELIORBANCA 8591 4,44 4,45 -0,02 -6,23 13 4,44 4,83 0,0500 328,31

MERLONI 22192 11,46 11,59 0,67 14,13 34 9,15 11,91 0,3220 1237,33

MERLONI RNC 14826 7,66 7,68 -0,85 13,40 10 6,22 8,20 0,3400 19,16

META 3350 1,73 1,73 -0,29 - 41 1,70 1,89 - 229,87

MIL ASS W05 101 0,05 0,05 -1,71 -19,38 100 0,04 0,07 - -

MILANO ASS 3915 2,02 2,04 2,16 2,59 2304 1,49 2,02 0,0500 701,43

MILANO ASS R 3650 1,89 1,90 1,82 -4,36 79 1,65 2,04 0,0700 57,94

MIRATO 8750 4,52 4,53 0,22 -12,08 9 4,41 5,16 0,2000 77,73

MITTEL 6181 3,19 3,21 0,31 -5,28 7 3,05 3,46 0,1000 124,49

MONDADORI 11987 6,19 6,27 1,77 2,69 438 5,26 6,59 0,2500 1605,19

MONDADORI R 14435 7,45 7,45 - -16,24 0 6,04 8,90 0,2552 1,13

MONRIF 1033 0,53 0,53 -0,88 4,98 23 0,40 0,56 0,0200 80,01

MONTE PASCHI 4575 2,36 2,38 -0,63 0,17 4061 1,97 2,75 0,0832 7123,10

MONTEFIBRE 798 0,41 0,41 -1,91 -24,63 102 0,41 0,60 0,0300 53,57

MONTEFIBRE R 1104 0,57 0,58 1,93 10,26 0 0,52 0,62 0,0500 14,82

N NAV MONTANARI 2606 1,35 1,35 0,67 9,08 158 1,14 1,40 0,0600 165,37

NECCHI 241 0,12 0,13 -0,79 66,76 201 0,07 0,17 0,0516 28,37

NECCHI W05 129 0,07 0,07 -4,41 67,00 100 0,02 0,12 - -

NEGRI BOSSI 4668 2,41 2,45 -1,80 -9,87 14 2,29 2,69 0,0400 53,04

O OLCESE 379 0,20 0,19 -3,25 -40,97 146 0,17 0,33 0,0775 17,84

OLI EXTEC04W 95 0,05 0,05 1,41 -38,49 634 0,05 0,09 - -

OLIDATA 2324 1,20 1,20 0,92 -23,76 12 0,98 1,62 0,0909 40,80

OLIVETTI 2008 1,04 1,06 4,12 3,08 293201 0,86 1,07 0,0350 9172,97

P P BG-C VA 33288 17,19 17,41 0,95 0,71 406 15,87 18,95 1,0000 2350,06

P BG-C VA W4 443 0,23 0,23 2,23 -12,68 231 0,13 0,27 - -

P COM IN 18009 9,30 9,42 0,84 19,57 523 7,54 9,72 0,1000 1223,88

P COM IN W 55 0,03 0,03 -3,39 -31,55 46 0,01 0,04 - -

P CREMONA 35337 18,25 18,29 0,18 10,43 157 16,14 18,39 0,1700 612,94

P ETR-LAZIO 33929 17,52 17,39 -2,77 51,33 77 11,22 19,83 0,1900 450,16

P INTRA 22922 11,84 11,80 -0,37 7,72 134 10,29 12,09 0,4000 359,15

P LODI 16052 8,29 8,30 0,51 -3,95 251 7,95 8,82 0,1800 1995,09

P MILANO 7222 3,73 3,78 1,51 5,07 1033 3,21 3,86 0,1200 1439,74

P SPOLETO 10882 5,62 5,70 -3,39 -8,62 0 5,51 6,30 0,2500 101,07

P VER-NOV 22294 11,51 11,61 1,41 7,00 2537 9,33 12,23 0,3900 4261,27

PAGNOSSIN 3154 1,63 1,61 4,33 18,04 140 1,04 1,63 0,0250 32,58

PARMALAT 4457 2,30 2,28 -0,39 1,99 6675 1,32 2,45 0,0200 1877,67

PERLIER 311 0,16 0,16 -7,43 -0,19 30 0,15 0,20 0,0050 7,79

PERMASTEELISA 25406 13,12 13,12 -0,73 -12,05 49 13,03 17,20 0,3600 362,14

PININFARIN R 38028 19,64 19,64 - 0,46 0 15,85 20,00 0,3814 -

PININFARINA 40662 21,00 21,00 0,48 21,82 0 16,41 21,10 0,3400 194,27

PIRELLI 1614 0,83 0,84 2,73 -7,41 6467 0,72 0,96 0,0800 1599,59

PIRELLI R 1617 0,84 0,83 -1,05 -6,67 38 0,81 0,94 0,0364 73,49

PIRELLI REAL 38938 20,11 20,16 0,55 11,28 12 17,97 21,69 1,2500 816,57

PIRELLI&CO 2372 1,23 1,22 -0,08 -9,73 683 1,14 1,38 0,0800 757,44

PIRELLI&CO R 2294 1,19 1,19 0,93 -6,25 83 1,01 1,29 0,0904 40,79

POL EDITORIALE 2236 1,16 1,16 1,22 2,94 25 0,80 1,16 0,0413 152,46

PREMAFIN 1455 0,75 0,75 -0,13 -4,66 2 0,56 0,84 0,1033 233,75

PREMAFIN W03 56 0,03 0,03 -3,28 -30,05 232 0,01 0,08 - -

PREMUDA 2081 1,07 1,07 0,19 -0,56 7 1,00 1,19 0,0800 66,69

R R DEMEDICI 1110 0,57 0,57 -1,37 -19,60 159 0,51 0,76 0,0165 79,15

R DEMEDICI R 1276 0,66 0,66 - -28,37 0 0,53 0,97 0,0275 0,39

RAS 24519 12,66 12,79 0,45 6,90 1557 10,04 13,51 0,4400 8490,52

RAS RNC 26469 13,67 13,97 - -2,20 0 10,83 14,37 0,4600 18,32

RATTI 747 0,39 0,38 -1,54 -27,87 10 0,39 0,54 0,0516 12,04

RCS MEDGR R 2593 1,34 1,34 -0,37 2,45 36 1,07 1,43 0,0600 39,30

RCS MEDIAGR 4107 2,12 2,16 2,04 1,53 584 1,71 2,24 0,0400 1550,90

RECORDATI 27634 14,27 14,26 -0,89 -5,02 46 11,04 15,29 0,3750 714,39

RICCHETTI 620 0,32 0,32 0,31 -12,44 24 0,31 0,37 0,0050 68,59

RICH GINORI 1376 0,71 0,72 0,46 -20,95 54 0,66 0,91 0,0530 64,53

RISANAMENTO 2480 1,28 1,27 -1,63 -8,17 15 1,12 1,41 0,0504 351,43

ROLAND EUROPE 1763 0,91 0,92 -1,29 9,98 6 0,80 0,97 0,0300 20,03

RONCADIN 572 0,30 0,29 -1,45 36,25 237 0,21 0,32 0,0413 38,48

RONCADIN W07 349 0,18 0,18 -6,10 165,29 43 0,07 0,21 - -

S SABAF 27348 14,12 14,14 -0,77 -5,83 3 13,63 15,00 0,3700 160,07

SADI 3013 1,56 1,59 1,60 -16,75 3 1,53 2,06 0,1500 16,03

SAECO 6202 3,20 3,21 0,19 -7,85 204 2,86 3,55 0,0750 640,60

SAES GETT R 10394 5,37 5,35 0,36 -2,86 0 4,67 5,85 0,1656 51,67

SAES GETTERS 15980 8,25 8,25 - -0,10 1 7,14 8,70 0,1500 114,51

SAIAG 7590 3,92 3,92 1,82 11,55 0 2,97 3,92 0,0650 68,23

SAIAG RNC 5034 2,60 2,60 - 25,91 5 1,88 2,61 0,0754 25,33

SAIPEM 11941 6,17 6,20 1,14 -4,58 3371 5,24 6,54 0,1440 2716,46

SAIPEM RIS 11850 6,12 6,12 2,00 -10,79 0 5,80 7,05 0,1740 1,31

SAV DEL BENE 4792 2,48 2,48 -0,20 17,97 0 1,94 2,52 0,0800 90,86

SCHIAPPARELLI 254 0,13 0,13 -0,90 42,52 511 0,08 0,19 0,0155 28,19

SEAT PG 1182 0,61 0,61 0,74 -8,55 33751 0,56 0,69 0,1048 6830,87

SEAT PG RNC 945 0,49 0,49 -0,08 -6,99 158 0,46 0,54 0,0030 91,65

SIAS 12528 6,47 6,47 0,34 41,11 419 4,54 6,47 0,2200 824,92

SIRTI 1795 0,93 0,93 0,17 -4,36 185 0,80 1,07 0,5000 203,92

SMI METAL R 740 0,38 0,37 -4,80 -10,46 61 0,33 0,43 0,0408 21,86

SMI METALLI 582 0,30 0,30 -2,57 -28,16 658 0,28 0,42 0,0080 193,92

SMURFIT SISA 3183 1,64 1,65 1,98 19,39 10 1,29 1,68 0,0100 101,27

SNAI 3218 1,66 1,68 2,88 -2,35 255 1,21 1,75 0,0387 91,32

SNAM GAS 6287 3,25 3,25 -0,37 -2,20 4841 3,10 3,40 0,1600 6347,89

SNIA 3127 1,62 1,62 1,06 -11,70 165 1,46 1,95 0,0650 840,92

SOCOTHERM 7286 3,76 3,77 -0,26 8,23 6 3,07 3,94 0,0750 141,49

SOGEFI 4064 2,10 2,10 0,96 1,75 34 1,98 2,26 0,1300 228,70

SOL 5569 2,88 2,88 1,02 19,04 64 2,42 2,91 0,0610 260,85

SOPAF 494 0,26 0,26 -1,66 -19,37 32 0,23 0,33 0,0620 29,82

SOPAF RNC 475 0,25 0,24 -3,49 -17,25 20 0,24 0,30 0,0723 9,97

SPAOLO IMI 13964 7,21 7,27 0,43 10,33 6948 5,81 7,60 0,3000 10448,98

STAYER 68 0,04 0,04 16,67 -61,32 633 0,03 0,15 0,0258 6,35

STEFANEL 2819 1,46 1,44 -2,90 21,13 43 1,01 1,48 0,0600 78,70

STEFANEL RNC 4841 2,50 2,50 - 8,70 0 2,29 2,50 0,0600 0,25

STMICROEL 34278 17,70 18,19 3,04 -8,96 16176 15,57 21,18 0,0800 15929,11

T TARGETTI 6304 3,26 3,24 1,28 4,96 9 2,76 3,26 0,1000 57,63

TECNODIF W04 348 0,18 0,18 0,56 -12,84 4 0,12 0,22 - -

TELECOM IT 15018 7,76 7,89 3,54 5,74 56945 5,31 7,76 0,1357 40819,35

TELECOM IT R 9114 4,71 4,77 3,09 -2,87 21599 3,35 4,90 0,1357 9664,05

TENARIS 3754 1,94 1,94 -0,51 5,61 6 1,78 2,18 - 2250,60

TERME ACQ R 591 0,31 0,30 2,52 31,35 455 0,21 0,31 0,0100 44,29

TERME ACQUI 691 0,36 0,36 2,06 24,19 714 0,22 0,38 0,0060 77,71

TIM 8039 4,15 4,22 2,98 -5,61 64041 3,66 4,69 0,0477 35017,99

TIM RNC 7569 3,91 3,99 5,30 -3,36 759 3,60 4,19 0,0597 516,26

TOD'S 49530 25,58 25,69 -0,19 -17,99 22 23,15 32,05 0,3500 773,79

TREVI FINANZ 1377 0,71 0,72 3,09 -2,29 142 0,59 0,75 0,0150 45,52

U UNICREDIT 7215 3,73 3,77 1,02 -3,82 42204 3,14 4,07 0,1580 23378,54

UNICREDIT R 7116 3,67 3,72 -0,83 4,97 25 3,14 4,03 0,1730 79,77

UNIPOL 7670 3,96 3,96 -0,28 -0,83 276 3,93 4,14 0,1104 1282,01

UNIPOL P 3315 1,71 1,72 1,06 1,97 320 1,64 1,88 0,1156 316,51

UNIPOL P W05 170 0,09 0,09 -1,14 -4,97 25 0,08 0,10 - -

UNIPOL W05 292 0,15 0,15 0,46 1,82 75 0,14 0,16 - -

V V VENTAGLIO 4331 2,24 2,25 0,27 9,50 1 2,03 2,49 0,0700 72,70

VEMER SIBER 1404 0,73 0,73 0,69 -12,85 16 0,62 0,99 0,0516 47,20

VIANINI INDUS 4990 2,58 2,57 -0,39 1,06 6 2,51 2,83 0,0300 77,58

VIANINI LAVORI 9288 4,80 4,80 2,13 2,28 11 4,53 4,82 0,1000 210,10

VITTORIA ASS 7935 4,10 4,10 - 11,24 4 3,42 4,21 0,1200 122,94

VOLKSWAGEN 55919 28,88 29,27 -1,25 -20,75 220 28,88 39,07 1,3000 -

Z ZIGNAGO 19512 10,08 10,51 3,31 -0,27 31 9,13 12,58 2,6000 251,93

ZUCCHI 7358 3,80 3,77 0,53 -1,27 2 3,11 4,15 0,2500 92,63

ZUCCHI RNC 7455 3,85 3,85 - -1,28 0 3,49 4,18 0,2800 13,20

ACOTEL GROUP 31279 16,15 16,16 -0,21 -11,28 7 14,23 19,26 0,4000 67,36
AISOFTWARE 5815 3,00 3,04 0,17 -13,66 44 2,87 4,47 - 20,51
ALGOL 8715 4,50 4,61 2,44 -4,25 14 4,30 5,20 - 15,76
ART'E' 50207 25,93 25,98 -0,69 -3,89 1 22,79 30,06 0,4000 92,83
BB BIOTECH 80801 41,73 42,25 1,03 7,83 3 31,86 44,97 - 1160,09
CAD IT 16367 8,45 8,45 -0,09 -10,47 6 7,52 12,43 0,1800 75,91
CAIRO COMMUNICAT 42830 22,12 22,21 0,27 10,74 3 18,30 22,39 0,8000 171,43
CARDNET GROUP 4808 2,48 2,49 1,22 -27,95 4 2,21 3,73 - 12,84
CDB WEB TECH 3460 1,79 1,81 1,52 -12,14 46 1,57 2,12 - 180,13
CDC 11046 5,71 5,72 3,68 -7,39 10 4,95 6,49 0,1400 69,95
CHL 1501 0,78 0,78 0,22 -13,69 199 0,60 1,00 - 19,86
CTO 4765 2,46 2,46 - -15,75 0 2,10 3,22 0,2453 24,61
DADA 8365 4,32 4,40 2,28 -16,21 1 4,05 6,07 - 67,70
DATA SERVICE 46103 23,81 23,56 -4,77 -40,22 46 23,36 44,85 0,5200 119,50
DATALOGIC 17488 9,03 9,05 - -1,45 0 8,78 9,62 0,1500 107,51
DATAMAT 6882 3,55 3,54 -0,87 -10,57 15 3,17 4,35 - 95,44
DIGITAL BROS 5758 2,97 3,05 1,03 -8,46 11 2,44 3,58 - 38,36
DMAIL GROUP 4504 2,33 2,33 -1,06 -29,00 9 2,26 3,52 0,0200 15,00
E.BISCOM 45115 23,30 23,95 1,96 -16,99 312 21,94 31,81 - 1156,54
EL.EN. 29304 15,13 15,22 -0,41 19,11 12 12,37 17,17 0,2500 69,62
ENGINEERING 30541 15,77 15,79 0,56 0,10 1 13,33 17,41 0,2510 197,16
EPLANET 922 0,48 0,49 6,99 -18,17 2916 0,40 0,62 - 63,39
ESPRINET 25888 13,37 13,40 -0,92 13,77 3 11,37 13,93 0,5500 63,91
EUPHON 10557 5,45 5,47 0,83 -17,03 1 4,43 7,10 0,6000 25,95
FIDIA 12113 6,26 6,26 -1,29 -13,96 1 6,26 7,50 0,1400 29,40
FINMATICA 17382 8,98 9,03 1,32 -7,12 37 7,95 10,74 0,0258 415,93
GANDALF 3621 1,87 1,88 1,08 -15,46 15 1,76 2,61 - 13,24
I.NET 83628 43,19 42,99 -1,31 -13,27 0 40,52 51,41 1,0000 177,08
INFERENTIA 9898 5,11 5,10 -0,99 -25,85 5 4,74 7,00 - 47,68
IT WAY 5718 2,95 3,04 -0,43 -0,54 6 2,75 3,89 0,0600 13,04
MONDO TV 54196 27,99 28,00 -2,57 13,69 21 23,92 29,07 0,3000 106,92
NOVUSPHARMA 35033 18,09 18,09 0,27 -8,87 10 13,00 20,12 - 118,80
NTS-NETWORK 22337 11,54 11,50 -0,42 -4,40 1 9,88 14,05 - 166,25
OPENGATE GROUP 5307 2,74 2,74 -0,44 -53,06 439 2,74 6,74 0,2066 24,45
POLIGRAF S F 38551 19,91 20,04 -0,20 -17,86 0 18,40 25,29 0,3615 17,92
PRIMA INDUSTRIE 13329 6,88 6,98 1,90 16,36 3 5,92 8,66 - 31,67
REPLY 14849 7,67 7,70 -1,18 -30,00 17 7,67 11,68 - 62,60
TAS 32895 16,99 17,19 0,69 -7,94 1 13,57 20,22 1,7500 29,89
TC SISTEMA 15070 7,78 7,80 0,61 -1,74 2 6,77 9,24 - 33,62
TECNODIFFUSIONE 6492 3,35 3,42 0,23 -24,02 37 3,25 5,02 - 27,58
TISCALI 7884 4,07 4,14 2,15 -9,17 1357 3,51 5,01 - 1477,45
TXT 33151 17,12 17,24 -0,06 -4,55 0 13,93 19,18 - 42,80
VICURON PHARMA 21653 11,18 11,31 3,01 - 35 9,45 11,67 - 533,19
VITAMINIC 7311 3,78 3,82 0,53 -14,90 64 3,36 7,14 - 26,26

DALL’INVIATO Roberto Rossi

LONDRA «Una chiusura di anno eccezionale.
La migliore da sempre». La crisi economica
non abita qui. Non alla Vodafone, non a
Londra, dove il primo operatore di telefonia
mobile al mondo ha presentato il bilancio
dell’anno 2002-2003. Un bilancio positivo
(41,983 miliardi di euro di ricavi, +33%,
17,5 di margine operativo lordo) che diventa
«record» per Vodafone Italia, come ha sotto-
lineato il suo amministratore delegato Vitto-
rio Colao. Il quale, sempre da Londra, ha
annunciato due novità. L’acquisto dei diritti
sulle immagini delle partite di 31 squadre di
calcio fra serie A, B, C per tutte le tecnologie
di accesso wireless (Umts incluso) e l’interes-
samento per le frequenze Umts di Ipse, l’ope-
ratore telefonico che un anno fa circa ha
congelato le attività di terza generazione.

Per capire come il 2002-2003 possa esse-
re definito «un anno eccezionale», basta dare
un’occhiata ai conti. La società amministrata

da Colao ha conseguito ricavi totali per
6.802 milioni di euro (+13% rispetto al pre-
cedente esercizio) e ha portato il suo parco
clienti a 19,412 milioni (+10%), conferman-
dosi secondo operatore nel mercato mobile
italiano con una quota che raggiunge il 36%.

Una parte degli investimenti, la cifra
non è stata resa nota, è andata per l’acquisto
dei diritti sulle immagini delle partite di cal-
cio di 31 squadre. Diritti, validi fino alla
stagione 2009-2010, spartiti con H3G, l’altro
operatore che l’anno passato si è lanciato in
questo affare. Colao ha ammesso che «il mer-
cato non è grandissimo ma il calcio può
essere importante per aprire la strada agli
altri servizi. Oltre allo sport, la musica e i
giochi». E poi, ha sottolineato ancora, il cam-
pionato è seguito da circa 22 milioni di per-
sone alle quali Vodafone offrirà le immagini
del 50% delle partite di serie A (nove squa-
dre: Udinese, Parma, Atalanta, Brescia, Peru-
gia, Chievo, Modena, Como e Empoli), del
70% delle partite di serie B (14 squadre)
oltre alle principali di C1.

Ma oltre ai diritti sul calcio, Vodafone
Italia potrebbe lanciarsi anche in un altro
acquisto: quello delle frequenze Umts di Ip-
se. «Possiamo essere interessati alle sue fre-
quenze – ha confermato l’amministratore de-
legato di Vodafone Italia –. Abbiamo inizia-
to i colloqui con l’Authority e con il Ministe-
ro, ma non con la controparte. Naturalmen-
te a un valore giusto, non a quello per cui
sono state comprate». Un valore quindi che
sarà ben al di sotto di 2,44 miliardi di euro,
più 830 milioni per le 5 frequenze aggiunti-
ve, sborsati dalla società telefonica nell’asta
di tre anni fa.

Ma, oltre ai conti, la conferenza di ieri
ha offerto anche un ultima novità. Che poi
tanto nuova non è. E cioè l’addio annuncia-
to di Chris Gent, il carismatico amministra-
tore delegato di Vodafone, che lascia il grup-
po dopo averlo condotto per sei anni. Per
lui, e forse è questa la vera notizia, si prospet-
ta un futuro politico. Per il suo successore,
invece, il 44enne indiano Arun Sarin, una
difficile eredità.
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Con una quota del 36% si è confermato il secondo operatore di telefonia mobile. Risultati record nel bilancio

Vodafone compra il calcio italiano

Vittorio Colao, amministratore delegato di Vodafone

NUOVO MERCATO

I CAMBI
1 euro 1,1901 dollari +0,009
1 euro 138,9300 yen +0,400
1 euro 0,7235 sterline +0,003
1 euro 1,5279 fra. svi. +0,002
1 euro 7,4243 cor. danese -0,000
1 euro 31,4120 cor. ceca +0,017
1 euro 15,6466 cor. estone +0,000
1 euro 7,8600 cor. norvegese -0,008
1 euro 9,1930 cor. svedese -0,005
1 euro 1,8041 dol. australiano +0,009
1 euro 1,6366 dol. canadese +0,009
1 euro 2,0333 dol. neozelandese +0,009
1 euro 245,8200 fior. ungherese -0,160
1 euro 0,5867 lira cipriota +0,000
1 euro 233,3050 tallero sloveno +0,060
1 euro 4,3751 zloty pol. +0,029

BOT
Bot a 3 mesi  99,71 1,81
Bot a 6 mesi  99,04 1,73
Bot a 12 mesi  98,06 1,77
Bot a 12 mesi  98,21 1,77
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 6,482 6,495 12551 -25,184
ALBOINO RE 5,444 5,448 10541 -28,565
APULIA AZ.ITALIA 9,440 9,441 18278 -15,887
ARCA AZITALIA 16,984 16,980 32886 -15,202
ARTIG. AZIONIITALIA 4,426 4,420 8570 -6,308
AUREO AZIONI ITALIA 15,731 15,721 30459 -17,183
AZIMUT CRESCITA ITA. 19,196 19,216 37169 -15,829
BIM AZ.SMALL CAP IT 5,266 5,256 10196 0,000
BIM AZION.ITALIA 6,053 6,046 11720 -14,384
BIPIELLE F.ITALIA 19,735 19,739 38212 -14,203
BIPIELLE F.SMALL CAP 9,901 9,887 19171 -18,610
BIPIEMME ITALIA 12,623 12,625 24442 -16,663
BN AZIONI ITALIA 10,447 10,432 20228 -14,739
BPB PRUM.AZ.ITALIA 4,170 4,176 8074 -13,449
BPB TIZIANO 13,443 13,457 26029 -15,052
BPVI AZ. ITALIA 3,775 3,775 7309 -15,187
C.S. AZ. ITALIA 9,947 9,943 19260 -18,043
CA-AM MIDA AZ.ITALIA 16,635 16,647 32210 -14,705
CA-AM MIDA MID CAP 3,690 3,688 7145 -16,459
CAPITALG. ITALIA 14,500 14,508 28076 -15,229
CENTRALE ITALIA 11,915 11,911 23071 -15,907
CISALPINO INDICE 10,826 10,828 20962 -21,596
DUCATO GEO ITALIA 11,105 11,100 21502 -16,131
DWS AZ. ITALIA 9,929 9,927 19225 -13,713
DWS CRESCITA AZION. 12,315 12,307 23845 -14,467
DWS ITAL EQUITYRISK 14,644 14,639 28355 -13,205
EFFE AZ. ITALIA 5,366 5,366 10390 -15,721
EPTA AZIONI ITALIA 10,017 10,018 19396 -17,826
EPTA MID CAP ITALIA 3,343 3,341 6473 -19,094
EUROCONSULT AZ.ITAL 9,464 9,463 18325 -15,166
EUROM. AZ. ITALIANE 18,797 18,804 36396 -14,376
F&F GESTIONE ITALIA 17,729 17,723 34328 -15,483
F&F LAGEST ITALIA 3,298 3,296 6386 -15,370
F&F SELECT ITALIA 10,581 10,578 20488 -15,433
FONDERSEL ITALIA 16,084 16,072 31143 -13,335
FONDERSEL P.M.I. 11,124 11,118 21539 -17,867
G.P. CAPITAL 41,295 41,333 79958 -14,202
G.P. ITALY 15,175 15,186 29383 -14,574
GESTIELLE ITALIA 11,689 11,685 22633 -19,641
GESTIFONDI AZ.IT. 11,916 11,915 23073 -14,964
GESTNORD AZ.ITALIA 8,939 8,940 17308 -15,860
GRIFOGLOBAL 9,702 9,692 18786 -16,828
IMI ITALY 16,907 16,894 32737 -16,127
ING AZIONARIO 18,661 18,673 36133 -15,423
INVESTIRE AZION. 16,228 16,221 31422 -15,567
ITALY STOCK MAN. 11,034 11,036 21365 -16,887
LEONARDO AZ. ITALIA 7,128 7,134 13802 -14,838
LEONARDO SMALL CAPS 6,821 6,831 13207 -16,877
NEXTAM P.AZ.ITALIA 4,201 4,195 8134 -13,666
NEXTRA AZ.ITALIA 10,108 10,105 19572 -16,545
NEXTRA AZ.ITALIA DIN 14,535 14,531 28144 -16,050
NEXTRA AZ.PMI ITALIA 3,789 3,780 7337 -14,508
NEXTRA ITALIA INDEX 3,323 3,324 6434 -20,311
NEXTRA PIAZZA AFFARI 7,854 7,853 15207 -13,938
OPTIMA AZIONARIO 4,785 4,785 9265 -14,568
OPTIMA SM CAP ITALIA 4,430 4,425 8578 -19,934
PADANO INDICE ITALIA 9,614 9,613 18615 -14,283
PRIM.TRADING AZ.IT.. 4,176 4,175 8086 -14,758
RAS CAPITAL 18,254 18,242 35345 -15,400
RAS PIAZZA AFFARI 7,581 7,576 14679 -15,087
RISPARMIO IT.CRESC. 13,677 13,676 26482 -13,029
ROMAGEST AZ.ITALIA 24,183 24,194 46825 -17,898
ROMAGEST SC ITALY 3,267 3,265 6326 -21,220
ROMAGEST SEL.AZ.IT 3,289 3,295 6368 -18,709
SAI ITALIA 16,048 16,042 31073 -12,687
SANPAOLO AZIONI ITA. 22,869 22,844 44281 -17,514
SANPAOLO OPP.ITALIA 3,659 3,656 7085 -18,959
UNICREDIT-AZ.CRES-A 11,753 11,761 22757 -13,434
UNICREDIT-AZ.CRES-B 11,647 11,655 22552 -14,075
UNICREDIT-AZ.IT-A 14,367 14,377 27818 -14,114
UNICREDIT-AZ.IT-B 14,268 14,279 27627 -14,675
VEGAGEST AZ.ITALIA 5,497 5,493 10644 0,000
ZENIT AZIONARIO 8,663 8,637 16774 -21,693
ZETA AZIONARIO 15,987 15,985 30955 -15,435

AZ. AREA EURO
ALPI AZ.AREA EURO 6,924 6,946 13407 -23,160
ALTO AZIONARIO 13,259 13,272 25673 -14,369
AUREO E.M.U. 8,009 8,014 15508 -28,834
BIPIELLE F.EURO 8,016 8,029 15521 -27,535
BIPIELLE F.MEDITERAN 10,788 10,808 20888 -22,572
BPB PRUM.AZ.EURO 3,480 3,499 6738 -27,530
BSI AZIONARIO EURO 3,449 3,454 6678 -30,238
CA-AM MIDA AZ.EURO 3,969 3,983 7685 -21,900
CAPGES FF EUR SECT. 3,463 3,468 6705 -27,884
CISALPINO AZIONARIO 9,519 9,534 18431 -29,268
CISALPINO EURO VALUE 3,893 3,896 7538 -28,803
DWS AZ. EURO 3,293 3,299 6376 -23,984
EPSILON QEQUITY 3,163 3,166 6124 -25,872
EUROM. EURO EQUITY 2,739 2,743 5303 -28,242
G.P. EURO INNOVATION 2,007 2,010 3886 -24,605
KAIROS PARTNERS S.C. 5,729 5,723 11093 9,311
LEONARDO EURO 4,032 4,034 7807 -20,079
NEXTRA AZ.EURO DIN. 8,942 8,947 17314 -30,320
NEXTRA EUROPA INDEX 2,932 2,937 5677 -30,422
SANPAOLO EURO 11,496 11,524 22259 -29,893
UNICREDIT-AZ.MEUR-A 6,450 6,463 12489 -29,120
UNICREDIT-AZ.MEUR-B 6,391 6,403 12375 -29,575
VEGAGEST AZ.AREA EUR 5,550 5,561 10746 0,000
ZENIT EUROSTOXX 50 I 3,531 3,536 6837 -31,330

AZ. EUROPA
AMERIGO VESPUCCI 4,685 4,705 9071 -27,330
ANIMA EUROPA 3,128 3,131 6057 -22,150
ARCA AZEUROPA 7,331 7,363 14195 -28,617
ARTIG. EUROAZIONI 2,649 2,660 5129 -28,230
ASTESE EUROAZIONI 3,951 3,967 7650 -29,002
AZIMUT EUROPA 10,830 10,860 20970 -24,786
BIM AZIONARIO EUROPA 5,859 5,867 11345 0,000
BIPIELLE H.CON.EUR. 3,701 3,722 7166 -7,150
BIPIELLE H.EUROPA 5,016 5,033 9712 -26,923
BIPIEMME EUROPA 9,825 9,868 19024 -25,404
BIPIEMME IN.EUROPA 3,969 3,979 7685 -21,483
BN AZIONI EUROPA 6,004 6,031 11625 -26,610
BPVI AZ. EUROPA 3,104 3,119 6010 -26,340
CAPITALG. EUROPA 5,170 5,183 10011 -26,142
CENTRALE EUROPA 14,250 14,304 27592 -29,785
CONSULTINVEST AZIONE 6,947 6,954 13451 -25,961
DUCATO GEO EUR.B.CH. 4,567 4,589 8843 0,000
DUCATO GEO EUR.CR. 4,576 4,595 8860 0,000
DUCATO GEO EUROPA 6,636 6,661 12849 -28,018
DUCATO GEO EUROPA V. 4,764 4,783 9224 -17,205
DUCATO GEO SM.CAPS 10,786 10,787 20885 -23,999
EFFE AZ. EUROPA 2,298 2,303 4450 -28,411
EPSILON QVALUE 3,640 3,646 7048 -28,613
EPTA SELEZ. EUROPA 3,891 3,907 7534 -26,264
EUROCONSULT AZ.EUR. 4,129 4,136 7995 -27,434
EUROM. EUROPE E.F. 11,629 11,652 22517 -28,791
EUROPA 2000 12,339 12,386 23892 -27,293
F&F LAGEST AZ.EUROPA 17,009 17,042 32934 -25,294
F&F POTENZ. EUROPA 4,826 4,834 9344 -26,286
F&F SELECT EUROPA 14,117 14,144 27334 -25,037
F&F TOP 50 EUROPA 2,571 2,577 4978 -32,572
FONDERSEL EUROPA 9,513 9,536 18420 -27,937
FS BEST OF EUR. 3,667 3,666 7100 -26,557
G.P. EUROPA 3,091 3,100 5985 -25,338
G.P. EUROPA VAL. 17,893 17,943 34646 -24,400
GEO EUROPEAN EQUITY 2,963 3,025 5737 -26,035
GEO EUROPEAN ETHICAL 3,170 3,256 6138 -26,415
GESTIELLE EUROPA 9,259 9,289 17928 -26,661
GESTNORD AZ.EUROPA 6,837 6,862 13238 -27,095
GESTNORD AZ.N.MERC. 3,270 3,282 6332 -30,793
GRIFOEUROPE STOCK 4,419 4,426 8556 -13,250
IMI EUROPE 13,492 13,549 26124 -27,610
ING EUROPA 13,308 13,336 25768 -29,065
ING SELEZIONE EUROPA 9,396 9,447 18193 -26,108
INVESTIRE EUROPA 8,659 8,697 16766 -28,644
INVESTITORI EUROPA 3,552 3,564 6878 -27,018
LAURIN EUROSTOCK 2,647 2,660 5125 -28,958
MC EU-AZ EUROPA 2,939 2,939 5691 -23,423
MC GES. FDF EUR. 4,487 4,488 8688 0,000
NEXTAM P.AZ.EUROPA 4,001 4,004 7747 -17,624
NEXTRA AZ.EUROPA 4,510 4,528 8733 -29,663
NEXTRA AZ.EUROPA DIN 13,391 13,446 25929 -30,098
NEXTRA AZ.EUROPA GRO 2,247 2,257 4351 -28,393
NEXTRA AZ.EUROPA LTE 8,403 8,440 16270 -29,428
NEXTRA AZ.EUROPA VAL 2,781 2,792 5385 -30,975
NEXTRA AZ.EUROTOP 2,853 2,865 5524 -30,329
NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4,485 4,503 8684 -28,366
OPEN FUND AZ EUROPA 2,796 2,801 5414 -26,940
OPTIMA EUROPA 2,371 2,378 4591 -29,160
PRIM.TRADING AZ.EUR 3,310 3,326 6409 -31,808
PUTNAM EUROPE EQUITY 6,529 6,542 12642 -25,916
RAS EUROPE FUND 11,270 11,323 21822 -28,207
RAS MULTIP.MULTIEUR. 5,095 5,105 9865 0,000
ROMAGEST AZ.EUROPA 9,048 9,074 17519 -30,255
SAI EUROPA 8,062 8,086 15610 -25,586
SANPAOLO EUROPE 6,133 6,159 11875 -29,007
UNICREDIT-AZ.EU-A 12,091 12,120 23411 -27,254
UNICREDIT-AZ.EU-B 11,980 12,010 23197 -27,726
VEGAGEST A.EUROPA 3,531 3,539 6837 -26,268
ZETA EUROSTOCK 3,468 3,475 6715 -27,960
ZETA MEDIUM CAP 4,006 3,998 7757 -21,079

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 4,212 4,219 8156 -32,608
AMERICA 2000 9,358 9,407 18120 -28,263
ANIMA AMERICA 4,197 4,199 8127 -6,400
ARCA AZAMERICA 0,000 15,126 0 0,000
ARTIG. AZIONIAMERICA 2,944 2,961 5700 -28,906
AUREO AMERICHE 2,859 2,863 5536 -26,295
AZIMUT AMERICA 8,914 8,963 17260 -26,342
BIM AZIONARIO USA 5,295 5,296 10253 0,000
BIPIELLE H.AMERICA 0,000 6,404 0 0,000
BIPIEMME AMERICHE 7,820 7,861 15142 -25,932
BN AZIONI AMERICA 6,055 6,087 11724 -26,266
BPB PRUM.AZ..USA 3,130 3,149 6061 -31,897
CAPITALG. AMERICA 7,387 7,402 14303 -31,200

CRISTOFORO COLOMBO 12,489 12,553 24182 -24,936
DUCATO GEO AM.BLUE C 4,363 4,387 8448 0,000
DUCATO GEO AM.CR. 4,335 4,359 8394 0,000
DUCATO GEO AM.SM.CAP 11,870 11,936 22984 -10,952
DUCATO GEO AM.VAL. 5,108 5,137 9890 -12,143
DUCATO GEO AMERICA 4,282 4,305 8291 -31,002
EFFE AZ. AMERICA 2,331 2,335 4513 -27,110
EPTA SELEZ. AMERICA 3,745 3,764 7251 -27,125
EUROCONS.AZ.AM. 4,384 4,391 8489 0,000
EUROM. AM.EQ. FUND 13,343 13,366 25836 -31,521
F&F L.AZIONI AMERICA 3,480 3,484 6738 -27,318
F&F SELECT AMERICA 9,633 9,645 18652 -27,858
FONDERSEL AMERICA 10,046 10,063 19452 -30,812
FS BEST.OF.AM. 3,287 3,290 6365 -30,463
G.P. AMERICA VAL. 15,133 15,160 29302 -34,372
G.P. USA GROWTH 2,313 2,317 4479 -31,850
GEO US EQUITY 2,471 2,533 4785 -28,686
GESTIELLE AMERICA 11,007 11,063 21313 -30,171
GESTNORD AZ.AM. 11,569 11,628 22401 -30,906
IMIWEST 15,296 15,382 29617 -28,164
ING AMERICA 12,702 12,725 24595 -32,205
INVESTIRE AMERICA 14,356 14,437 27797 -27,326
INVESTITORI AMERICA 3,324 3,344 6436 -27,613
KAIROS US FUND 4,752 4,758 9201 0,000
MC GEST. FDF AME. 4,767 4,757 9230 0,000
NEXTAM P.AZ.AMERICA 3,382 3,387 6548 -27,904
NEXTRA AZ.NAM. LTE 5,196 5,228 10061 -32,572
NEXTRA AZ.NORDAMERIC 16,049 16,142 31075 -30,556
NEXTRA AZ.PMI AM. 14,141 14,225 27381 -29,432
OPEN FUND AZ AMERICA 2,638 2,651 5108 -27,962
OPTIMA AMERICHE 3,871 3,878 7495 -26,055
PRIM.TRADING AZ.N.AM 3,111 3,131 6024 -30,989
PUTNAM US SMC VAL 4,623 4,630 8951 -24,670
PUTNAM US SMC VAL$ 5,461 5,459 0 -24,676
PUTNAM USA EQ-$ 6,505 6,502 0 -20,684
PUTNAM USA EQUITY 5,507 5,515 10663 -20,682
PUTNAM USA OP.-$ 5,885 5,881 0 -21,675
PUTNAM USA OPPORT. 4,982 4,988 9646 -21,678
PUTNAM USA V.$ USA 4,442 4,440 0 -21,798
PUTNAM USA V.EURO 3,760 3,766 7280 -21,797
RAS AMERICA FUND 12,398 12,469 24006 -28,314
RAS MULTIP.MULTAM. 4,866 4,896 9422 0,000
ROMAGEST AZ.NORDA. 9,755 9,771 18888 -27,065
SAI AMERICA 11,418 11,426 22108 -18,068
SANPAOLO AMERICA 7,887 7,931 15271 -29,073
UNICREDIT-AZ.AM-A 7,184 7,196 13910 -26,022
UNICREDIT-AZ.AM-B 7,094 7,106 13736 -26,722
VEGAGEST AZ.AMERICA 3,376 3,381 6537 -27,491
ZENIT S&P 100 INDEX 3,487 3,493 6752 -27,730

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 3,549 3,551 6872 -33,264
ANIMA ASIA 3,825 3,810 7406 -22,366
ARCA AZFAR EAST 4,169 4,177 8072 -31,521
ARTIG. AZIONIORIENTE 2,438 2,445 4721 -32,258
AUREO PACIFICO 2,528 2,533 4895 -34,710
AZIMUT PACIFICO 4,677 4,679 9056 -30,721
BIPIELLE H.ORIENTE 2,742 2,727 5309 -27,651
BIPIEMME PACIFICO 3,081 3,088 5966 -34,418
BN AZIONI ASIA 5,157 5,173 9985 -31,992
BPB PRUM.AZ.PACIF. 3,646 3,656 7060 -29,024
CAPITALG. PACIFICO 2,435 2,439 4715 -32,473
DUCATO GEO ASIA 3,429 3,426 6639 -23,681
DUCATO GEO GIAPPONE 2,411 2,423 4668 -36,351
EFFE AZ. PACIFICO 2,360 2,346 4570 -26,639
EPTA SELEZ. PACIFIC 4,954 4,963 9592 -29,750
EUROM. JAPAN EQUITY 2,198 2,201 4256 -40,108
EUROM. TIGER 6,852 6,770 13267 -31,107
F&F SELECT PACIFICO 5,223 5,221 10113 -30,655
F&F TOP 50 ORIENTE 2,648 2,634 5127 -30,297
FERDINANDO MAGELLANO 3,936 3,940 7621 -33,004
FONDERSEL ORIENTE 3,124 3,128 6049 -35,640
FS BEST OF JAP. 3,637 3,638 7042 -34,832
G.P. JAPAN 2,023 2,026 3917 -38,115
G.P. PACIFICO 9,730 9,719 18840 -34,539
GEO JAPANESE EQUITY 1,977 2,008 3828 -37,118
GESTIELLE GIAPPONE 3,571 3,587 6914 -35,060
GESTIELLE PACIFICO 7,050 7,042 13651 -20,893
GESTNORD AZ.PAC. 4,686 4,697 9073 -33,916
IMI EAST 4,348 4,361 8419 -33,810
ING ASIA 3,308 3,312 6405 -33,036
INVESTIRE PACIFICO 4,263 4,275 8254 -32,600
INVESTITORI FAR EAST 3,369 3,376 6523 -34,480
MC GEST. FDF ASIA 4,368 4,328 8458 0,000
NEXTRA AZ.ASIA LTE 2,666 2,674 5162 -35,836
NEXTRA AZ.EMER.ASIA 4,764 4,750 9224 -29,159
NEXTRA AZ.GIAPPONE 2,739 2,744 5303 -36,597
NEXTRA AZ.PACIFICO 3,688 3,700 7141 -35,207
OPEN FUND AZ PACIFIC 2,327 2,340 4506 -34,060
OPTIMA FAR EAST 2,255 2,257 4366 -36,046
ORIENTE 2000 5,346 5,349 10351 -34,773
PRIM.TRADING AZ.GIAP 3,498 3,500 6773 -33,611
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 4,423 4,419 0 -21,600
PUTNAM PACIFIC EQUIT 3,744 3,748 7249 -21,608
RAS FAR EAST FUND 3,741 3,749 7244 -35,511
RAS MULTIP.MULTIPAC. 4,693 4,686 9087 0,000
ROMAGEST AZ.PACIFICO 3,341 3,346 6469 -35,626
SAI PACIFICO 2,711 2,703 5249 -23,309
SANPAOLO PACIFIC 3,653 3,655 7073 -33,966
UNICREDIT-AZ.GIAP-A 3,442 3,451 6665 -37,926
UNICREDIT-AZ.GIAP-B 3,404 3,413 6591 -38,765
UNICREDIT-AZ.PAC-A 3,301 3,293 6392 -28,688
UNICREDIT-AZ.PAC-B 6,863 6,846 13289 -28,917
VEGAGEST AZ.ASIA 3,758 3,772 7277 -33,274

AZ. PAESE
BIPIELLE H.GIAPPONE 3,687 3,707 7139 -33,182
DWS FRANCOFORTE 7,337 7,332 14206 -33,703
DWS LONDRA 4,596 4,598 8899 -18,956
DWS NEW YORK 7,862 7,863 15223 -11,623
DWS PARIGI 9,986 10,023 19336 -25,875
DWS TOKYO 3,951 3,955 7650 -27,344
F&F SELECT GERMANIA 7,021 7,024 13595 -30,766
GESTIELLE EAST EUROP 5,966 5,955 11552 -9,919
ZETA SWISS 17,882 18,002 34624 -27,059

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,360 4,336 8442 -11,597
ARCA AZPAESI EMERG. 3,848 3,836 7451 -26,718
AUREO MERC.EMERG. 3,143 3,127 6086 -26,358
AZIMUT EMERGING 3,246 3,251 6285 -26,677
BIPIELLE H.AMER.LAT. 4,278 4,316 8283 -27,380
BIPIELLE H.PAESI EM 6,692 6,699 12958 -33,386
BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 3,540 3,536 6854 -28,238
CAPITALG. EQ EM 10,049 10,025 19458 -25,859
DUCATO GEO AM.LAT. 5,265 5,305 10194 -5,203
DUCATO GEO EUR.EST 4,340 4,309 8403 -14,835
DUCATO GEO PAESI EM. 2,610 2,605 5054 -28,688
DWS AZ. EMERGENTI 2,930 2,919 5673 -28,848
EPTA MERCATI EMERG. 5,279 5,265 10222 -23,856
EUROM. EM.M.E.F. 3,894 3,868 7540 -26,277
F&F SELECT NUOVIMERC 3,945 3,926 7639 -27,160
G.P. EMERGING MKT 4,591 4,559 8889 -30,858
GESTIELLE EM. MARKET 5,651 5,648 10942 -26,380
GESTNORD AZ.P. EM. 4,068 4,064 7877 -28,606
ING EMERGING MARK.EQ 4,053 4,044 7848 -28,944
INVESTIRE PAESI EME. 3,834 3,845 7424 -25,466
LEONARDO EM MKTS 2,985 2,966 5780 -29,863
MC GEST. FDF P. EMER 4,812 4,783 9317 0,000
NEXTRA AZ.EMER.AMER. 5,950 5,991 11521 -25,522
NEXTRA AZ.EMER.EUROP 5,990 5,929 11598 -14,195
NEXTRA AZ.PAESI EMER 3,518 3,513 6812 -29,906
PRIM.TRADING AZ.EMER 4,529 4,527 8769 -29,869
PUTNAM EMER.MARK.-$ 4,044 4,016 0 -25,074
PUTNAM EMERG. MARK. 3,423 3,406 6628 -25,082
RAS EMERG.MKT EQ.F. 4,062 4,057 7865 -27,021
SAI PAESI EMERGENTI 2,762 2,759 5348 -27,487
SANPAOLO ECON. EMER. 4,180 4,173 8094 -28,935
UNICREDIT-AM.LAT-A 5,229 5,249 10125 -23,853
UNICREDIT-AM.LAT-B 5,284 5,296 10231 -22,861
UNICREDIT-AZ.MEREM-A 4,345 4,332 8413 -24,144
UNICREDIT-AZ.MEREM-B 4,309 4,297 8343 -24,535
UNICREDIT-SVI.EU-A 6,246 6,213 12094 -12,349
UNICREDIT-SVI.EU-B 6,225 6,202 12053 -12,607

AZ. INTERNAZIONALI
ALPI AZ.INTERNAZ. 4,680 4,695 9062 0,000
ALTO INTERN. AZ. 3,539 3,544 6852 -31,013
ANIMA FONDO TRADING 9,923 9,916 19214 -16,084
APULIA AZ.INTERNAZ. 5,464 5,486 10580 -26,942
ARCA 27 9,759 9,807 18896 -28,937
ARCA 5STELLE E 2,856 2,863 5530 -27,769
ARCA MULTFIFONDO F 3,536 3,544 6847 -27,526
AUREO BLUE CHIPS 3,294 3,302 6378 -24,777
AUREO GLOBAL 7,644 7,659 14801 -26,626
AUREO WWF PIAN.TERRA 4,668 4,677 9039 0,000
AZIMUT BORSE INT. 9,623 9,661 18633 -24,484
BANCOPOSTA AZ.INTER. 2,731 2,736 5288 -31,707
BDS ARCOB.CRESCITA 4,864 4,872 9418 0,000
BIM AZION.GLOBALE 3,047 3,050 5900 -23,786
BIPIELLE H.GLOBALE 13,974 14,035 27057 -27,768
BIPIEMME COMPARTO 90 3,289 3,286 6368 -27,777
BIPIEMME GLOBALE 16,231 16,302 31428 -26,125
BN AZIONI INTERN. 8,527 8,570 16511 -26,224
BNL BUSS.FDF G.GROWT 2,340 2,355 4531 -28,767
BNL BUSS.FDF G.VALUE 3,084 3,091 5971 -29,765
BPB PRUM.AZ.GLOBALI 3,446 3,466 6672 -27,376
BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 3,330 3,345 6448 -29,776
BPB RUBENS 6,208 6,233 12020 -28,643
BPVI AZ. INTERNAZ. 2,988 3,004 5786 -28,413
BSI AZIONARIO INTER. 3,856 3,858 7466 -27,245
C.S. AZ. INTERNAZ. 5,852 5,861 11331 -30,183
CA-AM MIDA AZ. INT. 2,505 2,511 4850 -27,747
CAPGES FF GLOB.SECT. 3,576 3,576 6924 -26,856
CARIGE AZ 4,856 4,880 9403 -31,325
CENTRALE G8 BLUE C. 7,125 7,162 13796 -32,078
CENTRALE GLOBAL 10,832 10,886 20974 -30,785
CONSULTINVEST GLOBAL 3,116 3,117 6033 -24,332
DUCATO GEO GL.CR. 4,553 4,576 8816 0,000

DUCATO GEO GL.SELEZ. 2,502 2,513 4845 -20,647
DUCATO GEO GL.SM.CAP 2,447 2,457 4738 -27,215
DUCATO GEO GL.VAL. 2,705 2,714 5238 -30,783
DUCATO GEO GLOBALE 16,900 16,970 32723 -30,142
DUCATO GEO TENDENZA 2,379 2,389 4606 -28,985
DUCATO GLOBAL EQUITY 2,924 2,937 5662 -29,440
DUCATO MEGATRENDS 2,998 3,007 5805 -29,074
DWS PANIERE BORSE 4,549 4,557 8808 -26,522
EFFE AZ. GLOBALE 2,474 2,479 4790 -29,010
EFFE AZ. TOP 100 2,396 2,402 4639 -28,048
EFFE LIN. AGGRESSIVA 3,286 3,288 6363 -23,188
EPTA CARIGE EQUITY 2,235 2,248 4328 -30,676
EPTA EXECUTIVE RED 3,208 3,219 6212 -27,124
EPTAINTERNATIONAL 8,621 8,668 16693 -30,693
EUROCONSULT AZ.INT. 4,487 4,495 8688 -31,317
EUROM. BLUE CHIPS 9,713 9,728 18807 -30,262
EUROM. GROWTH E.F. 5,740 5,752 11114 -31,560
F&F GESTIONE INTERN. 10,859 10,874 21026 -26,169
F&F LAGEST AZ.INTER. 9,346 9,359 18096 -26,030
F&F TOP 50 4,515 4,521 8742 -22,807
FIDEURAM AZIONE 10,093 10,142 19543 -28,524
G.P. ALL.SERV.COM.A 3,137 3,145 6074 -24,718
G.P. GLOBAL 10,739 10,760 20794 -28,229
G.P. WORLD TOP 50 2,616 2,622 5065 -28,680
GAM IT.EQ.SEL.FD 4,754 4,789 9205 0,000
GEN.ALL.SERV.COM.A 3,142 3,150 6084 -26,588
GESTIELLE INTERNAZ. 8,842 8,880 17120 -30,130
GESTIFONDI AZ. INT. 8,267 8,306 16007 -30,541
GESTNORD AZ.INT. 2,338 2,348 4527 -26,059
GRIFOGLOBAL INTERN. 6,093 6,092 11798 -16,864
ING INDICE GLOBALE 9,605 9,628 18598 -31,500
ING WSF GLOBALE 2,882 2,886 5580 -29,328
ING WSF TEMATICO 3,027 3,034 5861 -29,979
INTERN. STOCK MAN. 9,461 9,469 18319 -30,784
INVESTIRE INT. 7,548 7,582 14615 -28,563
LEONARDO EQUITY 2,558 2,562 4953 -24,453
MC GEST. FDF MEGA. W 4,899 4,895 9486 0,000
MC GEST. FDF MEGA.H 4,760 4,747 9217 0,000
MC KW-AZ SET.FINANZ. 3,291 3,293 6372 -22,855
MGRECIAAZ. 4,374 4,394 8469 -31,420
ML MSERIES EQUITIES 3,325 3,317 6438 -30,351
MULTIFONDO C. D10/90 3,561 3,563 6895 -27,739
NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 3,618 3,623 7005 -23,783
NEXTRA PORT.MUL.EQ. 2,911 2,921 5636 -29,498
NEXTRA AZ.ARIETE 8,621 8,663 16693 -31,323
NEXTRA AZ.IN. DIN 16,056 16,135 31089 -31,589
NEXTRA AZ.INTER. 11,805 11,868 22858 -32,077
NEXTRA AZ.INTER. LTE 4,650 4,674 9004 -31,898
NEXTRA AZ.PMI INT. 9,316 9,360 18038 -29,573
NEXTRA BLUE CHIPS I 15,369 15,454 29759 -31,778
OPEN F.AZ.ALTO R. 3,436 3,453 6653 -30,948
OPEN FUND AZ INT. 2,535 2,545 4908 -28,872
OPTIMA INTERNAZION. 3,967 3,975 7681 -28,108
PADANO EQUITY INTER. 3,168 3,184 6134 -31,309
PARITALIA O.AZ.INT.C 58,740 58,805 113736 -32,206
PARITALIA O.AZ.INT.L 57,711 57,779 111744 -33,394
PUTNAM GL .SMC CORE$ 5,054 5,046 0 -32,072
PUTNAM GL .SMC GROW$ 5,606 5,601 0 -20,272
PUTNAM GL.SMC CORE 4,278 4,280 8283 -32,073
PUTNAM GL.SMC GROW 4,746 4,751 9190 -20,262
PUTNAM GL.VAL.$ USA 4,000 3,999 0 -25,320
PUTNAM GL.VAL.EURO 3,386 3,392 6556 -25,319
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 7,083 7,082 0 -21,901
PUTNAM GLOBAL EQUITY 5,996 6,007 11610 -21,896
RAS BLUE CHIPS 2,974 2,991 5758 -27,903
RAS GLOBAL FUND 10,110 10,158 19576 -27,339
RAS MULTIPARTNER90 2,960 2,970 5731 -30,630
RAS RESEARCH 2,653 2,663 5137 -29,665
RISPARMIO AZ.TOP 100 10,301 10,351 19946 -25,651
RISPARMIO IT.BORSEI. 12,670 12,733 24533 -29,015
ROMAGEST AZ.INTERN. 6,830 6,842 13225 -29,318
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 2,610 2,612 5054 -30,064
SAI GLOBALE 8,412 8,424 16288 -28,946
SANPAOLO INTERNAT. 9,660 9,704 18704 -28,865
SANPAOLO STRAT.90 5,226 5,221 10119 0,000
SG VENT.STR.AGGRESS. 3,875 3,873 7503 -23,312
SOFID SIM BLUE CHIPS 4,456 4,477 8628 -30,036
UNICREDIT-AZ.GLOB-A 10,516 10,539 20362 -29,489
UNICREDIT-AZ.GLOB-B 10,388 10,411 20114 -30,155
ZENIT ET. & RICERCA 4,458 4,462 8632 0,000
ZETA GROWTH 2,388 2,392 4624 -27,680
ZETA STOCK 10,510 10,526 20350 -27,457

AZ. SETTORIALI
AUREO BENI CONSUMO 3,457 3,461 6694 -29,864
AUREO FINANZA 3,387 3,392 6558 -27,270
AUREO MATERIE PRIME 3,588 3,596 6947 -30,303
AUREO PHARMA 3,557 3,564 6887 -23,946
AUREO TECNOLOGIA 1,635 1,639 3166 -23,419
AZIMUT CONSUMERS 4,177 4,189 8088 -22,012
AZIMUT ENERGY 4,339 4,346 8401 -13,063
AZIMUT GENERATION 4,378 4,396 8477 -26,370
AZIMUT MULTI-MEDIA 2,613 2,625 5059 -23,192
AZIMUT REAL ESTATE 4,768 4,756 9232 -14,398
BIPIEMME BENESSERE 3,840 3,861 7435 -22,922
BIPIEMME FINANZA 3,377 3,391 6539 -26,394
BIPIEMME INNOVAZIONE 6,127 6,158 11864 -27,849
BIPIEMME RIS. BASE 3,984 4,003 7714 -24,445
BIPIEMME TEMPO L. 3,437 3,453 6655 -30,565
BN COMMODITIES 7,888 7,939 15273 -28,316
BN ENERGY & UTILIT. 7,878 7,918 15254 -24,169
BN FASHION 8,842 8,874 17120 -21,717
BN FOOD 8,936 8,971 17303 -24,200
BN PROPERTY STOCKS 7,509 7,490 14539 -25,119
CAPITALG. C. GOODS 10,555 10,577 20437 -28,821
CAPITALG. H. TECH 1,546 1,550 2993 -26,764
DUCATO HIGH TECH 2,505 2,508 4850 -28,996
DUCATO SET CONS.ALFA 4,608 4,633 8922 -16,582
DUCATO SET CONS.BETA 0,789 0,793 1528 -43,963
DUCATO SET ENERGIA 4,799 4,816 9292 -18,757
DUCATO SET FARM. 4,517 4,546 8746 0,000
DUCATO SET FINANZA 3,004 3,017 5817 -29,730
DUCATO SET IMMOB. 5,629 5,613 10899 -27,132
DUCATO SET INDUSTR 2,488 2,498 4817 -32,974
DUCATO SET MAT.P. 7,840 7,872 15180 -16,719
DUCATO SET SERV. 4,953 4,973 9590 0,000
DUCATO SET TECN. 1,248 1,254 2416 -30,357
DUCATO SET TELECOM. 4,672 4,691 9046 -14,884
EFFE AZ. B. SECTOR 2,219 2,224 4297 -27,436
EPTA FINANCE FUND 3,507 3,524 6790 -29,944
EPTA H. CARE FUND 3,320 3,343 6428 -20,858
EPTA TECHNOLOGY FUND 1,623 1,630 3143 -29,064
EPTA UTILITIES FUND 2,906 2,922 5627 -24,715
EUROCONS.TECNOL. 3,297 3,305 6384 -29,218
EUROM. GREEN E.F. 8,401 8,423 16267 -23,793
EUROM. HI-TECH E.F. 9,592 9,613 18573 -28,122
EUROM. R. ESTATE EQ. 3,914 3,892 7579 -26,428
F&F SELECT FASHION 3,772 3,777 7304 -22,577
F&F SELECT HIGH TECH 1,410 1,415 2730 -20,022
F&F SELECT N FINANZA 3,448 3,455 6676 -26,008
FS INFO TECNOLOG. 3,022 3,025 5851 -32,120
G.P. FIN. EUROPA 3,074 3,083 5952 -29,088
G.P. HEALTH EUROPA 3,313 3,323 6415 -21,530
G.P. TMT EUROPA 2,477 2,485 4796 -19,577
G.P. UTIL. EUROPA 3,901 3,904 7553 -17,700
GESTIELLE HIGH TECH 1,590 1,597 3079 -27,064
GESTIELLE PHARMATECH 2,729 2,742 5284 -21,670
GESTIELLE W.CONSUMER 3,732 3,746 7226 -29,264
GESTIELLE WORLD COMM 5,276 5,294 10216 -19,987
GESTIELLE WORLD FIN 3,320 3,332 6428 -29,541
GESTIELLE WORLD NET 1,262 1,266 2444 -22,146
GESTIELLE WORLD UTI 3,526 3,542 6827 -23,828
GESTNORD AZ .TMP L. 3,094 3,107 5991 -31,865
GESTNORD AZ.AMB. 5,039 5,063 9757 -30,371
GESTNORD AZ.BANCHE 8,203 8,232 15883 -25,325
GESTNORD AZ.BIOT. 3,245 3,265 6283 -15,758
GESTNORD AZ.ED. 3,851 3,848 7457 -26,070
GESTNORD AZ.EN. 3,926 3,946 7602 -23,973
GESTNORD AZ.FARM. 3,469 3,491 6717 -22,859
GESTNORD AZ.TECN. 0,935 0,939 1810 -32,636
GESTNORD AZ.TEL. 3,403 3,419 6589 -20,675
ING COM TECH 0,903 0,904 1748 -26,104
ING GLOBAL BRAND NAM 3,786 3,795 7331 -26,542
ING I.T. FUND 3,951 3,956 7650 -34,651
ING INTERNET 2,152 2,154 4167 -19,279
ING QUALITA' VITA 4,189 4,202 8111 -24,901
ING REAL ESTATE FUND 4,208 4,201 8148 -20,121
KAIROS PAR.H-T FUND 2,133 2,134 4130 -12,258
MC HW-AZ SET.BENINV 2,855 2,855 5528 -21,501
MC SW-AZ SET.SERVIZI 1,822 1,823 3528 -18,259
NEXTRA AZ.BENI CONS. 5,439 5,464 10531 -32,860
NEXTRA AZ.ENMATPRIME 5,198 5,225 10065 -30,096
NEXTRA AZ.FINANZA 4,855 4,882 9401 -32,230
NEXTRA AZ.IMMOB. 5,069 5,075 9815 -21,568
NEXTRA AZ.INDUST. 4,089 4,113 7917 -31,587
NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 6,051 6,095 11716 -22,373
NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 2,926 2,940 5666 -36,043
NEXTRA AZ.TELECOMU. 6,937 6,965 13432 -13,503
NEXTRA AZ.UTILITIES 3,903 3,926 7557 -29,738
NEXTRA AZ.WEB 1,432 1,440 2773 -26,826
OPTIMA TECNOLOGIA 2,468 2,475 4779 -30,065
PRIM.TRADING AZ.H.T. 2,948 2,966 5708 -29,236
RAS ADVANCED SERVIC. 2,100 2,111 4066 -24,324
RAS CONSUMER GOODS 5,017 5,043 9714 -31,667
RAS ENERGY 4,989 5,015 9660 -24,660
RAS FINANCIAL SERV 3,854 3,872 7462 -28,337
RAS HIGH TECH 1,816 1,826 3516 -30,394
RAS INDIVID. CARE 5,948 5,985 11517 -22,873
RAS LUXURY 2,843 2,857 5505 -33,960
RAS MULTIMEDIA 4,002 4,024 7749 -28,202
SANPAOLO FINANCE 18,982 19,069 36754 -29,991
SANPAOLO HIGH TECH 3,600 3,618 6971 -29,411
SANPAOLO INDUSTRIAL 8,404 8,445 16272 -30,199
SANPAOLO SALUTE AMB. 13,706 13,792 26539 -24,351
UNICREDIT-PH-A 10,241 10,270 19829 -29,015
UNICREDIT-PH-B 10,127 10,157 19609 -29,433
UNICREDIT-RISN-A 4,151 4,163 8037 -23,300
UNICREDIT-RISN-B 4,045 4,057 7832 -24,660
UNICREDIT-SERV-A 10,274 10,291 19893 -27,825
UNICREDIT-SERV-B 10,137 10,154 19628 -28,572

ZENIT INTERNETFUND 1,428 1,430 2765 -22,179

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
ARCA AZALTA CRESCITA 3,214 3,231 6223 -28,593
AUREO FF AGGRESSIVO 2,836 2,837 5491 -26,261
AUREO MULTIAZIONI 6,129 6,135 11867 -27,131
BIPIELLE H.CRESTITA 3,069 3,086 5942 -34,951
BIPIELLE H.VALORE 3,295 3,313 6380 -34,571
BIPIELLE PROFILO 5 3,253 3,272 6299 -32,271
BN NEW LISTING 5,742 5,743 11118 -14,362
BNL BUSS.FDF E N FRO 2,562 2,565 4961 -25,868
CAPITALG. SMALL CAP 4,714 4,707 9128 -19,857
DUCATO COMMODITY 3,291 3,294 6372 -29,754
DUCATO ETICO GL. 2,867 2,882 5551 -31,197
DUCATO GEO EUR.A.P. 1,097 1,097 2124 -39,156
DUCATO SMALL CAPS 3,131 3,133 6062 -30,883
EUROM. RISK FUND 25,520 25,533 49414 -16,440
G.P. SPECIAL 7,226 7,237 13991 -25,157
GESTIELLE ETICO AZ. 4,434 4,451 8585 0,000
ING INIZIATIVA 15,174 15,223 29381 -21,435
ML MSERIES SP.EQUIT. 3,347 3,339 6481 -28,528
NEXTRA AZ.NASDAQ 100 1,519 1,528 2941 -27,906
PRIM. AZIONI VALUE 3,546 3,566 6866 -29,726
PRIM.AZIONI GROWTH 3,649 3,665 7065 -26,976
PRIM.AZIONI PMI 4,176 4,198 8086 -28,037
PUTNAM INTER.OPP. 4,056 4,062 7854 -19,283
PUTNAM INTER.OPP.-$ 4,791 4,789 0 -19,290
SANPAOLO AZ.INT.ETI 5,335 5,358 10330 -30,920

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 12,978 12,977 25129 -7,807
ARCA 5STELLE B 4,286 4,289 8299 -9,367
ARCA 5STELLE C 3,857 3,861 7468 -14,573
ARCA BB 26,594 26,622 51493 -8,787
ARCA MULTFIFONDO D 4,064 4,068 7869 -16,704
ARTIG. MIX 3,959 3,970 7666 -13,027
AUREO BILANCIATO 20,609 20,592 39905 -10,741
AZIMUT BIL. 17,769 17,775 34406 -5,398
AZIMUT BILAN.INTERN. 5,772 5,785 11176 -11,049
BDS ARCOB.EQUILIBRIO 5,027 5,028 9734 0,000
BIM BILANCIATO 17,034 17,017 32982 -8,835
BIPIELLE PROFILO 3 10,433 10,457 20201 -12,526
BIPIEMME COMPARTO 50 4,082 4,079 7904 -14,351
BIPIEMME INTERNAZ. 10,275 10,297 19895 -15,313
BN BILANCIATO 6,675 6,702 12925 -16,090
BNL BUSS.FDF CRESCIT 3,798 3,804 7354 -11,344
BNL BUSS.FDF DINAMIC 3,225 3,233 6244 -17,897
BNL SKIPPER 3 4,076 4,087 7892 -13,515
BPB PRUM.PRTF.DIN. 4,185 4,200 8103 -14,539
CAPITALG. BILANC. 15,628 15,655 30260 -19,410
CISALPINO BILANCIATO 15,529 15,536 30068 -12,423
DUCATO CAPITAL PLUS 3,834 3,845 7424 -15,457
DUCATO EQUITY 50 3,855 3,865 7464 -15,144
DUCATO MIX 50 4,065 4,076 7871 -16,323
DWS FINANZA P.25 4,275 4,277 8278 -10,132
EFFE LIN. DINAMICA 3,886 3,885 7524 -14,026
EPSILON LONG RUN 4,118 4,117 7974 -10,302
EPTA EXECUTIVE BLUE 3,929 3,942 7608 -16,279
EPTACAPITAL 12,168 12,189 23561 -10,981
ETICA VAL.RESP.BIL. 5,038 5,050 9755 0,000
ETIF ETICO BIL.ARM. 4,868 4,868 9426 0,000
EUROCONSULT BIL.INTE 5,015 5,018 9710 -14,783
EUROM. CAPITALFIT 25,319 25,320 49024 -10,606
F&F EURORISPARMIO 18,299 18,314 35432 -10,219
F&F LAGEST PORT. 2 4,394 4,394 8508 -16,209
F&F PROFESSIONALE 45,672 45,684 88433 -13,279
FIDEURAM PERFORMANCE 10,053 10,092 19465 -17,225
FONDERSEL 38,282 38,293 74124 -9,346
FONDERSEL TREND 7,680 7,691 14871 -17,134
FONDO CENTRALE 15,392 15,452 29803 -17,707
G.P. ALL.SERV.COM.C 4,043 4,048 7828 -12,997
G.P. REND 21,953 21,940 42507 -8,273
GEN.ALL.SERV.COM.C 3,944 3,949 7637 -14,298
GEO GLOB BAL.1 5,033 5,113 9745 0,000
GESTIELLE BIL. 70 9,960 9,998 19285 -15,075
GESTNORD BIL.EURO 11,601 11,606 22463 -12,220
GESTNORD BIL.INT. 10,789 10,823 20890 -13,542
GRIFOCAPITAL 14,968 14,970 28982 -8,937
IMI CAPITAL 25,744 25,782 49847 -12,124
ING PORTFOLIO 27,220 27,247 52705 -10,179
ING WSF MODERATO 3,735 3,742 7232 -16,517
INVESTIRE BIL. 11,895 11,912 23032 -11,725
MC GEST. FDF BILAN. 5,049 5,037 9776 0,000
MULTIFONDO C. B50/50 4,106 4,109 7950 -17,217
NAGRACAPITAL 15,994 16,019 30969 -12,843
NEXTAM P.BILANCIATO 4,759 4,757 9215 -3,331
NEXTRA BIL. INTER. 7,697 7,727 14903 -17,564
NEXTRA BILANCIATO 27,207 27,204 52680 -5,603
NEXTRA LIBRA BILAN. 29,113 29,110 56371 -5,258
NEXTRA PORTFSMERALDO 3,955 3,957 7658 -11,541
OPEN FUND BIL.INT. 3,694 3,709 7153 -16,595
OPEN FUND GESTNORD 3,679 3,692 7124 -15,405
PARITALIA O. ADAGIOC 78,756 78,761 152493 -17,145
PARITALIA O.ADAGIO L 77,783 77,792 150609 -18,131
PRIM.BIL.EURO 5,000 5,000 9681 0,000
PUTNAM GL BAL 4,348 4,352 8419 -10,938
PUTNAM GL BAL-$ 5,136 5,131 0 -10,951
RAS BILANCIATO 21,185 21,242 41020 -12,818
RAS MULTI FUND 10,159 10,186 19671 -12,999
RAS MULTIPARTNER50 4,014 4,016 7772 -13,714
ROMAGEST PROF.ATT. 4,508 4,512 8729 -14,734
SAI BILANCIATO 3,240 3,244 6274 -17,241
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,163 5,169 9997 -7,721
SANPAOLO SOLUZIONE 5 20,952 20,993 40569 -12,110
SANPAOLO STRAT.50 5,181 5,172 10032 0,000
SG VENT.STR.BILANC. 4,349 4,346 8421 -13,383
UNICREDIT-BI.EU-A 17,964 17,982 34783 -15,172
UNICREDIT-BI.EU-B 17,834 17,851 34531 -15,570
UNICREDIT-BI.GLOB-A 12,116 12,133 23460 -17,364
UNICREDIT-BI.GLOB-B 12,013 12,031 23260 -17,798
VITAMIN LONG TERM 4,964 4,965 9612 0,000
ZETA BILANCIATO 14,797 14,800 28651 -15,072
ZETA GROWTH & INCOME 3,463 3,467 6705 -15,824

BIL. AZIONARI
ARCA 5STELLE D 3,320 3,327 6428 -21,513
ARCA MULTFIFONDO E 3,801 3,806 7360 -21,677
AUREO FF DINAMICO 3,077 3,079 5958 -21,284
BDS ARCOB.ENERGIA 5,008 5,012 9697 0,000
BIPIEMME COMPARTO 70 3,653 3,649 7073 -21,944
BIPIEMME VALORE 3,681 3,695 7127 -21,008
BN INIZIATIVA SUD 10,806 10,791 20923 -7,403
BNL BUSS.FDF SVILUPP 2,799 2,808 5420 -24,228
BPB PRUM.PRTF.AGGR. 3,823 3,839 7402 -21,077
DUCATO EQUITY 70 3,477 3,489 6732 -21,031
DUCATO MIX 75 3,671 3,685 7108 -22,699
DWS FINANZA P.35 3,070 3,073 5944 -23,631
EPTA EXECUTIVE GREEN 3,535 3,548 6845 -21,861
F&F LAGEST PORT. 3 4,120 4,124 7977 -23,076
G.P. ALL.SERV.COM.B 3,500 3,508 6777 -19,945
GEN.ALL.SERV.COM.B 3,459 3,467 6698 -21,493
IMINDUSTRIA 10,209 10,233 19767 -18,879
ING WSF AGGRESSIVO 3,326 3,333 6440 -23,062
MULTIFONDO C. C30/70 3,796 3,798 7350 -23,575
NEXTRA PORTFDIAMANTE 3,323 3,329 6434 -19,850
PARITALIA O.ALLEG.L 65,297 65,300 126433 -27,788
PARITALIA O.ALLEGROC 66,836 66,835 129413 -26,086
RAS MULTIPARTNER70 3,467 3,474 6713 -22,386
ROMAGEST PROF.DINA. 3,541 3,547 6856 -26,183
SANPAOLO SOLUZIONE 6 16,204 16,256 31375 -19,786
SANPAOLO SOLUZIONE 7 5,973 6,000 11565 -26,908
SANPAOLO STRAT.70 5,183 5,176 10036 0,000
VITAMIN LONG T.PLUS 4,936 4,941 9557 0,000

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA 5STELLE A 4,768 4,769 9232 -3,832
ARCA MULTFIFONDO B 4,640 4,640 8984 -5,958
ARCA MULTFIFONDO C 4,318 4,321 8361 -12,021
ARCA TE 13,939 13,959 26990 -5,792
AUREO FF PONDERATO 4,445 4,446 8607 -4,572
AZIMUT PROTEZIONE 6,412 6,416 12415 -1,671
BDS ARCOB.OPPORTUN. 5,031 5,029 9741 0,000
BIPIELLE FDCRI DIVER 4,888 4,888 9464 -1,669
BIPIELLE PROFILO 2 7,205 7,211 13951 -4,607
BIPIEMME COMPARTO 30 4,439 4,433 8595 -8,587
BIPIEMME MIX 4,699 4,697 9099 -5,490
BIPIEMME VISCONTEO 26,845 26,859 51979 -3,153
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,443 4,444 8603 -4,245
BNL SKIPPER 1 5,082 5,083 9840 0,395
BNL SKIPPER 2 4,470 4,478 8655 -8,607
BPB PRUM.BIL.E.R/C 4,681 4,683 9064 -5,701
BPB PRUM.PRTF.MOD. 4,678 4,689 9058 -5,647
BPC STRADIVARI 4,574 4,579 8856 -6,557
DUCATO EQUITY 30 4,218 4,226 8167 -9,075
DUCATO MIX 25 4,687 4,694 9075 -8,901
DWS FINANZA P.15 5,002 5,001 9685 -3,733
EFFE LIN. PRUDENTE 4,579 4,574 8866 -2,595
EPTA EXECUTIVE WHITE 4,326 4,338 8376 -9,743
EPTA MULTIFONDO 2CAP 5,159 5,157 9989 3,035
EPTA MULTIFONDO 3CAP 4,272 4,278 8272 -6,479
F&F LAGEST PORT. 1 5,221 5,223 10109 -9,073
FS HIGH YIELD 4,954 4,949 9592 0,000
FS PRUDENT 4,979 4,979 9641 0,000
G.P. ALL.SERV.COM.D 4,800 4,801 9294 -2,498
GEN.ALL.SERV.COM.D 4,710 4,712 9120 -3,265
GEO GLOBAL BAL.3 5,034 5,028 9747 0,000
GESTIELLE BIL. 40 10,849 10,884 21007 -8,709
GESTIELLE ET.BIL.30 4,970 4,970 9623 0,000
MULTIFONDO C. A70/30 4,342 4,345 8407 -12,034
PARITALIA O.PIANO C 91,408 91,407 176991 -6,621
PARITALIA O.PIANO L 90,533 90,537 175296 -7,464
RAS MULTIPARTNER20 4,947 4,942 9579 -0,080
ROMAGEST PROF.MODER. 10,085 10,090 19527 -4,407
ROMAGEST VALORE PR85 4,557 4,557 8824 -8,987
ROMAGEST VALORE PR90 4,912 4,908 9511 -3,534
SANPAOLO SOLUZIONE 2 6,004 6,003 11625 0,367
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,193 6,195 11991 -1,416
SG VENT.STR.PRUDENTE 4,874 4,872 9437 -2,520
VITAMIN MEDIUM TERM 5,021 5,017 9722 0,000

OB. MISTI
AGORA VAL.PR.95 5,371 5,367 10400 7,894
ALLEANZA OBBL. 5,549 5,539 10744 7,766
ALTO OBBLIGAZIONARIO 7,302 7,298 14139 7,350
ANIMA FONDIMPIEGO 16,046 16,037 31069 9,731
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,994 6,993 13542 4,763
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,642 5,649 10924 -0,035
AZIMUT SOLIDITY 6,952 6,952 13461 2,673
BIM GLOBAL CONV. 4,849 4,848 9389 -3,406
BIPIELLE F.80/20 8,568 8,571 16590 1,721
BIPIELLE F.E.R.C.MUN 9,801 9,798 18977 3,309
BIPIEMME PLUS 5,168 5,164 10007 0,349
BIPIEMME SFORZESCO 8,037 8,038 15562 1,888
BN OBB. DINAMICO 11,239 11,267 21762 -4,834
BNL PER TELETHON 4,837 4,845 9366 -4,160
BPB PRUM.PRTF.PRUD. 5,081 5,084 9838 2,048
BPB TIEPOLO 7,378 7,379 14286 4,890
BPC MONTEVERDI 5,051 5,055 9780 -1,635
CISALPINO IMPIEGO 5,898 5,895 11420 7,510
CR TRIESTE OBBL. 5,239 5,236 10144 4,268
DWS RENDIMENTO 5,229 5,226 10125 2,771
EPSILON LIMITED RISK 5,214 5,211 10096 0,462
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,340 5,336 10340 4,439
ETICA VAL.RESP.OB.M. 5,067 5,064 9811 0,000
EUROCONSULT OBBL.MI 6,111 6,109 11833 0,394
G.P. CASH 5,666 5,660 10971 6,363
GEO GL.CONV.BOND 5,000 0,000 9681 0,000
GESTIELLE OBB. 20 7,765 7,767 15035 1,476
GESTIELLE OBB. MISTO 9,640 9,642 18666 4,261
GRIFOBOND 6,548 6,545 12679 -0,817
GRIFOREND 7,325 7,304 14183 -0,296
INVESTIRE OBBLIGAZ. 19,077 19,082 36938 -0,256
LEONARDO 80/20 5,205 5,206 10078 2,339
M.G.OBBLIG.DIN. 4,039 4,053 7821 -17,672
NAGRAREND 8,512 8,513 16482 0,793
NEXTAM P.OBBL.MI 5,137 5,136 9947 2,760
NEXTRA BONDCONV.INT 4,082 4,092 7904 -7,855
NEXTRA EQUILIBRIO 6,811 6,832 13188 -8,405
NEXTRA RENDITA 6,175 6,172 11956 0,120
NEXTRA RISPARMIO 4,682 4,680 9066 -4,526
NEXTRA SR EQUITY 10 5,061 5,055 9799 0,000
NEXTRA SR EQUITY 20 5,070 5,061 9817 0,000
NORDFONDO ET.OBB.M. 5,589 5,584 10822 2,701
PADANO EQUILIBRIO 4,947 4,963 9579 -8,592
PRIM.OBB.MISTO 5,000 5,000 9681 0,000
RAS LONG TERM BOND F 5,710 5,711 11056 3,460
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,394 5,393 10444 0,204
ROMAGEST VALORE PR95 5,160 5,160 9991 -0,116
TEODORICO MISTO INT. 5,115 5,115 9904 0,688
UNICREDIT-OB.MISTO-A 7,596 7,596 14708 1,741
UNICREDIT-OB.MISTO-B 7,570 7,570 14658 1,528
VEGAGEST CR C.M.BEST 5,053 5,054 9784 0,000
VITAMIN SHORT TERM 5,056 5,048 9790 0,000
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 7,068 7,063 13686 5,303

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ABIS CASH 5,068 5,064 9813 0,000
ALTO MONETARIO 6,271 6,269 12142 3,345
ARCA BT 7,756 7,755 15018 2,606
ARCA MM 12,676 12,670 24544 6,039
ARTIG. BREVE TERMINE 5,533 5,532 10713 4,297
ASTESE MONETARIO 5,457 5,455 10566 4,477
AUREO MONETARIO 5,713 5,711 11062 3,907
BANCOPOSTA MONETARIO 5,339 5,337 10338 4,013
BIM OBBLIG.BT 5,632 5,631 10905 3,586
BIPIELLE F.MONETARIO 12,823 12,816 24829 4,583
BIPIELLE F.TASSO VAR 8,427 8,425 16317 4,320
BIPIEMME MONETARIO 10,506 10,504 20342 3,182
BIPIEMME TESORERIA 5,966 5,965 11552 3,253
BN EURO MONETARIO 10,924 10,921 21152 4,048
BN REDDITO 6,198 6,197 12001 2,963
BPB PRUM.EURO B.T. 5,296 5,294 10254 5,476
BPVI BREVE TERMINE 5,476 5,475 10603 4,803
C.S. MON. ITALIA 6,924 6,922 13407 2,623
CAPITALG. BOND BT 9,120 9,117 17659 3,331
CARIGE MON. 10,118 10,114 19591 4,062
CENTRALE CASH EURO 7,877 7,874 15252 4,165
CISALPINO CASH 7,942 7,940 15378 3,722
CR CENTO VALORE 6,125 6,123 11860 5,476
DUCATO FIX EURO BT 5,538 5,536 10723 4,945
DUCATO FIX EURO TV 5,389 5,388 10435 2,647
DWS FAMIGLIA 6,563 6,563 12708 2,243
DWS MONETARIO 8,539 8,538 16534 3,152
EFFE OB. EURO BT 5,542 5,541 10731 4,055
EPSILON LOW COSTCASH 5,452 5,451 10557 2,867
EPTA CARIGE CASH 5,593 5,591 10830 3,959
EPTA TV 6,159 6,158 11925 2,156
ETICA VAL.RESP.MON. 5,038 5,037 9755 0,000
EUROCONSULT OB.E.B/T 7,701 7,699 14911 3,801
EUROM. CONTOVIVO 10,890 10,888 21086 3,467
EUROM. LIQUIDITA' 6,433 6,431 12456 3,357
EUROM. RENDIFIT 7,449 7,447 14423 4,562
F&F LAGEST MONETARIO 7,330 7,329 14193 3,283
F&F MONETA 6,354 6,352 12303 3,586
F&F RISERVA EURO 7,434 7,433 14394 3,364
FIDEURAM SECURITY 8,659 8,658 16766 2,255
FONDERSEL REDDITO 12,458 12,453 24122 5,086
G.P. MONETARIO EURO 14,575 14,571 28221 4,069
GEO EUROPA ST BOND 1 5,835 5,823 11298 6,303
GEO EUROPA ST BOND 2 5,843 5,830 11314 6,082
GEO EUROPA ST BOND 3 5,836 5,821 11300 6,186
GEO EUROPA ST BOND 4 5,787 5,776 11205 5,448
GEO EUROPA ST BOND 5 5,883 5,867 11391 7,002
GEO EUROPA ST BOND 6 5,847 5,837 11321 6,251
GESTIELLE BT EURO 6,625 6,623 12828 4,101
GESTIFONDI MONET. 8,860 8,859 17155 3,011
GRIFOCASH 6,001 6,002 11620 4,778
IMI 2000 15,329 15,329 29681 2,241
ING EUROBOND 7,939 7,937 15372 4,022
INVESTIRE EURO BT 6,423 6,423 12437 4,660
LAURIN MONEY 6,121 6,120 11852 4,134
LEONARDO MONETARIO 5,070 5,069 9817 0,000
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,592 5,591 10828 2,643
MGRECMON. 8,512 8,509 16482 3,969
NEXTRA BREVE T. 6,759 6,757 13087 4,016
NEXTRA CORP. BREVET. 7,049 7,046 13649 4,833
NEXTRA EURO BT 12,011 12,006 23257 5,184
NEXTRA EURO MON. 13,600 13,595 26333 4,047
NEXTRA EURO TAS.VAR. 6,203 6,203 12011 2,444
NORDFONDO OB.EURO BT 7,864 7,861 15227 2,783
OPTIMA REDDITO 5,809 5,807 11248 3,954
PADANO MONETARIO 6,404 6,402 12400 3,944
PASSADORE MONETARIO 6,195 6,193 11995 3,960
PERSEO RENDITA 6,220 6,217 12044 4,362
RAS CASH 6,098 6,097 11807 3,426
RAS MONETARIO 13,871 13,870 26858 3,576
RISPARMIO IT.CORR. 12,012 12,009 23258 3,533
ROMAGEST MONETARIO 11,699 11,697 22652 3,011
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,552 5,552 10750 2,910
SAI EUROMONETARIO 15,055 15,049 29151 7,191
SANPAOLO OB. EURO BT 6,828 6,826 13221 5,794
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,791 8,788 17022 5,231
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,374 5,373 10406 5,760
SICILFONDO MONETARIO 8,258 8,256 15990 3,900
TEODORICO MONETARIO 6,424 6,422 12439 3,948
UNICREDIT-MON-A 11,523 11,518 22312 4,640
UNICREDIT-MON-B 11,482 11,478 22232 4,400
VEGAGEST CR C.MON.P. 5,067 5,066 9811 0,000
VEGAGEST OBB.EURO BT 5,036 5,034 9751 0,000
ZENIT MONETARIO 6,574 6,573 12729 3,234
ZETA MONETARIO 7,433 7,431 14392 3,451

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM.
ANIMA OBBL. EURO 5,792 5,787 11215 7,718
APULIA OBB.EURO MT 6,810 6,804 13186 7,804
ARCA RR 7,564 7,556 14646 11,202
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,963 5,962 11546 9,292
ASTESE OBBLIGAZION. 5,476 5,471 10603 9,328
AZIMUT FIXED RATE 8,777 8,767 16995 10,499
BANCOPOSTA OBB.EURO 5,742 5,737 11118 10,913
BIM OBBLIG.EURO 5,658 5,653 10955 10,335
BIPIELLE F.OBB.E.TER 5,951 5,946 11523 11,609
BIPIELLE F.OBB.EURO 13,728 13,720 26581 9,456
BIPIEMME EUROPE BND 6,050 6,042 11714 8,832
BIPIEMME RISPARMIO 7,614 7,608 14743 7,194
BN OBB. EUROPA 6,549 6,545 12681 7,980
BPB PRUM.EURO M/L TE 5,534 5,530 10715 10,173
BPVI OBBL. EURO 5,711 5,707 11058 9,050
BSI OBBLIG. EURO 5,371 5,369 10400 6,209
C.S. OBBL. ITALIA 7,678 7,668 14867 9,936
CA-AM MIDA OBB.EURO 16,068 16,044 31112 10,084
CAPITALG. BOND EUR 9,219 9,210 17850 8,573
CARIGE OBBL 9,239 9,232 17889 6,648
CENTRALE REDDITO 18,439 18,426 35703 6,756
CISALPINO CEDOLA 5,639 5,632 10919 11,074
CONSULTINVEST REDDIT 6,778 6,777 13124 5,625
DUCATO FIX EURO MT 6,458 6,452 12504 9,253
DWS EURO RISK 11,406 11,396 22085 7,158
DWS OBBL. EURO 5,980 5,975 11579 6,103
DWS OBBL. ITALIA 11,969 11,964 23175 6,410
EFFE OB. ML TERMINE 6,558 6,552 12698 8,918
EPSILON Q INCOME 6,015 6,008 11647 11,388
EPTA CARIGE BOND 5,801 5,796 11232 7,267
EPTA LT 7,642 7,630 14797 13,534
EPTA MT 6,982 6,976 13519 10,948
EPTABOND 19,208 19,192 37192 7,175
EUROCONS.OBB.M/L T. 5,196 5,191 10061 0,000
EUROM. EURO LONGTERM 7,064 7,054 13678 8,911
EUROM. REDDITO 13,279 13,267 25712 7,600
F&F CORPOR.EUROBOND 6,433 6,431 12456 8,904
F&F EUROREDDITO 11,547 11,538 22358 6,719
F&F LAGEST OBBL. 16,142 16,128 31255 6,379
FONDERSEL EURO 6,730 6,723 13031 10,454
G.P. BOND EURO 8,490 8,479 16439 10,734
GESTIELLE ETICO OBB. 5,243 5,238 10152 0,000
GESTIELLE LT EURO 6,624 6,615 12826 12,538
GESTIELLE MT EURO 12,573 12,565 24345 8,913
HSBC CLUB A BOND EUR 5,519 5,512 10686 10,734
HSBC CLUB B BOND EUR 5,556 5,548 10758 11,053

IMIREND 8,790 8,784 17020 6,741
ING REDDITO 16,648 16,630 32235 10,405
INVESTIRE EURO BOND 5,912 5,912 11447 9,299
ITALMONEY 6,873 6,869 13308 6,390
ITALY B. MANAGEMENT 7,940 7,933 15374 8,233
LEONARDO OBBL. 6,141 6,136 11891 10,310
MC OL-OBB LUNG.TERM. 6,130 6,117 11869 12,353
MC OM-OBB MED.TERM. 6,004 6,002 11625 8,297
NEXTRA BONDALA 8,917 8,910 17266 6,854
NEXTRA BONDEURO 6,433 6,424 12456 10,971
NEXTRA LONG BOND E 7,819 7,802 15140 12,552
NEXTRA REDDITO FISSO 6,117 6,108 11844 11,036
NORDFONDO OB.EURO MT 14,763 14,748 28585 8,376
OPEN F.OBB.EURO 5,329 5,318 10318 7,288
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,948 5,943 11517 9,117
PADANO OBBLIGAZ. 8,509 8,503 16476 6,642
PRIM.BOND EURO 5,000 5,000 9681 0,000
RAS OBBLIGAZ. 27,107 27,089 52486 10,442
ROMAG EUROBB MT 5,443 5,440 10539 6,998
ROMAGEST EURO BOND 7,969 7,963 15430 7,110
SAI EUROBBLIG. 11,022 11,015 21342 9,301
SANPAOLO OB. EURO D. 11,539 11,522 22343 11,315
SANPAOLO OB. EURO LT 6,872 6,856 13306 14,609
SANPAOLO OB. EURO MT 6,859 6,856 13281 9,063
TEODORICO OB. EURO 5,638 5,634 10917 6,177
UNICREDIT-O.M.EURO-A 6,967 6,957 13490 9,647
UNICREDIT-O.M.EURO-B 6,942 6,932 13442 9,408
VEGAGEST OBB.EURO LT 5,160 5,153 9991 0,000
VEGAGEST OBBL.EURO 5,490 5,484 10630 10,042
ZETA OBBLIGAZION. 15,738 15,733 30473 8,777
ZETA REDDITO 6,740 6,737 13050 6,108

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 17,342 17,322 33579 9,565
AZIMUT REDDITO EURO 13,544 13,538 26225 7,808
BIPIELLE F.CEDOLA 6,482 6,480 12551 8,801
CAPITALG. B.EUROPA 8,934 8,928 17299 6,891
CISALPINO REDDITO 13,476 13,462 26093 10,422
DWS OBBL. EUROPA 12,501 12,493 24205 5,672
EPTA EUROPA 6,258 6,255 12117 8,476
EUROM. EUROPE BOND 5,848 5,841 11323 8,719
EUROMONEY 6,977 6,977 13509 5,152
F&F BOND EUROPA 8,582 8,575 16617 7,127
NEXTRA BONDA.EUROPA 7,504 7,495 14530 10,956
NEXTRA BONDCONV.EURO 6,291 6,315 12181 1,829
NORDFONDO OBB.EUROPA 7,397 7,394 14323 6,631
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,835 5,834 11298 2,224
UNICREDIT-OB.EU-A 6,003 5,994 11623 10,005
UNICREDIT-OB.EU-B 5,981 5,972 11581 9,743

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 8,119 8,163 15721 -9,466
ARTIG. AREADOLLARO 5,083 5,109 9842 -10,114
AUREO DOLLARO 5,571 5,578 10787 -8,477
AZIMUT REDDITO USA 5,675 5,706 10988 -9,949
BIPIELLE H.OBB.AMER 7,317 7,355 14168 -9,700
BIPIEMME US BOND 4,728 4,746 9155 -5,458
BPB PRUM.OBBLIG.USD 4,444 4,470 8605 -9,527
CAPITALG. BOND-$ 6,685 6,694 12944 -11,339
COLUMBUS INT. BOND 7,614 7,656 14743 -18,827
COLUMBUS INT. BOND-$ 9,036 9,023 0 -18,806
DUCATO FIX DOLLARO 6,955 6,986 13467 -10,558
DWS DOLLARI 6,741 6,751 13052 -14,105
EUROM. NORTH AM.BOND 8,404 8,411 16272 -10,184
F&F RIS.DOLLARI $ 7,919 7,913 0 -13,868
F&F RISER.DOLLAR-EUR 6,704 6,712 12981 -13,863
FONDERSEL DOLLARO 8,246 8,257 15966 -11,798
G.P. BOND DOLLARI 5,907 5,916 11438 -15,770
GEO USA ST BOND 2 6,094 6,092 11800 7,100
GESTIELLE BOND-$ 7,946 7,986 15386 -6,780
GESTIELLE CASH DLR 5,461 5,489 10574 -16,447
HSBC CLUB A BOND USD 5,119 5,119 9912 7,204
HSBC CLUB B BOND USD 5,344 5,342 10347 10,940
INVESTIRE N.AM.BOND 5,658 5,687 10955 -10,375
NEXTRA AMERICABOND 7,739 7,780 14985 -9,843
NEXTRA AMERICABOND-$ 9,185 9,170 0 -9,809
NEXTRA BONDDOLLARO 8,108 8,151 15699 -9,286
NEXTRA BONDDOLLARO-$ 9,623 9,607 0 -9,255
NEXTRA CASHDOLLARO 12,281 12,350 23779 -17,104
NEXTRA CASHDOLLARO-$ 14,575 14,556 0 -17,078
NORDFONDO OBB.DOLL. 13,009 13,076 25189 -11,755
PUTNAM USA BOND 6,361 6,368 12317 -5,958
PUTNAM USA BOND-$ 7,514 7,508 0 -5,964
RAS US BOND FUND 5,797 5,831 11225 -10,650
SANPAOLO BONDS DOL. 6,641 6,677 12859 -9,952
UNICREDIT-OB.AM-A 5,868 5,876 11362 -8,853
UNICREDIT-OB.AM-B 5,857 5,865 11341 -8,982

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 4,359 4,371 8440 -10,234
CAPITALG. BOND YEN 4,924 4,943 9534 -12,803
DUCATO FIX YEN 4,357 4,379 8436 -13,585
DWS YEN 4,278 4,297 8283 -12,138
EUROM. YEN BOND 8,055 8,084 15597 -13,461
INVESTIRE PACIFIC B. 4,433 4,455 8583 -11,534
SANPAOLO BONDS YEN 5,528 5,561 10704 -13,530

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 9,184 9,175 17783 18,061
AUREO ALTO REND. 6,108 6,113 11827 1,192
BIPIELLE H.OBB.P EM 6,933 6,945 13424 3,323
CAPITALG. BOND EM 6,827 6,833 13219 -3,464
DUCATO FIX EMERG. 9,667 9,657 18718 8,350
DWS OBBL. EMERG. 5,208 5,209 10084 0,000
EFFE OB. PAESI EMERG 5,402 5,401 10460 6,171
EPTA HIGH YIELD 5,719 5,748 11074 -8,143
F&F EMERG. MKT. BOND 7,629 7,599 14772 1,166
GESTIELLE E.MKTS BND 7,099 7,135 13746 -4,711
ING EMERGING MARKETS 15,074 15,083 29187 -0,828
INVESTIRE EMERG.BOND 15,688 15,736 30376 3,770
MC GES. FDF H.Y. 5,488 5,476 10626 0,000
NEXTRA BONDEM.VATTIV 9,013 9,034 17452 7,553
NEXTRA BONDEM.VCOP. 7,834 7,830 15169 17,539
NORDFONDO OBB.P.EM. 6,153 6,168 11914 -3,209
OPTIMA OBB EM MARKET 5,493 5,490 10636 4,231
UNICREDIT-O.M.EMER-A 7,387 7,374 14303 3,735
UNICREDIT-O.M.EMER-B 7,327 7,316 14187 3,240
VEGAGEST OBB.H.YIELD 5,230 5,223 10127 0,000

OB. INTERNAZIONALI
ALPI OBBLIGAZ.INT. 6,525 6,527 12634 7,125
ALTO INTERN. OBBL. 5,515 5,515 10679 -3,296
ARCA BOND 10,948 10,974 21198 -1,670
ARCA MULTFIFONDO A 5,118 5,116 9910 3,040
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,145 5,165 9962 -6,301
AUREO BOND 7,088 7,093 13724 -1,198
AUREO FF PRUDENTE 5,169 5,171 10009 1,174
AZIMUT REND. INT. 8,333 8,345 16135 1,597
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,494 5,499 10638 -1,222
BIPIELLE H.OBB.GLOB 10,054 10,075 19467 -1,373
BIPIEMME PIANETA 7,873 7,887 15244 1,613
BN OBBL. INTERN. 8,180 8,199 15839 -3,526
BPB PRUM.OBB.GLOB. 4,897 4,903 9482 -1,725
BPB REMBRANDT 7,455 7,465 14435 -1,545
BPVI OBBL. INTERN. 5,134 5,146 9941 -0,945
BSI OBBLIG. INTER. 4,772 4,778 9240 -5,598
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,373 7,378 14276 -1,469
CA-AM MIDA OBB.INT. 11,035 11,043 21367 -2,379
CAPITALG. GLOBAL B 8,063 8,069 15612 -3,471
CENTRALE MONEY 12,978 13,011 25129 -1,165
CONSULTINVEST H YIE. 4,803 4,802 9300 3,893
DUCATO FIX GLOBALE 7,711 7,724 14931 -2,429
DUCATO GLOBAL BOND 4,872 4,877 9434 0,536
DWS B RISK 9,470 9,478 18336 -2,108
DWS OBBL. INTERNAZ. 10,918 10,925 21140 -1,185
EFFE OB. GLOBALE 5,335 5,338 10330 -0,447
EPTA 92 10,728 10,759 20772 -3,307
EUROCONSULT OBB.INT. 6,570 6,570 12721 -1,617
EUROM. INTER. BOND 8,691 8,692 16828 -0,900
F&F LAGEST OBBL.INT. 11,379 11,380 22033 3,285
F&F REDDITO INTERNAZ 7,443 7,442 14412 1,555
FONDERSEL INTERN. 12,099 12,111 23427 -3,731
G.P. BOND 12,867 12,876 24914 -2,226
GAM IT.BND.SEL.FD 5,143 5,136 9958 0,000
GESTIELLE BOND 9,369 9,390 18141 -1,327
GESTIELLE BT OCSE 6,294 6,308 12187 -4,375
GESTIELLE OBB. INTER 5,550 5,564 10746 -1,508
GESTIFONDI OBBL. INT 7,854 7,872 15207 -1,972
IMI BOND 13,575 13,609 26285 -2,541
ING BOND 14,087 14,097 27276 -2,660
INTERMONEY 6,987 7,005 13529 -3,637
INTERN. BOND MANAG. 7,109 7,113 13765 0,098
INVESTIRE GLOB.BOND 7,878 7,909 15254 -8,053
LAURIN BOND 5,355 5,367 10369 -1,272
LEONARDO BOND 5,285 5,286 10233 2,721
ML MSERIES BND 5,217 5,210 10102 6,883
NEXTRA BONDESTERO 6,664 6,680 12903 -1,288
NEXTRA BONDGLOBALI 6,732 6,749 13035 -1,203
NEXTRA BONDINTER. 7,884 7,905 15266 -1,153
NEXTRA BONDTOPRATING 7,540 7,559 14599 -1,114
NORDFONDO OBB.INT. 11,588 11,616 22437 -3,013
OPTIMA OBBL. H.YIELD 6,008 6,004 11633 9,057
PADANO BOND 8,310 8,331 16090 -1,083
PRIM.BOND INT. 5,000 5,000 9681 0,000
PUTNAM GLOBAL BOND 7,855 7,857 15209 1,986
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 9,279 9,263 0 1,979
RAS BOND FUND 14,058 14,097 27220 -3,255
ROMAGEST OBBL.INTERN 13,109 13,117 25383 0,068
ROMAGEST SEL.BOND 5,240 5,243 10146 0,172
SAI OBBLIG. INTERN. 7,801 7,805 15105 -2,181
SANPAOLO BONDS 6,688 6,707 12950 -2,790
SOFID SIM BOND 6,493 6,510 12572 -1,442
UNICREDIT-OB.GLOB-A 10,715 10,721 20747 -1,353
UNICREDIT-OB.GLOB-B 10,682 10,688 20683 -1,584
VEGAGEST OBB.INTERN. 4,898 4,900 9484 -0,810
ZENIT BOND 6,681 6,680 12936 1,581
ZETA BOND 13,498 13,509 26136 -3,392
ZETA INCOME 5,154 5,158 9980 -3,065

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 15,158 15,155 29350 4,573
ANIMA CONVERTIBILE 5,039 5,034 9757 9,734
ARCA BOND CORPORATE 5,909 5,906 11441 11,364
AUREO CORP.EUROPA 5,113 5,111 9900 0,000
AUREO GESTIOBB 9,020 9,018 17465 1,121
AZIMUT FLOATING RATE 6,800 6,800 13167 1,857
AZIMUT TREND TASSI 7,868 7,865 15235 7,295
BIPIELLE H.COR.BOND 4,387 4,386 8494 2,547
BIPIEMME COR.BO.EUR. 6,031 6,028 11678 10,094
BIPIEMME PREMIUM 5,668 5,660 10975 7,389
BN OBBLIG.ALTI REND. 10,793 10,788 20898 8,647
BN VALUTA FORTE-CHF 11,633 11,614 0 -8,276
BNL BUSS.FDF G H Y 4,430 4,446 8578 -9,812
BPB PRUM.OBB.GL. A/R 5,666 5,664 10971 13,615
BPB PRUM.OBB.GL.CORP 5,600 5,598 10843 11,865
CA-AM MIDA OB.CP.EUR 5,875 5,862 11376 10,557
CAPITALG. BOND CORP. 6,059 6,058 11732 10,808
DUCATO FIX ALTO POT. 5,310 5,311 10282 7,337
DUCATO FIX CONV. 7,468 7,467 14460 -2,608
DUCATO FIX IMPRESE 5,642 5,637 10924 9,404
DUCATO FIX RENDITA 17,985 18,005 34824 1,955
DWS FINANZA P.CASH 7,187 7,186 13916 2,131
EFFE OB. CORPORATE 5,599 5,600 10841 7,363
EUROM. RISK BOND 5,222 5,216 10111 4,586
FS SH.TERM OPTIM. 5,101 5,101 9877 1,857
G.P. CONV.B.EUROPA 4,872 4,870 9434 -0,571
G.P. CORP.BOND EURO 5,677 5,672 10992 10,147
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,619 5,613 10880 4,190
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,536 5,533 10719 2,861
GESTIELLE CORP. BOND 5,600 5,600 10843 8,907
GESTIELLE GLOB.CONV. 5,821 5,827 11271 -3,401
GESTIELLE H.R. BOND 4,234 4,232 8198 7,135
MGRECIAOBB 6,624 6,627 12826 5,343
NEXTRA BONDATTIVO 16,339 16,355 31637 2,150
NEXTRA BONDCORP.DLR 4,654 4,680 9011 -9,314
NEXTRA BONDCORP.EURO 5,940 5,934 11501 11,111
NEXTRA BONDHY EUROPA 4,389 4,396 8498 -9,486
NEXTRA CORP. BOND 6,083 6,077 11778 10,479
NEXTRA SR BOND 5,100 5,090 9875 0,000
NORDFONDO OBB.ALTO R 4,438 4,436 8593 -6,153
NORDFONDO OBB.CONV. 4,789 4,787 9273 -2,504
NORDFONDO OBB.EURO C 6,101 6,095 11813 10,046
PRIM.BOND C.EURO 5,000 5,000 9681 0,000
PUTNAM GLOBAL HY 5,423 5,425 10500 2,844
PUTNAM GLOBAL HY-$ 6,406 6,396 0 2,838
RAS CEDOLA 6,413 6,412 12417 6,660
RAS SPREAD FUND 5,002 5,001 9685 8,291
RISPARMIO IT.REDDITO 12,403 12,419 24016 0,988
ROMAGEST PROF.CONS. 5,642 5,641 10924 4,249
SANPAOL BND CORP.EUR 5,102 5,097 9879 0,000
SANPAOLO BOND HY 5,823 5,820 11275 13,309
SANPAOLO BONDS FSV 6,221 6,243 12046 4,484
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,306 6,307 12210 2,553
SANPAOLO OB. ETICO 5,566 5,560 10777 10,137
SANPAOLO VEGA COUPON 6,244 6,237 12090 6,373
SOLIDITAS 5,028 5,027 9736 0,000
VASCO DE GAMA 10,998 10,994 21295 9,683
ZETA CORPORATE BOND 5,942 5,941 11505 9,671

SICAV ITALIANE
OBIETTIVO NORD.SICAV 4,060 4,050 7861 -11,930
SYMPH. MS ADAGIO 4,941 4,939 9567 -2,563
SYMPH. MS AMERICA 3,747 3,755 7255 -25,224
SYMPH. MS ASIA 3,993 3,974 7732 -31,250
SYMPH. MS EUROPA 3,732 3,745 7226 -25,255
SYMPH. MS LARGO 4,601 4,601 8909 -10,712
SYMPH. MS P.EMERG. 5,336 5,288 10332 -22,543
SYMPH. MS VIVACE 4,004 4,006 7753 -23,441
SYMPH. S AZ. INTER 5,832 5,837 11292 -30,330
SYMPH. S AZ. ITALIA 9,399 9,396 18199 -17,473
SYMPH. S C.AZ.EURNM 2,944 2,947 5700 -32,228
SYMPH. S C.AZ.EURO 4,041 4,043 7824 -23,043
SYMPH. S MONETARIA 6,445 6,443 12479 2,922
SYMPH. S OB.A.EUROP 7,687 7,680 14884 8,958
SYMPH. S PAT.GL.RED 6,126 6,125 11862 1,155
SYMPH. S PAT.GLOB. 4,471 4,470 8657 -11,395
SYMPH. S. FORTISSIMO 1,642 1,633 3179 -39,919

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,594 5,593 10831 3,707
ARCA BT-TESORERIA 5,014 5,013 9708 0,000
ARTIG. LIQUIDITA' 5,324 5,324 10309 1,719
AUREO LIQUIDITÀ 5,034 5,033 9747 0,000
AZIMUT GARANZIA 11,101 11,102 21495 2,285
BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 7,174 7,172 13891 2,808
BN LIQUIDITA' 6,295 6,294 12189 3,061
BNL CASH 19,640 19,637 38028 2,041
BNL MONETARIO 9,020 9,019 17465 2,093
CA-AM MIDA MONETAR. 10,893 10,891 21092 2,137
CAPITALG. LIQUID. 6,399 6,398 12390 2,482
CASH ROMAGEST 5,539 5,538 10725 2,289
CENTRALE C/C 8,939 8,938 17308 2,347
DUCATO FIX LIQU. 5,903 5,902 11430 2,893
DUCATO FIX MONET 7,514 7,513 14549 2,650
DWS LIQUIDITA' 6,581 6,580 12743 2,828
DWS CRESCITA RISP. 7,313 7,312 14160 2,222
DWS TESOR. IMPRESE 7,346 7,345 14224 2,856
EFFE LIQ. AREA EURO 5,977 5,975 11573 2,486
EPTAMONEY B 12,474 12,472 24153 2,565
EPTAMONEY A 12,478 12,476 24161 0,000
EPTAMONEY C 12,491 12,488 24186 0,000
EUGANEO 6,581 6,579 12743 2,491
EUROM. TESORERIA 10,030 10,028 19421 2,545
FIDEURAM MONETA 13,113 13,111 25390 2,213
FONDERSEL CASH 8,036 8,034 15560 2,434
G.P. LIQUIDITA' 5,810 5,810 11250 2,433
GESTIELLE CASH EURO 6,290 6,289 12179 2,828
ING EUROCASH 5,887 5,886 11399 2,525
NEXTAM P.LIQUIDITA 5,122 5,122 9918 2,276
NEXTRA LIQUIDITÓ 5,607 5,606 10857 2,598
NEXTRA TESORERIA 6,766 6,765 13101 2,530
NORDFONDO LIQUIDITÀ 5,466 5,466 10584 2,149
OPTIMA MONEY 5,477 5,476 10605 2,431
PERSEO MONETARIO 6,599 6,598 12777 2,724
RISPARMIO IT.MON. 5,435 5,435 10524 2,292
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,427 5,426 10508 2,628
SAI LIQUIDITA' 10,071 10,069 19500 5,798
SANPAOLO LIQ.CL B 6,590 6,589 12760 2,520
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,555 6,554 12692 2,262
UNICREDIT-LIQ-A 7,395 7,394 14319 2,651
UNICREDIT-LIQ-B 7,369 7,368 14268 2,418
VEGAGEST MONETARIO 5,225 5,224 10117 3,240

F. FLESSIBILI
ABIS FLESSIBILE 5,253 5,239 10171 0,000
AGORA FLEX 5,286 5,283 10235 8,053
ALARICO RE 3,811 3,814 7379 -19,412
ANIMA FONDATTIVO 10,511 10,504 20352 -13,132
AUREO FLESSIBILE 4,290 4,294 8307 -14,148
AZIMUT TREND 15,670 15,690 30341 -12,521
AZIMUT TREND I 12,158 12,167 23541 -13,181
BIM FLESSIBILE 3,708 3,707 7180 -14,660
BIPIELLE F.FREE 3,467 3,482 6713 -27,240
BIPIELLE PROFILO 1 4,626 4,632 8957 -10,884
BIPIELLE PROFILO 4 4,191 4,202 8115 -16,812
BIPIEMME TREND 2,628 2,641 5089 -25,362
BN OPPORTUNITA' 4,187 4,199 8107 -17,236
BNL TREND 16,383 16,437 31722 -21,454
CAPITALG. RED.PIU' 6,259 6,258 12119 1,838
CAPITALG. RISK 6,708 6,707 12988 -9,142
CISALPINO ATTIVO 2,947 2,949 5706 -10,832
DUCATO ETICO CIVITA 4,077 4,090 7894 -18,066
DUCATO FLEX 100 9,133 9,173 17684 -16,715
DUCATO FLEX 30 15,769 15,787 30533 -9,767
DUCATO FLEX 60 4,816 4,828 9325 -15,121
DUCATO STRATEGY 3,778 3,788 7315 -15,801
DWS HIGH RISK 5,848 5,848 11323 -23,204
DWS TREND 3,337 3,335 6461 -20,830
ETRA DINAMICO GLOB. 9,781 9,775 18939 0,000
EUROM. STRATEGIC 3,331 3,337 6450 -13,345
FORMULA 1 BALANCED 6,046 6,046 11707 3,050
FORMULA 1 CONSERVAT. 6,112 6,110 11834 3,505
FORMULA 1 HIGH RISK 5,471 5,472 10593 -2,547
FORMULA 1 LOW RISK 6,061 6,060 11736 3,359
FORMULA 1 RISK 5,511 5,514 10671 -1,624
FS AGGRESSIVE 4,922 4,923 9530 0,000
FS GLOBAL THEME 3,560 3,554 6893 -27,612
FS TREND GBL.OPP. 3,530 3,515 6835 -27,020
GENERALI INST.BOND 5,148 5,143 9968 2,570
GENERALI INST.EQUITY 5,088 5,086 9852 0,000
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 3,984 4,029 7714 -19,368
GESTIELLE FLESSIBILE 11,210 11,213 21706 -12,749
GESTIELLE T.R.AMERIC 4,633 4,634 8971 -7,984
GESTIELLE T.R.GIAPP 4,632 4,626 8969 -10,058
GESTNORD ASSET ALL 4,906 4,905 9499 -11,873
GESTNORD AZ.ALTO R. 3,612 3,632 6994 -30,189
HSBC CLUB IT.OPP. 4,285 4,293 8297 -15,599
INVESTITORI FLESS. 5,167 5,163 10005 -1,655
KAIROS PAR. INCOME 5,703 5,700 11043 6,797
KAIROS PARTNERS FUND 4,395 4,389 8510 0,941
LEONARDO FLEX 2,000 2,000 3873 -19,452
MC GEST. FDF FLEX B. 4,949 4,940 9583 0,000
NEXTRA PORTFOLIO 1 5,359 5,356 10376 2,899
NEXTRA PORTFOLIO 2 4,780 4,780 9255 -2,508
NEXTRA PORTFOLIO 3 4,118 4,118 7974 -8,974
NEXTRA PORTFOLIO 4 3,391 3,394 6566 -17,272
NEXTRA OBIETTIVO RED 7,258 7,257 14053 4,087
NEXTRA TOP APPROACH 5,228 5,211 10123 0,000
NEXTRA TOP DYNAMIC 5,020 5,023 9720 -16,109
NEXTRA TREND 2,834 2,835 5487 -14,277
PRIM.TRADING AZ.FL.G 4,463 4,469 8642 -17,259
PROFILO BEST F. 5,001 5,001 9683 0,000
RAS OPPORTUNITIES 4,305 4,318 8336 -13,030
SAI INVESTILIBERO 5,859 5,863 11345 -10,821
SANPAOLO HIGH RISK 4,059 4,059 7859 -22,862
UNICREDIT-OPP-A 3,592 3,598 6955 -24,283
UNICREDIT-OPP-B 3,561 3,566 6895 -24,746
VEGAGEST FLESSIB. 5,396 5,401 10448 0,000
ZENIT TARGET 5,693 5,687 11023 -19,895

B CARIGE /09 IND 102,730 102,700
BCA AGRILEAS /04 TV 100,040 100,120
BEI 96/03 ZC 99,500 99,510
BEI 96/16 ZC 56,730 56,890
BEI 97/04 4,75% 109,860 110,010
BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 113,900 112,500
BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 99,000 97,500
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 93,020 92,620
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 82,990 80,550
BNL /04 NIKKEI FLOORED 102,070 102,060
BNL/03 DOP CEN 3 98,800 98,640
BNL/04 DOP CEN 3 97,610 97,550
BNL/04 K-O S&P 100,980 100,610
BNL/04 NIK BAR C 99,100 99,500
BNL/05 DOP CEN 5 94,170 94,170
BNL/06 BIS OICR 92,730 92,670
BNL/06 DOP CEN 5 95,210 95,340
BNL/06 HIMALAYA 93,000 93,000
BNL/07 VAL PURO 97,510 97,500
BNL/08 FLASH 98,330 98,480
CAPITALIA /09 SUB 103,250 103,250
CENTROB /03 TF TRASF IN TV 99,980 99,990
CENTROB /04 TV TRASF IN TF 100,500 100,250
CENTROB /13 RFC 100,260 100,270
CENTROB /14 RF 98,350 98,900

CENTROB /15 RFC 103,210 103,190
CENTROB /18 RFC 87,500 87,010
CENTROB /19 SDEB 82,000 82,500
CENTROB 97/04 IND 100,070 100,090
COMIT /09 103,990 103,980
COMIT 96/06 IND 100,070 100,080
COMIT 97/04 6,75% 103,400 103,390
COMIT 97/07 SUB TV 99,940 99,860
COMIT 98/08 SUB TV 99,030 99,050
COMIT 98/28 ZC 23,380 22,680
CR PPLL OP 6% 103,500 103,210
CREDEM/05 DOPCEN 95,020 94,970
CREDIOP /09 BA NIK 85,750 86,720
CREDIOP /14 FE CMS 103,970 103,510
CREDIOP /19 FLOAT1 84,110 83,310
CREDIOP /19 ST DW3 83,100 82,970
CREDIOP /24 ST DW2 73,000 72,000
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 10 90,200 90,150
EFIBANCA /04 F BASKET 95,920 95,910
EFIBANCA /14 REV FLOAT 98,800 98,610
FIAT STEP UP/11 93,980 93,400
FINECO/16 REV FL 99,300 99,090
IADB 98/18 RFC 94,000 93,000
IMI 96/03 ZC 99,500 99,520
INTBCI 02/07 MIX 101,790 101,000

INTERB /13 351 CAL 98,900 98,700
INTERB/06 403 IN 96,520 97,500
MED CENT/05 DJEU 102,400 102,170
MED LOM /05 18 102,400 102,060
MED LOM /18 RF C 75 87,500 87,200
MEDIO /04 EURO BEST BASKET 96,680 96,050
MEDIO /04 TV CAP 100,170 100,160
MEDIO CEN 04 7,95% 100,000 100,090
MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 84,300 84,320
MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 101,520 101,990
MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 91,000 88,860
MEDIO/06 TRI OPZ 93,990 93,500
MEDIO/07 V PURO 95,060 95,130
MEDIOB /04 MIB30 98,250 98,230
MEDIOB /05 CUM PRE IND 100,660 100,620
MEDIOB /05 PREMIO BL CH 100,450 100,450
MEDIOB /06 IND 96,890 96,500
MEDIOB /08 RUSSIA 82,700 82,400
MEDIOB 94/04 100,300 100,480
MEDIOB 96/06 ZC 91,550 91,280
MEDIOB 96/11 ZC 70,000 69,790
MEDIOB 97/07 IND 100,750 100,670
MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 112,250 112,040
MEDIOB 98/08 TT 99,960 99,950
MEDIOCR C/13 TF 101,500 101,790

MEDIOCR C/28 ZC 22,300 21,650
MEDIOCR L/03 EQ L 55 EM 109,610 109,570
MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 100,500 100,500
MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 22,750 21,950
MPASCHI 99/09 2 102,070 102,250
MPASCHI 99/29 4 81,860 81,410
MPASCHI 99/29 8 80,250 80,250
P COM IND/04 43 101,510 101,550
P LODI/07 MIX2 100,430 100,430
PARMALAT /10 98,000 97,650
POP BG CV/12 TV 102,900 103,990
POP LODI/06 IND 92,130 92,130
SPAOLO /04 34 110,570 110,510
SPAOLO /05 CONC 94,060 93,900
SPAOLO /05 I BON 18 94,510 94,500
SPAOLO /06 7 108,070 107,990
SPAOLO /13 ST DOWN 94,000 93,050
SPAOLO /16 FIX R VIII 100,400 100,350
SPAOLO 97/22 115 ZC 35,590 35,600
SPAOLO TO /10 154 5,39% 110,080 109,300
SPAOLO TO /13 161 5,58% 110,990 109,500
SPAOLO/08 S L 30 106,250 106,200
UNICR IT /04 IND 96,240 96,250
UNICR/10 S-U 106,610 106,600
UNICREDITO EX CRT/03 TV 100,040 100,000

BTP AG 01/11 112,380 112,030

BTP AG 02/17 112,150 111,520

BTP AG 03/13 104,020 103,650

BTP AG 93/03 101,250 0,000

BTP AG 94/04 107,030 107,030

BTP AP 94/04 105,230 0,000

BTP AP 95/05 114,730 114,680

BTP AP 99/04 101,030 101,010

BTP DC 00/05 107,270 107,210

BTP DC 93/03 0,000 0,000

BTP DC 93/23 143,000 143,000

BTP FB 01/04 102,030 102,030

BTP FB 01/12 110,520 110,160

BTP FB 02/13 108,390 108,000

BTP FB 02/33 119,330 118,590

BTP FB 03/06 101,100 101,010

BTP FB 96/06 118,440 118,330

BTP FB 97/07 114,470 114,340

BTP FB 99/04 100,750 100,740

BTP GE 03/08 102,950 102,740

BTP GE 94/04 103,690 103,690

BTP GE 95/05 111,190 111,140

BTP GN 00/03 0,000 100,110

BTP GN 93/03 99,820 99,830

BTP LG 00/05 105,190 105,130

BTP LG 01/04 102,610 102,600

BTP LG 02/05 103,740 103,700

BTP LG 96/06 118,660 118,570

BTP LG 97/07 115,590 115,420

BTP LG 98/03 100,270 100,280

BTP LG 99/04 102,140 102,120

BTP MG 02/05 104,470 104,450

BTP MG 03/06 101,100 101,000

BTP MG 98/08 109,650 109,430

BTP MG 98/09 107,580 107,320

BTP MG 99/31 122,890 122,130

BTP MZ 01/04 101,890 0,000

BTP MZ 01/06 106,450 106,370

BTP MZ 01/07 106,760 106,600

BTP MZ 02/05 103,260 103,220

BTP NV 01/11 95,940 95,490

BTP NV 93/23 162,730 162,220

BTP NV 96/06 117,030 116,970

BTP NV 96/26 140,470 139,840

BTP NV 97/07 113,310 113,180

BTP NV 97/27 129,800 129,090

BTP NV 98/29 110,830 110,210

BTP NV 99/09 106,140 105,850

BTP NV 99/10 113,920 113,630

BTP OT 00/03 101,160 101,170

BTP OT 01/04 102,550 102,510

BTP OT 02/07 109,130 109,030

BTP OT 93/03 0,000 102,300

BTP OT 98/03 100,610 100,600

BTP ST 02/05 102,830 102,760

BTP ST 95/05 118,070 117,990

CCT AG 00/07 100,970 100,970

CCT AG 02/09 101,010 101,010

CCT AP 01/08 101,010 101,020

CCT AP 02/09 101,030 101,040

CCT DC 93/03 0,000 0,000

CCT DC 99/06 100,920 100,940

CCT FB 03/10 101,010 101,010

CCT GE 96/06 102,010 102,000

CCT GE 97/04 100,180 100,170

CCT GE 97/07 101,950 101,850

CCT GE2 96/06 101,690 101,500

CCT LG 00/07 101,110 101,150

CCT LG 01/08 100,940 101,000

CCT LG 02/09 101,000 101,010

CCT LG 96/03 100,080 100,080

CCT LG 98/05 101,000 101,000

CCT LG E2/09 100,950 101,000

CCT MG 97/04 100,370 100,370

CCT MG 98/05 100,800 100,800

CCT MZ 97/04 100,260 100,260

CCT MZ 99/06 100,750 100,800

CCT NV 96/03 100,190 100,190

CCT OT 02/09 101,050 101,060

CCT OT 98/05 100,830 100,840

CCT ST 01/08 101,000 101,010

CCT ST 96/03 100,170 100,160

CCT ST 97/04 100,370 100,360

CTZ AP 03/05 96,080 95,970

CTZ DC 02/03 98,779 98,770

CTZ DC 03/04 96,840 96,740

CTZ GN 01/03 99,880 99,878

CTZ GN 02/04 97,828 97,799

CTZ MZ 02/04 98,308 98,280

CTZ ST 01/03 99,364 99,345
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 6,482 6,495 12551 -25,184
ALBOINO RE 5,444 5,448 10541 -28,565
APULIA AZ.ITALIA 9,440 9,441 18278 -15,887
ARCA AZITALIA 16,984 16,980 32886 -15,202
ARTIG. AZIONIITALIA 4,426 4,420 8570 -6,308
AUREO AZIONI ITALIA 15,731 15,721 30459 -17,183
AZIMUT CRESCITA ITA. 19,196 19,216 37169 -15,829
BIM AZ.SMALL CAP IT 5,266 5,256 10196 0,000
BIM AZION.ITALIA 6,053 6,046 11720 -14,384
BIPIELLE F.ITALIA 19,735 19,739 38212 -14,203
BIPIELLE F.SMALL CAP 9,901 9,887 19171 -18,610
BIPIEMME ITALIA 12,623 12,625 24442 -16,663
BN AZIONI ITALIA 10,447 10,432 20228 -14,739
BPB PRUM.AZ.ITALIA 4,170 4,176 8074 -13,449
BPB TIZIANO 13,443 13,457 26029 -15,052
BPVI AZ. ITALIA 3,775 3,775 7309 -15,187
C.S. AZ. ITALIA 9,947 9,943 19260 -18,043
CA-AM MIDA AZ.ITALIA 16,635 16,647 32210 -14,705
CA-AM MIDA MID CAP 3,690 3,688 7145 -16,459
CAPITALG. ITALIA 14,500 14,508 28076 -15,229
CENTRALE ITALIA 11,915 11,911 23071 -15,907
CISALPINO INDICE 10,826 10,828 20962 -21,596
DUCATO GEO ITALIA 11,105 11,100 21502 -16,131
DWS AZ. ITALIA 9,929 9,927 19225 -13,713
DWS CRESCITA AZION. 12,315 12,307 23845 -14,467
DWS ITAL EQUITYRISK 14,644 14,639 28355 -13,205
EFFE AZ. ITALIA 5,366 5,366 10390 -15,721
EPTA AZIONI ITALIA 10,017 10,018 19396 -17,826
EPTA MID CAP ITALIA 3,343 3,341 6473 -19,094
EUROCONSULT AZ.ITAL 9,464 9,463 18325 -15,166
EUROM. AZ. ITALIANE 18,797 18,804 36396 -14,376
F&F GESTIONE ITALIA 17,729 17,723 34328 -15,483
F&F LAGEST ITALIA 3,298 3,296 6386 -15,370
F&F SELECT ITALIA 10,581 10,578 20488 -15,433
FONDERSEL ITALIA 16,084 16,072 31143 -13,335
FONDERSEL P.M.I. 11,124 11,118 21539 -17,867
G.P. CAPITAL 41,295 41,333 79958 -14,202
G.P. ITALY 15,175 15,186 29383 -14,574
GESTIELLE ITALIA 11,689 11,685 22633 -19,641
GESTIFONDI AZ.IT. 11,916 11,915 23073 -14,964
GESTNORD AZ.ITALIA 8,939 8,940 17308 -15,860
GRIFOGLOBAL 9,702 9,692 18786 -16,828
IMI ITALY 16,907 16,894 32737 -16,127
ING AZIONARIO 18,661 18,673 36133 -15,423
INVESTIRE AZION. 16,228 16,221 31422 -15,567
ITALY STOCK MAN. 11,034 11,036 21365 -16,887
LEONARDO AZ. ITALIA 7,128 7,134 13802 -14,838
LEONARDO SMALL CAPS 6,821 6,831 13207 -16,877
NEXTAM P.AZ.ITALIA 4,201 4,195 8134 -13,666
NEXTRA AZ.ITALIA 10,108 10,105 19572 -16,545
NEXTRA AZ.ITALIA DIN 14,535 14,531 28144 -16,050
NEXTRA AZ.PMI ITALIA 3,789 3,780 7337 -14,508
NEXTRA ITALIA INDEX 3,323 3,324 6434 -20,311
NEXTRA PIAZZA AFFARI 7,854 7,853 15207 -13,938
OPTIMA AZIONARIO 4,785 4,785 9265 -14,568
OPTIMA SM CAP ITALIA 4,430 4,425 8578 -19,934
PADANO INDICE ITALIA 9,614 9,613 18615 -14,283
PRIM.TRADING AZ.IT.. 4,176 4,175 8086 -14,758
RAS CAPITAL 18,254 18,242 35345 -15,400
RAS PIAZZA AFFARI 7,581 7,576 14679 -15,087
RISPARMIO IT.CRESC. 13,677 13,676 26482 -13,029
ROMAGEST AZ.ITALIA 24,183 24,194 46825 -17,898
ROMAGEST SC ITALY 3,267 3,265 6326 -21,220
ROMAGEST SEL.AZ.IT 3,289 3,295 6368 -18,709
SAI ITALIA 16,048 16,042 31073 -12,687
SANPAOLO AZIONI ITA. 22,869 22,844 44281 -17,514
SANPAOLO OPP.ITALIA 3,659 3,656 7085 -18,959
UNICREDIT-AZ.CRES-A 11,753 11,761 22757 -13,434
UNICREDIT-AZ.CRES-B 11,647 11,655 22552 -14,075
UNICREDIT-AZ.IT-A 14,367 14,377 27818 -14,114
UNICREDIT-AZ.IT-B 14,268 14,279 27627 -14,675
VEGAGEST AZ.ITALIA 5,497 5,493 10644 0,000
ZENIT AZIONARIO 8,663 8,637 16774 -21,693
ZETA AZIONARIO 15,987 15,985 30955 -15,435

AZ. AREA EURO
ALPI AZ.AREA EURO 6,924 6,946 13407 -23,160
ALTO AZIONARIO 13,259 13,272 25673 -14,369
AUREO E.M.U. 8,009 8,014 15508 -28,834
BIPIELLE F.EURO 8,016 8,029 15521 -27,535
BIPIELLE F.MEDITERAN 10,788 10,808 20888 -22,572
BPB PRUM.AZ.EURO 3,480 3,499 6738 -27,530
BSI AZIONARIO EURO 3,449 3,454 6678 -30,238
CA-AM MIDA AZ.EURO 3,969 3,983 7685 -21,900
CAPGES FF EUR SECT. 3,463 3,468 6705 -27,884
CISALPINO AZIONARIO 9,519 9,534 18431 -29,268
CISALPINO EURO VALUE 3,893 3,896 7538 -28,803
DWS AZ. EURO 3,293 3,299 6376 -23,984
EPSILON QEQUITY 3,163 3,166 6124 -25,872
EUROM. EURO EQUITY 2,739 2,743 5303 -28,242
G.P. EURO INNOVATION 2,007 2,010 3886 -24,605
KAIROS PARTNERS S.C. 5,729 5,723 11093 9,311
LEONARDO EURO 4,032 4,034 7807 -20,079
NEXTRA AZ.EURO DIN. 8,942 8,947 17314 -30,320
NEXTRA EUROPA INDEX 2,932 2,937 5677 -30,422
SANPAOLO EURO 11,496 11,524 22259 -29,893
UNICREDIT-AZ.MEUR-A 6,450 6,463 12489 -29,120
UNICREDIT-AZ.MEUR-B 6,391 6,403 12375 -29,575
VEGAGEST AZ.AREA EUR 5,550 5,561 10746 0,000
ZENIT EUROSTOXX 50 I 3,531 3,536 6837 -31,330

AZ. EUROPA
AMERIGO VESPUCCI 4,685 4,705 9071 -27,330
ANIMA EUROPA 3,128 3,131 6057 -22,150
ARCA AZEUROPA 7,331 7,363 14195 -28,617
ARTIG. EUROAZIONI 2,649 2,660 5129 -28,230
ASTESE EUROAZIONI 3,951 3,967 7650 -29,002
AZIMUT EUROPA 10,830 10,860 20970 -24,786
BIM AZIONARIO EUROPA 5,859 5,867 11345 0,000
BIPIELLE H.CON.EUR. 3,701 3,722 7166 -7,150
BIPIELLE H.EUROPA 5,016 5,033 9712 -26,923
BIPIEMME EUROPA 9,825 9,868 19024 -25,404
BIPIEMME IN.EUROPA 3,969 3,979 7685 -21,483
BN AZIONI EUROPA 6,004 6,031 11625 -26,610
BPVI AZ. EUROPA 3,104 3,119 6010 -26,340
CAPITALG. EUROPA 5,170 5,183 10011 -26,142
CENTRALE EUROPA 14,250 14,304 27592 -29,785
CONSULTINVEST AZIONE 6,947 6,954 13451 -25,961
DUCATO GEO EUR.B.CH. 4,567 4,589 8843 0,000
DUCATO GEO EUR.CR. 4,576 4,595 8860 0,000
DUCATO GEO EUROPA 6,636 6,661 12849 -28,018
DUCATO GEO EUROPA V. 4,764 4,783 9224 -17,205
DUCATO GEO SM.CAPS 10,786 10,787 20885 -23,999
EFFE AZ. EUROPA 2,298 2,303 4450 -28,411
EPSILON QVALUE 3,640 3,646 7048 -28,613
EPTA SELEZ. EUROPA 3,891 3,907 7534 -26,264
EUROCONSULT AZ.EUR. 4,129 4,136 7995 -27,434
EUROM. EUROPE E.F. 11,629 11,652 22517 -28,791
EUROPA 2000 12,339 12,386 23892 -27,293
F&F LAGEST AZ.EUROPA 17,009 17,042 32934 -25,294
F&F POTENZ. EUROPA 4,826 4,834 9344 -26,286
F&F SELECT EUROPA 14,117 14,144 27334 -25,037
F&F TOP 50 EUROPA 2,571 2,577 4978 -32,572
FONDERSEL EUROPA 9,513 9,536 18420 -27,937
FS BEST OF EUR. 3,667 3,666 7100 -26,557
G.P. EUROPA 3,091 3,100 5985 -25,338
G.P. EUROPA VAL. 17,893 17,943 34646 -24,400
GEO EUROPEAN EQUITY 2,963 3,025 5737 -26,035
GEO EUROPEAN ETHICAL 3,170 3,256 6138 -26,415
GESTIELLE EUROPA 9,259 9,289 17928 -26,661
GESTNORD AZ.EUROPA 6,837 6,862 13238 -27,095
GESTNORD AZ.N.MERC. 3,270 3,282 6332 -30,793
GRIFOEUROPE STOCK 4,419 4,426 8556 -13,250
IMI EUROPE 13,492 13,549 26124 -27,610
ING EUROPA 13,308 13,336 25768 -29,065
ING SELEZIONE EUROPA 9,396 9,447 18193 -26,108
INVESTIRE EUROPA 8,659 8,697 16766 -28,644
INVESTITORI EUROPA 3,552 3,564 6878 -27,018
LAURIN EUROSTOCK 2,647 2,660 5125 -28,958
MC EU-AZ EUROPA 2,939 2,939 5691 -23,423
MC GES. FDF EUR. 4,487 4,488 8688 0,000
NEXTAM P.AZ.EUROPA 4,001 4,004 7747 -17,624
NEXTRA AZ.EUROPA 4,510 4,528 8733 -29,663
NEXTRA AZ.EUROPA DIN 13,391 13,446 25929 -30,098
NEXTRA AZ.EUROPA GRO 2,247 2,257 4351 -28,393
NEXTRA AZ.EUROPA LTE 8,403 8,440 16270 -29,428
NEXTRA AZ.EUROPA VAL 2,781 2,792 5385 -30,975
NEXTRA AZ.EUROTOP 2,853 2,865 5524 -30,329
NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4,485 4,503 8684 -28,366
OPEN FUND AZ EUROPA 2,796 2,801 5414 -26,940
OPTIMA EUROPA 2,371 2,378 4591 -29,160
PRIM.TRADING AZ.EUR 3,310 3,326 6409 -31,808
PUTNAM EUROPE EQUITY 6,529 6,542 12642 -25,916
RAS EUROPE FUND 11,270 11,323 21822 -28,207
RAS MULTIP.MULTIEUR. 5,095 5,105 9865 0,000
ROMAGEST AZ.EUROPA 9,048 9,074 17519 -30,255
SAI EUROPA 8,062 8,086 15610 -25,586
SANPAOLO EUROPE 6,133 6,159 11875 -29,007
UNICREDIT-AZ.EU-A 12,091 12,120 23411 -27,254
UNICREDIT-AZ.EU-B 11,980 12,010 23197 -27,726
VEGAGEST A.EUROPA 3,531 3,539 6837 -26,268
ZETA EUROSTOCK 3,468 3,475 6715 -27,960
ZETA MEDIUM CAP 4,006 3,998 7757 -21,079

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 4,212 4,219 8156 -32,608
AMERICA 2000 9,358 9,407 18120 -28,263
ANIMA AMERICA 4,197 4,199 8127 -6,400
ARCA AZAMERICA 0,000 15,126 0 0,000
ARTIG. AZIONIAMERICA 2,944 2,961 5700 -28,906
AUREO AMERICHE 2,859 2,863 5536 -26,295
AZIMUT AMERICA 8,914 8,963 17260 -26,342
BIM AZIONARIO USA 5,295 5,296 10253 0,000
BIPIELLE H.AMERICA 0,000 6,404 0 0,000
BIPIEMME AMERICHE 7,820 7,861 15142 -25,932
BN AZIONI AMERICA 6,055 6,087 11724 -26,266
BPB PRUM.AZ..USA 3,130 3,149 6061 -31,897
CAPITALG. AMERICA 7,387 7,402 14303 -31,200

CRISTOFORO COLOMBO 12,489 12,553 24182 -24,936
DUCATO GEO AM.BLUE C 4,363 4,387 8448 0,000
DUCATO GEO AM.CR. 4,335 4,359 8394 0,000
DUCATO GEO AM.SM.CAP 11,870 11,936 22984 -10,952
DUCATO GEO AM.VAL. 5,108 5,137 9890 -12,143
DUCATO GEO AMERICA 4,282 4,305 8291 -31,002
EFFE AZ. AMERICA 2,331 2,335 4513 -27,110
EPTA SELEZ. AMERICA 3,745 3,764 7251 -27,125
EUROCONS.AZ.AM. 4,384 4,391 8489 0,000
EUROM. AM.EQ. FUND 13,343 13,366 25836 -31,521
F&F L.AZIONI AMERICA 3,480 3,484 6738 -27,318
F&F SELECT AMERICA 9,633 9,645 18652 -27,858
FONDERSEL AMERICA 10,046 10,063 19452 -30,812
FS BEST.OF.AM. 3,287 3,290 6365 -30,463
G.P. AMERICA VAL. 15,133 15,160 29302 -34,372
G.P. USA GROWTH 2,313 2,317 4479 -31,850
GEO US EQUITY 2,471 2,533 4785 -28,686
GESTIELLE AMERICA 11,007 11,063 21313 -30,171
GESTNORD AZ.AM. 11,569 11,628 22401 -30,906
IMIWEST 15,296 15,382 29617 -28,164
ING AMERICA 12,702 12,725 24595 -32,205
INVESTIRE AMERICA 14,356 14,437 27797 -27,326
INVESTITORI AMERICA 3,324 3,344 6436 -27,613
KAIROS US FUND 4,752 4,758 9201 0,000
MC GEST. FDF AME. 4,767 4,757 9230 0,000
NEXTAM P.AZ.AMERICA 3,382 3,387 6548 -27,904
NEXTRA AZ.NAM. LTE 5,196 5,228 10061 -32,572
NEXTRA AZ.NORDAMERIC 16,049 16,142 31075 -30,556
NEXTRA AZ.PMI AM. 14,141 14,225 27381 -29,432
OPEN FUND AZ AMERICA 2,638 2,651 5108 -27,962
OPTIMA AMERICHE 3,871 3,878 7495 -26,055
PRIM.TRADING AZ.N.AM 3,111 3,131 6024 -30,989
PUTNAM US SMC VAL 4,623 4,630 8951 -24,670
PUTNAM US SMC VAL$ 5,461 5,459 0 -24,676
PUTNAM USA EQ-$ 6,505 6,502 0 -20,684
PUTNAM USA EQUITY 5,507 5,515 10663 -20,682
PUTNAM USA OP.-$ 5,885 5,881 0 -21,675
PUTNAM USA OPPORT. 4,982 4,988 9646 -21,678
PUTNAM USA V.$ USA 4,442 4,440 0 -21,798
PUTNAM USA V.EURO 3,760 3,766 7280 -21,797
RAS AMERICA FUND 12,398 12,469 24006 -28,314
RAS MULTIP.MULTAM. 4,866 4,896 9422 0,000
ROMAGEST AZ.NORDA. 9,755 9,771 18888 -27,065
SAI AMERICA 11,418 11,426 22108 -18,068
SANPAOLO AMERICA 7,887 7,931 15271 -29,073
UNICREDIT-AZ.AM-A 7,184 7,196 13910 -26,022
UNICREDIT-AZ.AM-B 7,094 7,106 13736 -26,722
VEGAGEST AZ.AMERICA 3,376 3,381 6537 -27,491
ZENIT S&P 100 INDEX 3,487 3,493 6752 -27,730

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 3,549 3,551 6872 -33,264
ANIMA ASIA 3,825 3,810 7406 -22,366
ARCA AZFAR EAST 4,169 4,177 8072 -31,521
ARTIG. AZIONIORIENTE 2,438 2,445 4721 -32,258
AUREO PACIFICO 2,528 2,533 4895 -34,710
AZIMUT PACIFICO 4,677 4,679 9056 -30,721
BIPIELLE H.ORIENTE 2,742 2,727 5309 -27,651
BIPIEMME PACIFICO 3,081 3,088 5966 -34,418
BN AZIONI ASIA 5,157 5,173 9985 -31,992
BPB PRUM.AZ.PACIF. 3,646 3,656 7060 -29,024
CAPITALG. PACIFICO 2,435 2,439 4715 -32,473
DUCATO GEO ASIA 3,429 3,426 6639 -23,681
DUCATO GEO GIAPPONE 2,411 2,423 4668 -36,351
EFFE AZ. PACIFICO 2,360 2,346 4570 -26,639
EPTA SELEZ. PACIFIC 4,954 4,963 9592 -29,750
EUROM. JAPAN EQUITY 2,198 2,201 4256 -40,108
EUROM. TIGER 6,852 6,770 13267 -31,107
F&F SELECT PACIFICO 5,223 5,221 10113 -30,655
F&F TOP 50 ORIENTE 2,648 2,634 5127 -30,297
FERDINANDO MAGELLANO 3,936 3,940 7621 -33,004
FONDERSEL ORIENTE 3,124 3,128 6049 -35,640
FS BEST OF JAP. 3,637 3,638 7042 -34,832
G.P. JAPAN 2,023 2,026 3917 -38,115
G.P. PACIFICO 9,730 9,719 18840 -34,539
GEO JAPANESE EQUITY 1,977 2,008 3828 -37,118
GESTIELLE GIAPPONE 3,571 3,587 6914 -35,060
GESTIELLE PACIFICO 7,050 7,042 13651 -20,893
GESTNORD AZ.PAC. 4,686 4,697 9073 -33,916
IMI EAST 4,348 4,361 8419 -33,810
ING ASIA 3,308 3,312 6405 -33,036
INVESTIRE PACIFICO 4,263 4,275 8254 -32,600
INVESTITORI FAR EAST 3,369 3,376 6523 -34,480
MC GEST. FDF ASIA 4,368 4,328 8458 0,000
NEXTRA AZ.ASIA LTE 2,666 2,674 5162 -35,836
NEXTRA AZ.EMER.ASIA 4,764 4,750 9224 -29,159
NEXTRA AZ.GIAPPONE 2,739 2,744 5303 -36,597
NEXTRA AZ.PACIFICO 3,688 3,700 7141 -35,207
OPEN FUND AZ PACIFIC 2,327 2,340 4506 -34,060
OPTIMA FAR EAST 2,255 2,257 4366 -36,046
ORIENTE 2000 5,346 5,349 10351 -34,773
PRIM.TRADING AZ.GIAP 3,498 3,500 6773 -33,611
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 4,423 4,419 0 -21,600
PUTNAM PACIFIC EQUIT 3,744 3,748 7249 -21,608
RAS FAR EAST FUND 3,741 3,749 7244 -35,511
RAS MULTIP.MULTIPAC. 4,693 4,686 9087 0,000
ROMAGEST AZ.PACIFICO 3,341 3,346 6469 -35,626
SAI PACIFICO 2,711 2,703 5249 -23,309
SANPAOLO PACIFIC 3,653 3,655 7073 -33,966
UNICREDIT-AZ.GIAP-A 3,442 3,451 6665 -37,926
UNICREDIT-AZ.GIAP-B 3,404 3,413 6591 -38,765
UNICREDIT-AZ.PAC-A 3,301 3,293 6392 -28,688
UNICREDIT-AZ.PAC-B 6,863 6,846 13289 -28,917
VEGAGEST AZ.ASIA 3,758 3,772 7277 -33,274

AZ. PAESE
BIPIELLE H.GIAPPONE 3,687 3,707 7139 -33,182
DWS FRANCOFORTE 7,337 7,332 14206 -33,703
DWS LONDRA 4,596 4,598 8899 -18,956
DWS NEW YORK 7,862 7,863 15223 -11,623
DWS PARIGI 9,986 10,023 19336 -25,875
DWS TOKYO 3,951 3,955 7650 -27,344
F&F SELECT GERMANIA 7,021 7,024 13595 -30,766
GESTIELLE EAST EUROP 5,966 5,955 11552 -9,919
ZETA SWISS 17,882 18,002 34624 -27,059

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,360 4,336 8442 -11,597
ARCA AZPAESI EMERG. 3,848 3,836 7451 -26,718
AUREO MERC.EMERG. 3,143 3,127 6086 -26,358
AZIMUT EMERGING 3,246 3,251 6285 -26,677
BIPIELLE H.AMER.LAT. 4,278 4,316 8283 -27,380
BIPIELLE H.PAESI EM 6,692 6,699 12958 -33,386
BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 3,540 3,536 6854 -28,238
CAPITALG. EQ EM 10,049 10,025 19458 -25,859
DUCATO GEO AM.LAT. 5,265 5,305 10194 -5,203
DUCATO GEO EUR.EST 4,340 4,309 8403 -14,835
DUCATO GEO PAESI EM. 2,610 2,605 5054 -28,688
DWS AZ. EMERGENTI 2,930 2,919 5673 -28,848
EPTA MERCATI EMERG. 5,279 5,265 10222 -23,856
EUROM. EM.M.E.F. 3,894 3,868 7540 -26,277
F&F SELECT NUOVIMERC 3,945 3,926 7639 -27,160
G.P. EMERGING MKT 4,591 4,559 8889 -30,858
GESTIELLE EM. MARKET 5,651 5,648 10942 -26,380
GESTNORD AZ.P. EM. 4,068 4,064 7877 -28,606
ING EMERGING MARK.EQ 4,053 4,044 7848 -28,944
INVESTIRE PAESI EME. 3,834 3,845 7424 -25,466
LEONARDO EM MKTS 2,985 2,966 5780 -29,863
MC GEST. FDF P. EMER 4,812 4,783 9317 0,000
NEXTRA AZ.EMER.AMER. 5,950 5,991 11521 -25,522
NEXTRA AZ.EMER.EUROP 5,990 5,929 11598 -14,195
NEXTRA AZ.PAESI EMER 3,518 3,513 6812 -29,906
PRIM.TRADING AZ.EMER 4,529 4,527 8769 -29,869
PUTNAM EMER.MARK.-$ 4,044 4,016 0 -25,074
PUTNAM EMERG. MARK. 3,423 3,406 6628 -25,082
RAS EMERG.MKT EQ.F. 4,062 4,057 7865 -27,021
SAI PAESI EMERGENTI 2,762 2,759 5348 -27,487
SANPAOLO ECON. EMER. 4,180 4,173 8094 -28,935
UNICREDIT-AM.LAT-A 5,229 5,249 10125 -23,853
UNICREDIT-AM.LAT-B 5,284 5,296 10231 -22,861
UNICREDIT-AZ.MEREM-A 4,345 4,332 8413 -24,144
UNICREDIT-AZ.MEREM-B 4,309 4,297 8343 -24,535
UNICREDIT-SVI.EU-A 6,246 6,213 12094 -12,349
UNICREDIT-SVI.EU-B 6,225 6,202 12053 -12,607

AZ. INTERNAZIONALI
ALPI AZ.INTERNAZ. 4,680 4,695 9062 0,000
ALTO INTERN. AZ. 3,539 3,544 6852 -31,013
ANIMA FONDO TRADING 9,923 9,916 19214 -16,084
APULIA AZ.INTERNAZ. 5,464 5,486 10580 -26,942
ARCA 27 9,759 9,807 18896 -28,937
ARCA 5STELLE E 2,856 2,863 5530 -27,769
ARCA MULTFIFONDO F 3,536 3,544 6847 -27,526
AUREO BLUE CHIPS 3,294 3,302 6378 -24,777
AUREO GLOBAL 7,644 7,659 14801 -26,626
AUREO WWF PIAN.TERRA 4,668 4,677 9039 0,000
AZIMUT BORSE INT. 9,623 9,661 18633 -24,484
BANCOPOSTA AZ.INTER. 2,731 2,736 5288 -31,707
BDS ARCOB.CRESCITA 4,864 4,872 9418 0,000
BIM AZION.GLOBALE 3,047 3,050 5900 -23,786
BIPIELLE H.GLOBALE 13,974 14,035 27057 -27,768
BIPIEMME COMPARTO 90 3,289 3,286 6368 -27,777
BIPIEMME GLOBALE 16,231 16,302 31428 -26,125
BN AZIONI INTERN. 8,527 8,570 16511 -26,224
BNL BUSS.FDF G.GROWT 2,340 2,355 4531 -28,767
BNL BUSS.FDF G.VALUE 3,084 3,091 5971 -29,765
BPB PRUM.AZ.GLOBALI 3,446 3,466 6672 -27,376
BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 3,330 3,345 6448 -29,776
BPB RUBENS 6,208 6,233 12020 -28,643
BPVI AZ. INTERNAZ. 2,988 3,004 5786 -28,413
BSI AZIONARIO INTER. 3,856 3,858 7466 -27,245
C.S. AZ. INTERNAZ. 5,852 5,861 11331 -30,183
CA-AM MIDA AZ. INT. 2,505 2,511 4850 -27,747
CAPGES FF GLOB.SECT. 3,576 3,576 6924 -26,856
CARIGE AZ 4,856 4,880 9403 -31,325
CENTRALE G8 BLUE C. 7,125 7,162 13796 -32,078
CENTRALE GLOBAL 10,832 10,886 20974 -30,785
CONSULTINVEST GLOBAL 3,116 3,117 6033 -24,332
DUCATO GEO GL.CR. 4,553 4,576 8816 0,000

DUCATO GEO GL.SELEZ. 2,502 2,513 4845 -20,647
DUCATO GEO GL.SM.CAP 2,447 2,457 4738 -27,215
DUCATO GEO GL.VAL. 2,705 2,714 5238 -30,783
DUCATO GEO GLOBALE 16,900 16,970 32723 -30,142
DUCATO GEO TENDENZA 2,379 2,389 4606 -28,985
DUCATO GLOBAL EQUITY 2,924 2,937 5662 -29,440
DUCATO MEGATRENDS 2,998 3,007 5805 -29,074
DWS PANIERE BORSE 4,549 4,557 8808 -26,522
EFFE AZ. GLOBALE 2,474 2,479 4790 -29,010
EFFE AZ. TOP 100 2,396 2,402 4639 -28,048
EFFE LIN. AGGRESSIVA 3,286 3,288 6363 -23,188
EPTA CARIGE EQUITY 2,235 2,248 4328 -30,676
EPTA EXECUTIVE RED 3,208 3,219 6212 -27,124
EPTAINTERNATIONAL 8,621 8,668 16693 -30,693
EUROCONSULT AZ.INT. 4,487 4,495 8688 -31,317
EUROM. BLUE CHIPS 9,713 9,728 18807 -30,262
EUROM. GROWTH E.F. 5,740 5,752 11114 -31,560
F&F GESTIONE INTERN. 10,859 10,874 21026 -26,169
F&F LAGEST AZ.INTER. 9,346 9,359 18096 -26,030
F&F TOP 50 4,515 4,521 8742 -22,807
FIDEURAM AZIONE 10,093 10,142 19543 -28,524
G.P. ALL.SERV.COM.A 3,137 3,145 6074 -24,718
G.P. GLOBAL 10,739 10,760 20794 -28,229
G.P. WORLD TOP 50 2,616 2,622 5065 -28,680
GAM IT.EQ.SEL.FD 4,754 4,789 9205 0,000
GEN.ALL.SERV.COM.A 3,142 3,150 6084 -26,588
GESTIELLE INTERNAZ. 8,842 8,880 17120 -30,130
GESTIFONDI AZ. INT. 8,267 8,306 16007 -30,541
GESTNORD AZ.INT. 2,338 2,348 4527 -26,059
GRIFOGLOBAL INTERN. 6,093 6,092 11798 -16,864
ING INDICE GLOBALE 9,605 9,628 18598 -31,500
ING WSF GLOBALE 2,882 2,886 5580 -29,328
ING WSF TEMATICO 3,027 3,034 5861 -29,979
INTERN. STOCK MAN. 9,461 9,469 18319 -30,784
INVESTIRE INT. 7,548 7,582 14615 -28,563
LEONARDO EQUITY 2,558 2,562 4953 -24,453
MC GEST. FDF MEGA. W 4,899 4,895 9486 0,000
MC GEST. FDF MEGA.H 4,760 4,747 9217 0,000
MC KW-AZ SET.FINANZ. 3,291 3,293 6372 -22,855
MGRECIAAZ. 4,374 4,394 8469 -31,420
ML MSERIES EQUITIES 3,325 3,317 6438 -30,351
MULTIFONDO C. D10/90 3,561 3,563 6895 -27,739
NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 3,618 3,623 7005 -23,783
NEXTRA PORT.MUL.EQ. 2,911 2,921 5636 -29,498
NEXTRA AZ.ARIETE 8,621 8,663 16693 -31,323
NEXTRA AZ.IN. DIN 16,056 16,135 31089 -31,589
NEXTRA AZ.INTER. 11,805 11,868 22858 -32,077
NEXTRA AZ.INTER. LTE 4,650 4,674 9004 -31,898
NEXTRA AZ.PMI INT. 9,316 9,360 18038 -29,573
NEXTRA BLUE CHIPS I 15,369 15,454 29759 -31,778
OPEN F.AZ.ALTO R. 3,436 3,453 6653 -30,948
OPEN FUND AZ INT. 2,535 2,545 4908 -28,872
OPTIMA INTERNAZION. 3,967 3,975 7681 -28,108
PADANO EQUITY INTER. 3,168 3,184 6134 -31,309
PARITALIA O.AZ.INT.C 58,740 58,805 113736 -32,206
PARITALIA O.AZ.INT.L 57,711 57,779 111744 -33,394
PUTNAM GL .SMC CORE$ 5,054 5,046 0 -32,072
PUTNAM GL .SMC GROW$ 5,606 5,601 0 -20,272
PUTNAM GL.SMC CORE 4,278 4,280 8283 -32,073
PUTNAM GL.SMC GROW 4,746 4,751 9190 -20,262
PUTNAM GL.VAL.$ USA 4,000 3,999 0 -25,320
PUTNAM GL.VAL.EURO 3,386 3,392 6556 -25,319
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 7,083 7,082 0 -21,901
PUTNAM GLOBAL EQUITY 5,996 6,007 11610 -21,896
RAS BLUE CHIPS 2,974 2,991 5758 -27,903
RAS GLOBAL FUND 10,110 10,158 19576 -27,339
RAS MULTIPARTNER90 2,960 2,970 5731 -30,630
RAS RESEARCH 2,653 2,663 5137 -29,665
RISPARMIO AZ.TOP 100 10,301 10,351 19946 -25,651
RISPARMIO IT.BORSEI. 12,670 12,733 24533 -29,015
ROMAGEST AZ.INTERN. 6,830 6,842 13225 -29,318
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 2,610 2,612 5054 -30,064
SAI GLOBALE 8,412 8,424 16288 -28,946
SANPAOLO INTERNAT. 9,660 9,704 18704 -28,865
SANPAOLO STRAT.90 5,226 5,221 10119 0,000
SG VENT.STR.AGGRESS. 3,875 3,873 7503 -23,312
SOFID SIM BLUE CHIPS 4,456 4,477 8628 -30,036
UNICREDIT-AZ.GLOB-A 10,516 10,539 20362 -29,489
UNICREDIT-AZ.GLOB-B 10,388 10,411 20114 -30,155
ZENIT ET. & RICERCA 4,458 4,462 8632 0,000
ZETA GROWTH 2,388 2,392 4624 -27,680
ZETA STOCK 10,510 10,526 20350 -27,457

AZ. SETTORIALI
AUREO BENI CONSUMO 3,457 3,461 6694 -29,864
AUREO FINANZA 3,387 3,392 6558 -27,270
AUREO MATERIE PRIME 3,588 3,596 6947 -30,303
AUREO PHARMA 3,557 3,564 6887 -23,946
AUREO TECNOLOGIA 1,635 1,639 3166 -23,419
AZIMUT CONSUMERS 4,177 4,189 8088 -22,012
AZIMUT ENERGY 4,339 4,346 8401 -13,063
AZIMUT GENERATION 4,378 4,396 8477 -26,370
AZIMUT MULTI-MEDIA 2,613 2,625 5059 -23,192
AZIMUT REAL ESTATE 4,768 4,756 9232 -14,398
BIPIEMME BENESSERE 3,840 3,861 7435 -22,922
BIPIEMME FINANZA 3,377 3,391 6539 -26,394
BIPIEMME INNOVAZIONE 6,127 6,158 11864 -27,849
BIPIEMME RIS. BASE 3,984 4,003 7714 -24,445
BIPIEMME TEMPO L. 3,437 3,453 6655 -30,565
BN COMMODITIES 7,888 7,939 15273 -28,316
BN ENERGY & UTILIT. 7,878 7,918 15254 -24,169
BN FASHION 8,842 8,874 17120 -21,717
BN FOOD 8,936 8,971 17303 -24,200
BN PROPERTY STOCKS 7,509 7,490 14539 -25,119
CAPITALG. C. GOODS 10,555 10,577 20437 -28,821
CAPITALG. H. TECH 1,546 1,550 2993 -26,764
DUCATO HIGH TECH 2,505 2,508 4850 -28,996
DUCATO SET CONS.ALFA 4,608 4,633 8922 -16,582
DUCATO SET CONS.BETA 0,789 0,793 1528 -43,963
DUCATO SET ENERGIA 4,799 4,816 9292 -18,757
DUCATO SET FARM. 4,517 4,546 8746 0,000
DUCATO SET FINANZA 3,004 3,017 5817 -29,730
DUCATO SET IMMOB. 5,629 5,613 10899 -27,132
DUCATO SET INDUSTR 2,488 2,498 4817 -32,974
DUCATO SET MAT.P. 7,840 7,872 15180 -16,719
DUCATO SET SERV. 4,953 4,973 9590 0,000
DUCATO SET TECN. 1,248 1,254 2416 -30,357
DUCATO SET TELECOM. 4,672 4,691 9046 -14,884
EFFE AZ. B. SECTOR 2,219 2,224 4297 -27,436
EPTA FINANCE FUND 3,507 3,524 6790 -29,944
EPTA H. CARE FUND 3,320 3,343 6428 -20,858
EPTA TECHNOLOGY FUND 1,623 1,630 3143 -29,064
EPTA UTILITIES FUND 2,906 2,922 5627 -24,715
EUROCONS.TECNOL. 3,297 3,305 6384 -29,218
EUROM. GREEN E.F. 8,401 8,423 16267 -23,793
EUROM. HI-TECH E.F. 9,592 9,613 18573 -28,122
EUROM. R. ESTATE EQ. 3,914 3,892 7579 -26,428
F&F SELECT FASHION 3,772 3,777 7304 -22,577
F&F SELECT HIGH TECH 1,410 1,415 2730 -20,022
F&F SELECT N FINANZA 3,448 3,455 6676 -26,008
FS INFO TECNOLOG. 3,022 3,025 5851 -32,120
G.P. FIN. EUROPA 3,074 3,083 5952 -29,088
G.P. HEALTH EUROPA 3,313 3,323 6415 -21,530
G.P. TMT EUROPA 2,477 2,485 4796 -19,577
G.P. UTIL. EUROPA 3,901 3,904 7553 -17,700
GESTIELLE HIGH TECH 1,590 1,597 3079 -27,064
GESTIELLE PHARMATECH 2,729 2,742 5284 -21,670
GESTIELLE W.CONSUMER 3,732 3,746 7226 -29,264
GESTIELLE WORLD COMM 5,276 5,294 10216 -19,987
GESTIELLE WORLD FIN 3,320 3,332 6428 -29,541
GESTIELLE WORLD NET 1,262 1,266 2444 -22,146
GESTIELLE WORLD UTI 3,526 3,542 6827 -23,828
GESTNORD AZ .TMP L. 3,094 3,107 5991 -31,865
GESTNORD AZ.AMB. 5,039 5,063 9757 -30,371
GESTNORD AZ.BANCHE 8,203 8,232 15883 -25,325
GESTNORD AZ.BIOT. 3,245 3,265 6283 -15,758
GESTNORD AZ.ED. 3,851 3,848 7457 -26,070
GESTNORD AZ.EN. 3,926 3,946 7602 -23,973
GESTNORD AZ.FARM. 3,469 3,491 6717 -22,859
GESTNORD AZ.TECN. 0,935 0,939 1810 -32,636
GESTNORD AZ.TEL. 3,403 3,419 6589 -20,675
ING COM TECH 0,903 0,904 1748 -26,104
ING GLOBAL BRAND NAM 3,786 3,795 7331 -26,542
ING I.T. FUND 3,951 3,956 7650 -34,651
ING INTERNET 2,152 2,154 4167 -19,279
ING QUALITA' VITA 4,189 4,202 8111 -24,901
ING REAL ESTATE FUND 4,208 4,201 8148 -20,121
KAIROS PAR.H-T FUND 2,133 2,134 4130 -12,258
MC HW-AZ SET.BENINV 2,855 2,855 5528 -21,501
MC SW-AZ SET.SERVIZI 1,822 1,823 3528 -18,259
NEXTRA AZ.BENI CONS. 5,439 5,464 10531 -32,860
NEXTRA AZ.ENMATPRIME 5,198 5,225 10065 -30,096
NEXTRA AZ.FINANZA 4,855 4,882 9401 -32,230
NEXTRA AZ.IMMOB. 5,069 5,075 9815 -21,568
NEXTRA AZ.INDUST. 4,089 4,113 7917 -31,587
NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 6,051 6,095 11716 -22,373
NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 2,926 2,940 5666 -36,043
NEXTRA AZ.TELECOMU. 6,937 6,965 13432 -13,503
NEXTRA AZ.UTILITIES 3,903 3,926 7557 -29,738
NEXTRA AZ.WEB 1,432 1,440 2773 -26,826
OPTIMA TECNOLOGIA 2,468 2,475 4779 -30,065
PRIM.TRADING AZ.H.T. 2,948 2,966 5708 -29,236
RAS ADVANCED SERVIC. 2,100 2,111 4066 -24,324
RAS CONSUMER GOODS 5,017 5,043 9714 -31,667
RAS ENERGY 4,989 5,015 9660 -24,660
RAS FINANCIAL SERV 3,854 3,872 7462 -28,337
RAS HIGH TECH 1,816 1,826 3516 -30,394
RAS INDIVID. CARE 5,948 5,985 11517 -22,873
RAS LUXURY 2,843 2,857 5505 -33,960
RAS MULTIMEDIA 4,002 4,024 7749 -28,202
SANPAOLO FINANCE 18,982 19,069 36754 -29,991
SANPAOLO HIGH TECH 3,600 3,618 6971 -29,411
SANPAOLO INDUSTRIAL 8,404 8,445 16272 -30,199
SANPAOLO SALUTE AMB. 13,706 13,792 26539 -24,351
UNICREDIT-PH-A 10,241 10,270 19829 -29,015
UNICREDIT-PH-B 10,127 10,157 19609 -29,433
UNICREDIT-RISN-A 4,151 4,163 8037 -23,300
UNICREDIT-RISN-B 4,045 4,057 7832 -24,660
UNICREDIT-SERV-A 10,274 10,291 19893 -27,825
UNICREDIT-SERV-B 10,137 10,154 19628 -28,572

ZENIT INTERNETFUND 1,428 1,430 2765 -22,179

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
ARCA AZALTA CRESCITA 3,214 3,231 6223 -28,593
AUREO FF AGGRESSIVO 2,836 2,837 5491 -26,261
AUREO MULTIAZIONI 6,129 6,135 11867 -27,131
BIPIELLE H.CRESTITA 3,069 3,086 5942 -34,951
BIPIELLE H.VALORE 3,295 3,313 6380 -34,571
BIPIELLE PROFILO 5 3,253 3,272 6299 -32,271
BN NEW LISTING 5,742 5,743 11118 -14,362
BNL BUSS.FDF E N FRO 2,562 2,565 4961 -25,868
CAPITALG. SMALL CAP 4,714 4,707 9128 -19,857
DUCATO COMMODITY 3,291 3,294 6372 -29,754
DUCATO ETICO GL. 2,867 2,882 5551 -31,197
DUCATO GEO EUR.A.P. 1,097 1,097 2124 -39,156
DUCATO SMALL CAPS 3,131 3,133 6062 -30,883
EUROM. RISK FUND 25,520 25,533 49414 -16,440
G.P. SPECIAL 7,226 7,237 13991 -25,157
GESTIELLE ETICO AZ. 4,434 4,451 8585 0,000
ING INIZIATIVA 15,174 15,223 29381 -21,435
ML MSERIES SP.EQUIT. 3,347 3,339 6481 -28,528
NEXTRA AZ.NASDAQ 100 1,519 1,528 2941 -27,906
PRIM. AZIONI VALUE 3,546 3,566 6866 -29,726
PRIM.AZIONI GROWTH 3,649 3,665 7065 -26,976
PRIM.AZIONI PMI 4,176 4,198 8086 -28,037
PUTNAM INTER.OPP. 4,056 4,062 7854 -19,283
PUTNAM INTER.OPP.-$ 4,791 4,789 0 -19,290
SANPAOLO AZ.INT.ETI 5,335 5,358 10330 -30,920

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 12,978 12,977 25129 -7,807
ARCA 5STELLE B 4,286 4,289 8299 -9,367
ARCA 5STELLE C 3,857 3,861 7468 -14,573
ARCA BB 26,594 26,622 51493 -8,787
ARCA MULTFIFONDO D 4,064 4,068 7869 -16,704
ARTIG. MIX 3,959 3,970 7666 -13,027
AUREO BILANCIATO 20,609 20,592 39905 -10,741
AZIMUT BIL. 17,769 17,775 34406 -5,398
AZIMUT BILAN.INTERN. 5,772 5,785 11176 -11,049
BDS ARCOB.EQUILIBRIO 5,027 5,028 9734 0,000
BIM BILANCIATO 17,034 17,017 32982 -8,835
BIPIELLE PROFILO 3 10,433 10,457 20201 -12,526
BIPIEMME COMPARTO 50 4,082 4,079 7904 -14,351
BIPIEMME INTERNAZ. 10,275 10,297 19895 -15,313
BN BILANCIATO 6,675 6,702 12925 -16,090
BNL BUSS.FDF CRESCIT 3,798 3,804 7354 -11,344
BNL BUSS.FDF DINAMIC 3,225 3,233 6244 -17,897
BNL SKIPPER 3 4,076 4,087 7892 -13,515
BPB PRUM.PRTF.DIN. 4,185 4,200 8103 -14,539
CAPITALG. BILANC. 15,628 15,655 30260 -19,410
CISALPINO BILANCIATO 15,529 15,536 30068 -12,423
DUCATO CAPITAL PLUS 3,834 3,845 7424 -15,457
DUCATO EQUITY 50 3,855 3,865 7464 -15,144
DUCATO MIX 50 4,065 4,076 7871 -16,323
DWS FINANZA P.25 4,275 4,277 8278 -10,132
EFFE LIN. DINAMICA 3,886 3,885 7524 -14,026
EPSILON LONG RUN 4,118 4,117 7974 -10,302
EPTA EXECUTIVE BLUE 3,929 3,942 7608 -16,279
EPTACAPITAL 12,168 12,189 23561 -10,981
ETICA VAL.RESP.BIL. 5,038 5,050 9755 0,000
ETIF ETICO BIL.ARM. 4,868 4,868 9426 0,000
EUROCONSULT BIL.INTE 5,015 5,018 9710 -14,783
EUROM. CAPITALFIT 25,319 25,320 49024 -10,606
F&F EURORISPARMIO 18,299 18,314 35432 -10,219
F&F LAGEST PORT. 2 4,394 4,394 8508 -16,209
F&F PROFESSIONALE 45,672 45,684 88433 -13,279
FIDEURAM PERFORMANCE 10,053 10,092 19465 -17,225
FONDERSEL 38,282 38,293 74124 -9,346
FONDERSEL TREND 7,680 7,691 14871 -17,134
FONDO CENTRALE 15,392 15,452 29803 -17,707
G.P. ALL.SERV.COM.C 4,043 4,048 7828 -12,997
G.P. REND 21,953 21,940 42507 -8,273
GEN.ALL.SERV.COM.C 3,944 3,949 7637 -14,298
GEO GLOB BAL.1 5,033 5,113 9745 0,000
GESTIELLE BIL. 70 9,960 9,998 19285 -15,075
GESTNORD BIL.EURO 11,601 11,606 22463 -12,220
GESTNORD BIL.INT. 10,789 10,823 20890 -13,542
GRIFOCAPITAL 14,968 14,970 28982 -8,937
IMI CAPITAL 25,744 25,782 49847 -12,124
ING PORTFOLIO 27,220 27,247 52705 -10,179
ING WSF MODERATO 3,735 3,742 7232 -16,517
INVESTIRE BIL. 11,895 11,912 23032 -11,725
MC GEST. FDF BILAN. 5,049 5,037 9776 0,000
MULTIFONDO C. B50/50 4,106 4,109 7950 -17,217
NAGRACAPITAL 15,994 16,019 30969 -12,843
NEXTAM P.BILANCIATO 4,759 4,757 9215 -3,331
NEXTRA BIL. INTER. 7,697 7,727 14903 -17,564
NEXTRA BILANCIATO 27,207 27,204 52680 -5,603
NEXTRA LIBRA BILAN. 29,113 29,110 56371 -5,258
NEXTRA PORTFSMERALDO 3,955 3,957 7658 -11,541
OPEN FUND BIL.INT. 3,694 3,709 7153 -16,595
OPEN FUND GESTNORD 3,679 3,692 7124 -15,405
PARITALIA O. ADAGIOC 78,756 78,761 152493 -17,145
PARITALIA O.ADAGIO L 77,783 77,792 150609 -18,131
PRIM.BIL.EURO 5,000 5,000 9681 0,000
PUTNAM GL BAL 4,348 4,352 8419 -10,938
PUTNAM GL BAL-$ 5,136 5,131 0 -10,951
RAS BILANCIATO 21,185 21,242 41020 -12,818
RAS MULTI FUND 10,159 10,186 19671 -12,999
RAS MULTIPARTNER50 4,014 4,016 7772 -13,714
ROMAGEST PROF.ATT. 4,508 4,512 8729 -14,734
SAI BILANCIATO 3,240 3,244 6274 -17,241
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,163 5,169 9997 -7,721
SANPAOLO SOLUZIONE 5 20,952 20,993 40569 -12,110
SANPAOLO STRAT.50 5,181 5,172 10032 0,000
SG VENT.STR.BILANC. 4,349 4,346 8421 -13,383
UNICREDIT-BI.EU-A 17,964 17,982 34783 -15,172
UNICREDIT-BI.EU-B 17,834 17,851 34531 -15,570
UNICREDIT-BI.GLOB-A 12,116 12,133 23460 -17,364
UNICREDIT-BI.GLOB-B 12,013 12,031 23260 -17,798
VITAMIN LONG TERM 4,964 4,965 9612 0,000
ZETA BILANCIATO 14,797 14,800 28651 -15,072
ZETA GROWTH & INCOME 3,463 3,467 6705 -15,824

BIL. AZIONARI
ARCA 5STELLE D 3,320 3,327 6428 -21,513
ARCA MULTFIFONDO E 3,801 3,806 7360 -21,677
AUREO FF DINAMICO 3,077 3,079 5958 -21,284
BDS ARCOB.ENERGIA 5,008 5,012 9697 0,000
BIPIEMME COMPARTO 70 3,653 3,649 7073 -21,944
BIPIEMME VALORE 3,681 3,695 7127 -21,008
BN INIZIATIVA SUD 10,806 10,791 20923 -7,403
BNL BUSS.FDF SVILUPP 2,799 2,808 5420 -24,228
BPB PRUM.PRTF.AGGR. 3,823 3,839 7402 -21,077
DUCATO EQUITY 70 3,477 3,489 6732 -21,031
DUCATO MIX 75 3,671 3,685 7108 -22,699
DWS FINANZA P.35 3,070 3,073 5944 -23,631
EPTA EXECUTIVE GREEN 3,535 3,548 6845 -21,861
F&F LAGEST PORT. 3 4,120 4,124 7977 -23,076
G.P. ALL.SERV.COM.B 3,500 3,508 6777 -19,945
GEN.ALL.SERV.COM.B 3,459 3,467 6698 -21,493
IMINDUSTRIA 10,209 10,233 19767 -18,879
ING WSF AGGRESSIVO 3,326 3,333 6440 -23,062
MULTIFONDO C. C30/70 3,796 3,798 7350 -23,575
NEXTRA PORTFDIAMANTE 3,323 3,329 6434 -19,850
PARITALIA O.ALLEG.L 65,297 65,300 126433 -27,788
PARITALIA O.ALLEGROC 66,836 66,835 129413 -26,086
RAS MULTIPARTNER70 3,467 3,474 6713 -22,386
ROMAGEST PROF.DINA. 3,541 3,547 6856 -26,183
SANPAOLO SOLUZIONE 6 16,204 16,256 31375 -19,786
SANPAOLO SOLUZIONE 7 5,973 6,000 11565 -26,908
SANPAOLO STRAT.70 5,183 5,176 10036 0,000
VITAMIN LONG T.PLUS 4,936 4,941 9557 0,000

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA 5STELLE A 4,768 4,769 9232 -3,832
ARCA MULTFIFONDO B 4,640 4,640 8984 -5,958
ARCA MULTFIFONDO C 4,318 4,321 8361 -12,021
ARCA TE 13,939 13,959 26990 -5,792
AUREO FF PONDERATO 4,445 4,446 8607 -4,572
AZIMUT PROTEZIONE 6,412 6,416 12415 -1,671
BDS ARCOB.OPPORTUN. 5,031 5,029 9741 0,000
BIPIELLE FDCRI DIVER 4,888 4,888 9464 -1,669
BIPIELLE PROFILO 2 7,205 7,211 13951 -4,607
BIPIEMME COMPARTO 30 4,439 4,433 8595 -8,587
BIPIEMME MIX 4,699 4,697 9099 -5,490
BIPIEMME VISCONTEO 26,845 26,859 51979 -3,153
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,443 4,444 8603 -4,245
BNL SKIPPER 1 5,082 5,083 9840 0,395
BNL SKIPPER 2 4,470 4,478 8655 -8,607
BPB PRUM.BIL.E.R/C 4,681 4,683 9064 -5,701
BPB PRUM.PRTF.MOD. 4,678 4,689 9058 -5,647
BPC STRADIVARI 4,574 4,579 8856 -6,557
DUCATO EQUITY 30 4,218 4,226 8167 -9,075
DUCATO MIX 25 4,687 4,694 9075 -8,901
DWS FINANZA P.15 5,002 5,001 9685 -3,733
EFFE LIN. PRUDENTE 4,579 4,574 8866 -2,595
EPTA EXECUTIVE WHITE 4,326 4,338 8376 -9,743
EPTA MULTIFONDO 2CAP 5,159 5,157 9989 3,035
EPTA MULTIFONDO 3CAP 4,272 4,278 8272 -6,479
F&F LAGEST PORT. 1 5,221 5,223 10109 -9,073
FS HIGH YIELD 4,954 4,949 9592 0,000
FS PRUDENT 4,979 4,979 9641 0,000
G.P. ALL.SERV.COM.D 4,800 4,801 9294 -2,498
GEN.ALL.SERV.COM.D 4,710 4,712 9120 -3,265
GEO GLOBAL BAL.3 5,034 5,028 9747 0,000
GESTIELLE BIL. 40 10,849 10,884 21007 -8,709
GESTIELLE ET.BIL.30 4,970 4,970 9623 0,000
MULTIFONDO C. A70/30 4,342 4,345 8407 -12,034
PARITALIA O.PIANO C 91,408 91,407 176991 -6,621
PARITALIA O.PIANO L 90,533 90,537 175296 -7,464
RAS MULTIPARTNER20 4,947 4,942 9579 -0,080
ROMAGEST PROF.MODER. 10,085 10,090 19527 -4,407
ROMAGEST VALORE PR85 4,557 4,557 8824 -8,987
ROMAGEST VALORE PR90 4,912 4,908 9511 -3,534
SANPAOLO SOLUZIONE 2 6,004 6,003 11625 0,367
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,193 6,195 11991 -1,416
SG VENT.STR.PRUDENTE 4,874 4,872 9437 -2,520
VITAMIN MEDIUM TERM 5,021 5,017 9722 0,000

OB. MISTI
AGORA VAL.PR.95 5,371 5,367 10400 7,894
ALLEANZA OBBL. 5,549 5,539 10744 7,766
ALTO OBBLIGAZIONARIO 7,302 7,298 14139 7,350
ANIMA FONDIMPIEGO 16,046 16,037 31069 9,731
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,994 6,993 13542 4,763
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,642 5,649 10924 -0,035
AZIMUT SOLIDITY 6,952 6,952 13461 2,673
BIM GLOBAL CONV. 4,849 4,848 9389 -3,406
BIPIELLE F.80/20 8,568 8,571 16590 1,721
BIPIELLE F.E.R.C.MUN 9,801 9,798 18977 3,309
BIPIEMME PLUS 5,168 5,164 10007 0,349
BIPIEMME SFORZESCO 8,037 8,038 15562 1,888
BN OBB. DINAMICO 11,239 11,267 21762 -4,834
BNL PER TELETHON 4,837 4,845 9366 -4,160
BPB PRUM.PRTF.PRUD. 5,081 5,084 9838 2,048
BPB TIEPOLO 7,378 7,379 14286 4,890
BPC MONTEVERDI 5,051 5,055 9780 -1,635
CISALPINO IMPIEGO 5,898 5,895 11420 7,510
CR TRIESTE OBBL. 5,239 5,236 10144 4,268
DWS RENDIMENTO 5,229 5,226 10125 2,771
EPSILON LIMITED RISK 5,214 5,211 10096 0,462
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,340 5,336 10340 4,439
ETICA VAL.RESP.OB.M. 5,067 5,064 9811 0,000
EUROCONSULT OBBL.MI 6,111 6,109 11833 0,394
G.P. CASH 5,666 5,660 10971 6,363
GEO GL.CONV.BOND 5,000 0,000 9681 0,000
GESTIELLE OBB. 20 7,765 7,767 15035 1,476
GESTIELLE OBB. MISTO 9,640 9,642 18666 4,261
GRIFOBOND 6,548 6,545 12679 -0,817
GRIFOREND 7,325 7,304 14183 -0,296
INVESTIRE OBBLIGAZ. 19,077 19,082 36938 -0,256
LEONARDO 80/20 5,205 5,206 10078 2,339
M.G.OBBLIG.DIN. 4,039 4,053 7821 -17,672
NAGRAREND 8,512 8,513 16482 0,793
NEXTAM P.OBBL.MI 5,137 5,136 9947 2,760
NEXTRA BONDCONV.INT 4,082 4,092 7904 -7,855
NEXTRA EQUILIBRIO 6,811 6,832 13188 -8,405
NEXTRA RENDITA 6,175 6,172 11956 0,120
NEXTRA RISPARMIO 4,682 4,680 9066 -4,526
NEXTRA SR EQUITY 10 5,061 5,055 9799 0,000
NEXTRA SR EQUITY 20 5,070 5,061 9817 0,000
NORDFONDO ET.OBB.M. 5,589 5,584 10822 2,701
PADANO EQUILIBRIO 4,947 4,963 9579 -8,592
PRIM.OBB.MISTO 5,000 5,000 9681 0,000
RAS LONG TERM BOND F 5,710 5,711 11056 3,460
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,394 5,393 10444 0,204
ROMAGEST VALORE PR95 5,160 5,160 9991 -0,116
TEODORICO MISTO INT. 5,115 5,115 9904 0,688
UNICREDIT-OB.MISTO-A 7,596 7,596 14708 1,741
UNICREDIT-OB.MISTO-B 7,570 7,570 14658 1,528
VEGAGEST CR C.M.BEST 5,053 5,054 9784 0,000
VITAMIN SHORT TERM 5,056 5,048 9790 0,000
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 7,068 7,063 13686 5,303

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ABIS CASH 5,068 5,064 9813 0,000
ALTO MONETARIO 6,271 6,269 12142 3,345
ARCA BT 7,756 7,755 15018 2,606
ARCA MM 12,676 12,670 24544 6,039
ARTIG. BREVE TERMINE 5,533 5,532 10713 4,297
ASTESE MONETARIO 5,457 5,455 10566 4,477
AUREO MONETARIO 5,713 5,711 11062 3,907
BANCOPOSTA MONETARIO 5,339 5,337 10338 4,013
BIM OBBLIG.BT 5,632 5,631 10905 3,586
BIPIELLE F.MONETARIO 12,823 12,816 24829 4,583
BIPIELLE F.TASSO VAR 8,427 8,425 16317 4,320
BIPIEMME MONETARIO 10,506 10,504 20342 3,182
BIPIEMME TESORERIA 5,966 5,965 11552 3,253
BN EURO MONETARIO 10,924 10,921 21152 4,048
BN REDDITO 6,198 6,197 12001 2,963
BPB PRUM.EURO B.T. 5,296 5,294 10254 5,476
BPVI BREVE TERMINE 5,476 5,475 10603 4,803
C.S. MON. ITALIA 6,924 6,922 13407 2,623
CAPITALG. BOND BT 9,120 9,117 17659 3,331
CARIGE MON. 10,118 10,114 19591 4,062
CENTRALE CASH EURO 7,877 7,874 15252 4,165
CISALPINO CASH 7,942 7,940 15378 3,722
CR CENTO VALORE 6,125 6,123 11860 5,476
DUCATO FIX EURO BT 5,538 5,536 10723 4,945
DUCATO FIX EURO TV 5,389 5,388 10435 2,647
DWS FAMIGLIA 6,563 6,563 12708 2,243
DWS MONETARIO 8,539 8,538 16534 3,152
EFFE OB. EURO BT 5,542 5,541 10731 4,055
EPSILON LOW COSTCASH 5,452 5,451 10557 2,867
EPTA CARIGE CASH 5,593 5,591 10830 3,959
EPTA TV 6,159 6,158 11925 2,156
ETICA VAL.RESP.MON. 5,038 5,037 9755 0,000
EUROCONSULT OB.E.B/T 7,701 7,699 14911 3,801
EUROM. CONTOVIVO 10,890 10,888 21086 3,467
EUROM. LIQUIDITA' 6,433 6,431 12456 3,357
EUROM. RENDIFIT 7,449 7,447 14423 4,562
F&F LAGEST MONETARIO 7,330 7,329 14193 3,283
F&F MONETA 6,354 6,352 12303 3,586
F&F RISERVA EURO 7,434 7,433 14394 3,364
FIDEURAM SECURITY 8,659 8,658 16766 2,255
FONDERSEL REDDITO 12,458 12,453 24122 5,086
G.P. MONETARIO EURO 14,575 14,571 28221 4,069
GEO EUROPA ST BOND 1 5,835 5,823 11298 6,303
GEO EUROPA ST BOND 2 5,843 5,830 11314 6,082
GEO EUROPA ST BOND 3 5,836 5,821 11300 6,186
GEO EUROPA ST BOND 4 5,787 5,776 11205 5,448
GEO EUROPA ST BOND 5 5,883 5,867 11391 7,002
GEO EUROPA ST BOND 6 5,847 5,837 11321 6,251
GESTIELLE BT EURO 6,625 6,623 12828 4,101
GESTIFONDI MONET. 8,860 8,859 17155 3,011
GRIFOCASH 6,001 6,002 11620 4,778
IMI 2000 15,329 15,329 29681 2,241
ING EUROBOND 7,939 7,937 15372 4,022
INVESTIRE EURO BT 6,423 6,423 12437 4,660
LAURIN MONEY 6,121 6,120 11852 4,134
LEONARDO MONETARIO 5,070 5,069 9817 0,000
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,592 5,591 10828 2,643
MGRECMON. 8,512 8,509 16482 3,969
NEXTRA BREVE T. 6,759 6,757 13087 4,016
NEXTRA CORP. BREVET. 7,049 7,046 13649 4,833
NEXTRA EURO BT 12,011 12,006 23257 5,184
NEXTRA EURO MON. 13,600 13,595 26333 4,047
NEXTRA EURO TAS.VAR. 6,203 6,203 12011 2,444
NORDFONDO OB.EURO BT 7,864 7,861 15227 2,783
OPTIMA REDDITO 5,809 5,807 11248 3,954
PADANO MONETARIO 6,404 6,402 12400 3,944
PASSADORE MONETARIO 6,195 6,193 11995 3,960
PERSEO RENDITA 6,220 6,217 12044 4,362
RAS CASH 6,098 6,097 11807 3,426
RAS MONETARIO 13,871 13,870 26858 3,576
RISPARMIO IT.CORR. 12,012 12,009 23258 3,533
ROMAGEST MONETARIO 11,699 11,697 22652 3,011
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,552 5,552 10750 2,910
SAI EUROMONETARIO 15,055 15,049 29151 7,191
SANPAOLO OB. EURO BT 6,828 6,826 13221 5,794
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,791 8,788 17022 5,231
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,374 5,373 10406 5,760
SICILFONDO MONETARIO 8,258 8,256 15990 3,900
TEODORICO MONETARIO 6,424 6,422 12439 3,948
UNICREDIT-MON-A 11,523 11,518 22312 4,640
UNICREDIT-MON-B 11,482 11,478 22232 4,400
VEGAGEST CR C.MON.P. 5,067 5,066 9811 0,000
VEGAGEST OBB.EURO BT 5,036 5,034 9751 0,000
ZENIT MONETARIO 6,574 6,573 12729 3,234
ZETA MONETARIO 7,433 7,431 14392 3,451

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM.
ANIMA OBBL. EURO 5,792 5,787 11215 7,718
APULIA OBB.EURO MT 6,810 6,804 13186 7,804
ARCA RR 7,564 7,556 14646 11,202
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,963 5,962 11546 9,292
ASTESE OBBLIGAZION. 5,476 5,471 10603 9,328
AZIMUT FIXED RATE 8,777 8,767 16995 10,499
BANCOPOSTA OBB.EURO 5,742 5,737 11118 10,913
BIM OBBLIG.EURO 5,658 5,653 10955 10,335
BIPIELLE F.OBB.E.TER 5,951 5,946 11523 11,609
BIPIELLE F.OBB.EURO 13,728 13,720 26581 9,456
BIPIEMME EUROPE BND 6,050 6,042 11714 8,832
BIPIEMME RISPARMIO 7,614 7,608 14743 7,194
BN OBB. EUROPA 6,549 6,545 12681 7,980
BPB PRUM.EURO M/L TE 5,534 5,530 10715 10,173
BPVI OBBL. EURO 5,711 5,707 11058 9,050
BSI OBBLIG. EURO 5,371 5,369 10400 6,209
C.S. OBBL. ITALIA 7,678 7,668 14867 9,936
CA-AM MIDA OBB.EURO 16,068 16,044 31112 10,084
CAPITALG. BOND EUR 9,219 9,210 17850 8,573
CARIGE OBBL 9,239 9,232 17889 6,648
CENTRALE REDDITO 18,439 18,426 35703 6,756
CISALPINO CEDOLA 5,639 5,632 10919 11,074
CONSULTINVEST REDDIT 6,778 6,777 13124 5,625
DUCATO FIX EURO MT 6,458 6,452 12504 9,253
DWS EURO RISK 11,406 11,396 22085 7,158
DWS OBBL. EURO 5,980 5,975 11579 6,103
DWS OBBL. ITALIA 11,969 11,964 23175 6,410
EFFE OB. ML TERMINE 6,558 6,552 12698 8,918
EPSILON Q INCOME 6,015 6,008 11647 11,388
EPTA CARIGE BOND 5,801 5,796 11232 7,267
EPTA LT 7,642 7,630 14797 13,534
EPTA MT 6,982 6,976 13519 10,948
EPTABOND 19,208 19,192 37192 7,175
EUROCONS.OBB.M/L T. 5,196 5,191 10061 0,000
EUROM. EURO LONGTERM 7,064 7,054 13678 8,911
EUROM. REDDITO 13,279 13,267 25712 7,600
F&F CORPOR.EUROBOND 6,433 6,431 12456 8,904
F&F EUROREDDITO 11,547 11,538 22358 6,719
F&F LAGEST OBBL. 16,142 16,128 31255 6,379
FONDERSEL EURO 6,730 6,723 13031 10,454
G.P. BOND EURO 8,490 8,479 16439 10,734
GESTIELLE ETICO OBB. 5,243 5,238 10152 0,000
GESTIELLE LT EURO 6,624 6,615 12826 12,538
GESTIELLE MT EURO 12,573 12,565 24345 8,913
HSBC CLUB A BOND EUR 5,519 5,512 10686 10,734
HSBC CLUB B BOND EUR 5,556 5,548 10758 11,053

IMIREND 8,790 8,784 17020 6,741
ING REDDITO 16,648 16,630 32235 10,405
INVESTIRE EURO BOND 5,912 5,912 11447 9,299
ITALMONEY 6,873 6,869 13308 6,390
ITALY B. MANAGEMENT 7,940 7,933 15374 8,233
LEONARDO OBBL. 6,141 6,136 11891 10,310
MC OL-OBB LUNG.TERM. 6,130 6,117 11869 12,353
MC OM-OBB MED.TERM. 6,004 6,002 11625 8,297
NEXTRA BONDALA 8,917 8,910 17266 6,854
NEXTRA BONDEURO 6,433 6,424 12456 10,971
NEXTRA LONG BOND E 7,819 7,802 15140 12,552
NEXTRA REDDITO FISSO 6,117 6,108 11844 11,036
NORDFONDO OB.EURO MT 14,763 14,748 28585 8,376
OPEN F.OBB.EURO 5,329 5,318 10318 7,288
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,948 5,943 11517 9,117
PADANO OBBLIGAZ. 8,509 8,503 16476 6,642
PRIM.BOND EURO 5,000 5,000 9681 0,000
RAS OBBLIGAZ. 27,107 27,089 52486 10,442
ROMAG EUROBB MT 5,443 5,440 10539 6,998
ROMAGEST EURO BOND 7,969 7,963 15430 7,110
SAI EUROBBLIG. 11,022 11,015 21342 9,301
SANPAOLO OB. EURO D. 11,539 11,522 22343 11,315
SANPAOLO OB. EURO LT 6,872 6,856 13306 14,609
SANPAOLO OB. EURO MT 6,859 6,856 13281 9,063
TEODORICO OB. EURO 5,638 5,634 10917 6,177
UNICREDIT-O.M.EURO-A 6,967 6,957 13490 9,647
UNICREDIT-O.M.EURO-B 6,942 6,932 13442 9,408
VEGAGEST OBB.EURO LT 5,160 5,153 9991 0,000
VEGAGEST OBBL.EURO 5,490 5,484 10630 10,042
ZETA OBBLIGAZION. 15,738 15,733 30473 8,777
ZETA REDDITO 6,740 6,737 13050 6,108

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 17,342 17,322 33579 9,565
AZIMUT REDDITO EURO 13,544 13,538 26225 7,808
BIPIELLE F.CEDOLA 6,482 6,480 12551 8,801
CAPITALG. B.EUROPA 8,934 8,928 17299 6,891
CISALPINO REDDITO 13,476 13,462 26093 10,422
DWS OBBL. EUROPA 12,501 12,493 24205 5,672
EPTA EUROPA 6,258 6,255 12117 8,476
EUROM. EUROPE BOND 5,848 5,841 11323 8,719
EUROMONEY 6,977 6,977 13509 5,152
F&F BOND EUROPA 8,582 8,575 16617 7,127
NEXTRA BONDA.EUROPA 7,504 7,495 14530 10,956
NEXTRA BONDCONV.EURO 6,291 6,315 12181 1,829
NORDFONDO OBB.EUROPA 7,397 7,394 14323 6,631
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,835 5,834 11298 2,224
UNICREDIT-OB.EU-A 6,003 5,994 11623 10,005
UNICREDIT-OB.EU-B 5,981 5,972 11581 9,743

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 8,119 8,163 15721 -9,466
ARTIG. AREADOLLARO 5,083 5,109 9842 -10,114
AUREO DOLLARO 5,571 5,578 10787 -8,477
AZIMUT REDDITO USA 5,675 5,706 10988 -9,949
BIPIELLE H.OBB.AMER 7,317 7,355 14168 -9,700
BIPIEMME US BOND 4,728 4,746 9155 -5,458
BPB PRUM.OBBLIG.USD 4,444 4,470 8605 -9,527
CAPITALG. BOND-$ 6,685 6,694 12944 -11,339
COLUMBUS INT. BOND 7,614 7,656 14743 -18,827
COLUMBUS INT. BOND-$ 9,036 9,023 0 -18,806
DUCATO FIX DOLLARO 6,955 6,986 13467 -10,558
DWS DOLLARI 6,741 6,751 13052 -14,105
EUROM. NORTH AM.BOND 8,404 8,411 16272 -10,184
F&F RIS.DOLLARI $ 7,919 7,913 0 -13,868
F&F RISER.DOLLAR-EUR 6,704 6,712 12981 -13,863
FONDERSEL DOLLARO 8,246 8,257 15966 -11,798
G.P. BOND DOLLARI 5,907 5,916 11438 -15,770
GEO USA ST BOND 2 6,094 6,092 11800 7,100
GESTIELLE BOND-$ 7,946 7,986 15386 -6,780
GESTIELLE CASH DLR 5,461 5,489 10574 -16,447
HSBC CLUB A BOND USD 5,119 5,119 9912 7,204
HSBC CLUB B BOND USD 5,344 5,342 10347 10,940
INVESTIRE N.AM.BOND 5,658 5,687 10955 -10,375
NEXTRA AMERICABOND 7,739 7,780 14985 -9,843
NEXTRA AMERICABOND-$ 9,185 9,170 0 -9,809
NEXTRA BONDDOLLARO 8,108 8,151 15699 -9,286
NEXTRA BONDDOLLARO-$ 9,623 9,607 0 -9,255
NEXTRA CASHDOLLARO 12,281 12,350 23779 -17,104
NEXTRA CASHDOLLARO-$ 14,575 14,556 0 -17,078
NORDFONDO OBB.DOLL. 13,009 13,076 25189 -11,755
PUTNAM USA BOND 6,361 6,368 12317 -5,958
PUTNAM USA BOND-$ 7,514 7,508 0 -5,964
RAS US BOND FUND 5,797 5,831 11225 -10,650
SANPAOLO BONDS DOL. 6,641 6,677 12859 -9,952
UNICREDIT-OB.AM-A 5,868 5,876 11362 -8,853
UNICREDIT-OB.AM-B 5,857 5,865 11341 -8,982

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 4,359 4,371 8440 -10,234
CAPITALG. BOND YEN 4,924 4,943 9534 -12,803
DUCATO FIX YEN 4,357 4,379 8436 -13,585
DWS YEN 4,278 4,297 8283 -12,138
EUROM. YEN BOND 8,055 8,084 15597 -13,461
INVESTIRE PACIFIC B. 4,433 4,455 8583 -11,534
SANPAOLO BONDS YEN 5,528 5,561 10704 -13,530

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 9,184 9,175 17783 18,061
AUREO ALTO REND. 6,108 6,113 11827 1,192
BIPIELLE H.OBB.P EM 6,933 6,945 13424 3,323
CAPITALG. BOND EM 6,827 6,833 13219 -3,464
DUCATO FIX EMERG. 9,667 9,657 18718 8,350
DWS OBBL. EMERG. 5,208 5,209 10084 0,000
EFFE OB. PAESI EMERG 5,402 5,401 10460 6,171
EPTA HIGH YIELD 5,719 5,748 11074 -8,143
F&F EMERG. MKT. BOND 7,629 7,599 14772 1,166
GESTIELLE E.MKTS BND 7,099 7,135 13746 -4,711
ING EMERGING MARKETS 15,074 15,083 29187 -0,828
INVESTIRE EMERG.BOND 15,688 15,736 30376 3,770
MC GES. FDF H.Y. 5,488 5,476 10626 0,000
NEXTRA BONDEM.VATTIV 9,013 9,034 17452 7,553
NEXTRA BONDEM.VCOP. 7,834 7,830 15169 17,539
NORDFONDO OBB.P.EM. 6,153 6,168 11914 -3,209
OPTIMA OBB EM MARKET 5,493 5,490 10636 4,231
UNICREDIT-O.M.EMER-A 7,387 7,374 14303 3,735
UNICREDIT-O.M.EMER-B 7,327 7,316 14187 3,240
VEGAGEST OBB.H.YIELD 5,230 5,223 10127 0,000

OB. INTERNAZIONALI
ALPI OBBLIGAZ.INT. 6,525 6,527 12634 7,125
ALTO INTERN. OBBL. 5,515 5,515 10679 -3,296
ARCA BOND 10,948 10,974 21198 -1,670
ARCA MULTFIFONDO A 5,118 5,116 9910 3,040
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,145 5,165 9962 -6,301
AUREO BOND 7,088 7,093 13724 -1,198
AUREO FF PRUDENTE 5,169 5,171 10009 1,174
AZIMUT REND. INT. 8,333 8,345 16135 1,597
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,494 5,499 10638 -1,222
BIPIELLE H.OBB.GLOB 10,054 10,075 19467 -1,373
BIPIEMME PIANETA 7,873 7,887 15244 1,613
BN OBBL. INTERN. 8,180 8,199 15839 -3,526
BPB PRUM.OBB.GLOB. 4,897 4,903 9482 -1,725
BPB REMBRANDT 7,455 7,465 14435 -1,545
BPVI OBBL. INTERN. 5,134 5,146 9941 -0,945
BSI OBBLIG. INTER. 4,772 4,778 9240 -5,598
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,373 7,378 14276 -1,469
CA-AM MIDA OBB.INT. 11,035 11,043 21367 -2,379
CAPITALG. GLOBAL B 8,063 8,069 15612 -3,471
CENTRALE MONEY 12,978 13,011 25129 -1,165
CONSULTINVEST H YIE. 4,803 4,802 9300 3,893
DUCATO FIX GLOBALE 7,711 7,724 14931 -2,429
DUCATO GLOBAL BOND 4,872 4,877 9434 0,536
DWS B RISK 9,470 9,478 18336 -2,108
DWS OBBL. INTERNAZ. 10,918 10,925 21140 -1,185
EFFE OB. GLOBALE 5,335 5,338 10330 -0,447
EPTA 92 10,728 10,759 20772 -3,307
EUROCONSULT OBB.INT. 6,570 6,570 12721 -1,617
EUROM. INTER. BOND 8,691 8,692 16828 -0,900
F&F LAGEST OBBL.INT. 11,379 11,380 22033 3,285
F&F REDDITO INTERNAZ 7,443 7,442 14412 1,555
FONDERSEL INTERN. 12,099 12,111 23427 -3,731
G.P. BOND 12,867 12,876 24914 -2,226
GAM IT.BND.SEL.FD 5,143 5,136 9958 0,000
GESTIELLE BOND 9,369 9,390 18141 -1,327
GESTIELLE BT OCSE 6,294 6,308 12187 -4,375
GESTIELLE OBB. INTER 5,550 5,564 10746 -1,508
GESTIFONDI OBBL. INT 7,854 7,872 15207 -1,972
IMI BOND 13,575 13,609 26285 -2,541
ING BOND 14,087 14,097 27276 -2,660
INTERMONEY 6,987 7,005 13529 -3,637
INTERN. BOND MANAG. 7,109 7,113 13765 0,098
INVESTIRE GLOB.BOND 7,878 7,909 15254 -8,053
LAURIN BOND 5,355 5,367 10369 -1,272
LEONARDO BOND 5,285 5,286 10233 2,721
ML MSERIES BND 5,217 5,210 10102 6,883
NEXTRA BONDESTERO 6,664 6,680 12903 -1,288
NEXTRA BONDGLOBALI 6,732 6,749 13035 -1,203
NEXTRA BONDINTER. 7,884 7,905 15266 -1,153
NEXTRA BONDTOPRATING 7,540 7,559 14599 -1,114
NORDFONDO OBB.INT. 11,588 11,616 22437 -3,013
OPTIMA OBBL. H.YIELD 6,008 6,004 11633 9,057
PADANO BOND 8,310 8,331 16090 -1,083
PRIM.BOND INT. 5,000 5,000 9681 0,000
PUTNAM GLOBAL BOND 7,855 7,857 15209 1,986
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 9,279 9,263 0 1,979
RAS BOND FUND 14,058 14,097 27220 -3,255
ROMAGEST OBBL.INTERN 13,109 13,117 25383 0,068
ROMAGEST SEL.BOND 5,240 5,243 10146 0,172
SAI OBBLIG. INTERN. 7,801 7,805 15105 -2,181
SANPAOLO BONDS 6,688 6,707 12950 -2,790
SOFID SIM BOND 6,493 6,510 12572 -1,442
UNICREDIT-OB.GLOB-A 10,715 10,721 20747 -1,353
UNICREDIT-OB.GLOB-B 10,682 10,688 20683 -1,584
VEGAGEST OBB.INTERN. 4,898 4,900 9484 -0,810
ZENIT BOND 6,681 6,680 12936 1,581
ZETA BOND 13,498 13,509 26136 -3,392
ZETA INCOME 5,154 5,158 9980 -3,065

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 15,158 15,155 29350 4,573
ANIMA CONVERTIBILE 5,039 5,034 9757 9,734
ARCA BOND CORPORATE 5,909 5,906 11441 11,364
AUREO CORP.EUROPA 5,113 5,111 9900 0,000
AUREO GESTIOBB 9,020 9,018 17465 1,121
AZIMUT FLOATING RATE 6,800 6,800 13167 1,857
AZIMUT TREND TASSI 7,868 7,865 15235 7,295
BIPIELLE H.COR.BOND 4,387 4,386 8494 2,547
BIPIEMME COR.BO.EUR. 6,031 6,028 11678 10,094
BIPIEMME PREMIUM 5,668 5,660 10975 7,389
BN OBBLIG.ALTI REND. 10,793 10,788 20898 8,647
BN VALUTA FORTE-CHF 11,633 11,614 0 -8,276
BNL BUSS.FDF G H Y 4,430 4,446 8578 -9,812
BPB PRUM.OBB.GL. A/R 5,666 5,664 10971 13,615
BPB PRUM.OBB.GL.CORP 5,600 5,598 10843 11,865
CA-AM MIDA OB.CP.EUR 5,875 5,862 11376 10,557
CAPITALG. BOND CORP. 6,059 6,058 11732 10,808
DUCATO FIX ALTO POT. 5,310 5,311 10282 7,337
DUCATO FIX CONV. 7,468 7,467 14460 -2,608
DUCATO FIX IMPRESE 5,642 5,637 10924 9,404
DUCATO FIX RENDITA 17,985 18,005 34824 1,955
DWS FINANZA P.CASH 7,187 7,186 13916 2,131
EFFE OB. CORPORATE 5,599 5,600 10841 7,363
EUROM. RISK BOND 5,222 5,216 10111 4,586
FS SH.TERM OPTIM. 5,101 5,101 9877 1,857
G.P. CONV.B.EUROPA 4,872 4,870 9434 -0,571
G.P. CORP.BOND EURO 5,677 5,672 10992 10,147
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,619 5,613 10880 4,190
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,536 5,533 10719 2,861
GESTIELLE CORP. BOND 5,600 5,600 10843 8,907
GESTIELLE GLOB.CONV. 5,821 5,827 11271 -3,401
GESTIELLE H.R. BOND 4,234 4,232 8198 7,135
MGRECIAOBB 6,624 6,627 12826 5,343
NEXTRA BONDATTIVO 16,339 16,355 31637 2,150
NEXTRA BONDCORP.DLR 4,654 4,680 9011 -9,314
NEXTRA BONDCORP.EURO 5,940 5,934 11501 11,111
NEXTRA BONDHY EUROPA 4,389 4,396 8498 -9,486
NEXTRA CORP. BOND 6,083 6,077 11778 10,479
NEXTRA SR BOND 5,100 5,090 9875 0,000
NORDFONDO OBB.ALTO R 4,438 4,436 8593 -6,153
NORDFONDO OBB.CONV. 4,789 4,787 9273 -2,504
NORDFONDO OBB.EURO C 6,101 6,095 11813 10,046
PRIM.BOND C.EURO 5,000 5,000 9681 0,000
PUTNAM GLOBAL HY 5,423 5,425 10500 2,844
PUTNAM GLOBAL HY-$ 6,406 6,396 0 2,838
RAS CEDOLA 6,413 6,412 12417 6,660
RAS SPREAD FUND 5,002 5,001 9685 8,291
RISPARMIO IT.REDDITO 12,403 12,419 24016 0,988
ROMAGEST PROF.CONS. 5,642 5,641 10924 4,249
SANPAOL BND CORP.EUR 5,102 5,097 9879 0,000
SANPAOLO BOND HY 5,823 5,820 11275 13,309
SANPAOLO BONDS FSV 6,221 6,243 12046 4,484
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,306 6,307 12210 2,553
SANPAOLO OB. ETICO 5,566 5,560 10777 10,137
SANPAOLO VEGA COUPON 6,244 6,237 12090 6,373
SOLIDITAS 5,028 5,027 9736 0,000
VASCO DE GAMA 10,998 10,994 21295 9,683
ZETA CORPORATE BOND 5,942 5,941 11505 9,671

SICAV ITALIANE
OBIETTIVO NORD.SICAV 4,060 4,050 7861 -11,930
SYMPH. MS ADAGIO 4,941 4,939 9567 -2,563
SYMPH. MS AMERICA 3,747 3,755 7255 -25,224
SYMPH. MS ASIA 3,993 3,974 7732 -31,250
SYMPH. MS EUROPA 3,732 3,745 7226 -25,255
SYMPH. MS LARGO 4,601 4,601 8909 -10,712
SYMPH. MS P.EMERG. 5,336 5,288 10332 -22,543
SYMPH. MS VIVACE 4,004 4,006 7753 -23,441
SYMPH. S AZ. INTER 5,832 5,837 11292 -30,330
SYMPH. S AZ. ITALIA 9,399 9,396 18199 -17,473
SYMPH. S C.AZ.EURNM 2,944 2,947 5700 -32,228
SYMPH. S C.AZ.EURO 4,041 4,043 7824 -23,043
SYMPH. S MONETARIA 6,445 6,443 12479 2,922
SYMPH. S OB.A.EUROP 7,687 7,680 14884 8,958
SYMPH. S PAT.GL.RED 6,126 6,125 11862 1,155
SYMPH. S PAT.GLOB. 4,471 4,470 8657 -11,395
SYMPH. S. FORTISSIMO 1,642 1,633 3179 -39,919

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,594 5,593 10831 3,707
ARCA BT-TESORERIA 5,014 5,013 9708 0,000
ARTIG. LIQUIDITA' 5,324 5,324 10309 1,719
AUREO LIQUIDITÀ 5,034 5,033 9747 0,000
AZIMUT GARANZIA 11,101 11,102 21495 2,285
BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 7,174 7,172 13891 2,808
BN LIQUIDITA' 6,295 6,294 12189 3,061
BNL CASH 19,640 19,637 38028 2,041
BNL MONETARIO 9,020 9,019 17465 2,093
CA-AM MIDA MONETAR. 10,893 10,891 21092 2,137
CAPITALG. LIQUID. 6,399 6,398 12390 2,482
CASH ROMAGEST 5,539 5,538 10725 2,289
CENTRALE C/C 8,939 8,938 17308 2,347
DUCATO FIX LIQU. 5,903 5,902 11430 2,893
DUCATO FIX MONET 7,514 7,513 14549 2,650
DWS LIQUIDITA' 6,581 6,580 12743 2,828
DWS CRESCITA RISP. 7,313 7,312 14160 2,222
DWS TESOR. IMPRESE 7,346 7,345 14224 2,856
EFFE LIQ. AREA EURO 5,977 5,975 11573 2,486
EPTAMONEY B 12,474 12,472 24153 2,565
EPTAMONEY A 12,478 12,476 24161 0,000
EPTAMONEY C 12,491 12,488 24186 0,000
EUGANEO 6,581 6,579 12743 2,491
EUROM. TESORERIA 10,030 10,028 19421 2,545
FIDEURAM MONETA 13,113 13,111 25390 2,213
FONDERSEL CASH 8,036 8,034 15560 2,434
G.P. LIQUIDITA' 5,810 5,810 11250 2,433
GESTIELLE CASH EURO 6,290 6,289 12179 2,828
ING EUROCASH 5,887 5,886 11399 2,525
NEXTAM P.LIQUIDITA 5,122 5,122 9918 2,276
NEXTRA LIQUIDITÓ 5,607 5,606 10857 2,598
NEXTRA TESORERIA 6,766 6,765 13101 2,530
NORDFONDO LIQUIDITÀ 5,466 5,466 10584 2,149
OPTIMA MONEY 5,477 5,476 10605 2,431
PERSEO MONETARIO 6,599 6,598 12777 2,724
RISPARMIO IT.MON. 5,435 5,435 10524 2,292
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,427 5,426 10508 2,628
SAI LIQUIDITA' 10,071 10,069 19500 5,798
SANPAOLO LIQ.CL B 6,590 6,589 12760 2,520
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,555 6,554 12692 2,262
UNICREDIT-LIQ-A 7,395 7,394 14319 2,651
UNICREDIT-LIQ-B 7,369 7,368 14268 2,418
VEGAGEST MONETARIO 5,225 5,224 10117 3,240

F. FLESSIBILI
ABIS FLESSIBILE 5,253 5,239 10171 0,000
AGORA FLEX 5,286 5,283 10235 8,053
ALARICO RE 3,811 3,814 7379 -19,412
ANIMA FONDATTIVO 10,511 10,504 20352 -13,132
AUREO FLESSIBILE 4,290 4,294 8307 -14,148
AZIMUT TREND 15,670 15,690 30341 -12,521
AZIMUT TREND I 12,158 12,167 23541 -13,181
BIM FLESSIBILE 3,708 3,707 7180 -14,660
BIPIELLE F.FREE 3,467 3,482 6713 -27,240
BIPIELLE PROFILO 1 4,626 4,632 8957 -10,884
BIPIELLE PROFILO 4 4,191 4,202 8115 -16,812
BIPIEMME TREND 2,628 2,641 5089 -25,362
BN OPPORTUNITA' 4,187 4,199 8107 -17,236
BNL TREND 16,383 16,437 31722 -21,454
CAPITALG. RED.PIU' 6,259 6,258 12119 1,838
CAPITALG. RISK 6,708 6,707 12988 -9,142
CISALPINO ATTIVO 2,947 2,949 5706 -10,832
DUCATO ETICO CIVITA 4,077 4,090 7894 -18,066
DUCATO FLEX 100 9,133 9,173 17684 -16,715
DUCATO FLEX 30 15,769 15,787 30533 -9,767
DUCATO FLEX 60 4,816 4,828 9325 -15,121
DUCATO STRATEGY 3,778 3,788 7315 -15,801
DWS HIGH RISK 5,848 5,848 11323 -23,204
DWS TREND 3,337 3,335 6461 -20,830
ETRA DINAMICO GLOB. 9,781 9,775 18939 0,000
EUROM. STRATEGIC 3,331 3,337 6450 -13,345
FORMULA 1 BALANCED 6,046 6,046 11707 3,050
FORMULA 1 CONSERVAT. 6,112 6,110 11834 3,505
FORMULA 1 HIGH RISK 5,471 5,472 10593 -2,547
FORMULA 1 LOW RISK 6,061 6,060 11736 3,359
FORMULA 1 RISK 5,511 5,514 10671 -1,624
FS AGGRESSIVE 4,922 4,923 9530 0,000
FS GLOBAL THEME 3,560 3,554 6893 -27,612
FS TREND GBL.OPP. 3,530 3,515 6835 -27,020
GENERALI INST.BOND 5,148 5,143 9968 2,570
GENERALI INST.EQUITY 5,088 5,086 9852 0,000
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 3,984 4,029 7714 -19,368
GESTIELLE FLESSIBILE 11,210 11,213 21706 -12,749
GESTIELLE T.R.AMERIC 4,633 4,634 8971 -7,984
GESTIELLE T.R.GIAPP 4,632 4,626 8969 -10,058
GESTNORD ASSET ALL 4,906 4,905 9499 -11,873
GESTNORD AZ.ALTO R. 3,612 3,632 6994 -30,189
HSBC CLUB IT.OPP. 4,285 4,293 8297 -15,599
INVESTITORI FLESS. 5,167 5,163 10005 -1,655
KAIROS PAR. INCOME 5,703 5,700 11043 6,797
KAIROS PARTNERS FUND 4,395 4,389 8510 0,941
LEONARDO FLEX 2,000 2,000 3873 -19,452
MC GEST. FDF FLEX B. 4,949 4,940 9583 0,000
NEXTRA PORTFOLIO 1 5,359 5,356 10376 2,899
NEXTRA PORTFOLIO 2 4,780 4,780 9255 -2,508
NEXTRA PORTFOLIO 3 4,118 4,118 7974 -8,974
NEXTRA PORTFOLIO 4 3,391 3,394 6566 -17,272
NEXTRA OBIETTIVO RED 7,258 7,257 14053 4,087
NEXTRA TOP APPROACH 5,228 5,211 10123 0,000
NEXTRA TOP DYNAMIC 5,020 5,023 9720 -16,109
NEXTRA TREND 2,834 2,835 5487 -14,277
PRIM.TRADING AZ.FL.G 4,463 4,469 8642 -17,259
PROFILO BEST F. 5,001 5,001 9683 0,000
RAS OPPORTUNITIES 4,305 4,318 8336 -13,030
SAI INVESTILIBERO 5,859 5,863 11345 -10,821
SANPAOLO HIGH RISK 4,059 4,059 7859 -22,862
UNICREDIT-OPP-A 3,592 3,598 6955 -24,283
UNICREDIT-OPP-B 3,561 3,566 6895 -24,746
VEGAGEST FLESSIB. 5,396 5,401 10448 0,000
ZENIT TARGET 5,693 5,687 11023 -19,895

B CARIGE /09 IND 102,730 102,700
BCA AGRILEAS /04 TV 100,040 100,120
BEI 96/03 ZC 99,500 99,510
BEI 96/16 ZC 56,730 56,890
BEI 97/04 4,75% 109,860 110,010
BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 113,900 112,500
BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 99,000 97,500
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 93,020 92,620
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 82,990 80,550
BNL /04 NIKKEI FLOORED 102,070 102,060
BNL/03 DOP CEN 3 98,800 98,640
BNL/04 DOP CEN 3 97,610 97,550
BNL/04 K-O S&P 100,980 100,610
BNL/04 NIK BAR C 99,100 99,500
BNL/05 DOP CEN 5 94,170 94,170
BNL/06 BIS OICR 92,730 92,670
BNL/06 DOP CEN 5 95,210 95,340
BNL/06 HIMALAYA 93,000 93,000
BNL/07 VAL PURO 97,510 97,500
BNL/08 FLASH 98,330 98,480
CAPITALIA /09 SUB 103,250 103,250
CENTROB /03 TF TRASF IN TV 99,980 99,990
CENTROB /04 TV TRASF IN TF 100,500 100,250
CENTROB /13 RFC 100,260 100,270
CENTROB /14 RF 98,350 98,900

CENTROB /15 RFC 103,210 103,190
CENTROB /18 RFC 87,500 87,010
CENTROB /19 SDEB 82,000 82,500
CENTROB 97/04 IND 100,070 100,090
COMIT /09 103,990 103,980
COMIT 96/06 IND 100,070 100,080
COMIT 97/04 6,75% 103,400 103,390
COMIT 97/07 SUB TV 99,940 99,860
COMIT 98/08 SUB TV 99,030 99,050
COMIT 98/28 ZC 23,380 22,680
CR PPLL OP 6% 103,500 103,210
CREDEM/05 DOPCEN 95,020 94,970
CREDIOP /09 BA NIK 85,750 86,720
CREDIOP /14 FE CMS 103,970 103,510
CREDIOP /19 FLOAT1 84,110 83,310
CREDIOP /19 ST DW3 83,100 82,970
CREDIOP /24 ST DW2 73,000 72,000
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 10 90,200 90,150
EFIBANCA /04 F BASKET 95,920 95,910
EFIBANCA /14 REV FLOAT 98,800 98,610
FIAT STEP UP/11 93,980 93,400
FINECO/16 REV FL 99,300 99,090
IADB 98/18 RFC 94,000 93,000
IMI 96/03 ZC 99,500 99,520
INTBCI 02/07 MIX 101,790 101,000

INTERB /13 351 CAL 98,900 98,700
INTERB/06 403 IN 96,520 97,500
MED CENT/05 DJEU 102,400 102,170
MED LOM /05 18 102,400 102,060
MED LOM /18 RF C 75 87,500 87,200
MEDIO /04 EURO BEST BASKET 96,680 96,050
MEDIO /04 TV CAP 100,170 100,160
MEDIO CEN 04 7,95% 100,000 100,090
MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 84,300 84,320
MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 101,520 101,990
MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 91,000 88,860
MEDIO/06 TRI OPZ 93,990 93,500
MEDIO/07 V PURO 95,060 95,130
MEDIOB /04 MIB30 98,250 98,230
MEDIOB /05 CUM PRE IND 100,660 100,620
MEDIOB /05 PREMIO BL CH 100,450 100,450
MEDIOB /06 IND 96,890 96,500
MEDIOB /08 RUSSIA 82,700 82,400
MEDIOB 94/04 100,300 100,480
MEDIOB 96/06 ZC 91,550 91,280
MEDIOB 96/11 ZC 70,000 69,790
MEDIOB 97/07 IND 100,750 100,670
MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 112,250 112,040
MEDIOB 98/08 TT 99,960 99,950
MEDIOCR C/13 TF 101,500 101,790

MEDIOCR C/28 ZC 22,300 21,650
MEDIOCR L/03 EQ L 55 EM 109,610 109,570
MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 100,500 100,500
MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 22,750 21,950
MPASCHI 99/09 2 102,070 102,250
MPASCHI 99/29 4 81,860 81,410
MPASCHI 99/29 8 80,250 80,250
P COM IND/04 43 101,510 101,550
P LODI/07 MIX2 100,430 100,430
PARMALAT /10 98,000 97,650
POP BG CV/12 TV 102,900 103,990
POP LODI/06 IND 92,130 92,130
SPAOLO /04 34 110,570 110,510
SPAOLO /05 CONC 94,060 93,900
SPAOLO /05 I BON 18 94,510 94,500
SPAOLO /06 7 108,070 107,990
SPAOLO /13 ST DOWN 94,000 93,050
SPAOLO /16 FIX R VIII 100,400 100,350
SPAOLO 97/22 115 ZC 35,590 35,600
SPAOLO TO /10 154 5,39% 110,080 109,300
SPAOLO TO /13 161 5,58% 110,990 109,500
SPAOLO/08 S L 30 106,250 106,200
UNICR IT /04 IND 96,240 96,250
UNICR/10 S-U 106,610 106,600
UNICREDITO EX CRT/03 TV 100,040 100,000

BTP AG 01/11 112,380 112,030

BTP AG 02/17 112,150 111,520

BTP AG 03/13 104,020 103,650

BTP AG 93/03 101,250 0,000

BTP AG 94/04 107,030 107,030

BTP AP 94/04 105,230 0,000

BTP AP 95/05 114,730 114,680

BTP AP 99/04 101,030 101,010

BTP DC 00/05 107,270 107,210

BTP DC 93/03 0,000 0,000

BTP DC 93/23 143,000 143,000

BTP FB 01/04 102,030 102,030

BTP FB 01/12 110,520 110,160

BTP FB 02/13 108,390 108,000

BTP FB 02/33 119,330 118,590

BTP FB 03/06 101,100 101,010

BTP FB 96/06 118,440 118,330

BTP FB 97/07 114,470 114,340

BTP FB 99/04 100,750 100,740

BTP GE 03/08 102,950 102,740

BTP GE 94/04 103,690 103,690

BTP GE 95/05 111,190 111,140

BTP GN 00/03 0,000 100,110

BTP GN 93/03 99,820 99,830

BTP LG 00/05 105,190 105,130

BTP LG 01/04 102,610 102,600

BTP LG 02/05 103,740 103,700

BTP LG 96/06 118,660 118,570

BTP LG 97/07 115,590 115,420

BTP LG 98/03 100,270 100,280

BTP LG 99/04 102,140 102,120

BTP MG 02/05 104,470 104,450

BTP MG 03/06 101,100 101,000

BTP MG 98/08 109,650 109,430

BTP MG 98/09 107,580 107,320

BTP MG 99/31 122,890 122,130

BTP MZ 01/04 101,890 0,000

BTP MZ 01/06 106,450 106,370

BTP MZ 01/07 106,760 106,600

BTP MZ 02/05 103,260 103,220

BTP NV 01/11 95,940 95,490

BTP NV 93/23 162,730 162,220

BTP NV 96/06 117,030 116,970

BTP NV 96/26 140,470 139,840

BTP NV 97/07 113,310 113,180

BTP NV 97/27 129,800 129,090

BTP NV 98/29 110,830 110,210

BTP NV 99/09 106,140 105,850

BTP NV 99/10 113,920 113,630

BTP OT 00/03 101,160 101,170

BTP OT 01/04 102,550 102,510

BTP OT 02/07 109,130 109,030

BTP OT 93/03 0,000 102,300

BTP OT 98/03 100,610 100,600

BTP ST 02/05 102,830 102,760

BTP ST 95/05 118,070 117,990

CCT AG 00/07 100,970 100,970

CCT AG 02/09 101,010 101,010

CCT AP 01/08 101,010 101,020

CCT AP 02/09 101,030 101,040

CCT DC 93/03 0,000 0,000

CCT DC 99/06 100,920 100,940

CCT FB 03/10 101,010 101,010

CCT GE 96/06 102,010 102,000

CCT GE 97/04 100,180 100,170

CCT GE 97/07 101,950 101,850

CCT GE2 96/06 101,690 101,500

CCT LG 00/07 101,110 101,150

CCT LG 01/08 100,940 101,000

CCT LG 02/09 101,000 101,010

CCT LG 96/03 100,080 100,080

CCT LG 98/05 101,000 101,000

CCT LG E2/09 100,950 101,000

CCT MG 97/04 100,370 100,370

CCT MG 98/05 100,800 100,800

CCT MZ 97/04 100,260 100,260

CCT MZ 99/06 100,750 100,800

CCT NV 96/03 100,190 100,190

CCT OT 02/09 101,050 101,060

CCT OT 98/05 100,830 100,840

CCT ST 01/08 101,000 101,010

CCT ST 96/03 100,170 100,160

CCT ST 97/04 100,370 100,360

CTZ AP 03/05 96,080 95,970

CTZ DC 02/03 98,779 98,770

CTZ DC 03/04 96,840 96,740

CTZ GN 01/03 99,880 99,878

CTZ GN 02/04 97,828 97,799

CTZ MZ 02/04 98,308 98,280

CTZ ST 01/03 99,364 99,345
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Arbitro: Merk (Germania)
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JUVENTUS
1 Buffon

21 Thuram
2 Ferrara
4 Montero

15 Birindelli
19 Zambrotta
3 Tacchinardi
5 Tudor

26 Davids
10 Del Piero
17 Trezeguet

12 Chimenti
13 Iuliano
7 Pessotto
8 Conte

16 Camoranesi
18 Di Vaio
25 Zalayeta

MILAN
12 Dida
25 Roque Junior
13 Nesta
3 Maldini
4 Kaladze

21 Pirlo
8 Gattuso

20 Seedorf
10 Rui Costa
9 Inzaghi
7 Shevchenko

18 Abbiati
14 Simic
24 Laursen
23 Ambrosini
32 Brocchi
27 Serginho
11 Rivaldo

Resterà Cuper, resterà il suo preparatore atletico Juan
Alfano e rimarranno anche tutti i dirigenti: alla fine,
l'unico che forse farà un passo indietro all'Inter sarà
solo il presidente Massimo Moratti, stanco per un ruolo
che gli ha dato meno gioie di quante se ne aspettasse e
pronto a mantenere solo la proprietà della società, dele-
gando ad altri i compiti di gestione della squadra.
Moratti (nella foto) ha concesso un'intervista solo ai
microfoni della Rai, confermando di fatto quello che
aveva già detto ieri sera, al termine dell'incontro con
Cuper e Alfano: «Credo che la conferma del tecnico sia
una decisione che mette in grado la società di avere
continuità e non ho proprio voglia di fare rivoluzioni,
anche se potevano essere giustificate. È una soluzione
saggia, che mette Cuper in grado di lavorare con calma,

visto che con il secondo posto abbiamo ottenuto il
passaggio diretto in Champions«.
Come ha già fatto altre volte in passato, senza però poi
mettere in pratica i suoi propositi, Moratti ha spiegato
che potrebbe essere lui l'unico a non avere lo stesso
peso nell'Inter della prossima stagione: «Ci saranno
persone nuove vicino a Cuper? No, forse qualcuna in
meno, a cominciare dal sottoscritto...Credo ci siano le
persone adatte per fare le cose». Moratti ha poi spiega-
to che questa sua battuta è dovuta «alla stanchezza di
questo ruolo» ed è quindi ipotizzabile che il presidente
interista intenda affidare «alle persone adatte» la gestio-
ne della squadra.
Saranno, quindi, Giacinto Facchetti e Lele Oriali, rispetti-
vamente vicepresidente e responsabile dell'area tecni-

ca, i due uomini fidati di Moratti, che terranno le redin
di una società che non vedrà rivoluzioni al suo interno
né l'arrivo di altri dirigenti. L'unico volto nuovo potreb
be essere quello di Marco Branca, candidato al ruolo d
team manager, anche se non ci sono ancora conferme
ufficiali su questa nomina. Branca, ex giocatore neraz
zurro e attuale capo degli osservatori dell'Inter, ieri ha
incontrato il presidente nel pomeriggio, poche ore dopo
l'uscita di Lele Oriali dall'ufficio milanese di Moratti, ed
è probabile che sia lui l'uomo di calcio che affiancherà
Cuper in panchina.
Intanto, in casa Roma, Capello viene contestato da
tifosi. Ieri, l’allenatore giallorosso è andato ad assistere
la partita di basket Virtus-Skipper, ma, al Palazzetto
dello Sport, è stato accolto con bordate di fischi.

Moratti amareggiato: «Cuper rimane. Io? Non lo so... »
Il presidente dell’Inter conferma il tecnico ma lascia intendere di essere stanco. A Roma, Capello fischiato dai tifosi

Canale 5, ore 20,45

07,55 Hockey Nhl Tele+
09,30 Calcio, Copa Libertadores Eurosport
13,00 Studio Sport Italia1
14,30 Usa Sport Tele+
15,20 Ciclismo, Giro d’Italia Rai3
15,30 Vela, Blu Rimini RaiSportSat
17,30 Canoa, Camp. italiano RaiSportSat
18,00 Rai Sport Sera Rai2
21,00 Basket, Nba Tele+
21,00 Tennis, Roland Garros Eurosport

MANCHESTER Tutto in una notte.
Juventus e Milan a caccia della
Champions League, di un pezzo
di storia e di una supremazia che
di rimpallo è tutta italiana. I ros-
soneri per riscattare - nel caso
più che abbondantemente - un
campionato senza scintille. È ve-
ro, c’è la Coppa Italia già mezza
piazzata a via Turati, ma se stase-
ra le cose non dovessero correre
“proMediolanum”, a pochi ver-
rebbe in testa di consolarsi con il
trofeo nazionale. I bianconeri, in-
vece, per mettere il sigillo su una
stagione da slam: scudetto e
Champions, tandem riuscito in
Italia solo all’Inter di Helenio
Herrera nel ‘65 e a un altro Mi-
lan, quello di Fabio Capello nel
‘94.

A mettere pepe su una vigilia
tutta soft, ci ha pensato Jean-Pier-
re Meersseman, un signore belga
che è responsabile dei servizi me-
dici del Milan. «Noi arriviamo al

massimo della forma - ha dichia-
rato al quotidiano La derniere
Heure - , se gli altri dovessero cor-
rere di più lo troverei bizzarro.
Quando vedo la semifinale con il
Real mi pongo davvero degli inter-
rogativi». Non troppo velato il ri-
ferimento a un sospetto doping
affibbiato contro la Juventus. E se
in serata dal sito internet rossone-
ro arrivava il comunicato pompie-
re «mai citata la Juventus», inevi-
tabilmente Lippi aveva già dato la
sua replica: «Le persone si qualifi-
cano quando aprono bocca: è co-
me se mostrassero la carta d’iden-
tità. Ma preferisco non commen-
tare... ».

Ma questo battibecco è l’uni-
ca variazione su un tema di stret-
tissimo politically correct. Ricono-
scimento reciproco di forza, tradi-
zione, professionalità dalle due
sponde. Con contorno di incenso
per il calcio italiano. Al fondo, e
qualcuno ci avrà sicuramente pen-

sato, un bell’affare andato in por-
to. Le due finaliste hanno già inca-
merato dall’Uefa circa 50 milioni
di euro, più gli incassi dei botte-
ghini (altri 10 milioni), più il pre-
mio partita: 6,7 milioni a chi vin-
ce, 4 a chi perde. Senza contare, a
pioggia, le sponsorizzazioni che si
tirerebbe dietro una vittoria in
Champions.

Intanto i due tecnici muovo-
no le ultime ore del prepartita ar-
rovellandosi tra motivi tecni-
co-tattici: Ancelotti con il dubbio
Costacurta o Roque Junior per il
posto di esterno destro in difesa,
Lippi con il rattoppo da organiz-
zare per sostituire lo squalificato
Nedved. E pure personali: con il
rossonero che vuole lasciare al ne-
razzurro Cuper - in una coda di
derby - l’esclusiva di perdente di
lusso, e il bianconero a essere il
primo con due Champions in gui-
da Juve. Comunque stasera al-
l’Old Trafford grande cornice di

pubblico. Tribuna vip con Trapat-
toni, che gongola sperando che
un po’ di una finale tutta made in
Italy sia pure suo. Con Tony Blair
a fare da padrone di casa. Con
Umberto Agnelli a fare il suo. E
con l’imperdibile Silvio Berlusco-
ni che già non sta nella pelle.

Per tutti gli altri tifosi che il
biglietto - anzi il pacchetto con
volo obbligatorio - per l’Inghilter-
ra non l’hanno spuntato, televi-
sione a casa. Oppure maxischer-
mo, come dentro a S. Siro. O
come in piazza a Viareggio. Dove
il candidato sindaco della Cdl ha

noleggiato tutto un alambicco
per far vedere la partita. «Una
notte dei campioni per ricordare
alla città che deve giocare per vin-
cere» lo slogan della pensata. Te-
le e pallone: uno schema da fare
invidia perfino ad Ancelotti...
 m. c.

Massimo De Marzi

TORINO Una sfida olandese dentro la
sfida italiana. La finale dell’Old Traf-
ford questa sera metterà di fronte
due campioni nati a Paramaribo (Su-
riname, Antille olandesi) che la
Champions League l’hanno vinta in-
sieme nel 1995, quando erano com-
pagni nell’Ajax. Sono curiose le sto-
rie di Clarence Seedorf e Edgar Davi-
ds: il rossonero può diventare il pri-
mo calciatore a conquistare la Cop-
pa dei Campioni con tre squadre di-
verse, avendo ottenuto due vittorie a
spese di Milan e Juventus (nel 1998,
quando giocava nel Real). Davids,
che nel ’96 era ancora nell’Ajax e
sbagliò pure un rigore nella finale di
Roma che consegnò il trono d’Euro-
pa alla Juve, due anni dopo, da bian-
conero, dovette assistere ad Amster-
dam al trionfo dei madrileni del-
l’amico Clarence.

Il pitt bull medita vendetta e tut-

ta l’Olanda seguirà il suo duello con
Seedorf. Lo seguirà in modo partico-
lare uno che conosce bene entrambi
e che di Coppe Campioni se ne in-
tende: Ruud Krol, oggi vice di Koe-
man all’Ajax, con i lancieri è stato
tre volte campione d’Europa negli
Anni Settanta. Libero di straordina-
ria classe, che in Italia abbiamo am-
mirato a fine carriera con il Napoli,
Krol torna indietro di una dozzina
d’anni e racconta qualcosa di interes-
sante sugli esordi di Davids e See-
dorf. «Allora stavo in Arabia Saudita

e tornavo ad Amsterdam ogni tanto.
Però i miei vecchi compagni e gli
amici mi dicevano che c’erano que-
sti due ragazzini del Suriname che
promettevano bene. Io ricordo che
Davids esordì come ala sinistra nel-
l’Ajax, mentre Seedorf l’ho visto gio-
care anche come libero. Si vedeva
che avevano stoffa, si dice così, ve-
ro?».

I due olandesi erano dei jolly
straordinari già da giovanissimi, han-
no vinto la Champions League eppu-
re per diverso tempo in nazionale

hanno giocato poco assieme. Come
spiegare tutto questo? «Sono giocato-
ri estrosi, imprevedibili - dichiara
Krol - difficili da far rientrare negli
schemi e secondo qualcuno incom-
patibili. Ma Hiddink, durante i Mon-
diali di Francia del ‘98 dimostrò che
potevano giocare assieme. E arrivam-
mo tra le prime quattro... La verità è
che anche in Olanda talvolta si sba-
glia quando si fanno certe questioni,
gioca uno oppure l’altro: due cam-
pioni possono sempre coesistere».

Krol, come vice di Rijkaard in

nazionale, ha avuto modo di lavora-
re con Davids e Seedorf nel biennio
1998-2000. Se dovesse inquadrarli
cosa direbbe? «Edgar è un calciatore
che tende di più a giocare in favore
della squadra, Clarence cerca di più
il dribbling, il numero, vuole metter-
si più in mostra. D’altra parte, il loro
carattere rispecchia queste caratteri-
stiche: Davids è più riservato, See-
dorf più vivace, ama chiacchierare
anche con la stampa. Ma dentro lo
spogliatoio si fanno sentire tutti e
due: Edgar è un leader che non parla

molto, ma quando lo fa, tutti i com-
pagni stanno ad ascoltarlo».

È un esercizio forse scontato ma
sempre divertente quello di provare
a confrontare giocatori di epoche di-
verse. Se Krol dovesse paragonare
Davids e Seedorf a qualche grande
dell’Olanda degli Anni Settanta, qua-
li nome farebbe? «Davids è un lotta-
tore straordinario, un combattente
che però è anche dotato con i piedi,
ha qualità. Il confronto con Nee-
skens ci può stare. Seedorf è un atipi-
co, può giocare come ala, come regi-

sta davanti alla difesa o anche dietro
le punte. Per lo stile e le caratteristi-
che fisiche ricorda Rijkaard, ma non
ha il suo senso tattico. È quello che
gli è sempre mancato per diventare
un fuoriclasse, non solo un grande
campione».

Ruud Krol giura che non tiferà
per nessuno dei due in questa finale,
ma lui che è conosciuto come “uno
degli italiani dell’Ajax” (insieme al-
l’ex laziale ed interista Winter) svela
«di essere contento che, in assenza
dell’Ajax, siano arrivate alla finale
due formazioni italiane. Io al vostro
paese sono rimasto legato, seguo il
campionato e spero che il “mio” Na-
poli si salvi e tra un anno possa tor-
nare in serie A. E poi chi dice che in
Italia si gioca male parla solo per
invidia... ». Su chi scommetterebbe
dieci euro per la vittoria? «La Juve
deve fare a meno di Nedved - dice
Krol - ma la squadra che ho visto
battere il Real Madrid è certamente
favorita».

LA CURIOSITÀ L’autore del libro “Interismi”: «Noi finiamo la stagione come il Real Madrid, semifinalisti in Coppa e secondi in campionato... »

Severgnini, l’interista: «I bianconeri sono il male minore»

Juve-Milan, il sogno tutto in una notte
Stasera a Manchester la finale Champions. Polemica doping contro i bianconeri. Il Trap in tribuna

Edoardo Novella

Milioni di occhi puntati sull’Old Traf-
ford per Juve-Milan, pure quelli dei
nerazzurri, inevitabile. «Anche se c’è
ancora la speranza che questa finale
venga annullata magari per qualche
improbabile cavillo burocratico... in
caso contrario conviene scegliere il
male minore, proprio come sempre
più spesso facciamo con le elezioni»
sorride Beppe Severgnini, tifoso, esege-
ta non dell’Inter forse, ma sicuro degli
“interismi” (d’altronde l’ha pure scrit-
to un libro così). Di quelle manie e
fobie, forme d’essere che trasformano
un tifoso in un interista.

Ma presi nella morsa letale Mi-
lan o Juve, l’interista con chi
sta?
Difficile dire. Perché il tifo neraz-

zurro è diviso in due grandi categorie
tipologiche: c’è l’interista di città e
quello di campagna, come i topi delle
favole. Quello campagnolo, come me,
che a Milano è adottivo, ha in maggior
antipatia la Juventus. Perché rappre-
senta lo stereotipo della forza domi-
nante: a scuola ogni ragazzino almeno

una volta si sarà trovato circondato da
una nuvola di compagni juventini, è
un’esperienza normale. Invece l’interi-
sta di città guarda tutto con gli occhi
fissi al derby, è il Milan sempre e co-
munque quella da battere.

Quindi tifo nerazzurro spaccato
a metà?
Adesso non proprio. Perché la se-

mifinale derby ha un po’ cambiato gli
equilibri. Quelli di città, di scuola pri-
schiana per intenderci, sono rimasti
rigorosamente antimilanisti. Gli altri
invece, me compreso, propendono a
ridurre la loro ostilità - sempre teatrale
e letteraria, beninteso, come deve esse-
re il tifo - contro i bianconeri. C’è stato
cioè un riorientamento. Innanzitutto
perché uscire senza perdere fa male,
poi perché i milanisti nei giorni succes-
sivi hanno usato qualche crudeltà di
troppo...

Hanno infierito?
La parola è proprio quella. Quindi

credo che il male minore possa essere
preferire la Juve. Ma di sicuro gli interi-
sti sfoggeranno tutte le loro altre ma-
schere: quella del depresso che non
vuole saperne e va a vedere un film,
quella del negazionista per cui a Man-
chester non succede nulla, quella del-
l’affoghiamola nel vino, quella del-
l’ipercritico che starà ad ogni passag-
gio sbagliato a dire ecco guarda, se
c’eravamo noi invece...

E se chiediamo un parere tecni-
co, un pronostico?
Beh, credo che la Juve contro il

Real abbia impressionato. Avrei detto
70% Juve, ma senza Nedved scendo a
60. Poi bisogna considerare il fattore
sedere del Milan, e allora devo calare
ancora, ma quanto? Il sedere del Milan
è come un’onda anomala, non sai mai

come va a finire...
L’Old Trafford è una specie di
tempio del calcio, dell’immagi-
nazione del calcio. Che cosa si-
gnifica per uno che magari ha
sognato di andarci a giocare

una finale Champions e invece
se ne starà a casa?
Significa che queste domande so-

no una forma di sadismo e andrebbe-
ro perseguite penalmente... Comun-
que, avendo vissuto in Inghilterra qual-

che anno, io preferisco Anfield Road
perché il Liverpool è una squadra più
romantica e strampalata, che ha molte
affinità con l’Inter. Mi piace anche Hi-
ghbury, dove gioca l’Arsenal. Ma sicu-
ro che l’Old Trafford è una cattedrale.
Spero che se lo ricordino i dirigenti
milanisti e juventini in trasferta, che
non gli salti il grillo di dire «roba vec-
chia, facciamoci un bel New Traf-
ford... ».

Una parola sul presidente Mo-
ratti: di che pasta è fatto?
Mi sembra essere una persona sin-

cera: nei suoi malumori, nelle sue delu-
sione e nelle sue incertezza. Direi il più
sincero del panorama dirigenziale del
calcio italiano. E questo lo rende caro
alla maggioranza degli interisti Poi mi
rendo conto che questa potrebbe esse-
re anche la sua debolezza. Una perso-
na messa tra lui, l’allenatore e i giocato-

ri farebbe comodo, giusto per rimette-
re un po’ di ordine nella distinzione
dei ruoli

Magari l’uomo giusto è Moggi...
Altri l’anno detto sul serio. Non

credo che Moggi sia l’unico modello di
dirigente, dico però che l’esempio di
dirigenza della Juve funziona. All’Inter
invece accade come con certe mam-
me: l’affetto eccessivo può danneggia-
re i figlioli, che inevitabilmente se ne
approfittano. Ecco, servirebbe una ta-
ta. E non mi si dica che Moggi assomi-
glia a una tata, perché allora vuol dire
che non ha mai guardato Mary Pop-
pins...

Ma questo Moratti non sembra
Calimero?
No, il paragone è sbagliato. Perché

comunque l'Inter di Moratti, con tutte
le grane che ha avuto - Vieri bloccato
nel momento decisivo, per esempio -
finisce la stagione come il Real Madrid
di Florentino Perez. Che fino a una
settimana fa era la squadra del secolo.
O ce lo siamo dimenticati? Semifinali-
sti in Champions e secondi in campio-
nato, questo è il bottino nerazzurro:
non sarà la massima consolazione, ma
da qui a Calimero ce ne passa...

IL DERBY D’OLANDA Parla il grande Ruud Krol

Davids e Seedorf
«Attenti a quei due»

Sir Bobby
Charlton
(a sinistra)
ed Eusebio
posano con la
Champions
League
davanti
all’Old Trafford
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NBA, TESTIMONIAL DELLA PEPSI

Cestista cinese cita la Coca Cola
per uso improprio dell’immagine

DALL’INVIATO  Salvatore Maria Righi

CAVA MANARA (Pv) Il nonno di Popo
scuoteva la testa e brontolava mentre
lo vedeva salire sulla bicicletta: con
quella non ci mangi, mettitelo in te-
sta, gli ripeteva tutte le volte. Il futuro
di quel ragazzino nella gelida Dro-
gobych, nord ovest dell'Ucraina, era
ben altro. Dare
una mano al pa-
dre Pavel, conta-
dino che faticosa-
mente aveva mes-
so in piedi una
piccola impresa
edile, e un bel
giorno prendersi
tutta la baracca
sulle spalle. La
perestrojka ave-
va appena porta-
to libertà nelle
terre dell'impe-
ro, ma non anco-
ra pane. E tra i Popovych, quattro
figli e neanche un soldo, non c'era
molta fiducia nel ciclismo per campa-
re: l'unica traccia sportiva della fami-
glia, per così dire, era il papà con mo-
desti trascorsi da pugile ai tempi del
servizio militare nell'Armata Rossa.

Assomiglia molto ad una favola
la storia di Yaroslav Popovych, il ra-
gazzo che sarà il padrone delle due
ruote nei prossimi anni. Dal nulla di
quella cittadina di 80mila anime
(40% ebrei, prima del '39), pozzi di
petrolio e steppa tra la Polonia e la
Romania, sopra al Mar Nero, al terzo
posto nel Giro d'Italia che non è autar-
chico per scelta, e quindi spaventato
dal talento furioso del figlio di Pavel.
Un cursus honorum da Cannibale,
come lo chiamavano ai tempi delle
corse da dilettante, l'ascesa irresistibi-
le verso la vetta del ciclismo mondia-
le. Un talento naturale di 23 anni che
entro un paio d'anni metterà dietro
tutti, dicono, perché va come un tre-
no dappertutto e non molla mai.
«Nella tappa dell'Alpe di Pampeago
stava davvero poco bene, mal di gola
e testa pesante. Uno normale avrebbe
preso un quarto d'ora in quelle condi-
zioni, lui no. Lui invece ha attaccato
la maglia rosa. Yaroslav è fatto così».
Ivano Locatelli, il diesse, tira fuori il
petto per l'orgoglio. Vicino a lui Erne-
sto Colnago, il patròn della squadra,
se lo coccola come un pupillo. Popo-
vych ogni tanto lo guarda per paura
di dire qualche fesseria, poi esplode in

fragorose risate. Ha una faccia che
specchia un'anima pulita, il problema
è che non esistono antifurti per la ge-
nuinità. Mancano cinque giorni alla
fine del Giro e Popo è lì, sul podio. La
sua idea meravigliosa è vincere una
tappa, un'altra impronta in attesa di
tornare dal futuro e vincere tutto.

«Sono nato a Kalinov e a 12 anni
ci siamo trasferiti a Drogobych, ho

cominciato con la bicicletta quasi su-
bito ma nel mio paese il ciclismo non
è come qui. Ci sono pochissime bici-
clette, giornali e tivù non ne parlano e
in inverno andavo ad allenarmi su un
velodromo coperto col legno. Lì, sulla
pista, ho imparato la tecnica e come
muoversi in sella». Dai e dai il piccolo
Popo convince la famiglia che la bici è
il suo futuro. Si iscrive all'Isef e intan-

to pedala con la nazionale giovanile
con cui comincia a girare l'Europa.
Arriva in Italia per la prima volta al
seguito della squadra dei pistard, la
pista nel suo destino, e praticamente
non si sposta più. Trova un ingaggio
con la Velotex Zoccolinese e si stabili-
sce in Toscana, poi vince il mondiale
Under 23 nel 2001. Ernesto Colnago
lo vede in azione ed esclama: «Quel

l'è un curidur», quello ci sa fare. Popo
ricorda, sorride ancora, si racconta
pancia a terra come quando si butta a
ruota di quelli che contano. «C'è una
bella differenza tra l'Italia e il mio pae-
se, per chi va in bicicletta. Da noi non
c'è praticamente niente, nessuna pro-
spettiva e neanche i supporti più ele-
mentari. Da ragazzino dovevo riparar-
mi da solo le forature, diverse volte

ho dovuto fare l'autostop per tornare
a casa e ad un certo punto ho anche
pensato di mollare tutto. Qui invece
fin dalle giovanili ti danno tutto l'equi-
paggiamento e le attrezzature. Hai
più stimoli». Non lo dice ma si capi-
sce: viene dalla fame, Yaroslav Popo-
vych. «Siamo due figli di contadini»,
insiste Colnago che illustra così come
si gestisce un talento ciclistico puro

come il diamante: «Nella nostra squa-
dra non c'è il caviale, ma c'è tutto
quello che serve. Lui deve solo stare
lontano da chi gli fa credere che due
più due fa cinque». Popo ascolta e
annuisce. «Fin dall'inizio mi sono su-
bito trovato bene in Italia, non ho
mai avuto problemi a farmi degli ami-
ci. Col ciclismo è diverso, nei primi
tempi non arrivavano risultati e se
finivo tra i primi 25 era già una festa.
Non è che le cose siano cambiate mol-
to in patria, mi conoscono solo i miei
familiari ed i giovani studenti dell'
Isef. Ma per me il ciclismo è diverti-
mento, non solo fatica».

Racconta che dalle sue parti sono
dei divi solo Lobanovski, Bubka e She-
vchenko, e che per questo è milanista.
Che del disastro di Chernobyl ha sen-
tito parlare da bambino, a 600 chilo-
metri di distanza, e che ora ogni volta
che torna a Drogobych ha una stretta
al cuore: «Prima pensavo di tornare
in Ucraina a fine carriera e comprare
una casa, ma ogni volta che ci torno e
vedo quella povertà mi sento sempre
più distanziato. Non voglio tagliare i
ponti, là c'è la mia famiglia, ma il mio
futuro è qui». Un avvenire da fenome-
no, ma lui scuote la testa e dice che
intanto ci sono gli ultimi esami per
finire l'Isef: «Subito dopo il Giro».
Promette e vuol mantenere Yaroslav
Popovych, figlio di contadini, prossi-
mo re del ciclismo.
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La Coca Cola è stato citato in giudizio per
uso improprio di immagine da un famoso
giocatore cinese di basket per la simbolica
somma di 0,12 centesimi di dollaro. Yao
Ming (nella foto) che gioca con successo
negli Houston Rockets, chiede la simbolica
somma di uno yuan ($0,12). In realtà, dietro
il giocatore vi è la Pepsi, di cui Ming è
testimonial. La Coca Cola si è difesa
dichiarando che la commercializzazione dei
prodotti, relativi ai nazionali cinesi, rientra
nei suoi diritti, «avendo preso accordi con
la Chinese Basketball Association».

I l Giro scorda in fretta. Lo spettaco-
lo deve continuare, no? E allora la

corsa a tappe è l'ideale. Domani è un
altro giorno, e potrebbero essercene
molti altri luoghi comuni da snoccio-
lare a questo proposito. Cipollini sem-
bra lontano anni luce e dell'iniqua
squalifica di Naudusz (con Petacchi
salvato), non parla più nessuno. Lo
spettacolo è necessariamente quello te-
levisivo, che va avanti senza picchi fin
dal via di Lecce. Un Giro, quello in
televisione, che si è assestato in perfet-
to stile Raiset, stile che da un paio
d'anni imperversa nella tv di stato.
Non ci sarebbe alcun motivo per stu-
pirsi se il prossimo anno a condurre
“Stappa la tappa”, per esempio, fosse
chiamato Michele Cucuzza. La dice

lunga, poi, il fatto che le trasmissioni
migliori di questa edizione del Giro
d'Italia siano quelle di mezzogiorno,
delle 20 e di mezzanotte. A dimostrazio-
ne che se si vuole, si possono fare dei
buoni programmi. Se però a essere de-
bole è la diretta del pomeriggio col sus-
seguente “processo”..., vale quanto detto
prima: siamo in pieno stile Raiset. Ne-
gli orari di punta, nelle trasmissioni di
punta, bisogna evidentemente dare il
peggio possibile agli italiani che ringra-
ziano.
L'unica invenzione - pensate un po' - è
lui, Gigi Sgarbozza. Pare che un funzio-
nario Rai abbia detto giorni fa: «Abbia-
mo creato un mostro». Molti si son chie-
sti da dove avessero tirato fuori questo
commentatore tecnico, un ex ciclista ri-

cordato solo dagli appassionati veri.
Un gregario che aveva vinto poco o
nulla. Con tutti i campioni che c'era-
no in giro, perché mai chiamare que-
sto Sgarbozza? Uno, poi, che con l'ita-
liano arranca? C'è un senso in tutto
ciò? Sì, forse c'è. La televisione degli
ultimi anni è questa, c'è poco da fare.
Meno offri e meglio è, pensa qualcuno.
Oltre a Sgarbozza, poi, ci sono loro. Le
insopportabili Pedaline che, con l'an-
dar delle tappe, al posto dell'imbrana-
taggine dei primi giorni, dove inciam-
pavano a ogni nome, a ogni cifra, ora,
leggendo le classifiche, si esibiscono in
piccoli saggi di sapienza tipo "il più
piccolo del Giro", "il guerriero, l'inarri-
vabile", ecc. ecc. Per fortuna che fra
pochi giorni è finita.

Sono di Treviso e Roma i primi round delle semifinali play
off del basket. Al Palaverde la Benetton ha superato 91-89
Siena. Un soffio ha deciso una gara all’insegna del grande
spettacolo: quello che allo scadere ha mandato dritta sul
ferro la tripla di Alphonso Ford che aveva letteralmente
trascinato la Montepaschi a un’incredibile rimonta. Per-
ché i veneti nel secondo periodo erano stati avanti anche
di 18 punti. È stata, su ritmi più elevati, una partita sulla
falsariga della semifinale di Eurolega: partenza falsa dei
toscani con i padroni di casa che fanno il vuoto con Nicola
(17 punti al 7') e Langdon, implacabili dalla distanza. Ford
e Chiacig hanno firmato la prima scossa del Montepaschi
che è andato al riposo sotto 51-41. Sul 68-57 un po' di
nervosismo trevigiano, con due tecnici, ha lanciato il par-

ziale ospite di 12-0; la Benetton si scuote con Marconato,
ma sono ancora Ford e Vukcevic a segnare il massimo
vantaggio esterno sul 78-84 al 36'. A poco più di 1' dalla
fine Edney ha segnato il suo unico tiro della serata per il
nuovo sorpasso sul 90-88. Poi la tripla mancata di Ford e
il primo punto per Treviso.
A Roma la Lottomatica ha infilato la Skipper 71-62. Soprat-
tutto grazie a una attentissima difesa, gli uomini di Bucchi
hanno sempre condotto nel punteggio, portato a casa una
gara abbastanza facile. Con Bologna partita ad handicap
(Pozzecco fuori dopo pochi minuti per un guaio alla cavi-
glia), Roma ha messo in mostra un concreto Myers (18
punti) e un gigantesco Santiago (15 punti, 7 rimbalzi e 2
stoppate). Grazie anche all'ottimo lavoro di Parker e Tonol-

li sotto ai tabelloni e all'imprecisione di Skelin e Barton
dall’altra parte, i capitolini sono andati avanti già di 12
punti al 15' (27-15). Poi Repesa ha pescato in panchina il
jolly Guyton e l'americano, praticamente da solo, con 14
punti in 4'30”, ha consentito alla Skipper di riportarsi
sotto e di chiudere il primo tempo a -1 (34-33). Nella
ripresa, però, Roma ha trovato anche i punti di Tusek e
grazie all'apporto fondamentale di Myers ha piazzato un
parziale di 19-5 in 5' che ha tagliato di nuovo le gambe agli
emiliani issandola dal 39-37 al massimo vantaggio di
58-43. Bologna ha provato ad aggrapparsi a Kovacic per
rimanere in partita ma dopo l'ultimo acuto (61-53 a
-6'40”) è affondata definitivamente sotto le triple di Bono-
ra e Righetti. Gara 2 si disputerà domani.

Popovych, l’avventura
di un piccolo «cannibale»

Roberto Ferrucci

Basket, semifinali play off: il primo acuto è di Treviso e Roma
La Benetton beffa la Montepaschi 91-89, mentre la Lottomatica piega la Skipper 71-62. Domani gara 2

SGARBOZZA DILAGA
NEL GIRO DI RAISET

Bubka e Shevchenko
sono i suoi miti
Con l’Ucraina non
vuole tagliare i ponti
«ma il futuro è qui»

1) G. Simoni ....71h 21’26”

2) S. Garzelli ............. a 1’58”

3) Y. Popovych ......... a 4’05”

4) A. Noè .................. a 5’16”

5) R. Rumsas............ a 6’11”

6) F. Casagrande .......a 6’47”

9) F. Pellizotti ............ a 9’42”

10) M. Pantani .......... a 10’11”

12) W. Belli ............... a 12’35”

13) D. Frigo............... a 12’45”

Figlio di contadini
inizia come pistard
poi l’arrivo in Italia
E nel 2001 vince
il mondiale under 23

L’ucraino
Yaroslav

Popovych
della

Landbouwkre-
diet-Colnago,

nuova stella del
ciclismo

mondiale
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NELLA LIBRERIA DEL SUO AUDITORIUM AVREBBE VOLUTO UN PIANOFORTE. SUONANTE

Giordano Montecchi

S
trana e profonda questa sensazio-
ne che si prova: all'idea che per un
momento, alla notizia della scom-

parsa di Luciano Berio - uno dei più
grandi artisti che l'Italia abbia dato al
XX secolo - il nostro paese tornerà sulle
prime pagine di tutto il mondo per il
suo patrimonio di arte, di bellezza e di
cultura, anziché per le sue desolanti tra-
versie collettive.

Il difficile - a parte il mettere a tace-
re sentimenti che con la carta stampata
hanno poco a che fare - è rassegnarsi
all'idea che non c'è più. Che abbiamo
perso questo formidabile e instancabile
propulsore di creatività musicale e di
apertura culturale. Uno degli ultimi
possenti ancoraggi che tenevano legata
la musica italiana all'Europa, dopo che
essa era stata capofila di quello strepito-
so rinnovamento seguìto agli anni neri
della seconda guerra, e ancora la teneva-
no a galla, evitandole di soccombere a
miopie, burocrazie, ortodossie, purita-
nesimi, oscurantismi che infestano la
nostra vita musicale e culturale e le si
attorcigliano tutt'attorno, come rampi-
canti malefici fino a soffocarla.

Berio era il periscopio. Vedeva ol-
tre, più lontano e da più in alto. Ascolta-
vi la sua musica e i suoi pensieri e respi-
ravi aria buona, a pieni polmoni. Aria
di mare, la Liguria, Oneglia, dove era
nato settantasette anni fa.

Stringendo i denti, e credendoci, ce
la faremo senza dubbio a passare 'a nut-
tata, a ritrovare l'orgoglio di essere ita-
liani, quell'orgoglio che tipi così - così
rari - ci pompano dentro le vene ogni
volta che aprono bocca. E l'esempio
migliore ce l'ha dato proprio lui, Berio,
in questi anni, malato, sofferente, ma
indomabile, agro come sempre, incapa-
ce di fermarsi, impressionante nella sua
caparbietà, alla testa di una Accademia
di Santa Cecilia mai così indaffarata,
felice per avere coronato in tempo quel
sogno del grande Auditorium di Roma
che ora c'è e può marciare. E poi curio-
so sempre, e goloso di novità, di ascolti,
di partiture, come un adolescente negli
anni di formazione.

E poi quel suo tavolo e quel suo
sguardo. Tavolo pieno di carte, di lavo-
ri, di progetti; sguardo pieno di lampi,
di presagi, di sorprese in arrivo. Con
Berio non è morto un vecchio composi-
tore. Con lui «ci» è morto - è il possessi-
vo di Lautréamont, riservato a quei poe-
ti ai quali la tribù deve un debito impa-
gabile di gratitudine - un artista che
tracimava di nuove idee. La morte di
Berio è lo schianto di un treno in piena
corsa. Sta lì questo senso di perdita
enorme. Ricordo come fosse ieri una
delle ultime sue musiche che ho avuto
modo di ascoltare: Solo, per trombone
e orchestra, al Lingotto, solista Chri-
stian Lindbergh: musica entusiasmante
che mentre l'ascoltavi non capivi se eri
dentro un concerto di «musica classi-

ca» o di jazz o di chissà cos'altro. E
questo perché la lingua, il modo di par-
lare in musica di questo compositore
era congenitamente prismatico, dalle
molte facce, fin da quando coloro che
oggi rincorrono il mistilinguismo, il
multiculti e tutto il resto non erano
ancora nati.

Raccontarlo, Berio, è un'impresa.
Che sia stato profetico, cosmopolita,
multiculturale sono banalità risapute,
ma di certo non trascurabili. Ed è pro-
prio lì che scatta quel meccanismo un
po' perfido per cui a parlar di Berio
adesso sembra di
inseguire la mo-
da. Non è così.
Ciò che di lui ci
resta invece è il
frutto succoso (ci
vorrà del tempo
per gustarlo come
merita) di una sta-
gione, la stagione
sua e di compagni
come Maderna,
Leydi, Eco, San-
guineti, Calvino
che a Milano e dintorni circa quarant'
anni fa cambiarono i connotati della
cultura italiana. C'era anche Nono, ma
lui era diverso, guardava altrove.

Trent'anni fa Berio divenne addirit-
tura popolare, caso singolarissimo per
un compositore-di-musica-contempo-
ranea, quella particolare schiatta di mu-
sicisti che più si illustrano meno li cono-
scono, e la cui altezza è sinonimo per lo
più di lontananza dalla propria tribù.
Di Berio ci piace scovare questo souve-
nir che sa di ammonimento: un pro-
gramma televisivo dal titolo C'è musica
e musica - era il 1972 - quando in bian-
co e nero questo musicista barbuto, ce-
spuglioso e contagioso, ci accompagna-
va nei meandri di un'arte spiegata a
tutti, rendendo amabile il difficile, tro-
vando le parole il ritmo la battuta giu-
sta per trasformare la musica nuova in
spettacolo per tutti. Ma è passato un
secolo e, se laggiù qualcuno ci ascolta,
chissà che un ricordo televisivo di Be-
rio non possa trasformarsi in un «come
eravamo» da sciogliersi di rimpianto,
in una lezione sulle civiltà televisive del
passato.

Berio musici-
sta parlava dun-
que molte lingue,
e non per caso for-
se in quegli anni

milanesi incontrò
Cathy Berberian. Il lo-

ro non fu un matrimonio,
fu una polveriera musicale
in preda a continue esplosio-

ni. Se diciamo che in quegli
anni la musica italiana era infi-

nitamente più avanzata, speri-
mentale, trasgressiva e insieme popola-

re, curiosa e disini-
bita di oggi faccia-
mo la parte dei no-
stalgici? Così sia.
Perché nessuno
potrà mai negare
che gli anni Cin-
quanta, gli anni
dei pendolari di
Darmstadt che
poi si rifugiavano
in quello Studio
di Fonologia di
Milano della Rai

di cui Berio fu il motore, quegli anni
furono un momento di avventure e in-
tuizioni formidabili, dove elettronica,
sperimentazione, serialità, folklore,
jazz, canzonette, radiofonia, andavano
a braccetto molto più spudoratamente
di adesso. Le tappe si chiamano Al-
lez-Hop, dove Cathy Berberian si face-
va fischiare perché cantava in sitle da
night club, oppure l'Omaggio a Joyce,
sempre Cathy, l'inesauribile, insieme a
Umberto Eco il quale (è lui che lo dice)
fu proprio allora, grazie alla curiosità di
Berio, che cominciò a pensare che non
esisteva solo la filosofia medioevale e
che linguaggio e semiotica erano terre-
ni piuttosto interessanti.

Venne poi la volta dei Folk Songs,
era il 1964, sui quali c'è poco da dire.
Basti sapere che questa musica furoreg-
gia oggi più che mai nei teatri come nei
centri sociali o ai festival jazz. Aggiun-
go una noterella a margine: che cos'è
l'avanguardia se non questo? esatta-
mente questo, ossia il partorire idee bi-
slacche che domani diventeranno mo-
neta corrente? Limitante? Sarà. Ma
quando in anni recenti un jazzista co-

me Uri Caine ha cominciato a scardina-
re le partiture di Mahler, di Schumann
e compagnia bella, tutti (meno quelli
che si scandalizzavano) abbiamo pensa-
to a Berio, a quel sentiero che lui aveva
aperto tanti anni fa e mai più abbando-
nato, mettendo mano alle musiche del
passato più amate, proponendone quei
commentari densi, coltissimi e fascino-
si, anzi stregoneschi nella loro malìa.
Un sentiero che parte da Sinfonia
(1968) col suo commentario mahleria-
no e la sua tarsia di infinite citazioni, e
che prosegue poi ancora con Mahler,
Verdi, il Boccherini della Ritirata not-
turna da Madrid da cui Berio ha tratto
una sorta di suo originalissimo Bolero,
e poi Schubert e - forse su tutti - Monte-
verdi, quel Monteverdi che in questi
mesi stava lì sul tavolo…

Qualcuno dice di Berio: vorrei senti-
re la musica sua non quella di qualche
altro compositore. Non è una critica
all'artista. È solo il limite di chi non ha
colto la lezione di Valéry, Bachtin, Bor-
ges, Calvino, Eco. Perché è questa, pri-
ma ancora di Mahler, l'aria che si respi-
ra ascoltando Berio.

Rispettato, ammirato, ma solitario
e in fondo isolato, in un'Italia che passa-
to il boom si è richiusa musicalmente
sul suo ménage da provincia dotta, Be-
rio è diventato il compositore italiano
forse più apprezzato degli ultimi decen-
ni. Qualche anno fa si sparse la notizia
che le edizioni Ricordi avevano chiesto
a Berio di rifare il finale della Turandot
di Puccini - quel finale che finito fra le
mani di Alfano e poi di Toscanini era
sempre stato un pomo della discordia.
In questa cronaca relativamente recen-
te c'è il sunto di una vicenda artistica e
culturale. Al piano terreno hanno circo-
lato le voci di quanti misuravano il valo-
re dell'impresa a suon di dollari - fin-
gendo di ignorare (o forse lo ignorano
davvero) che la storia dell'opera (Haen-
del, Gluck, Verdi, Wagner) è sempre
stata storia di affari miliardari. Poco
sopra c'era chi additava soprattutto la
furberia e l'odor di lustrini. Sta il fatto
che, se non è accaduto in questi ultimi
giorni, nessun teatro in Italia ha ancora
eseguito il nuovo emozionante finale
che Berio ha scritto per Turandot. Pare
non piaccia ai melomani. Pazientere-
mo: verrà il momento di scoprire le
carte.

Ma il senso più profondo e riassun-
tivo di questo binomio Berio-Puccini
non sta tanto nel suo coté «postmoder-
no», bensì in qualcosa di più sottile.
Oggi, 2003, uno dei temi chiave della
musica è la crisi di identità del «compo-
sitore», quel suo drammatico «che fa-
re?» di fronte a un mondo che implo-
de, esplode, prolifica, chi ci capisce è
bravo.

Con Berio questo dramma sempli-
cemente non esisteva. Ti sedevi - ci sie-
deremo ancora - e ascoltavi la musica
composta appena ieri da un composito-
re, come se fosse la cosa più naturale e
più bella del mondo.

Il nuovo Auditorio, da quando aveva assunto la presi-
denza dell’Accademia di Santa Cecilia, è stato come
l’ultima, spasmodica protensione di Luciano Berio alla
vita che già incominciava ad essergli difficile. Aveva suoi
grandi progetti, ma aveva dovuto inserirli in un più
organico ordinamento del Parco della Musica. Furono
persino estenuanti i suoi giri, alla vigilia della inaugura-
zione dello scorso dicembre, tra i vari spazi del grandio-
so monumento (non mai un tempio) innalzato alla più
luminosa vita della musica. E ci ritornano alla mente i
minuziosi controlli nel reparto della libreria, dove avreb-
be voluto un pianoforte cui si alternassero pianisti in
carne e ossa nell’esecuzione di brani che avrebbero avu-
to riscontri nei dischi, nelle pubblicazioni musicali e
partiture. E i passi ricordiamo, avanti e indietro tra gli

strumenti penduli, che non fossero però a portata di
mano dei visitatori, e gli spostamenti tra gli affreschi di
Giacomo Balla, che arricchiscono l’Auditorio, in rappor-
to alle luci che li avrebbero poi rischiarati. Era davvero
preso, il nostro Berio, da un interno, intensissimo
“invasamento” che lo portava ad essere, a volte, anche
aggressivo con il prossimo. Era di tutto il nuovo Audito-
rio un innamorato pazzescamente geloso. Era un diffici-
le, ma affascinante personaggio. Ci ricordiamo delle sue
invenzioni e “gelosie” sin dai tempi - ora così lontani -
del suo programma televisivo C’è Musica & Musica.
Occorrerebbe una volta riprenderlo insieme con l’esecu-
zione di sue musiche sparite dai programmi durante il
periodo della sua presidenza. Considerava questa incom-
patibilità una “ipocrisia romana”.

Avevamo qualche volta scherzato con lui, oltre che sulle
apparizioni del numero 9 (e conveniva che il 9 derivan-
te dalle lettere del “Ludwig van Beethoven” fosse esso
stesso il segno d’una grandezza voluta dal cielo) ed era
soddisfatto che altri non potessero averlo. Beethoven era
la sua “B” preferita, oltre che quella sua stessa. In un
ultimo incontro, avevamo ancora indugiato sulle “B”.
Stava già abbastanza male, ma per nulla al mondo
avrebbe rinunziato a presenziare la serata inaugurale
della Sala Grande. Un collarino gli teneva la testa drit-
ta, ed era infuriato che qualcuno dovesse accompagnar-
lo qua e là, perché non poteva, con i suoi occhi, vedere
dove andassero i piedi. Dopo l’inaugurazione sarebbe
andato in Francia per un intervento chirurgico, che
forse doveva essergli praticato prima. Ma l’Auditorio

ebbe la precedenza. In quel gioco delle “B” fece rientrare
anche la “B” di Cathy Berberian, straordinaria interpre-
te delle “canzoni” che Luciano aveva composto per lei.
In quel gioco delle “B” fece anche rientrare, un po’
perfidamente, le “B” che non gli piacevano, e sussurrò la
“B” del bisturi, allontanata per non mancare all’inaugu-
razione della Sala Grande. Santa Cecilia sarà d’accor-
do, non se la prenderà se la Sala stessa fosse ora intitola-
ta a Luciano Berio che continuerà una sua vita nel
“Parco della Musica”, con le sue composizioni. Venga
Boulez a progettare un “Rendering” dedicato a Berio,
comprendente anche le pagine nuove, che non abbiamo
ancora ascoltato. Adesso c’è anche la“B” di basta. Può
“bastare” il silenzio finora osservato sulle musiche di
Berio.pa
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I suoi «Folk songs»
furoreggiano più che mai
nei teatri come nei centri
sociali e nei festival jazz
Ecco il senso migliore
dell’avanguardia

Ci resta il frutto di una
stagione sua e di compagni
come Maderna, Leydi,
Eco, Sanguineti, Nono,
Calvino che cambiarono la
cultura italiana

Fu motore di avventure
e intuizioni in cui
elettronica, folklore,
jazz e canzonette
andavano a braccetto
più che oggi

Torneremo sulle prime pagine di tutto il mondo,
per una volta, non per le nostre desolanti traversie:
abbiamo perso, con Luciano Berio, uno degli ultimi

ancoraggi che ci tenevano legati all’Europa
e distanti dai vizi antichi della nostra cultura

‘‘‘‘

‘‘‘‘

Erasmo Valente

Incapace di
fermarsi: la morte
di Berio è lo
schianto di un
treno in corsa. Una
perdita enorme

Domani camera ardente a S. Cecilia
Venerdì i funerali a Radicondoli

L
uciano Berio, uno dei protagonisti della musica e della cultura del Novecento, il primo
in Italia a comporre brani elettronici, è morto ieri, poco prima delle 18.30, nel reparto di
oncologia medica del policlinico Gemelli a Roma. Ad assisterlo c’erano la moglie e i figli.

Il musicista, da tempo sofferente, era stato precedentemente in cura presso una clinica privata
ed era stato poi trasportato ieri al policlinico.
Era nato a Oneglia il 24 ottobre del 1925 in una famiglia di tradizioni musicali, aveva studiato a
Milano dal 1945 al 1960 sotto la guida del maestro Ghedini. Insignito dei premi più svariati, dal
Siemens a molteplici lauree honoris causa, ha avuto anche il Leone d’Oro dalla Biennale di
Venezia nel 1995 e il Praemium Imperiale dall’Imperatore del Giappone nel 1996, primo
musicista italiano a ricevere questa onoreficenza. La notizia della scomparsa del Maestro è stata
comunicata ieri sera al pubblico - riunito nella Sala Santa Cecilia dell'Auditorio per il concerto
sinfonico in programma alle 19,30 - dal Maestro Sergio Perticaroli, vicepresidente dell'Accade-
mia Nazionale di Santa Cecilia che ha ricordato la «grande figura di intellettuale impegnato
nella difesa dei valori morali e civili, di grande musicista e compositore, testimone del nostro
tempo, votato all'innovazione e alla crescita culturale del nostro Paese, un Presidente che ha
dato impulso alla nostra Accademia proiettandola tra le grandi istituzioni musicali internazio-
nali». Il pubblico si è alzato in piedi e ha tributato alla memoria del Maestro Berio un lungo,
commosso, applauso. La camera ardente per la salma del musicista sarà allestita nella giornata
di domani, dalle 9 alle 17, a Roma in via Vittoria presso l’Accademia di Santa Cecilia. I funerali
civili sono previsti per venerdì alle 11 a Radicondoli, il paese dove viveva in provincia di Siena.
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A guardare il calendario c’è da rabbrividire: era il 1983
quando Virgilio Savona mi fece scritturare da Luciano
Berio per L’opera delle filastrocche, composta dal lea-
der del Quartetto Cetra sui testi di Gianni Rodari. E mi
raccontava, Savona: «La mia colf mi ha detto che aveva
telefonato Berio…Io ho pensato che avesse capito male.
Forse si trattava del maestro Ferrio, con il quale ho
lavorato tante volte. E lei: “No no, Berio… Luciano
Berio”. Allora l’ho chiamato e lui mi ha detto: “Voglio
un’opera per ragazzi, con la tua musica». La stagione
era quella del 46˚ Maggio Musicale fiorentino, anche se
Berio dirigeva l’Orchestra regionale toscana, a Fiesole.
Le prove avvenivano in una villa che era la sede di
quell’organismo e ciò che mi sorprendeva di più di Berio,
giorno dopo giorno, era il suo lavoro organizzativo. Chi

si culla ancora nell’idea romantica del compositore che
sta con la testa tra le nuvole avrebbe dovuto vederlo, alle
prese coi telefoni, con gli impianti di amplificazione, con
i contratti. Non tralasciava nulla ma riusciva a non farsi
travolgere dall’evento che andava organizzando. Aveva
voluto Savona perché conosceva i suoi dischi di musica
popolare, le filastrocche di Rodari messe in musica o le
ninne nanne venete cantate da Lucia Mannucci. E gli
aveva chiesto di estendere le esecuzioni dell’Opera delle
filastrocche a tutte le sperimentazioni possibili. C’era in
primis l’Orchestra regionale. Ma – aveva chiesto Berio –
non mi dispiacerebbe che nell’esecuzione si spaziasse dal-
la musica popolare al rock. Sicché sul palco, assieme a
Daisy Lumini e al sottoscritto, ai mimi di Claudia
Lawrence, apparve un gruppo di madrigalisti e un grup-

po rock dal nome di Classic & present. Io gli dissi che
avrei potuto suonare anche una zampogna calabrese a
cinque canne che avevo miracolosamente rimesso in se-
sto e lui disse che sarebbe stato bellissimo. Ci scambiam-
mo più di una volta le idee su queste contaminazioni e
lui non poneva mai limiti. Del resto, non era l’autore di
quelle pagine che vanno sotto il nome di Folk songs,
ovvero della rivisitazione di motivi popolari di tutta
Italia? E in tanti si era rimasti soggiogati assistendo alla
sua trasmissione televisiva nella quale Cathy Berberian
reinterpretava con la sua voce inimitabile alcune pagine
dei Beatles (quale occasione migliore, la morte del mae-
stro, per riproporle da parte della RAI: si vedrebbe come
egli avesse già tanti anni fa capito che si poteva e si
doveva superare il confine tra musica contemporanea,

classica, pop e folk). E non era lui che stava lavorando
con i testi sperimentali di Italo Calvino e chiamava ad
interpretare le operine scaturite dall’incontro con lo scrit-
tore sanremese la Milva e la Lumini? Avrei voluto suo-
narla quella zampogna e mi resta proprio il rammarico
di non averlo fatto per motivi tecnici e di scena: la
zampogna è uno strumento che non può suonare di
colpo, ha bisogno di una lunga preparazione, che di
solito avviene per strada e con una umidificazione del
sacco che si ottiene bevendo abbondamente vino. E lì,
nell’ Opera delle filastrocche, la regia di Tonino Conte ci
obbligava a zompare lungo il palco in maniera tale che
era un miracolo se uno riusciva a trovare il fiato per
interpretare i sei/ottavi delle tarantelle scritte da Savona.
Di Luciano Berio i francesi hanno scritto che «pur aman-

do l’America» dove ha insegnato a lungo «conserva le
sue radici italiane e non si lascia imbrigliare in alcun
gruppo. In lui non si ritrova alcuna traccia di un partito
preso teorico, alcuna gratuità astratta. La sua intelligen-
za trova sostegno nella vita, in una immaginazione gene-
rosa, in uno spirito di inventiva, in un calore mediterra-
neo che protegge il contatto tra gli uomini e l’arte (Marc
Vignal)». Lo si è visto anche a Roma, dove Berio ha
aperto le porte dei concerti di Santa Cecilia ai cantautori
e alla musica popolare. E dove, appunto, non ha posto
confini, non si è chiuso nella comoda area della musica
classica, ma ha sempre cercato di abbattere il muro
maestro che segna il confine tra i generi. Maestro, mi
dispiace per quella zampogna non suonata, ma tu che
conosci bene musica e strumenti, mi avrai perdonato.

«PRONTO, SONO BERIO. NO, NON FERRIO. VOGLIO UN’OPERA PER RAGAZZI CON LA TUA MUSICA»

M
usicisti, intellettuali, artisti e politici: un coro unani-
me per la scomparsa di una delle «figure più impor-
tanti del nostro tempo», come sintetizza Riccardo

Muti. «Un dolore immenso come quando morì Strehler» per
Milva, che fu protagonista della Vera Storia che Berio compo-
se su testi di Calvino. Un musicista «che era riuscito a condur-
re una ricerca avanzata e rigorosa senza allontanarsi dalla
comprensione del pubblico» sottolinea Gianluigi Gelmetti.

Che ha fatto di Santa Cecilia «un’istituzione ancora più gran-
de di quanto storicamente si era affermata», dice il sindaco di
Roma, Veltroni, e, aggiunge l’ex presidente della Camera,
Violante, dove ha sprovincializzato «una visione tradizionale
e angusta della cosiddetta musica da concerto». Un grande
virtuoso - lo definisce a caldo Gioacchino Lanza Tomasi,
sovrintendente del San Carlo di Napoli - «riusciva a plasmare
la musica, i corpi, gli strumenti. Il suo potere nei confronti
della scena era straordinario. Un performer con grandi doti di
comunicativa, un intellettuale innamorato della cultura fran-
cese». E ancora, il ricordo di chi gli fu intimo come Vittoria
Ottolenghi, che fu a lungo sua compagna: «un uomo positivo,
solare, divertente. Che sapeva pensare alla grande». Mentre
Sandro Cappelletto, amico e critico musicale, lo ricorda «tena-
ce, intransigente, rigoroso, capace di grandi affetti. E un arti-
sta completamente libero, senza confini». Ci mancherà.

te
st

im
on

ia
n

ze

Ha fatto suoi
Schubert e Puccini,
amava i Beatles e i
suoni africani. Un
intellettuale completo
Senza eredi

Un compositore
contro le pigrizie della
tradizione. Ha rotto
l’ordine musicale
costituito. Fino
all’ultimo

Non solo
musica

‘‘

Il grande
concerto

segue dalla prima

‘‘
Artisti e politici: addio
a un genio della musica

La sua musica non sarebbe stata possibile se
attraverso di essa, anche per chi non lo avverte,
non fossero passate le altre arti e le altre espe-
rienze degli ultimi cinque decenni. Per molti è
stato una presenza fecondante, molti non avreb-
bero fatto quello che poi hanno fatto senza la
sua presenza, i suoi stimoli, le sue curiosità, e se
non avessero avvertito attraverso le sue curiosi-
tà e le sue passioni tutto quello che stava avve-
nendo al di fuori del mondo dei suoni e che lui
sapeva sempre trasformare in suono.

Io ricordo quanto sembravano provocato-
rie e costavano fatica anche a noi, alcune delle
sue proposte musicali degli anni cinquanta; e
ora trovo sempre più dei giovani per cui queste
esperienze sono diventate repertorio classico e
fonte di piacere - e insisto sul termine «piace-
re», visto che la cosiddetta Nuova Musica era
avvertita dai suoi detrattori come ardua e spia-
cevole. Ma alla fine Luciano ha vinto, anche
nell’arte e nei confronti del pubblico: la sua

passione, il suo amore fisico per l’universo dei
suoni, la sua attenzione alla grande tradizione,
anche quando sembrava andarvi contro, ha
conquistato tutti.

E rimane l’uomo, generoso, vorrei dire con-
trollatamente eccedente in ogni manifestazione
di innamoramento per le idee, per le cose, per i
suoi simili. Un ricordo ad hoc per «L’Unità»?
Eravamo a un concerto parigino negli anni cin-
quanta, Berio, tu e io, tutti e tre coi capelli neri,
gli occhiali dalla montatura spessa, grosso mo-
do la stessa statura e corporatura; e una folla di
appassionati giapponesi alla fine di un concerto
è venuta da te e me a dirci quanto eravamo stati
bravi e quanto ci amavano. Si sa, così come i
giapponesi sono tutti uguali per noi europei,
noi siamo tutti uguali per loro. Così quel gior-
no abbiamo rubato a Luciano parte della sua
gloria. Di questo furto non voluto, sul quale
abbiamo riso insieme tante volte, credo che tu e
io ci sentiamo fieri. D’altra parte eravamo giova-
ni e poveri, e dividevamo tutto quello che aveva-
mo. Ha qualche significato profondo questo
aneddoto? Nessuno, ma proprio per questo mi
commuovo a ricordarlo.

È scomparso un Grande e per molti di noi
un amico fraterno. Rimane la sua musica, ma
per il momento (solo per il momento, per cari-
tà) non ci consola di questa perdita.

Umberto Eco

Stefano Miliani

L
uciano Berio era un uomo,
un musicista, un intellettuale
che rifiutava atteggiamenti

consolatori, che fino alla fine ha
voluto guardare ed esplorare la
complessità del mondo attraverso
le sue opere, spinto da una ferrea
volontà di innovazione e di comu-
nicazione. Si riappropriava del pas-
sato, fosse Monteverdi, Schubert,
Puccini, con un linguaggio pro-
prio. Dietro la riservatezza pubbli-
ca, come amico sapeva trasmettere
forte affetto. Così il poeta Edoardo
Sanguineti, ligure come il musici-
sta, ripensa al compositore scom-
parso.

È addolorato. Iniziò a lavorare
con Berio agli inizi degli anni '60,
scrivendo appositamente testi su ri-
chiesta del musicista o «prestando»
le sue parole poetiche al lavoro mu-
sicale. Con il tempo la loro amici-
zia si era fatta sempre più salda,
rafforzata dal comune convinci-
mento che per vivere occorre speri-
mentare e non accettare supina-
mente nessun ordine costituito.

Quando iniziò il suo rappor-
to di collaborazione con Be-
rio?
Cominciammo nel '63 con un'

opera alla Scala, Passaggio, e con un
balletto accompagnato da un mio
testo per il festival di Venezia dal
titolo Esposizione. Lavoravamo spes-
so insieme. Nel '74 nacque A-ronne,
composizione radiofonica commis-
sionata dalla radio olandese per il
cinquantenario della nascita del Sur-
realismo e risolta spettacolarmente
in un teatro di marionette. Berio è
stato il primo musicista con cui ho
collaborato e non potevo avere un
incontro più felice: è durato tutta la
vita. Accanto all'aspetto professio-
nale ci fu una grande intesa umana
che coinvolse anche le nostre mogli,
allora lui era sposato con la cantan-
te Cathy Berberian.

Umanamente come lo ricor-
da?
Una persona pubblicamente

molto schiva e riservata, ma nei rap-
porti interpersonali, se si diventava
amici, era di un'affettuosità straordi-
naria. Con lui si parlava di tutto, si
conversava della vita e delle nostre
visioni del mondo.

Quale visione del mondo ave-
va Berio?
Penso alla sua scrittura musica-

le: aveva un'attenzione allo spessore
del discorso musicale rifiutando di-
mensioni schematiche e superficiali

che derivava da visione mondo in
cui al centro c'era l’idea della com-
plessità. Può sembrare semplice dir-
lo così, però mi pare l'unico modo
di rendere conto di un'idea molto
articolata, la ricerca di significati ul-
teriori anche nelle cose più imme-
diate ed elementari. E questo si ri-

fletteva nella sua vita, oltre che nella
sua opera.

Come si sentiva, politicamen-
te?
Sempre molto di sinistra e atten-

to a un'apertura democratica. Sia
lui che io partecipavamo allo spirito
contestativo nei confronti delle pi-
gre tradizioni culturali, negli anni
'50 e '60.

Qual è stato il peso di Berio
compositore?
Nella cultura italiana credo sia

stato il più ricco nell'affrontare tutti
i livelli della ricerca musicale in tut-
te le sue forme: dalle famosissime
Sequenze all'esplorazione a fondo
di un singolo strumento. A livello
internazionale si inserisce in un cin-
quantennio prodigo di autori come

Boulez o Stockhausen.
Che rapporto aveva con il
compositore Luigi Nono?
Quando morì rimase molto col-

pito. Avevano imboccato strade di-
verse, avevano divergenze molto
forti nel modo di concepire la musi-
ca e il ruolo dell'intellettuale, ma
tenevano una forma di dialogo a
distanza con grande lealtà.

Berio come concepiva la musi-
ca e la figura dell'intellettua-
le?
Aveva un senso molto forte del-

la contestazione della tradizione.
Ma non come rifiuto puro e sempli-
ce quanto della funzione che quella
tradizione svolgeva. Era nello spiri-
to degli anni '50 e '60 rifiutare atteg-
giamenti consolatori, di accettazio-

ne dell'ordine delle cose. Lo stesso
ricorrere a collaboratori che lavoras-
sero con lui sulle parole, si rivolse
anche a Calvino, è sintomatico del
suo atteggiamento.

In che senso?
Pur trasformando la comunica-

zione verbale in una sequenza di
suoni evidenziava una volontà di
comunicazione dell'intellettuale
che deve esprimere la sua idea. Era
lontano da una concezione della
musica come cosa pura o sonorità
astratta. Si orientava invece verso
una trasmissione di valori alternati-
vi rispetto alla tradizione, al concer-
to, all'esecuzione stessa.

Con la scomparsa di Berio la
musica contemporanea italia-
na è morta?

Ci sono casi in cui la scomparsa
di una grande figura lascia intrave-
dere forti eredi o dei continuatori.
Penso che il vuoto lasciato ora sia
particolarmente sensibile non solo
per la grandezza del musicista ma
anche perché non credo sia facile
indicare qualcuno che possa lasciar

sperare in un ruolo altrettanto signi-
ficativo e forte. Credo di dire un
qualcosa non dettato solo dall'affet-
to ma di obiettivo. Conosco tanti
musicisti più giovani e giovanissimi
che parlano di Berio come di una
presenza insostituibile nel senso più
letterale della parola, come ruolo di
indicatore perenne di ricerca e inno-
vazione.

Prima ha accennato a una ri-
cerca costante di valori alter-
nativi. C'era una volontà di
rottura dell'ordine musicale
costituito?
Innanzi tutto aveva una curiosi-

tà che toccava ogni periodo storico
e periodo musicale. Nutriva grande
simpatia per i Beatles, il folk, esplo-
rava le musiche non europee, quella
africana, quella asiatica, riguardo al-
la tradizione aveva strumentato
Monteverdi, rielaborato Boccheri-
ni, Schubert, Puccini. Detto questo,
la sua rottura dell'ordine era un ri-
cominciare sempre da capo scio-
gliendosi dal legame del passato. Vo-
leva appropriarsi della tradizione in
un modo che non fosse inerte.

Oggi si può essere altrettanto
dirompenti?
Andrebbe chiesto ai giovani mu-

sicisti. C'è ansia di nuovo ma preva-
le il senso del ritorno all'ordine. Il
che riflette la situazione anche eco-
nomico-politica: la dimensione ri-
voluzionaria è nettamente sommer-
sa da spinte neoconservative. In mu-
sica assistiamo ai neoromantici e ai
neotonali, alle mitologie di un rime-
scolamento non filtrato, indifferen-
ziato, per cui la canzonetta, il jazz, il
rock, la sinfonica e la musica teatra-
le si rimescolano tutte. C'è grande
confusione sotto il cielo e questo
rende difficile, dopo il rinnovamen-
to degli anni '60 e '70, elaborare
grandi fratture. Abbiamo inoltre di
fronte il dominio del mercato, della
sponsorizzazione, del cinismo, del-
la merce. Invece per la generazione
dopoguerra la trasformazione cultu-
rale era carica di significati, significa-
va anche trasformare il mondo. Be-
rio, questo impegno morale, è riu-
scito a mantenerlo fino in fondo.
Ponendosi anche il problema di
coinvolgere chi ascolta.

Apprezzava anche i Beatles,
ha detto. Perché?
Non condividevo il suo entusia-

smo. Per scandalizzarlo dicevo di
parteggiare per i Sex Pistols, sem-
mai preferivo i Rolling Stones. Del
gruppo di Lennon e McCartney lo
attirava la capacità comunicativa
con innovazioni armoniche tutt'al-
tro che irrilevanti.

«Luciano, un sovversivo di gran cuore»
Il poeta Edoardo Sanguineti ricorda l’amico. «Non vedo chi possa raccogliere il testimone»

segue dalla prima

Leoncarlo Settimelli

Tanti anni prima, ai tempi dello studio di fonologia
musicale della Rai di Milano, tempi inimmaginabili
oggi, in cui la Rai faceva cultura in modo libero e
disinteressato, quando un Berio giovane, tempesto-
so e dominatore conduceva il gioco (con Umberto
Eco, Bruno Maderna, Stockhausen, Boulez, Pus-
seur) il gioco del silenzio era, allo stesso tempo, una
beffa giovane e una dichiarazione d’avanguardia.
John Cage, il guru di tutte le avanguardie, che Berio
aveva portato a Milano e che noi ci portavamo in
giro come un Dalai Lama, si sedeva al piano e resta-
va in silenzio. Oppure sbatteva le mani sul piano
come una frustata. Una volta sola, per rompere e far
tornare il silenzio. E non ci restava che la tosse del
pubblico e le facce stupite.

Per noi tutto cominciava in quel punto, a cavallo
fra il prima e il silenzio. E benché fossimo tutti
travolti dall’infatuazione degli anni (tanto prima dei
trenta) e dalla voce unica al mondo di Cathy Berbe-
rian che allora era la moglie di Berio ed era il suono
di tutto ciò che era nuovo al mondo, quella nostra

infatuazione avveniva, come per uno strano miraco-
lo, nel solo momento giusto. Prima c’erano Joyce e
Schoenberg. Nei teatri c’era gente che aspettava gli
elefanti dell’Aida per applaudire. Ma qui, intorno a
Berio, c’era tutto ciò che stava nascendo. Intanto
Sanguineti cominciava a estrarre, il suo straordina-
rio gioco di prestigio, il lungo fazzoletto di parole
che avrebbe sparso sulla nuova musica, intanto Cal-
vino auscultava incuriosito il nuovo alternarsi di
silenzio e suono, intanto Eco era pronto per un
primo gioco prodigioso. L’«omaggio a Joyce», con-
certo per voci a cui mi è accaduto di entrare anche
con la mia voce. Berio schiariva come un vento la
mattina della musica nuova. Del direttore d’orche-
stra aveva le spalle, le mani, i gesti imperiosi. Dell’in-
tellettuale aveva la testardaggine. Del letterato i tavo-
li colmi di memoria, riferimento, cultura. Ma sotto
scorreva veloce il torrente dell’invenzione che a mo-
menti si ingrossava e tracimava ogni consuetudine e
luogo comune.

Era come una comunità in case borghesi, come
un ashram in ufficio (gli uffici della Rai, fra impiega-
ti stupiti, dirigenti intimiditi e nessun politico in
vista) come un conversatore ambulante, fra sintetiz-
zatori, voci umane, quaderni d’autore, nomi e volti
che sarebbero diventati celebri. E il suo, che rimbal-
za subito in America. Che diventa il docente del
Julliard College of Music, che cambia aria, lingua,
teatri e occupa il centro della vita musicale
newyorkese (chi può più contare i suoi allievi disce-

poli?), dirige il laboratorio di ricerca della musica
con Pierre Boulez a Parigi. È il compositore occiden-
tale più amato in Giappone e abitua le sale da concer-
to, allena il pubblico a quel suo respiro capace di
delicatezze infinite e di gesti possenti che cambiano,
fondano, negano, sconvolgono e aprono percorsi
dove prima non c’era niente.

Lui era impegnato con la letteratura e la matema-
tica, immerso nel prima e nel dopo, in un fermento
di citazioni di una tale ricchezza da spazzare percorsi
dell’ erudizione e del riferimento colto. Tutto in lui
diventa nuovo, tutto in lui apre e scopre e sconvolge.
Ma lo riconosci sempre e vuoi abitare con lui perché
nel suo spazio vasto c’è il nuovo, e il nuovo secondo
Berio cambia il mondo. Questa è la sua moralità.

La sua musica ha trascinato la cultura in una
corsa durata decenni in cui tutto è cambiato. E intan-
to metteva radici profonde. Insieme abbiamo fatto
(lui con Vittoria Ottolenghi) un programma per
ragazzi unico e senza seguito negli anni Settanta. Si
chiamava «C’è musica e musica», e di colpo ti rende-
vi conto, guardandolo spiegare ai bambini, il rappor-
to che lega grandezza a semplicità, la chiarezza e il
mistero della musica, l’emozione e la razionalità lim-
pida e fredda da giocatori di scacchi.

È passata una vita, e siamo giunti al momento,
grande e misterioso, in cui il suono torna silenzio.
Siamo insieme come allora. Ma è solo un modo per
dire la tristezza, il vuoto, e il rimpianto.

 Furio Colombo
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IL NOSTRO FILM

Triplo gioco, un thriller discreto e intrigante
con un montaggio serrato e un buon cast
Il regista irlandese Neil Jordan si confronta con
Melville e il suo Bob le flambeur quasi 50 anni dopo.
Questo remake, Triplo gioco, è convincente e
intrigante quanto basta. Ambientato fra Nizza e
Montecarlo, si avvale di un buon cast estremamente
«globale»: un Nick Nolte redivivo, il turco Tchèky
Karyo, un’esordiente Nutsa Kukhianidze nella parte
di Anne e un vampiresco Emir Kusturica - il genio del
cinema balcanico autore di Underground - sempre
con la chitarra in mano e una luce stroboscopica blu
dietro le spalle, relegato in un ruolo minore. Il
montaggio serrato rende il racconto incalzante, a
volte anche veloce e difficile da seguire. Un discreto
thriller anche se un po’ prevedibile.

Una hostess tra le nuvole
commedia

Di Bruno Barreto
con Gwyneth Paltrow,
Christina Applegate, Mark
Ruffalo, Candice Bergen,
Kelly Preston, Mike Myers

Che ci fa il premio Oscar Gwy-
neth Paltrow insieme a quel
Mike Myers dalla risata sboc-
cata, oramai totalmente identi-
ficato nell’agente segreto de-
menziale anni Sessanta Austin
Powers? La bella biondina di
Hollywood prova a far ridere
con un film diretto dal brasilia-
no Barreto - autore di Bossa
nova, già candidato all'Oscar.
Una pellicola fatta di situazio-
ni equivoche e gag assortite,
distribuite in tanti viaggi attra-
verso le capitali di tutto il
mondo.

The Eye
horror

Di Oxide e Danny Pang
con Angelica Lee,
Lawrence Chou,
Chutcha Rujinanon, Yut Lai
So, Candy Lo,
Yin Ping Ko

Mann, una giovane rimasta
non vedente per quasi tutta la
vita, riacquista la vista grazie
ad un trapianto di cornee.
Quando si accorge di aver rice-
vuto in dono anche poteri di
miracolosa - e spaventosa -
veggenza, la ragazza compirà
un'indagine sul passato della
misteriosa donatrice. Un film
di scarsa paura e angoscia. La-
voro a 4 mani per due fratelli
cinesi: un ex colorist e un
montatore diventati registi
nell'industria di Hong Kong.

BOLOGNA
ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911

250 posti Paris, Dabar

20,30-22,30 (E 4,50)

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/265628
1 X-Men 2

700 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,00)

2 Il cuore altrove

380 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 5,00)

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285

Cinema Triplo gioco

460 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 5,00)

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002

1 Matrix Reloaded

450 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,00)

2 Perduto amor

225 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,00)

3 High crimes

115 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E 5,00)

4 Come farsi lasciare in 10 giorni

115 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 5,00)

EMBASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563

620 posti Insieme per caso

20,30-22,30 (E 5,00)

FELLINI Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034

Sala Federico La 25a ora

450 posti 20,30 (E 5,00)

Amici di ... letti

22,30 (E 5,00)

Sala Giulietta Una hostess tra le nuvole

200 posti 20,30-22,30 (E 5,00)

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145

813 posti The Eye

20,30-22,30 (E 5,00)

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325

438 posti The Eye

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,00)

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441

650 posti Matrix Reloaded

20,00-22,30 (E 5,00)

ITALIA NUOVO via M. E. Lepido, 222 Tel. 051/6415188

190 posti Riposo

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605

362 posti Antwone Fisher

20,15-22,30 (E 5,00)

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374

500 posti Matrix Reloaded

20,00-22,30 (E 5,00)

MEDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel.
051/232901

1150 posti Matrix Reloaded

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,00)

MEDUSA MULTICINEMA Viale Europa Tel. /199757757
Sala 1 Matrix Reloaded

600 posti 16,50-19,40-22,30 (E 5,50)

Sala 2 Matrix Reloaded

223 posti 15,45-18,35-21,30 (E 5,50)

Sala 3 Ali G

198 posti 16,20-18,20-20,20-22,20 (E 5,50)

Sala 4 Star Trek - Nemesis

198 posti 17,40-20,10-22,40 (E 5,50)

Sala 5 Cowboy bebop - The movie

198 posti 15,30-18,00 (E 5,50)

Travolti dal destino

20,25-22,25 (E 5,50)

Sala 6 My little eye

198 posti 15,30-20,05 (E 5,50)

High crimes

17,35-22,15 (E 5,50)

Sala 7 Matrix Reloaded

198 posti 17,10-20,00-22,50 (E 5,50)

Sala 8 X-Men 2

198 posti 17,00-19,50-22,35 (E 5,50)

Sala 9 The Eye

223 posti 15,40-18,05-20,25-22,45 (E 5,50)

METROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901

980 posti Confessioni di una mente pericolosa

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 4,50)

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506
Sala 1 Good bye Lenin!

620 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 4,50)

Sala 2 B. B. e il cormorano

350 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 4,50)

ODEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916
Sala A Good bye Lenin!

350 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E 5,00)

Sala B Il posto dell'anima

150 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 5,00)

Sala C City of God

100 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E 5,00)

Sala D Piazza delle cinque lune

90 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E 5,00)

OLIMPIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084
600 posti Riposo

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926
1 Nove regine

300 posti 16,00-18,10-20,20 (E 5,00)

Pollock

22,30 (E 5,00)

2 La finestra di fronte

128 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,00)

ROMA D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470
208 posti Personal velocity

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,00)

SMERALDO via Toscana, 125 Tel. 051/473959
600 posti High crimes

20,00-22,30 (E 4,50)

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253
189 posti Io non ho paura

20,20-22,30 (E 4,50)

VISIONI SUCCESSIVE
BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940
390 posti Il pianista

20,00-22,30 (E 4,00)

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533
180 posti Riposo

PARROCCHIALI
ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906
170 posti Chiusura estiva

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212
500 posti Riposo

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/4151762
310 posti Chiusura estiva

ORIONE Via Cimabue, 14 Tel. 051/382403
360 posti Riposo

PERLA Via S. Donato 38 Tel. /051241241
Chiusura estiva

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417
500 posti Ricordati di me

20,15-22,30 (E 3,00)

CINECLUB
LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812

Il tamburo di latta

17,15 (E 4,00)

il prof. Eugenio Riccomini presenta Tutti i
Vermeer di New York di J. Jost

20,00 (E 4,00)

Bowling a Columbine

22,30 (E 4,00)

PROVINCIA DI BOLOGNA
BARICELLA

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104
Riposo

BAZZANO

CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174
Sala 1 La 25a ora

150 posti 20,10-22,30 (E 5,00)

Sala 2 My little eye

150 posti 20,40-22,30 (E 5,00)

MULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174
510 posti Matrix Reloaded

20,00-22,30 (E 5,00)

MULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174
560 posti The Eye

20,40-22,30 (E 5,00)

CA' DE' FABBRI

MANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013

360 posti Riposo

CASALECCHIO DI RENO

UCI CINEMAS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14 Tel.
/199123321
Sala 1 Matrix Reloaded

296 posti 19,15-22,15 (E 5,50)

Sala 2 Il libro della giungla 2

172 posti 17,00-18,40 (E 5,50)

Confessioni di una mente pericolosa

20,20-22,40 (E 5,50)

Sala 3 X-Men 2

217 posti 17,30-20,00-22,30 (E 5,50)

Sala 4 The Eye

224 posti 18,20-20,30-22,40 (E 5,50)

Sala 5 Matrix Reloaded

426 posti 17,00-20,00-22,50 (E 5,50)

Sala 6 Matrix Reloaded

224 posti 17,45-20,45 (E 5,50)

Sala 7 High crimes

217 posti 17,45-20,10-22,35 (E 5,50)

Sala 8 Star Trek - Nemesis

172 posti 17,45-20,10-22,35 (E 5,50)

Sala 9 Matrix Reloaded

296 posti 18,30-21,30 (E 5,50)

CASTEL D'ARGILE

DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490
Chiusura estiva

CASTEL SAN PIETRO

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976
285 posti Il grande dittatore

21,00 (E 4,50)

CASTENASO

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660
150 posti Riposo

CASTIGLIONE DEI PEPOLI

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692
300 posti Riposo

CREVALCORE

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950
486 posti Chiusura estiva

IMOLA

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634
Matrix Reloaded

20,00-22,30 (E 5,00)

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033

600 posti My little eye

20,40-22,30 (E 4,50)

DONFIORENTINI CINEMA Viale Marconi, 31 Tel. 0542/28714
Chiusura estiva

LAGARO

MATTEI Via del Corso, 58
Non pervenuto

LOIANO

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091
320 posti Riposo

MINERBIO

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510
Riposo

MONTERENZIO

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002
172 posti Riposo

PORRETTA TERME

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056
316 posti Riposo

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059
221 posti Riposo

RASTIGNANO

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6263315
Sala 1 Matrix Reloaded

856 posti 20,00-22,30 (E 4,50)

Sala 2 The Eye

334 posti 20,30-22,30 (E 4,50)

Sala 3 Il cuore altrove

238 posti 20,30 (E 4,50)

La 25a ora

22,30 (E 4,50)

Sala 4 X-Men 2

222 posti 20,00-22,30 (E 4,50)

Sala 5 Triplo gioco

142 posti 20,30-22,30 (E 4,50)

SAN GIOVANNI IN PERSICETO

FANIN P.zza Garibaldi, 3/C Tel. 051/821388
752 posti Riposo

GIADA Via Circ.ne Dante, 12 Tel. 051/822312
514 posti La finestra di fronte

20,30-22,30 (E 4,50)

SAN PIETRO IN CASALE

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100
450 posti Riposo

SASSO MARCONI

MARCONI p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850
300 posti Riposo

VERGATO

NUOVO Via Garibaldi, 5
Chiusura estiva

VIDICIATICO

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641
Riposo

FERRARA
ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300

860 posti Riposo

APOLLO MULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265
Sala 1 Matrix Reloaded

20,00-22,30 (E )

Sala 2 Triplo gioco

20,20-22,30 (E )

Sala 3 Il cuore altrove

20,20-22,30 (E )

Sala 4 Amici di ... letti

20,30-22,30 (E )

EMBASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424
610 posti Matrix Reloaded

21,30 (E )

MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981
585 posti Il posto dell'anima

20,15-22,30 (E )

MIGNON p.zza P.ta S. Pietro, 76 Tel. 0532/760139

380 posti Riposo

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197
840 posti Spettacolo teatrale

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879

670 posti The Eye

20,20-22,30 (E )

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580
600 posti Riposo

S. BENEDETTO via Tazzoli, 11 Tel. 0532/207884
Riposo

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181

173 posti Riposo

SALA BOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050

Ararat - Il monte dell'arca

21,30 (E )

PROVINCIA DI FERRARA
ARGENTA

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344

681 posti Chiusura estiva

BONDENO

ARGENTINA via Matteotti, 18

Riposo

CENTO

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323

620 posti Riposo

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323

400 posti Riposo

CODIGORO

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212

Riposo

COPPARO

ARCOBALENO via Fiorini, 2 Tel. 0532/860816

Matrix Reloaded

20,00-22,30 (E )

ASTRA CINEMA P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631

750 posti Riposo

FRANCOLINO

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247

Riposo

LIDO DEGLI ESTENSI

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249

Sala A Matrix Reloaded

450 posti 20,00-22,30 (E )

Sala B La 25a ora

350 posti 20,00-22,30 (E )

MASSA FISCAGLIA

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147

600 posti Chiusura estiva

OSTELLATO

CINEMA COMUNALE BARATTONI Via Garibaldi, 4 Tel. /0533680008

Chiusura estiva

PORTOMAGGIORE

SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982

250 posti Chiusura estiva

REVERE

DUCALE Tel. /038646457

Riposo

FORLÌ
ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684

380 posti Good bye Lenin!

20,30-22,30 (E )

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118

360 posti Due amiche esplosive

20,30-22,30 (E )

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040

500 posti The Eye

20,30-22,30 (E )

CIAK via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956

432 posti X-Men 2

20,00-22,30 (E )

MULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417

Sala 1 Matrix Reloaded

20,00-22,45 (E )

Sala 2 Triplo gioco

20,30-22,45 (E )

Sala 3 The Eye

20,40-22,40 (E )

Sala 4 Una hostess tra le nuvole

20,40 (E )

La 25a ora

22,30 (E )

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369

520 posti Travolti dal destino

20,30-22,30 (E )

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070

Sala 100 City of God

88 posti 20,15-22,35 (E )

Sala 300 Paris, Dabar

232 posti 20,30-22,30 (E )

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420

200 posti Riposo

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419

200 posti Il cuore altrove

20,30-22,30 (E )

PROVINCIA DI FORLÌ
CESENA

ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126
Sala 100 Triplo gioco

76 posti 20,20-22,40 (E 6,20)

Sala 200 High crimes

133 posti 20,30-22,40 (E )

Sala 300 Travolti dal destino

202 posti 20,30-22,40 (E )

Sala 400 The Eye

358 posti 20,30-22,40 (E )

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317
400 posti Chiusura estiva

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425
Sala 1 Chiusura estiva

437 posti

Sala 2 Chiusura estiva

120 posti

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520

Sala 1 Matrix Reloaded

700 posti 20,10-22,40 (E )

Sala 2 Matrix Reloaded

320 posti 21,30 (E )

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504

546 posti Riposo

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757
Sala Rossa Chiusura estiva

Sala Verde Chiusura estiva

VICTOR Via S. Vittore, 1680 Tel. 368/208218
Sala riservata

CESENATICO

ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340
494 posti Riposo

FORLIMPOPOLI

CINEFLASH MULTIPLEX Via Emilia per Forlì, 1403 Tel. 0543/745971

Sala 1 Matrix Reloaded

19,45-22,30 (E )

Sala 2 The Eye

20,30-22,30 (E )

Sala 3 X-Men 2

20,15-22,45 (E )

Sala 4 My little eye

20,30-22,30 (E )

Sala 5 Triplo gioco

20,30-22,30 (E )

Sala 6 Matrix Reloaded

20,30-23,00 (E )

Sala 7 Il cuore altrove

20,30-22,30 (E )

Sala 8 La 25a ora

20,15-22,45 (E )

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340
200 posti Piovono mucche

GAMBETTOLA

CARACOL via Mazzini, 51
Chiusura estiva

METROPOL via Mazzini, 51
Chiusura estiva

PREDAPPIO

COMUNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438
200 posti Riposo

SARSINA

SILVIO PELLICO via Roma
Riposo

SAVIGNANO A MARE

UGC CINEMA c/o Romagna Center Tel. /0541321701
1 Come farsi lasciare in 10 giorni

2498 posti 16,00-18,15-20,30 (E )

My little eye

22,45 (E )

2 Una hostess tra le nuvole

16,15-18,05-20,20 (E )

Good bye Lenin!

22,20 (E )

3 Ali G

16,00-18,10-20,20-22,25 (E )

4 Matrix Reloaded

15,30-18,45-21,30 (E )

5 Matrix Reloaded

17,00-20,15-23,00 (E )

6 Matrix Reloaded

16,30-19,30-22,15 (E )

7 Cowboy bebop - The movie

15,55-18,10-20,25 (E )

Pollock

22,40 (E )

8 High crimes

16,00-18,15-20,30-22,40 (E )

9 X-Men 2

16,45-19,30-22,15 (E )

10 The Eye

15,55-18,10-20,25-22,35 (E )

11 Star Trek - Nemesis

15,50-18,00-20,15-22,30 (E )

12 Triplo gioco

16,15-18,25-20,35-22,45 (E )

MODENA
ARENA V.le Tassoni, 8 Tel. 059/211712
Multisala Sala 1 Travolti dal destino

500 posti 20,20-22,30 (E )

Multisala Sala 2 D'Essai
B. B. e il cormorano

20,30-22,30 (E )

Multisala Sala 3 Come farsi lasciare in 10 giorni

20,20-22,30 (E )

Multisala Sala 4 Il cuore altrove

20,20-22,30 (E )

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110
Sala Rubino Una hostess tra le nuvole

20,30-22,30 (E )

Sala Smeraldo X-Men 2

20,00-22,30 (E )

Sala Turchese Matrix Reloaded

20,00-22,30 (E )

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411
Riposo

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211
Il pranzo della domenica

20,30-22,30 (E )

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187
200 posti Riposo

FILMSTUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291

250 posti Personal velocity

20,45-22,30 (E )

METROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102
Sala 1 Il posto dell'anima

20,30-22,30 (E )

Sala 2 The Eye

20,30-22,30 (E )

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662
500 posti Teatro

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418
Sala Rosa The Eye

396 posti 20,30-22,30 (E )

Sala Verde Good bye Lenin!

110 posti 20,30-22,30 (E )

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502
Multisala Sala 1 Matrix Reloaded

505 posti 19,50-22,30 (E )

Multisala Sala 2 X-Men 2

252 posti 20,10-22,30 (E )

Multisala Sala 3 Matrix Reloaded

252 posti 20,20-23,00 (E )

Multisala Sala 4 Triplo gioco

20,20-22,30 (E )

Multisala Sala 5 Sala riservata

Multisala Sala 6 Matrix Reloaded

20,20-23,00 (E )

SALA TRUFFAUT P. S. Chiara Via i Adelardi 4 Tel. 059/236288
Chiusura estiva

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273

515 posti Riposo

PROVINCIA DI MODENA
BOMPORTO

COMUNALE Via Verdi, 8/a
Riposo

CARPI

ARISTON SS. 462, 42 Tel. 059/680546
(S.Marino) Riposo

296 posti

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113
614 posti Chiusura estiva

CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341
816 posti Riposo

EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571
350 posti The hours

20,30-22,30 (E )

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257
Sala Luna X-Men 2

180 posti 20,00-22,30 (E )

Sala Sole Matrix Reloaded

260 posti 20,00-22,35 (E )

Sala Terra The Eye

190 posti 20,30-22,30 (E )

SUPERCINEMA via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755
Sala Azzurra Matrix Reloaded

450 posti 21,30 (E )

Sala Gialla Lucia y el sexo

450 posti 20,15-22,30 (E )

CASTELFRANCO EMILIA

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872
Sala A Riposo

246 posti

Sala B Riposo

150 posti

CASTELNUOVO RANGONE

ARISTON Via Roma, 6/B
201 posti Chiusura estiva

SASSUOLO

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084
739 posti Il libro della giungla 2

20,30 (E )

The Eye

22,30 (E )

Star Trek - La nemesi
fantascienza

Di Stuart Baird
con Patrick Stewart,
Jonathan Frakes, Brent
Spiner, Levar Burton,
Michael Dorn,
Marina Sirtis

Un duro colpo per tutti gli ap-
passionati della serie: il capita-
no Picard non dice mai la data
stellare! Eliminare quello stori-
co tormentone, per Star Trek
è come un'evirazione. A parte
questo dettaglio, la differenza
fra una puntata della Next Ge-
neration e questo lungome-
traggio sta solo nel metraggio:
2h invece che 45 minuti. Una
nota sul cast, identico alla se-
rie: gli attori sono talmente in-
vecchiati da essere quasi irrico-
noscibili.

a cura di Edoardo Semmola
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Teatro

Ecco «gli incurabili»
di Patrizia Valduga

Musica

Myung-Whun Chung dirige
l’Orchestra del Teatro Regio

Cinema /2

Incontro con i film-maker
di Opificio Ciclope

Cinema /1

Chiude la rassegna
tra arte e pitturafla

sh

teatri
Bologna 

BOLOGNA FESTIVAL
Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245
Concerto Musiche di Mozart, Ravel, Rachmaninov e Brahms
con M. Argerich (pianoforte), L. Zilberstein (pianoforte)

ACCADEMIA 96
Via Tacconi, 6 - Tel. 0516271789
Sono aperte le iscrizioni al corso di doppiaggio e speake-
raggio

ARENA DEL SOLE
Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910
Scuola Media Ungaretti: oggi ore 20.30 Blobbing Cinema
Sala interAction: domani ore 21.30 Istantanea di un delitto

BIBIENA
Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291
Venerdì 30 maggio ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di
Giorgio Trestini, 26˚ anno di repliche. Prenotazione telefoni-
ca.

CANTINA BENTIVOGLIO
Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416
Domani ore 22.00 I sotterranei di Bologna di L. Macchiavel-
li

HUMUSTEATER
Via degli Ortolani, 12 - Tel. 051548554
Oggi ore 22.00 Tangueira serata di ballo in collaborazione
con Area tango. Ingresso gratuito con tessera

TEATRI DI VITA
Via E. Ponente, 485 - Tel. 051566330
Venerdì 30 maggio ore 21.15 Bagatelle di F. Ballico con E.
Brighi, L. Clazolari, C. Caputo

Budrio 
CONSORZIALE
Via Mentana, 32 - Tel. 051801300
Domani ore 21.00 Carmen - Il musical con la Compagnia
Undici meno due

Ferrara 
COMUNALE
Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311
Vendita biglietti e carnet della edizione 2003 del Festival
Aterforum, l'atteso appuntamento con la musica contempo-
ranea, realizzato da Ater in collaborazione con il Teatro Co-
munale di Ferrara, giunto alla diciassettesima edizione.

Modena 
MICHELANGELO
Via Giardini, 257 - Tel. 059343662
Oggi ore 21.15 Carmen de los corrales musical di D. Picitti
regia di E. Casulli

PARMA
ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205

480 posti Matrix Reloaded

19,00-22,00 (E )

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554

422 posti Tutto o niente

20,10-22,30 (E )

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232

Sala 1 Riposo

450 posti

Sala 2 Riposo

Sala 3 Riposo

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138

260 posti Il posto dell'anima

20,30-22,30 (E )

EDISON largo VIII Marzo Tel. 0521/967088

120 posti Castor and Pollux

La generazione rubata

21,00 (E )

EMBASSY TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309

Riposo

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525

Sala 1 Matrix Reloaded

19,45-22,30 (E )

Sala 2 La 25a ora

20,00-22,30 (E )

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273

The Eye

20,20-22,30 (E )

RITZ via Venezia, 129 Tel. 0521/273272

306 posti Gli altri buchi VM18

14,30-21,45 (E )

PROVINCIA DI PARMA
BORGO VAL DI TARO

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151

320 posti Riposo

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246

700 posti Riposo

FIDENZA

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219

240 posti Chiusura estiva

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. /0524-523366

Matrix Reloaded

NOCETO

SAN MARTINO via Saffi, 4

Riposo

SALSOMAGGIORE

ODEON via Valentini, 11

Riposo

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24

Chiuso per lavori

TRAVERSETOLO

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055

Riposo

PIACENZA

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. /0523324655

Riposo

IRIS 2000 MULT. C.so V. Emanuele, 49 Tel. /0523334175

1 Perduto amor

20,30 (E 6,71)

Una hostess tra le nuvole

22,30 (E 6,71)

2 Triplo gioco

20,20-22,30 (E 6,71)

3 Matrix Reloaded

20,05-22,30 (E 6,71)

MULTISALA CORSO Corso V. Emanuele, 81 Tel. /052332185

- Sala Millennium X-Men 2

20,00-22,30 (E 4,13)

- Sala Spazio Insieme per caso

20,10-22,30 (E 4,13)

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. /0523760541

A snake of june di Shinya Tsukamoto

21,30 (E 6,71)

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. /0523326728

Riposo

POLITEAMA MULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. /0523338540

1 Matrix Reloaded

21,30 (E 6,71)

2 The Eye

20,15-22,30 (E 6,71)

3 Good bye Lenin!

20,15 (E 6,71)

La 25a ora

22,30 (E 6,71)

PROVINCIA DI PIACENZA
FIORENZUOLA D'ARDA

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927

Matrix Reloaded

21,30 (E 4,13)

RAVENNA

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787

200 posti Good bye Lenin!

20,20-22,30 (E )

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026

Sala 1 High crimes

1500 posti 20,15-22,30 (E )

Sala 2 Matrix Reloaded

20,00-22,30 (E )

Sala 3 X-Men 2

20,00-22,20 (E )

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067

Riposo

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681

112 posti Riposo

MARIANI Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660

The Eye

20,40-22,40 (E )

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel.
0544/215660

Matrix Reloaded

20,00-22,35 (E )

MARIANI C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660

Triplo gioco

20,30-22,30 (E )

ROMA Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221

728 posti Riposo

PROVINCIA DI RAVENNA
ALFONSINE

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165

Riposo

BAGNACAVALLO

ARENA BAGNACAVALLO Via Berti - Parco delle Cappuccine Tel.
0545/281860

Prossima apertura

BARBIANO

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176

Riposo

BRISIGHELLA

GIARDINO via Fossa, 16

Riposo

CASOLA VALSENIO

CENTRO CULTURALE Via Fondazza, 35
Riposo

CASTEL BOLOGNESE

MODERNO Via Morini, 2 Tel. /0546-55075
Riposo

CERVIA

SARTI Via XX Settembre, 98/a

Chiusura estiva

CONSELICE

AURORA P. F. Foresti, 32

Riposo

COMUNALE via Selice, 127

Chiusura estiva

FAENZA

CINEDREAM Via Granarolo, 155 Tel. /0546646033

1 X-Men 2

20,10-22,40 (E )

Daredevil

20,30 (E )

2 Travolti dal destino

20,30-22,20 (E )

3 Matrix Reloaded

20,00-22,40 (E )

4 Matrix Reloaded

20,40 (E )

5 My little eye

21,00-22,45 (E )

6 High crimes

20,20-22,35 (E )

7 Triplo gioco

20,20-22,30 (E )

8 The Eye

20,45-22,45 (E )

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335

270 posti Il cuore altrove

20,30-22,30 (E )

FELLINI Santa Maria Vecchia

Riposo

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204

600 posti Matrix Reloaded

21,15 (E )

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358

350 posti Perduto amor

21,00 (E )

LUGO

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705

Chiusura estiva

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777

Riposo

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220

305 posti Riposo

PISIGNANO

AGOSTINI via Celletta, 12 Tel. 0544/918021

416 posti Il fiore del male

21,00 (E )

RIOLO TERME

COMUNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856

480 posti Chiusura estiva

RUSSI

JOLLY via Cavour, 5

Riposo

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576

Chiusura estiva

SAN PIETRO IN VINCOLI

FARINI via Farini, 107 Tel. 0544/553105

Riposo

REGGIO EMILIA
AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796

430 posti Chiuso per lavori

ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864

Sala 1 Triplo gioco

280 posti 20,30-22,30 (E )

Sala 2 Good bye Lenin!

215 posti 20,10-22,30 (E )

AMBRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657

Sala 1 Riposo

724 posti

Sala 2 Riposo

324 posti

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782

800 posti Riposo

CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247

462 posti Riposo

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838

Il cuore altrove

20,30-22,30 (E )

D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289

Sala 1 The Eye

500 posti 20,20-22,30 (E )

Sala 2 High crimes

300 posti 20,10-22,30 (E )

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006

City of God

20,15-22,30 (E )

OLIMPIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694

286 posti Il posto dell'anima

20,30-22,30 (E )

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113

210 posti Camille Claudel

21,30 (E )

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
ALBINEA

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510

400 posti Sweet sixteen

20,30-22,30 (E )

BAGNOLO IN PIANO

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885

Riposo

CAMPAGNOLA

DON BOSCO via Nasciuti, 1

Chiusura estiva

CASALGRANDE

NUOVO ROMA via Canale, 2 Tel. 0522/846204

360 posti Riposo

CASTELLARANO

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380

Nuovo programma

CAVRIAGO

NOVECENTO MULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015

Sala Rossa Matrix Reloaded

324 posti 20,00-22,30 (E )

Sala Verde La 25a ora

136 posti 20,00-22,30 (E )

CORREGGIO

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601

Riposo

FABBRICO

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b

200 posti Riposo

FELINA

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388

Riposo

GUASTALLA

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600

500 posti A proposito di Schmidt

21,15 (E )

MONTECCHIO EMILIA

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. /0522864719

Chiusura estiva

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179

Matrix Reloaded

21,30 (E )

PUIANELLO

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889

208 posti Chiusura estiva

REGGIOLO

CORSO

Riposo

RUBIERA

EMIRO MULTIPLEX Via Emilia, ang. Via Togliatti, 1

Sala 1 Matrix Reloaded

21,30 (E )

Sala 2 My little eye

20,40-22,45 (E )

Sala 3 Star Trek - Nemesis

20,20-22,45 (E )

Sala 4 Come farsi lasciare in 10 giorni

20,20-22,45 (E )

Sala 5 Matrix Reloaded

20,00-22,45 (E )

Sala 6 Travolti dal destino

20,40-22,45 (E )

Sala 7 High crimes

20,20-22,45 (E )

Sala 8 X-Men 2

20,10-22,45 (E )

Sala 9 The Eye

20,30-22,45 (E )

EXCELSIOR via Trento, 3/d Tel. 0522/626888

400 posti Riposo

SANT'ILARIO D'ENZA

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748

400 posti Chiusura estiva

SCANDIANO

BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355

326 posti Riposo

VEGGIA

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144

La 25a ora

20,15-22,30 (E )

REP. SAN MARINO

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515

Matrix Reloaded

21,00 (E )

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Tel. 0549/998423

Ebbro di donne e di pittura

21,00 (E )

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965

Nave fantasma

21,00 (E )

PROVINCIA DI REP. SAN MARINO
RIMINI

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667

636 posti Riposo

Mignon Riposo

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063

Sala 1 Matrix Reloaded

326 posti 20,00-22,30 (E )

Sala 2 Matrix Reloaded

875 posti 21,30 (E )

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949

736 posti Sala riservata

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833

345 posti Cose di questo mondo

21,15 (E )

MIRAMARE via Oliveti, 60/c Tel. 0541/372293

Sala Azzurra Anal selvaggio turbo scatenato VM18

120 posti 15,00-22,30 (E )

Sala Rossa Due bionde depravate VM18

15,00-22,30 (E )

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376

280 posti Riposo

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332

Good bye Lenin!

20,15-22,30 (E )

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900

Sala Rosa The Eye

330 posti 20,30-22,30 (E )

Sala Verde Triplo gioco

185 posti 20,30-22,30 (E )

SUPERCINEMA c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630

600 posti Il cuore altrove

20,30-22,30 (E )

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio

Chiusura estiva

PROVINCIA DI RIMINI
BELLARIA

NUOVO ASTRA v.le P. Guidi, 75

Riposo

CATTOLICA

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799

Sala 1 Matrix Reloaded

600 posti 20,00-22,30 (E )

Sala 2 Chiusura estiva

650 posti

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303

95 posti Chiusura estiva

MISANO ADRIATICO

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075

Riposo

RICCIONE

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854

198 posti Riposo

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611

La finestra di fronte

20,30-22,30 (E )

SAN GIOVANNI IN MARIGNANO

MODERNISSIMO via Resistenza

L'ereditiera VM18

20,30-22,30 (E )

SANTARCANGELO

SUPERCINEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454

Sala Antonioni Chiusura estiva

300 posti

Sala Wenders Chiusura estiva

106 posti

BOLOGNA Al Circolo Bertolt Brecht (via Bentini
20) a «Corsia degli incurabili» di Patrizia
Valduga (con incursioni di Stefano Benni, Dante
Alighieri e Alessandro Baricco): storia di due
malati terminali che, rinchiusi in un’immaginaria
stanza d’ospedale, gridano a un mondo
assente e sordo il loro dolore, la speranza di
morte e insieme il loro attaccamento alla vita.
Repliche domani e venerdì. Ingresso libero.
Info: 051700312. Ore 21.

PARMA Chiude la stagione concertistica
2002-2003 con Myung-Whun Chung che
dirige l’Orchestra del Teatro Regio. Un
appuntamento prestigioso, degna
conclusione di una stagione di grande
successo. In programma la Sinfonia n. 1
in do maggiore op. 21 e la Sinfonia n. 3 in
mi bemolle maggiore op. 55, «Eroica» di
Ludwig van Beethoven. Auditorium
Paganini. Info: 0521039369. Ore 20.30.

BOLOGNA Secondo appuntamento con
le ultime produzioni audiovideo del
filmmaker-group Opificio Ciclope
presentato da Xing in collaborazione con
Radio Città del Capo. In programma oggi
«Spectrum diamone + the best 50
videogames ever» di Lucio Apolito e
Paolo Caredda seguito da «Grande
anarca» di Alvise Renzini. Raum, via Ca’
Selvatica 4/d. Info: 051331099. Ore 21.30

– Chiude il Colorado Cafè
È giunto a conclusione il cabaret
ideato da Diego Abatantuono che
ha animato i mercoledì sera del ne-
orestaurato Teatro Verdi di Cesena
(via Sostegni 7). In scena, con Aba-
tantuono, Bove e Limardi, i Turbo-
lenti, Stefano Chiodaroli, Debora
Villa, con la partecipazione di Ugo
Conti e Carlo Fava. Riuscita l’idea
di creare un circuito del cabaret nel
rispetto della diversità delle forme
di comicità. Per questa serata sarà
allestito un megaschermo per se-
guire in diretta la finale di Cham-
pions League. Cena alle 20.30.
Spettacolo dopo la partita. Ingres-
so: 45 e 20 euro (con e senza ce-
na). Info: 0547613888.

– Il teatro delle scuole

Quattro gli spettacoli previsti per
oggi al’Arena del Sole nell’ambito
della fortunata rassegna di «Teatro
delle scuole». In scena, dalle 18,
l’I.C. di San Giorgio di Piano (scuo-
la d’infanzia, elementare e media).
Via Indipendenza 44. Info:
0512910910.

– Un’iniziativa per la pace
Al palasport di Reggio Emilia (via
Guasco) in programma una «parti-
ta mondiale» sulla pace. È «Tutti +
uniti x uno stile di pace», iniziativa
organizzata dall’assessorato alla
cultura della Regione, dal Comune
di Reggio, dalla Provincia in colla-
borazione con il vescovo della dio-
cesi e la compagnia di balletto Co-
si-Stefanescu. Diversi gli interventi
e i momenti artistici: ci saranno

esponenti della comunità ortodos-
sa rumena e di una comunità buddi-
sta, alternati a danze del mondo e
dalla musica. Ingresso gratuito.
Ore 21.

– Tributo a Bob Marley
Proseguono gli appuntamenti del
Workout festival, sede estiva del-
l’Officina Estragon, con il «Bob
Marley tribute». Sul palco i Garden
reggae boyz , combo nato a Bolo-
gna, fra i primi a proporre quella
contaminazione tra reggae e rock
che dagli anni ‘90 ha trovato tanti
estimatori. Di seguito il dj set di
Mongardino Posse, rimasto fra i
pochi a utilizzare ancora i 45 giri in
vinile prodotti esclusivamente in
Giamaica. Parco Nord. Bologna. In-
fo: 051241554. Ore 22.

BOLOGNA Ultimo appuntamento per il ciclo
film d’arte «Cinema e pittura-Proiezioni e
incontri 2002-2003», nati da una
collaborazione tra la Società di Santa Cecilia e
la Cineteca. Al Cinema Lumière (via Pietralata
55/a) verrà proiettato «Tutti i Vermeer a New
York» di Jon Jost, definito dalla critica come un
«film assai bello, anni luce lontano
dall’artificiosità visuale che ci perseguit».
Introduce Eugenio Riccomini. Ore 20.

Ultima sera con la comicità del Colorado Cafè di Diego Abatantuono
giorno&notte

L’attore Diego Abatantuono

Un quadro di Johannes Vermeer
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Raitre 8,05
LA STORIA SIAMO NOI

Giovanni Minoli ricostrui-
sce la misteriosa biografia
del numero 2 del Terzo
Reich. Ogni regime ha bi-
sogno di oscuri burocrati;
fra tutti i luogotenenti del-
la ristretta cerchia intor-
no ad Hitler, un semplice
funzionario riesce a rag-
giungere un potere tale da
permettergli di influenza-
re il corso della storia. Ma
l'uomo che visse nell'om-
bra di Hitler resta ancora
un enigma della storia.

Rete4 16,40
GLI AMANTI DEI CINQUE MARI
Regia di John Farrow - con John
Wayne, Lana Turner, David Farrar.
Usa 1955. 117 minuti. Avventura.

È la storia di un lungo
inseguimento tra un cac-
ciatorpediniere inglese e
un mercantile tedesco e
dell'amore tra il capitano
del mercantile e un'avven-
turiera tedesca. Coraggio,
grandi ideali, rispetto e sti-
ma per l’avversario: ci so-
no tutti gli ingredienti
adatti per un film d’azio-
ne di ampio respiro.

Italia1 21,00
SLIDING DOORS
Regia di Peter Howitt - con Gwyneth
Paltrow, John Lynch. Gb 1998. 99
minuti. Commedia.

Una ragazza riesce ad infi-
larsi tra le porte scorrevoli
del metrò mentre si stan-
no chiudendo. E se non ce
l’avesse fatta? In un diver-
tente cursus narrativo,
dal diverso svolgimento
del dettaglio iniziale si
muovono due vicende pa-
rallele e distinte. Una
commedia premiata al
botteghino.

La7 21,00
SHE DEVIL - LEI, IL DIAVOLO
Regia di Susan Seidelman - con Me-
ryl Streep, Roseanne Barr, Ed Be-
gley jr. Usa 1989. 102 minuti. Com-
media.

Bob, affascinato dalla vi-
ta patinata di una scrittri-
ce di romanzi rosa, abban-
dona la propria moglie
Ruth, una goffa e sciatta
casalinga. La donna, do-
po il primo sconcerto, deci-
de di reagire rivelando il
proprio lato diabolico.
Una grottesca lezione per
tutti i protagonisti.
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da vedere

da evitare

da non perdere

Generali condizioni di nuvolosità irregolare con precipita-
zioni sparse, localmente anche a carattere di rovescio e
temporale, in graduale miglioramento a partire dal settore
occidentale.

Nord: nuvolosità irregolare con precipitazioni sparse che, nel
pomeriggio, potrebbero essere di carattere temporalesco, specie
in prossimità dei rilievi. Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare
con precipitazioni, più probabili sul settore adriatico e sulle zone
interne; schiarite sull'isola e sulle zone costiere tirreniche.Sud e
Sicilia: in prevalenza nuvoloso con precipitazioni sparse.

Un sistema frontale dalla Tunisia alla Liguria si muove lentamente verso
est-sud-est.

BOLZANO 15 28 VERONA 16 27 AOSTA 11 16

TRIESTE 22 25 VENEZIA 17 28 MILANO 16 27

TORINO 13 23 MONDOVÌ 13 17 CUNEO 14 18

GENOVA 18 22 IMPERIA 15 19 BOLOGNA 16 26

FIRENZE 16 26 PISA 17 21 ANCONA 16 22

PERUGIA 15 27 PESCARA 15 23 L’AQUILA 8 21

ROMA 16 24 CAMPOBASSO 15 22 BARI 15 22

NAPOLI 16 25 POTENZA 13 22 S. M. DI LEUCA 16 23

R. CALABRIA 20 23 PALERMO 18 18 MESSINA 20 23

CATANIA 18 22 CAGLIARI 14 16 ALGHERO 14 19

HELSINKI 10 27 OSLO 6 19 STOCCOLMA 9 22

COPENAGHEN 7 18 MOSCA 13 23 BERLINO 12 20

VARSAVIA 14 31 LONDRA 11 20 BRUXELLES 9 21

BONN 13 21 FRANCOFORTE 12 20 PARIGI 10 21

VIENNA 18 27 MONACO 14 17 ZURIGO 13 14

GINEVRA 14 17 BELGRADO 15 27 PRAGA 12 19

BARCELLONA 12 21 ISTANBUL 16 22 MADRID 8 23

LISBONA 17 27 ATENE 18 23 AMSTERDAM 7 19

ALGERI 9 24 MALTA 18 25 BUCAREST 10 24
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Segue dalla prima

E
ancora: «Sottraiamoci alla regola
che non c’è cosa più bella al mondo
che agguantare la gola dell’avversa-

rio e stringere forte. Persino i girotondini
hanno i loro torti, ma anche le loro ragio-
ni». E poco prima, in guisa di dichiarazio-
ne programmatica: «Io non vedo orgo-
glio migliore per un intel-
lettuale che tirare
colpi e contro il cer-
chio e contro la bot-
te». Il tutto seguito
da affettuosi saluti.
Ben poco ricambiati in ve-
rità. Perché l’Elefante, che ri-
pubblica Mughini sul Foglio, barri-
sce con «dolce violenza e torna a ran-
dellare. Contro il «floscio» Franchi, e quel-
li che non si ricordano del loro Craxi, e
non si vergognano a fondo del passato
comunista. Testuale: «Ma vaffanculo e va
a menarla altrove la tua ansia di giustizia
(passata, n.d.r.) fatti un giro con la Boccas-
sini sullo Yacht di
Cesare Romiti, par-
la di calcio che è
meglio...». E poi
giù altre bastonate
contro Napolitano
e Macaluso (un dì
«fogliante»). E giù
ancora contro il
mal capitato Fran-
chi. Già bastonato
per aver esortato
sul Corriere ad «ab-
bassare i toni».
Nonché tacitato -
con signorile «do
you remeber» -
d’essere stato assun-
to al Corriere, mer-
cé i buoni uffici cra-
xiani del futuro Ele-
fante. Ricordanze
seguite da minacce
cingolate al «visci-
do traditore» Mar-
telli, nella rubrica
delle lettere: «La
corco con le ma-
ni...». E polemica
sugellata da im-
mancabile accusa
di «svizzero» a Mu-
ghini: «Ma dove vi-
vi Giampiero, nel
canton Ticino?». E
ingentilita con taci-
tiana brevità: «Di-
ce: ma è un amico. E chissenefrega».
Ebbene si potrebbe rubricare la rissa sotto
il codice «folclore e fescennini». Come
baruffa tra «ex», con miserevoli accuse di
voltagabbanismo e ingratitutidini (Martel-
li vantò a sua volta raccomandazioni per
Ferrara). Benché l’Elefante si giustifichi
con lo «stile di Marziale», nel rivendicare
«turpiloquio» e «violenza di una verità
integralmente e integristicamente conce-
pita e accudita». E tuttavia chiediamoci:
qual è poi mai questa «verità» brandita
con tanto turgore di epiteti da indurre il
riformista Macaluso, tacciato di «dalemi-
smo», a parlare di «antipasto dell’olio di
ricino promesso»? Perché tutti i «terzisti»,
svillaneggiati e indicati per nome, non ri-
spondono per le rime, contentandosi di
piccole blandizie su «amicizie così forti da
non aver bisogno di essere incrementa-
te»? Il solo Macaluso (che a rigore terzista
non è) replicò con onore. Ma gli altri?

Temono di venir contaminati dalla furia
contundente di Giuliano? Dall’imbarbari-
mento equivoco di chi, da bravaccio, si
autedenunciò come informatore della
Cia? O che altro? Davvero è un mistero
tanta compita reverenza signorile, verso
chi al dunque fa a pezzi amicizia e civile
conversazione. Altro che terzismo! Altro

che «cerchiobottismo». Colato a picco in
malo modo, e ormai da tempo. Da Ferra-
ra certo. E dal centro-destra in generale,
con Berlusconi in testa. Terzismo altresì
autoaffondatosi. Suicidato dalle sue con-
traddizioni interne. Come vedremo.

E
qui il discorso si allarga, e diventa
un po’ più nobile. Includendo sto-
ria variegata e articolate posizioni.

Il copyright della parola è di Piero Ostelli-
no ma la «cosa», si sa, discende da Paolo
Mieli, Pontifex del terzismo, che in realtà
si definisce apertamente di sinistra ed elet-
tore di centro-sinistra. Contro di lui ven-
nero dunque i primi attacchi a testuggine
di Ferrara. Che giudicò Mieli affetto dalla
«sindrome di Bartheleby», eroe melvillia-
no che non si schiera e resta a mezzo. E
vennero gli attacchi, allorché Mieli teoriz-
zò sul Corriere - nella rubrica ereditata da
Montanelli - la possibilità che il centro-de-
stra si sfaldasse anzitempo, sotto il peso

del conflitto di interessi. Una teoria però
venuta dopo l’aspra critica di Mieli a tutti
quelli che in Italia e fuori - da Sylos Labini
all’Economist - reputano unfit, «inabilita-
to» il governo Berlusconi, a motivo dei
suoi grovigli aziendali e giudiziari. Di qui
la fiera critica mieliana alla delegittimazio-
ne operata da sinistra contro Berlusconi.
Ai girotondi, e alle scorciatoie giudiziarie
«sognate» dai nemici di Forza Italia. E di
qui un postulato generale di fondo. Con-
diviso da una schiera di «terzisti» - Batti-
sta, Romano, Panebianco, Della Loggia,
Sabbattucci - più o meno apparentati con
Mieli, e da lui incoraggiati. Secondo quel
postulato, l’eterna sinistra, «delegittiman-
te» e giustizialista - ipocrita e beneficata
da Tangentopoli - non è matura per il
governo del paese. Non fa i conti con la
sua storia. Agita strumentalmente «perico-
li di regime», diffondendo miasmi che in-
selvatichiscono il paese. E bloccandolo,
senza costrutto, contro il «demonio Berlu-
sconi». Corollario di questa posizione è la
polemica storiografica contro «l’antifasci-
smo come male assoluto». Contro chi
non si rassegna a dismettere l’ascia antifa-
scista, per accettare finalmente a solo fon-
damento della democrazia la democrazia
stessa e le regole neutre,in questo caso
esaltate (lo storico Sabbatucci). Di fatto
però a parte Sabbatucci e Mieli (che evoca
l’esempio dei «Melii» filoateniesi, non di-
sposti a schierarsi e perciò distrutti) quasi
tutti i terzisti son liberal-conservatori
doc. Lo è Ostellino, filo-Bush e indulgen-
te con l’appello di Berlusconi «pro-lavoro
nero», prefettizio altresì nell’invocare la
Lex contro i disobbedienti alla Casarini.
Lo sono Della Loggia e Panebianco, di
tanto in tanto critici col conflitto di inte-
ressi, o coi richiami all’ordine di Adorna-

to sulla cultura («no ai camerieri!»). Eppu-
re ultra-bushisti. E militanti. Nell’intima-
re al Mulino di mutare asse ideale, per
superare la legislazione costituzionale su
Welfare e lavoro, nonché avversi al «para-
digma antifascista». Liberal-conservatore
lo è Battista. Che dichiara lui stesso di
calcare a ogni piè sospinto la mano più
contro la sinistra che contro la destra (in
nome della sua autobiografia giovanile!).
Battista, che aveva proposto di abolire,
come statalista e ideologico, il Giorno del-
la Memoria. Salvo scandalizzarsi in ritar-
do per l’antisemitismo di Nolte, in prece-
denza difeso da immaginarie persecuzio-
ni di sinistra. Conservatore è Romano,
apologeta del Sogno filo-franchista in Spa-
gna, e in passato accusatore inflessibile
del «sinistrismo egemonico» del Mulino.
Sicché lo stesso Mieli, anche lui «anti-anti-
fascista» e defeliciano polemico, deve poi
ammettere: «Quei tre (Romano, Pane-
bianco e Della Loggia) non avrebbero dif-
ficoltà a definirsi “liberal-conservatori”,
pur senza schiacciarsi sul Polo» (l’Unità
del 31/10/2002). Connotazione che - ec-
cetto Sabbatucci - può estendersi senza
forzature anche agli altri. Sicché in defini-

tiva, qual è la vera natura del «terzismo»,
alias «cerchiobottismo»? Nient’altro che
una posizione culturale di centro. Versio-
ne neoliberale che ripudia il centrismo
all’italiana e il trasformismo, in nome del
bipolarismo maggioritario. Ma che surro-
ga il centro politico ormai scomparso, oc-
cupandolo simbolicamente e «metapoliti-
camente», manu culturali. E dispensando
rimbrotti e condanne in prevalenza con-
tro la sinistra, essa sì ai suoi occhi unfit.
Inadatta cioè a governare. Poiché segnata
da tare massimaliste, sia sul piano storico
che suquello programmatico: stregata dal-
lo statalismo e dalla «discontinuità antifa-
scista». Perciò nel far questo il «terzi-
smo», malgrado le intenzioni conclamate,
purtroppo non fa che riabilitare di conti-
nuo questa destra (male minore). Esaltan-
done le istanze etico politiche: anti-antifa-
sciste e ultraliberiste. Piegando la legitti-
ma funzione neutrale e dirimente dell’«in-
telletto critico», in senso apologetico e ide-
ologico. Dalla politica interna a quella
estera. E ciò in punta di fatto e di cronaca.
Secondo il rito di una neutralità fittizia
comprovata.

E
quanto al registro dei «princìpi»?
Valga un solo argomento. Decisivo
però. Eccolo. Neutralità del senso

critico e «terzietà razionale», che non si
piegano agli interessi, dovrebbero far ri-
ma con «regole», altrove invocate. Regole
della giustizia, della distizione tra econo-
mia e politica e tra poteri. Regole della
libertà dell’informazione, che giustappun-
to «regolano» quell’«uso pubblico della
ragione» da Kant posto a base della politi-
ca e della cittadinanza moderna.
Qui la vera «libertà dei moderni», e non
già nel censitario e «terzista» moderato
Benjamin Constant, così caro a Paolo
Mieli. Ebbene, nella società di Berlusconi,
«regole» e «uso pubblico della ragione» si
rivoltano contro se stessi. Subendo forza-
ture e perversioni manifeste. Che opaciz-
zano e minacciano la trasparenza demo-
cratica, l’eguaglianza tra cittadini. All’inse-
gna di un conflitto di interessi e giudizia-
rio che schiaccia tutta la politica sugli inte-
ressi di un solo soggetto. Sino a conferire
a quel soggetto, ruolo preponderante e di
pressione sui poteri di equilibrio: media,
opposizione, giudiziario, Presidenza della
Repubblica, authority varie. E sino al «ran-
dello politico» di commissioni di inchie-
sta, su casi in cui il premier è parte in
causa (Sme). Cosicché in conclusione, si
può esser «terzi» su tutto, ma non sulla
«terzietà» dei meccanismi democratici,
messi in mora e insidiati da questo cen-
tro-destra.
Una coalizione che nel difendere la sua
genetica anomalia, finisce con l’imbarbari-
re tutta la vita politica italiana, esibendo
in Europa un ben misero spettacolo. Nel
segno di una guerra civile simbolica, ravvi-
sante nella sinistra il Nemico totale. Di
questo - e inanzitutto di questo - dovreb-
be oggi occuparsi il terzismo. Che invece
a riguardo si limita ad «incisi». O a discor-
si parenetici, prima di concentrare tutto il
fuoco a sinistra.
E l’occasione è arrivata, visto che il Princi-
pe Fininvest è deciso a dar battaglia radica-
le sulla linea di Ferrara e Baget-Bozzo:
«Muoia Sansone con tutti i filistei!». Ma i
filistei nel mirino - popolo nobile e torto
calunniato - vorranno almeno salvare la
faccia? Suvvia, cari terzisti paludati, un
po’ di coraggio. Sennò, al primo flebile
distinguo, finirete ancora sotto il cingola-
to della destra a cui fate tanti sconti.

Bruno Gravagnuolo

I farfuglianti. «Il voto di Roma non rivela un significativo sposta-
mento politico. Nelle urne sono affluiti anche i due milioni e
mezzo di voti di cittadini dal cui scrutinio Veltroni... C’è stata
una variazione frazionale...». Beh, come azzeccagarbugli non c’è
male, Salvatore Scarpino sul Giornale. Da torcersi le budella dal
ridere. Nemmeno il lampante risultato provinciale di Roma,
sarebbe una vittoria del centro-sinistra! Sentite poi che frottola
racconta Scarpino ai suoi lettori, per metterci una pezza: «Una
visione imperiale di Roma, secondo questa concezione neocesa-
rea soltanto la Capitale esprime gli umori del paese». Sembra
l’antica réclame del callifugo Ciccarelli, quella con le faccette
doloranti: «Poveretto come soffre!». Eppure, Roma a parte, allo
stato i dati son questi: 5 a 4, e tre ballottaggi nelle provincie. E
due a 1 nei comuni grandi, il resto al ballottaggio. Non è un Ko,
ma una vittoria ai punti, per ora. Che sbugiarda lo spot di

Scajola sul 7 a 5, timbrato Mimum-Tg1 delle 20. E a proposito
di «Diessere» o non «Diessere» - e con riguardo al carattare
«transeunte» dei Ds - gli elettori han parlato chiaro: Diessere!
Con i Ds vivi e vegeti, forti e uniti in coalizione. Rifondazione
inclusa.
A volte ritorna. A grande richiesta, di lui medesimo al Foglio,
ricompare Dino Cofrancesco, il liberalone di tante contumelie
passate sull’«anti-antifascismo». Attacca Guido Rossi, che giusta-
mente evoca la dittatura della maggioranza, come pericolo insi-
to nella democrazia. E gli chiede polemicamente, fraintendendo-
lo: «Ma in quale classico del pensiero democratico dell’800 e del
’900 viene teorizzato tale arbitrio?». Bizzarra domanda. Infatti
non è in questione la «teorizzazione dell’arbitrio». Bensì il ri-
schio implicito nel «sovranitarismo» senza regole liberali. Ri-
schio «roussoiano». Sempre denunciato, da Tocqueville a Jacob

Talmon. Quanto al liberalismo, esso non è affatto la «messa in
guardia dai troppi ostacoli frapposti all’agire individuale», come
dice Cofrancesco. Parole che valgon men che nulla. Bensì da un
punto di vista costituzionale - che è poi la materia del contende-
re - la balance of powers. Con l’insieme di garanzie e distinzioni
che sole possono difendere singoli e minoranze dall’arbitrio.
Cofrancesco ricominci di qui, per chiarirsi le idee su Berlusconi.
Abolire il sussidiario? Il centro-destra vuol farlo. Errore mar-
chiano, da cui anche la «sinistra pedagogica» non fu esente. Non
perché i testi non vadano riscritti. In sintonia con gli ipertesti e il
computer. Ma perché una scansione disciplinare deve pur resta-
re, dentro un’infarinatura unitaria per i più piccoli alle elementa-
ri. Sara poi il maestro a fare i lay-out, e a guidare la ricerca al
computer. Altrimenti il sapere diventa una pappa. Un minestro-
ne zapping. Senza conoscenze analitiche e ambiti definiti.

Enzo Morpurgo
«Bons mots e poesie»

Quando il dire è fare
che succede al mare?

SCUOLA, LA DESTRA ALL’ASSALTO DEI SUSSIDIARI
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L’uso pubblico della
ragione serve a dirimere
i conflitti. Ma Berlusconi
travolge ogni regola
neutra. E i «terzisti»
sorvolano

Ferrara attacca a testa
bassa le posizioni di
mezzo, e quelli nel mirino
fanno finta di niente
Perché non replicano
a dovere?

Bruno Gravagnuolo

‘‘

‘‘

‘‘

‘‘ Ma i filistei
nel mirino
vorranno
almeno
salvare
la faccia?

Persino
i girotondini
hanno
i loro torti
ma anche
le loro ragioni

Un colpo al cerchio e uno
alla botte: sembra

un esercizio culturale
equilibrato. In realtà

è sempre più improbabile.
E non solo perché di norma
viziato da parzialità contro

la sinistra. Ma perché ormai
la destra non lo tollera affatto.

E intima ai «terzisti» di schierarsi
senza troppi distinguo, agitando

una polemica intollerante
che è riflesso della guerra civile

simbolica decisa dal leader
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TORINO
ADUA

Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521

100 Antwone Fisher

15,30 (E 3,00) 17,50-20,10-22,30 (E 6,50)

200 Chiuso per lavori

149 posti

400 The Eye

384 posti 16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50)

ALFIERI

Piazza Solferino, 2 Tel. 011/5623800

Teatro

ALFIERI

Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800

Sala Solferino 1 Prendimi l'anima

20,15-22,35 (E 7,00)

Sala Solferino 2 Io non ho paura

20,30-22,30 (E 7,00)

AMBROSIO

Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007

Sala 1 Matrix Reloaded

472 posti 16,15 (E 4,25) 19,15-22,15 (E 6,75)

Sala 2 The Eye

208 posti 16,00 (E 4,25) 18,10-20,20-22,30 (E 6,75)

Sala 3 High crimes

150 posti 15,30-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 6,75)

ARLECCHINO

Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190

Sala 1 Matrix Reloaded

450 posti 15,00-17,30 (E 4,65) 20,00-22,30 (E 6,70)

Sala 2 Amici di ... letti

250 posti 15,45-17,55 (E 4,65) 20,15-22,30 (E 6,70)

CAPITOL

Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605

706 posti Matrix Reloaded

15,00-17,30 (E 4,15) 20,00-22,30 (E 6,20)

CENTRALE

Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110

238 posti Tutto o niente

15,30-17,50 (E 3,70) 20,10-22,30 (E 6,70)

CHARLIE CHAPLIN

Via Garibaldi, 32/e Tel. 011/4360723

Sala 1 Chiuso

188 posti

Sala 2 Chiuso

172 posti

CIAK

Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029

622 posti Il cuore altrove

15,30-17,50 (E 5,00) 20,10-22,30 (E 7,00)

CINEPLEX MASSAUA

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310

1 X-Men 2

15,00-17,30 (E 4,00) 20,00-22,30 (E 6,50)

2 The Eye

16,10 (E 4,00) 18,20-20,30-22,40 (E 6,50)

3 High crimes

15,00-20,00 (E 6,50)

4 La 25a ora

17,10 (E 4,00) 22,20 (E 6,50)

5 Matrix Reloaded

15,00-16,00-17,45 (E 4,00) 19,45-20,30-22,30
(E 6,50)

DORIA

Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422

402 posti Confessioni di una mente pericolosa

15,45 (E 4,50) 18,00-20,15-22,30 (E 6,50)

DUE GIARDINI

Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214

Sala Nirvana Il pianista

295 posti 15,45 (E 3,70) 18,45 (E 6,70) 21,45 (E 6,70)

Sala Ombrerosse I lunedì al sole

150 posti 16,00 (E 3,70) 20,30 (E 6,70)

Io non ho paura

18,10 (E 3,70) 22,30 (E 6,70)

ELISEO

Piazza Sabotino Tel. 011/4475241

Blu Triplo gioco

206 posti 15,45 (E 3,00) 18,00-20,15-22,30 (E 6,50)

Grande Matrix Reloaded

450 posti 15,10-17,30 (E 3,00) 20,00-22,30 (E 6,50)

Rosso Good bye Lenin!

207 posti 15,30-17,50 (E 3,00) 20,10-22,30 (E 6,50)

EMPIRE

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642

244 posti Piazza delle cinque lune

15,00 (E 3,70) 17,30-20,00-22,30 (E 6,70)

ERBA

Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447

Sala 1 Personal velocity

110 posti 20,00-22,30 (E 6,50)

Sala 2 Teatro

360 posti

ETOILE

Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353

700 posti The Eye

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50)

F.LLI MARX

Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410

Sala Groucho Matrix Reloaded

15,00 (E 3,70) 17,30 (E 6,70) 20,00-22,30 (E
6,70)

Sala Harpo La 25a ora

15,00 (E 3,70) 17,30 (E 6,70) 20,00-22,30 (E
6,70)

Sala Chico Il cuore altrove

16,00 (E 3,70) 18,10 (E 6,70) 20,20-22,30 (E
6,70)

FIAMMA

C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057

132 posti Il pranzo della domenica

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 5,00)

FREGOLI

Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373

240 posti Un mondo d'amore

20,30-22,30 (E 4,15)

GIOIELLO

Via C. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768

Teatro

GREENWICH VILLAGE

Via Po, 30 Tel. 011/8173323

Sala 1 Nove regine

653 posti 15,30-17,50 (E 3,70) 20,15-22,30 (E 6,70)

Sala 2 Io non ho paura

15,30-17,50 (E 3,70) 20,15-22,30 (E 6,70)

Sala 3 Respiro

16,30 (E 3,70) 18,30-20,30-22,30 (E 6,70)

IDEAL

Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316

Sala 1 Matrix Reloaded

1770 posti 14,30-17,10 (E 5,00) 19,50-22,30 (E 7,00)

Sala 2 High crimes

15,30-17,50 (E 5,00) 20,10-22,30 (E 7,00)

Sala 3 Travolti dal destino

16,40 (E 5,00) 18,40-20,40-22,40 (E 7,00)

Sala 4 Johnny English

16,40 (E 5,00) 18,40-20,40-22,40 (E 7,00)

Sala 5 Star Trek - Nemesis

15,40 (E 5,00) 18,00-20,20-22,40 (E 7,00)

KING

Via Po, 21 Tel. 011/8125996

99 posti Secretary

16,00 (E 3,70) 18,10-20,20-22,30 (E 6,70)

KONG

Via S. Teresa, 5 Tel. 011/534614

164 posti L'anima gemella

16,00 (E 3,70) 18,10-20,20-22,30 (E 6,70)

LUX

Galleria S. Federico Tel. 011/541283

1336 posti X-Men 2

16,00 (E 4,50) 19,50-22,30 (E 6,50)

MASSIMO

Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606

uno La finestra di fronte

480 posti 16,00 (E 4,20) 18,15-20,30-22,30 (E 6,20)

due Il posto dell'anima

148 posti 16,00 (E 4,20) 18,15-20,30 (E 6,20)

I dolci inganni di A. Lattuada

22,30 (E 6,20)

tre Happiness

150 posti 20,00 (E 5,20)

London after midnight di T. Browning

22,30 (E 5,20)

MEDUSA MULTICINEMA

Corso Umbria, 60 Tel. /199757757

Sala 1 Matrix Reloaded

262 posti 16,50 (E 5,00) 19,40-22,30 (E 7,00)

Sala 2 Matrix Reloaded

201 posti 15,00-17,50 (E 5,00) 20,40 (E 7,00)

Sala 3 My little eye

124 posti 16,25 (E 5,00) 18,30-20,35-22,45 (E 7,00)

Sala 4 Insieme per caso

132 posti 15,05 (E 5,00) 20,00 (E 7,00)

High crimes

17,30 (E 5,00) 22,25 (E 7,00)

Sala 5 X-Men 2

160 posti 17,10 (E 5,00) 19,55-22,40 (E 7,00)

Sala 6 The Eye

160 posti 15,50 (E 5,00) 18,00-20,10-22,20 (E 7,00)

Sala 7 Ali G

132 posti 16,35 (E 5,00) 18,35-20,35-22,35 (E 7,00)

Sala 8 Travolti dal destino

124 posti 16,15 (E 5,00) 18,15-20,15-22,15 (E 7,00)

NAZIONALE

Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173

Sala 1 Good bye Lenin!

308 posti 16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50)

Sala 2 City of God

179 posti 16,10 (E 3,00) 20,00-22,30 (E 6,50)

OLIMPIA

Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448

Sala 1 La 25a ora

489 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,00)

Sala 2 Perduto amor

250 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 5,00)

PATHÉ LINGOTTO

Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856

1 High crimes

15,15-17,40 (E 5,80) 20,05-22,30 (E 7,30)

2 Il libro della giungla 2

14,25-16,15 (E 5,80)

Una hostess tra le nuvole

18,30 (E 5,80) 20,30-22,35 (E 7,30)

3 Star Trek - Nemesis

15,15-17,40 (E 5,80) 20,05-22,30 (E 7,30)

4 Matrix Reloaded

15,30-18,15 (E 5,80) 21,00 (E 7,30)

5 Matrix Reloaded

14,00-16,45 (E 5,80) 19,35-22,20 (E 7,30)

6 Matrix Reloaded

14,30-17,15 (E 5,80) 20,00-22,40 (E 7,30)

7 Matrix Reloaded

15,00-17,45 (E 5,80) 20,30 (E 7,30)

8 The Eye

15,20-17,45 (E 5,80) 20,10-22,35 (E 7,30)

9 X-Men 2

14,40-17,20 (E 5,80) 20,00-22,40 (E 7,30)

10 Cowboy bebop - The movie

15,10-17,40 (E 5,80) 20,10 (E 7,30)

Piazza delle cinque lune

22,40 (E 7,30)

11 Triplo gioco

15,20-17,45 (E 5,80) 20,10-22,35 (E 7,30)

REPOSI

Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400

Sala 1 Insieme per caso

360 posti 15,10-17,40 (E 5,00) 20,10-22,30 (E 7,00)

Sala 2 Triplo gioco

360 posti 15,45 (E 5,00) 18,00-20,15-22,30 (E 7,00)

Sala 3 Matrix Reloaded

612 posti 15,00-17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E 7,00)

Sala 4 Il pranzo della domenica

90 posti 15,45 (E 5,00) 18,00-20,15-22,30 (E 7,00)

Sala 5 - Lilliput Come farsi lasciare in 10 giorni

150 posti 15,10-17,40 (E 5,00) 20,10-22,30 (E 7,00)

ROMANO

Galleria Subalpina Tel. 011/5620145

412 posti Chiuso per lavori

STUDIO RITZ

Via Acqui, 2 Tel. 011/8190150

269 posti Perduto amor

16,30 (E 4,50) 18,30-20,30-22,30 (E 6,50)

TEATRO NUOVO

Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200

Sala Grande Riposo

- Sala Valentino 1 Riposo

270 posti

- Sala Valentino 2 Riposo

300 posti

VITTORIA

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789

918 posti Chiuso

D'ESSAI
AGNELLI

Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429

374 posti Riposo

CARDINAL MASSAIA

Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881

296 posti Spettacolo teatrale

CINEMA TEATRO BARETTI

Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128

Riposo

CUORE

Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668

Chiuso

ESEDRA

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474

Riposo

LANTERI

C.so G. Cesare, 80 Tel. 011/284134

Riposo

MONTEROSA

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028

444 posti Riposo

VALDOCCO

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279

Riposo

PROVINCIA DI TORINO
AVIGLIANA

CORSO

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403

400 posti Riposo

BARDONECCHIA

SABRINA

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633

359 posti Riposo

BEINASCO

BERTOLINO

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079

Riposo

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI

Viale G. Falcone Tel. 011/36111

Sala 1 Matrix Reloaded

15,30-18,30-21,30 (E )

Sala 2 Matrix Reloaded

16,30-19,30-22,30 (E )

Sala 3 Matrix Reloaded

17,00-20,00-23,00 (E )

Sala 4 X-Men 2

16,20-19,20-22,15 (E )

Sala 5 The Eye

15,10-17,25-19,50-22,10 (E )

Sala 6 Matrix Reloaded

16,00-19,00-22,00 (E )

Sala 7 Matrix Reloaded

17,30-20,30-23,20 (E )

Sala 8 Maial College

15,20-20,10 (E )

Star Trek - Nemesis

17,40-22,20 (E )

Sala 9 High crimes

15,50-20,20 (E )

Nave fantasma

18,20-22,50 (E )

BORGARO TORINESE

ITALIA DIGITAL

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576

Festa insieme

BORGONE SUSA

IDEAL

- Tel. 333/5825171

354 posti The ring

21,00 (E )

BUSSOLENO

NARCISO

Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249

500 posti Riposo

CARMAGNOLA

MARGHERITA DIGITAL

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525

378 posti Matrix Reloaded

21,15 (E )

CASCINE VICA

DON BOSCO DIGITAL

Via Stupinigi, 1 Tel. 011/9593437

418 posti Riposo

CESANA TORINESE

SANSICARIO

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564

Riposo

CHIERI

SPLENDOR

Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601

300 posti Riposo

UNIVERSAL

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867

200 posti Riposo

CHIVASSO

CINECITTÀ

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586

Chiuso

MODERNO

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737

320 posti High crimes

20,15-22,15 (E )

POLITEAMA

Via Orti, 2 Tel. 011/9101433

420 posti Matrix Reloaded

19,30-22,05 (E )

CIRIÉ

CINEMA TEATRO NUOVO

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984

351 posti Matrix Reloaded

21,15 (E )

COLLEGNO

PRINCIPE

Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795

400 posti The Eye

20,10-22,30 (E )

REGINA

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623

Sala 1 Sulle mie labbra

21,15 (E )

Sala 2 Non pervenuto

149 posti

STAZIONE

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792

Il cuore altrove

21,15 (E )

STUDIO LUCE

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681

150 posti Good bye Lenin!

20,20-22,30 (E )

CONDOVE

CONDOVESE

Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346

Riposo

CUORGNÉ

MARGHERITA

Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245

560 posti Riposo

GIAVENO

S. LORENZO

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923

348 posti Riposo

IVREA

ABCINEMA

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084

Riposo

BOARO

Via Palestro, 86 Tel. 0125/641480

Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003

LA SERRA

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341

400 posti Riposo

POLITEAMA

Via Piave, 3 Tel. 0125/641571

Velocità massima

19,15-21,30 (E )

LEINÌ

AUDITORIUM

Piazza Don Matteo Ferrero, 4 Tel. 011/9988098

Non pervenuto

MONCALIERI

KING KONG CASTELLO

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236

300 posti Riposo

NONE

EDEN

Tel. 011/9864574

Riposo

ORBASSANO

CENTRO CULTURALE V. MOLINI

Tel. 011/9036217

Riposo

PIANEZZA

LUMIERE

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088

1 Matrix Reloaded

580 posti 20,00-22,30 (E )

2 Juventus-Milan

21,15 (E )

PINEROLO

HOLLYWOOD

Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142

Una vita quasi perfetta

20,15-22,30 (E )

ITALIA

Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905

sala 200 Nave fantasma

200 posti 20,30-22,30 (E )

sala 500 Matrix Reloaded

500 posti 19,50-22,30 (E )

RITZ

Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957

High crimes

20,15-22,30 (E )

RIVOLI

CINEMA TEATRO BORGONUOVO

Via Roma, 149

Riposo

GIOIELLO

Piazza Principe Eugenio, 12 Tel. 011/9586780

370 posti Matrix Reloaded

20,00-22,30 (E )

SAN MAURO TORINESE

GOBETTI DIGIT

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362

200 posti Johnny English

20,30-22,30 (E )

SAUZE D'OULX

SAYONARA

Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974

297 posti Riposo

SESTRIERE

FRAITEVE

Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338

Riposo

SETTIMO TORINESE

PETRARCA

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050

Sala 1 Matrix Reloaded

21,10 (E )

Sala 2 The Eye

21,20 (E )

Sala 3 Juventus-Milan

20,45 (E )

SUSA

CENISIO

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686

563 posti Juventus-Milan

20,45 (E )

TORRE PELLICE

TRENTO

Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096

Riposo

VALPERGA

AMBRA

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122

Uno Riposo

420 posti

Due Riposo

580 posti

VENARIA REALE

SUPERCINEMA MULTISALA

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254

Sala 1 Matrix Reloaded

400 posti 20,00-22,40 (E )

Sala 2 L'acchiappasogni

200 posti 20,10-22,40 (E )

Sala 3 Nave fantasma

103 posti 20,30-22,30 (E )

VILLAR PEROSA

NUOVO CINEMA TEATRO

. Tel. 0121/933096

Riposo

VILLASTELLONE

JOLLY

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857

Riposo

VINOVO

AUDITORIUM

Via Roma, 8 Tel. 011/9651181

448 posti Riposo

teatri
ALFA TEATRO
Via Casalborgone 16/I (C.so Casale) - Tel. 011.8193529
Venerdì 30 maggio ore 21.15 Klinke-Flussi-Circostanze
con la compagnia di danza Artmedia

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO
Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764
Oggi ore 20.30 Teatrando

CAFÈ PROCOPE
TEL. 011.540675
Oggi ore 22.30 Concerto Swing Club con Trio Jogral
Simon Papa Roberto Taufic Gilson Silveira

CARDINAL MASSAIA
Via C. Massaia, 104 - Tel. 011.257881
Domani ore 19.30 Grande spettacolo con con il Gruppo
Teatro 1

CARIGNANO - TEATRO STABILE
Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998
Oggi ore 20.45 Copenaghen di M. Frayn regia di M. Avoga-
dro con U. Orsini, M. Popolizio, G. Lojodice

COLOSSEO
Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195
Venerdì 30 maggio ore 21.00 Saggio di Danza

FREGOLI
Piazza S. Giulia, 2 bis - Tel. 011.8179373
Chiusura estiva

GARIBALDI
Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831
Venerdì 30 maggio ore 16.30 Romeo e Giulietta ai balco-
ni di Settimo presso i Balconi, Cortili, Piazze del Centro
Storico, Area Pedonale, via Italia

GIOIELLO
Via C. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768
Campagna Abbonamenti Fiore all'Occhiello, Grande Pro-
sa e Torino Spettacoli a scelta

JUVARRA
Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087
Oggi ore 21.00 Aquilegia Blu 2003 concorso presentato
da Anna Cuculo Group

L'ESPACE
Via Mantova, 38 - Tel. 011.2386067
Venerdì 30 maggio dalle ore 20.30 Festival Internaziona-
le di Teatro ''Il Teatro Europeo 03 ovvero la speranza di
capirsi'' diretto da Beppe Navello

PICCOLO REGIO G. PUCCINI
Piazza Castello, 215 - Tel. 011.88151
Domani ore 21.00 Fever Shakespeare Sonnets in Voice,
Music and Dance

REGIO
Piazza Castello, 215 - Tel. 011.88151
Stagione d'Opera: Faust in scena dal 30 maggio al 15
giugno di C. Gounod regia di H. de Ana dir. M. Plasson con
G. Sabbatini, C. Colombara, J.F. Lapointe, L. Vaduva e
l'Orchestra e Coro del Teatro Regio

STALKER TEATRO
Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833
Teatro Sociale di Innovazione Don Orione (Piazza Montale
16): oggi in programma Il gioco del gesto e della parola

TANGRAM TEATRO
Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698
Saggio degli Allievi della Scuola di Recitazione con a
cura di I. Ferri e B.M. Ferraro

TEATRO ALFIERI
Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800
Oggi ore 20.45 Trappola per topi il capolavoro di A.
Christie di A. Christie con la Compagnia Torino Spettacoli,
A. Innocenti e P. Nuti

TEATRO CIVICO MATTEOTTI
Via Matteotti, 1 - Tel. 011.6541308
Theatropolis 2003 Festival Internazionale delle Arti Teatra-
li dal 25/7 al 3/8

Musica  
BALLETTO TEATRO DI TORINO
Via Principessa Clotilde, 3 - Tel. 011.4730189
Teatro Gobetti: sabato 31 maggio ore 21.00 Cia Bud Blu-
mentha/Bruxelles - Les Entrailles de Narcisse

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI
Piazza Bodoni - Tel. 011.888470
Domani ore 21.00 Concerto Associazione per la Musica
De Sono con M. Marelli (corno di bassetto), K. De Fleyt
(flauto), musiche di Karlheinz Stockhausen

MONTEROSA
Via Brandizzo, 65 - Tel. 011.284028
Domani ore 21.00 Saggio scolastico di fine anno con la
scuola materna Varallo
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Bruno Gravagnuolo

T
empi duri per i «terzisti». Ovvero
per quel «terzo genere», o tribù di
mezzo politico-culturale, che nel-

la polemica mediatica quotidiana fa pro-
fessione di neutralità tra gli schieramenti
in lotta. Rivendicando un ruolo di illumi-
nata terzietà. In grado di svelenire il con-
tenzioso, e bonificare il selvatico bipolari-
smo all’italiana, orfano di vicendevole le-
gittimazione. Succede infatti che il «terzi-
sta» Giampiero Mughini, protagonista
storico delle campagne «anti-sinistrese»,
dismessa l’istrionica faziosità filo-juventi-
na, scenda in campo in nome del buon
gusto. Consigliando amichevolmente a
Giuliano Ferrara su Sette di deporre il
«randello» contro amici e nemici. E di
non rivendicare «fili rossi» tra Craxi, il
giudice Squillante e Cesare Previti: «Co-
me potete pensare - scrive Mughini al-
l’amico - che la gran par-
te d’Italia, non acce-
cata dallo spirito
d’appartenenza, be-
va il paragone?» E
ancora: «Sottraiamo-
ci alla regola che non c’è
cosa più bella al mondo che
agguantare la gola dell’aversario e
stringere forte. Persino i girotondini
hanno i loro torti, ma anche le loro ragio-
ni». E poco prima, in guisa di dichiarazio-
ne programmatica: «Io non vedo orgo-
glio migliore per un intellettuale che tira-
re colpi e contro il cerchio e contro la
botte». Il tutto seguito da affettuosi salu-
ti. Ben poco ricam-
biati in verità. Per-
ché l’Elefante, che
ripubblica Mughi-
ni sul Foglio, barri-
sce con «dolce vio-
lenza e torna a ran-
dellare. Contro il
«floscio» Franchi,
e quelli che non si
ricordano del loro
Craxi, e non si ver-
gognano a fondo
del passato comu-
nista. Testuale:
«Ma vaffanculo e
va a menarla altro-
ve la tua ansia di
giustizia (passata,
n.d.r.) fatti un giro
con la Boccasini
sullo Yacht di Cesa-
re Romiti, parla di
calcio che è me-
glio...». E poi giù al-
tre bastonate con-
tro Napolitano e
Macaluso (un dì
«fogliante»). E giù
ancora contro il
mal capitato Fran-
chi. Già bastonato
per aver esortato
sul Corriere ad «ab-
bassare i toni».
Nonché tacitato -
con signorile «do
you remeber» - d’essere stato assunto al
Corriere, mercé i buoni uffici craxiani del
futuro Elefante. Ricordanze seguite da
minacce cingolate al «viscido traditore»
Martelli, nella rubrica delle lettere: «La
corco con le mani...». E polemica sugella-
ta da immancabile accusa di «svizzero» a
Mughini: «Ma dove vivi Giampiero, nel
canton Ticino?». E ingentilita con tacitia-
na brevità: «Dice: ma è un amico. E chis-
senefrega».

Ebbene si potrebbe rubricare la rissa
sotto il codice «folclore e fescennini». Co-
me baruffa tra «ex», con miserevoli accu-
se di voltagabbanismo e ingratitutidini
(Martelli vantò a sua volta raccomanda-
zioni per Ferrara). Benché l’Elefante si
giustifichi con lo «stile di Marziale», nel
rivendicare «turpiloquio» e «violenza di
una verità integralmente e integristica-
mente concepita e accudita». E tuttavia
chiediamoci: qual è poi mai questa «veri-

tà» brandita con tanto turgore di epiteti
da indurre il riformista Macaluso, taccia-
to di «dalemismo», a parlare di «antipa-
sto dell’olio di ricino promesso»? Perché
tutti i «terzisti», svillaneggiati e indicati
per nome, non rispondono per le rime,
contentandosi di piccole blandizie su
«amicizie così forti da non aver bisogno

di essere incrementate»? Il solo Macalu-
so (che a rigore terzista non è) replicò
con onore. Ma gli altri? Temono di venir
contaminati dalla furia contundente di
Giuliano? Dall’imbarbarimento equivo-
co di chi, da bravaccio, si autedenunciò
come informatore della Cia? O che altro?
Davvero è un mistero tanta compita reve-
renza signorile, verso chi al dunque fa a
pezzi amicizia e civile conversazione. Al-
tro che terzismo! Altro che «cerchiobotti-
smo». Colato a picco in malo modo, e
ormai da tempo. Da Ferrara certo. E dal
centro-destra in generale, con Berlusco-
ni in testa. Terzismo altresì autoaffonda-
tosi. Suicidato dalle sue contraddizioni
interne. Come vedremo.

E
qui il discorso si allarga, e diventa
un po’ più nobile. Includendo sto-
ria variegata e articolate posizioni.

Il copyright della parola è di Piero Ostelli-
no ma la «cosa», si sa, discende da Paolo

Mieli, Pontifex del terzismo, che in realtà
si definisce apertamente di sinistra ed
elettore di centro-sinistra. Contro di lui
vennero dunque i primi attacchi a testug-
gine di Ferrara. Che giudicò Mieli affetto
dalla «sindrome di Bartheleby», eroe mel-
villiano che non si schiera e resta a mez-
zo. E vennero gli attacchi, allorché Mieli
teorizzò sul Corriere - nella rubrica eredi-
tata da Montanelli - la possibilità che il
centro-destra si sfaldasse anzitempo, sot-
to il peso del conflitto di interessi. Una
teoria però venuta dopo l’aspra critica di
Mieli a tutti quelli che in Italia e fuori -
da Sylos Labini all’Economist - reputano
unfit, «inabilitato» il governo Berlusconi,
a motivo dei suoi grovigli aziendali e giu-
diziari. Di qui la fiera critica mieliana alla
delegittimazione operata da sinistra con-
tro Berlusconi. Ai girotondi, e alle scor-
ciatoie giudiziarie «sognate» dai nemici
di Forza Italia. E di qui un postulato
generale di fondo. Condiviso da una
schiera di «terzisti» - Battista, Romano,
Panebianco, Della Loggia, Sabbattucci -
più o meno apparentati con Mieli, e da
lui incoraggiati. Secondo quel postulato,
l’eterna sinistra, «delegittimante» e giusti-
zialista - ipocrita e beneficata da Tangen-
topoli - non è matura per il governo del
paese. Non fa i conti con la sua storia.
Agita strumentalmente «pericoli di regi-
me», diffondendo miasmi che inselvati-
chiscono il paese. E bloccandolo, senza
costrutto, contro il «demonio Berlusco-
ni». Corollario di questa posizione è la
polemica storiografica contro «l’antifasci-
smo come male assoluto». Contro chi
non si rassegna a dismettere l’ascia antifa-
scista, per accettare finalmente a solo fon-
damento della democrazia la democrazia
stessa e le regole neutre,in questo caso

esaltate (lo storico Sabbatucci). Di fatto
però a parte Sabbatucci e Mieli (che evo-
ca l’esempio dei «Melii» filoateniesi, non
disposti a schierarsi e perciò distrutti)
quasi tutti i terzisti son liberal-conserva-
tori doc. Lo è Ostellino, filo-Bush e indul-
gente con l’appello di Berlusconi «pro-la-
voro nero», prefettizio altresì nell’invoca-
re la Lex contro i disobbedienti alla Casa-
rini. Lo sono Della Loggia e Panebianco,
di tanto in tanto critici col conflitto di
interessi, o coi richiami all’ordine di
Adornato sulla cultura («no ai camerie-
ri!»). Eppure ultra-bushisti. E militanti.
Nell’intimare al Mulino di mutare asse
ideale, per superare la legislazione costi-
tuzionale su Welfare e lavoro, nonché
avversi al «paradigma antifascista». Libe-
ral-conservatore lo è Battista. Che dichia-
ra lui stesso di calcare a ogni piè sospinto
la mano più contro la sinistra che contro
la destra (in nome della sua autobiogra-
fia giovanile!). Battista, che aveva propo-
sto di abolire, come statalista e ideologi-
co, il Giorno della Memoria. Salvo scan-
dalizzarsi in ritardo per l’antisemitismo
di Nolte, in precedenza difeso da immagi-
narie persecuzioni di sinistra. Conserva-

tore è Romano, apologeta del Sogno fi-
lo-franchista in Spagna, e in passato accu-
satore inflessibile del «sinistrismo egemo-
nico» del Mulino. Sicché lo stesso Mieli,
anche lui «anti-antifascista» e defeliciano
polemico, deve poi ammettere: «Quei tre
(Romano, Panebianco e Della Loggia)
non avrebbero difficoltà a definirsi
“liberal-conservatori”, pur senza schiac-
ciarsi sul Polo» (l’Unità del 31/10/2002).
Connotazione che - eccetto Sabbatucci -
può estendersi senza forzature anche agli
altri. Sicché in definitiva, qual è la vera
natura del «terzismo», alias «cerchiobot-
tismo»? Nient’altro che una posizione
culturale di centro. Versione neoliberale
che ripudia il centrismo all’italiana e il
trasformismo, in nome del bipolarismo
maggioritario. Ma che surroga il centro
politico ormai scomparso, occupandolo
simbolicamente e «metapoliticamente»,
manu culturali. E dispensando rimbrotti
e condanne in prevalenza contro la sini-
stra, essa sì ai suoi occhi unfit. Inadatta
cioè a governare. Poiché segnata da tare
massimaliste, sia sul piano storico che su
quello programmatico: stregata dallo sta-
talismo e dalla «discontinuità antifasci-
sta». Perciò nel far questo il «terzismo»,
malgrado le intenzioni conclamate, pur-
troppo non fa che riabilitare di continuo
questa destra (male minore). Esaltando-
ne le istanze etico politiche: anti-antifa-
sciste e ultraliberiste. Piegando la legitti-
ma funzione neutrale e dirimente dell’«
intelletto critico», in senso apologetico e
ideologico. Dalla politica interna a quella
estera. E ciò in punta di fatto e di crona-
ca. Secondo il rito di una neutralità fitti-
zia comprovata.

E
quanto al registro dei «princìpi»?
Valga un solo argomento. Decisi-
vo però. Eccolo. Neutralità del sen-

so critico e «terzietà razionale», che non
si piegano agli interessi, dovrebbero far
rima con «regole», altrove invocate. Re-
gole della giustizia, della distizione tra
economia e politica e tra poteri. Regole
della libertà dell’informazione, che giu-
stappunto «regolano» quell’«uso pubbli-
co della ragione» da Kant posto a base
della politica e della cittadinanza moder-
na.

Qui la vera «libertà dei moderni», e
non già nel censitario e «terzista» mode-
rato Benjamin Constant, così caro a Pao-
lo Mieli. Ebbene, nella società di Berlu-
sconi, «regole» e «uso pubblico della ra-
gione» si rivoltano contro se stessi. Su-
bendo forzature e perversioni manifeste.
Che opacizzano e minacciano la traspa-
renza democratica, l’eguaglianza tra citta-
dini. All’insegna di un conflitto di interes-
si e giudiziario che schiaccia tutta la poli-
tica sugli interessi di un solo soggetto.
Sino a conferire a quel soggetto, ruolo
preponderante e di pressione sui poteri
di equilibrio: media, opposizione, giudi-
ziario, Presidenza della Repubblica, au-
thority varie. E sino al «randello politi-
co» di commissioni di inchiesta, su casi
in cui il premier è parte in causa (Sme).
Cosicché in conclusione, si può esser
«terzi» su tutto, ma non sulla «terzietà»
dei meccanismi democratici, messi in
mora e insidiati da questo centro-destra.
Una coalizione che nel difendere la sua
genetica anomalia, finisce con l’imbarba-
rire tutta la vita politica italiana, esiben-
do in Europa un ben misero spettacolo.
Nel segno di una guerra civile simbolica,
ravvisante nella sinistra il Nemico totale.
Di questo - e inanzitutto di questo - do-
vrebbe oggi occuparsi il terzismo. Che
invece a riguardo si limita ad «incisi». O
a discorsi parenetici, prima di concentra-
re tutto il fuoco a sinistra.

E l’occasione è arrivata, visto che il
Principe Fininvest è deciso a dar batta-
glia radicale sulla linea di Ferrara e Ba-
get-Bozzo: «Muoia Sansone con tutti i
filistei!». Ma i filistei nel mirino - popolo
nobile e torto calunniato - vorranno al-
meno salvare la faccia? Suvvia, cari terzi-
sti paludati, un po’ di coraggio. Sennò, al
primo flebile distinguo, finirete ancora
sotto il cingolato della destra a cui fate
tanti sconti.

I farfuglianti. «Il voto di Roma non rivela un significativo sposta-
mento politico. Nelle urne sono affluiti anche i due milioni e
mezzo di voti di cittadini dal cui scrutinio Veltroni... C’è stata
una variazione frazionale...». Beh, come azzeccagarbugli non c’è
male, Salvatore Scarpino sul Giornale. Da torcersi le budella dal
ridere. Nemmeno il lampante risultato provinciale di Roma,
sarebbe una vittoria del centro-sinistra! Sentite poi che frottola
racconta Scarpino ai suoi lettori, per metterci una pezza: «Una
visione imperiale di Roma, secondo questa concezione neocesa-
rea soltanto la Capitale esprime gli umori del paese». Sembra
l’antica réclame del callifugo Ciccarelli, quella con le faccette
doloranti: «Poveretto come soffre!». Eppure, Roma a parte, allo
stato i dati son questi: 5 a 4, e tre ballottaggi nelle provincie. E
due a 1 nei comuni grandi, il resto al ballottaggio. Non è un Ko,
ma una vittoria ai punti, per ora. Che sbugiarda lo spot di

Scajola sul 7 a 5, timbrato Mimum-Tg1 delle 20. E a proposito
di «Diessere» o non «Diessere» - e con riguardo al carattare
«transeunte» dei Ds - gli elettori han parlato chiaro: Diessere!
Con i Ds vivi e vegeti, forti e uniti in coalizione. Rifondazione
inclusa.
A volte ritorna. A grande richiesta, di lui medesimo al Foglio,
ricompare Dino Cofrancesco, il liberalone di tante contumelie
passate sull’«anti-antifascismo». Attacca Guido Rossi, che giusta-
mente evoca la dittatura della maggioranza, come pericolo insi-
to nella democrazia. E gli chiede polemicamente, fraintendendo-
lo: «Ma in quale classico del pensiero democratico dell’800 e del
’900 viene teorizzato tale arbitrio?». Bizzarra domanda. Infatti
non è in questione la «teorizzazione dell’arbitrio». Bensì il ri-
schio implicito nel «sovranitarismo» senza regole liberali. Ri-
schio «roussoiano». Sempre denunciato, da Tocqueville a Jacob

Talmon. Quanto al liberalismo, esso non è affatto la «messa in
guardia dai troppi ostacoli frapposti all’agire individuale», come
dice Cofrancesco. Parole che valgon men che nulla. Bensì da un
punto di vista costituzionale - che è poi la materia del contende-
re - la balance of powers. Con l’insieme di garanzie e distinzioni
che sole possono difendere singoli e minoranze dall’arbitrio.
Cofrancesco ricominci di qui, per chiarirsi le idee su Berlusconi.
Abolire il sussidiario? Il centro-destra vuol farlo. Errore mar-
chiano, da cui anche la «sinistra pedagogica» non fu esente. Non
perché i testi non vadano riscritti. In sintonia con gli ipertesti e il
computer. Ma perché una scansione disciplinare deve pur resta-
re, dentro un’infarinatura unitaria per i più piccoli alle elementa-
ri. Sara poi il maestro a fare i lay-out, e a guidare la ricerca al
computer. Altrimenti il sapere diventa una pappa. Un minestro-
ne zapping. Senza conoscenze analitiche e ambiti definiti.

Enzo Morpurgo
«Bons mots e poesie»

Quando il dire è fare
che succede al mare?

SCUOLA, LA DESTRA ALL’ASSALTO DEI SUSSIDIARI
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L’uso pubblico della
ragione serve a dirimere
i conflitti. Ma Berlusconi
travolge ogni regola
neutra. E i «terzisti»
sorvolano

Ferrara attacca a testa
bassa le posizioni di
mezzo, e quelli nel mirino
fanno finta di niente
Perché non replicano
a dovere?

Bruno Gravagnuolo
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Un colpo al cerchio e uno
alla botte: sembra

un esercizio culturale
equilibrato. In realtà

è sempre più improbabile.
E non solo perché di norma
viziato da parzialità contro

la sinistra. Ma perché ormai
la destra non lo tollera affatto.

E intima ai «terzisti» di schierarsi
senza troppi distinguo, agitando

una polemica intollerante
che è riflesso della guerra civile

simbolica decisa dal leader
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COSA NON SI FA PER APPARIRE... LA DENUNCIA DI IVAN COTRONEO

ar
ch

eo
lo

gi
a

C onoscevamo Ivan Cotroneo quale bravo tradut-
tore, per Bompiani, di autori come Hanif Ku-

reishi e Michael Cunningham. Ora sempre Bompiani
manda in libreria il romanzo d’esordio del giovane scrit-
tore napoletano, da diversi anni a Roma, dove, oltre a
tradurre testi letterari, ha scritto sceneggiature di film e
fiction televisive. È proprio il mondo della recitazione e
della tv ad offrire l’ambientazione del suo libro, Il re del
mondo (pagine 220, euro 14,00; il romanzo verrà presen-
tato a Varese, in piazza Monte Grappa, domani alle ore
21,00).
Protagonista è Andrea, un ragazzo meridionale di venti-
sei anni, che vive nella capitale, dove si barcamena tra
lavoretti e comparsate, nella speranza, prima o poi, di
«sfondare», di farsi notare da qualche regista o produtto-

re, di affermarsi sulle scene. Non tanto in omaggio a una
vocazione artistica come quella, nobile, dell’autore,
quanto in virtù di uno smodato narcisismo, di un’insop-
primibile tendenza alla vanità. Più che realizzare qualco-
sa di importante, a lui interessa essere riconosciuto per
strada, magari comparire su qualche rivista di moda.
Andrea vive perciò in superficie, è in preda a una superfi-
cialità che è la cifra dominante del suo modo di imposta-
re il rapporto con il mondo: sintomatica l’insistenza
sulle marche dei vestiti e dei capi d’abbigliamento (fino
alla biancheria intima) che costellano la sua osservazio-
ne degli altri e i discorsi con gli amici. Per il resto è un
ragazzo senza ideali. Vive stancamente la propria bises-
sualità, senza accorgersi che le sue azioni producono
degli effetti, nel bene o, più facilmente, nel male, sulle

altre persone. Così, sempre per avvicinarsi al dorato
mondo della tv, partecipa a uno di quei programmi
pomeridiani in cui la gente va a lavare in piazza i panni
sporchi. In realtà, anche lì recita un copione che gli è
stato fatto imparare.
Ci arriva grazie a Martina, una donna più anziana di lui,
che lavora nella produzione di questo genere di program-
mi, dopo che ha iniziato con lei una relazione sentimen-
tale. In verità non la ama, anzi finirà per odiarla, perché
la sua presenza a un certo punto sarà il reagente che farà
esplodere il suo precario equilibrio. C’è un delitto -
Andrea uccide Martina in un raptus omicida - ma non
c’è il castigo. Anzi, intervistato dalla tv, sbattuto in pri-
ma pagina, il «mostro» ha finalmente raggiunto lo scopo
che aveva ossessivamente perseguito: la notorietà.

Non c’è pentimento, c’è solo un sorriso un po’ ebete che
ci fa venire il dubbio che Andrea sia sostanzialmente
pazzo. Ma il dubbio è anche un altro: cioè che la tipolo-
gia di questo personaggio non sia molto lontana dalla
realtà di molti ragazzi e ragazze che gravitano, ma in
posizione marginale, intorno allo star system televisivo e
cinematografico, una realtà che Cotroneo conosce mol-
to bene per averla frequentata dall’interno. Il romanzo
scopre così una sua carica di denuncia, di quel mondo,
ma più in generale di una società tragicamente fondata
sul valore dell’apparire. Una denuncia ancora più forte
perché i gesti di Andrea, fino a quello estremo dell’assas-
sinio, sono rappresentati come «atti gratuiti», senza che
l’autore intervenga ad esprimere valutazioni di ordine
morale.es
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San Pietroburgo, la magnificenza civile
Una mostra sul contributo del genio italiano alla «capitale» russa che festeggia i suoi 300 anni

Al Vittoriano di Roma
bozzetti, disegni
e progetti degli architetti
e artisti che hanno
edificato la città fondata
da Pietro il Grande
nel 1703

Da Quarenghi
a Rastrelli, da Rossi
a Bibiena. Ma la sezione
dedicata alle collezioni
d’arte avrebbe
meritato di più

Pier Paolo Pancotto

B
ella, bellissima San Pietroburgo.
D’una bellezza che solo poche città
al mondo sanno esprimere; non

quella, cioè, strettamente artistica, che ani-
ma tanti luoghi, in Italia ad esempio, affol-
lati di edifici, monumenti, musei di asso-
luto o relativo interesse o incorniciati da
contesti naturalistici o paesaggistici più o
meno suggestivi; e neppure di quella, se
così si può dire, storica, che distingue alcu-
ne località in virtù di
avvenimenti o perso-
nalità che nel loro am-
bito si sono compiuti
o hanno agito. Quella
di Pietroburgo è an-
che questo ma, soprat-
tutto, è la bellezza di
una capitale, perché
come tale essa è nata e
si è sviluppata.

Certamente l’esse-
re stata fondata nel
1703 da Pietro il Gran-
de con questo preciso
obiettivo ed essere cre-
sciuta, ininterrotta-
mente per circa due se-
coli fino ai tempi della
rivoluzione d’ottobre,
che proprio sul palco-
scenico pietroburghe-
se (in quegli anni «pie-
trogradese») ha avuto
alcuni dei suoi mo-
menti essenziali, mi-
rando al medesimo
scopo è un fatto fonda-
mentale. Che ha con-
sentito a lei stessa co-
me entità urbana così
come ai suoi abitanti
di crescere nella più as-
soluta e convinta con-
sapevolezza dell’alto
ruolo istituzionale di
cui essa era espressio-
ne, nucleo centrale,
cioè, di un impero
sterminato, dall’enor-
me potenza politica
ed economica come
quello russo tra il XVI-
II ed il principio del
XX secolo. E oggi, no-
nostante nel ’18 abbia
perso a favore di Mo-
sca il proprio titolo di
sede del governo e di conseguenza tutte le
prerogative annesse a questo ruolo e no-
nostante sia stata coinvolta anch’essa,
prendendovi parte e condividendoli, dai
fatti e dagli avvenimenti storici che hanno
segnato l’Unione Sovietica nel corso del
Novecento, San Pietroburgo resta, nelle
sue forme principali come nelle sue me-
morie artistiche, una grande capitale. Del-
la quale, strutturalmente parlando, pre-

senta tutti gli aspetti
caratteristici che la
rendono agli occhi di
molti, anche dei più
distratti e dei meno
sensibili, un luogo as-
solutamente speciale.

Perché percorren-
do la Nevskij Prospekt
come le altre principa-

li arterie cittadine, di terra (i viali senza
fine che s’irradiano a stella dall’Ammira-
gliato) e d’acqua (la Mojka, la Fontanka,
il Griboedov e gl’innumerevoli altri canali
che si ramificano con ordinata regolarità
per sfociare nella Neva pronta a gettarsi, a
sua volta, nel più vasto Golfo di Finlan-
dia), ammirando gli edifici che le costeg-
giano o che per esse si dispongono, resi-
denze imperiali e dimore aristocratiche

(impossibile ricordarle tutte, per non di-
re, poi, dei complessi architettonici appe-
na a ridosso dell’impianto cittadino: Pe-
trodvorec, Tsarskoe Selo, Pavlovsk, Gatci-
na…), luoghi di culto e monasteri (da
San’Isacco alla Nostra Signora di Kazan’

allo Smol’nyj), palazzi pubblici e d’uso
amministrativo (banche, ministeri, stazio-
ni ferroviarie), tutto appare un po’ specia-
le.

Si prova costantemente la sensazione,
cioè, di misurarsi con qualcosa di grandio-
so, di imponente perché grandioso ed im-
ponente è il tono generale che modella le
sue strutture, nelle dimensioni come nei
rapporti spaziali, nello stile come nella
decorazione, ispirato alla monumentalità
più assoluta e, non di rado, al fasto più
sfrenato. A quella monumentalità ed a
quel fasto che, ancora oggi, stupisce lo
spettatore poiché coinvolge non solo edifi-
ci destinati ai vertici dell’amministrazione
politica o religiosa (come accade, ad esem-
pio, nella assoluta maggioranza dei centri
urbani italiani) ma anche gran parte delle
realtà urbane d’uso civile nelle quali lo

spettatore stesso, come cittadino, può fa-
cilmente immedesimarsi, in quanto pros-
sime alla sua quotidianità. La grande pro-
spekt e la lunga ulica che egli regolarmen-
te percorre per attraversare la città, sem-
bra sempre lì, pronta ad accogliere parate
scenografiche o grandi cortei; gl’immensi
stabili ov’egli dimora, non solo quelli de-
stinati all’alta borghesia ma anche quelli
progettati per altre classi sociali meno for-
ti economicamente, hanno portoni e fine-
stre affollate di decorazioni, non sempre
felicissime, forse, per i cultori della purez-
za stilistica ma certamente entusiasmanti
e magnifiche per chi ne sa cogliere l’aspet-
to più gradevole ed intrigante; e gli uffici,
le banche, i teatri (la sala del Mariinskij
provoca un impatto simile a quello del-
l’Opera Garnier di Parigi: il vero fasto),
gli esercizi commerciali (il grande magaz-

zino PassaŽ, la Casa del libro o l’emporio
di specialità alimentari Eliseevskij), gli al-
berghi (i fascinosi Astoria e Europa) che
egli può frequentare, anche come sempli-
ce visitatore, hanno un tono a dir poco
spettacolare. In sintesi, tutto il repertorio
iconografico e iconologico (evocazioni
storiche, letterarie, musicali comprese)
che l’immaginario collettivo può contem-
plare relativamente al concetto di capitale
si può dire che Pietroburgo lo appaghi al
completo esaudendo ogni aspettativa per
superare, talvolta, anche quelle più fanta-
siosa.

È facile, allora, che qualsivoglia tipo
di iniziativa scientifica ed espositiva intito-
lata al suo nome, anche una semplice cita-
zione, provochi immediatamente un ri-
chiamo a tutto questo repertorio; e se,
all’esame dei fatti, la stessa iniziativa non
riesce a rispondere adeguatamente alla
forza di tale richiamo, tradendo, in un
certo senso, certe aspettative, si possono
determinare, nel fruitore dell’iniziativa,
reazioni negative che vanno dal lieve im-
barazzo alla piena delusione. Come in par-
te avviene, ad esempio, con la rassegna
intitolata San Pietroburgo e l’Italia
1750-1850 a Roma, uno dei tanti progetti
promossi quest’anno per celebrare il ter-
zo centenario della fondazione della città.
L’esposizione, rispetto alle considerazioni
appena tracciate, si colloca infatti in una
via di mezzo. Perché il campionario di
disegni e prove grafiche degli architetti
italiani, per origine, formazione o cultu-
ra, attivi in città dalla sua fondazione (si
pensi ai nomi di Trezzini, Rastrelli, Qua-
renghi, Rossi per tutti) posto in apertura
di mostra è ampio ed esaustivo come gra-
devolmente accattivante si presenta, subi-
to a seguire, il nutrito gruppo di bozzetti e
progetti scenografici di altri autori, sem-
pre italiani: Giuseppe Valeriani, Pietro
Gonzaga e Carlo Galli Bibiena (bellissimo
il suo Bosco, macchia di palme del 1754 e
la Biblioteca o l’'Interno in stile gotico de-
gli stessi anni, d’uno spirito e d’un gusto
in forte anticipo sui tempi). Entrambe le
sezioni (e con loro l’approfondito catalo-
go della mostra edito da Skira), riescono a
restituire, con rigore ed anche qualche
abbandono ad un gustoso e raffinato pre-
ziosismo scientifico, un’immagine della
città assolutamente degna ed all’altezza
delle attese più esigenti, svolgendo a pie-
no e con eleganza il tema dell’esposizione.
Il quale però viene in un certo senso smar-
rito proprio nel momento in cui avrebbe
dovuto essere esaltato e cioè nella sezione
dedicata alla pittura ed alla storia delle
collezioni d’arte in Russia. In questo setto-
re, collocato a conclusione del percorso
espositivo, le opere selezionate, pur pre-
sentando in alcuni casi dei motivi d’inte-
resse storico o filologico, accenna solo ap-
pena, in maniera difforme ed opaca, alla
magnificenza ad alla grandiosità delle rac-
colte d’arte di San Pietroburgo, la cui sto-
ria merita senz’altro di essere celebrata
con maggiore dignità. E, perché no, mag-
giore splendore.

SCOPERTA IN MAROCCO
SCULTURA DI 400MILA ANNI
Una pietra lavorata, lunga appena sei
centimetri, databile a circa 400mila anni
fa, potrebbe essere la scultura più antica
del mondo. Rappresenta una figura
umana (forse un uomo, con una testa
abnorme, braccia e gambe
sproporzionate) ed è stata scoperta in
Marocco, durante uno scavo diretto
dall’archeologo tedesco Lutz Fiedler. La
primitiva scultura è stata trovata insieme
ad un gruppo di selci scheggiate a circa
quindici metri di profondità su una riva
del fiume Draa, presso la città di
Tan-Tan, nel Marocco meridionale. I
reperti erano nascosti all’interno di uno
strato geologico che risale a un periodo
che va dai 300mila a 500mila anni fa.

Pietroburgo e l’Italia (1750-1850)
Il genio italiano in Russia
Roma

Complesso del Vittoriano
fino al 15 giugno

‘‘

‘‘

Stampa Alternativa pubblica, a cura di Pasquale Di Palmo, alcuni testi inediti in Italia dello scrittore francese autore del «Teatro della crudeltà»

Artaud e il suo doppio: essere Gesù Cristo

Roberto Carnero

Francesca De Sanctis

E
retico, blasfemo, dissacratore, speri-
mentatore, sovversivo nella vita e nel-
l’arte, pazzo e geniale nello stesso

tempo. Tutto questo è Antonin Artaud
(Marsiglia 1896-Ivry 1948), poeta, saggista,
drammaturgo, grande teorico del teatro e
del cinema. Senza di lui, dopo il rivoluziona-
rio Manifesto del Teatro della crudeltà, non
ci sarebbero stati il Living Theatre, né Peter
Brook o Grotowski e neppure Carmelo Be-
ne. E soprattutto ci sarebbe stato un capito-
lo in meno nei manuali di storia del Teatro
del Novecento. Sarebbe mancato uno di
quei personaggi non solo da studiare nelle
Università ma anche e soprattutto da legge-
re, perché i suoi scritti sono bombe pronte
a scoppiare nelle mani dei lettori.

Un contenuto «esplosivo» è anche quel-
lo dell’ultimo libro uscito in Italia: Io sono
Gesù Cristo. Scritti eretici e blasfemi (Stampa
alternativa, pagine 120, euro 9,00), che con-
tiene testi per la prima volta tradotti in
italiano e una bella appendice fotografica. I

primi due scritti («Io sputo sul cristo inna-
to» e «Essere cristo non significa essere Ge-
sù cristo») risalgono al 1947, fra l’agosto e il
settembre, quando Artaud stava pensando
di scrivere un libro - che non divenne mai
definitivo - sulla vita di Cristo, di cui ci
sono pervenuti frammenti relativi a La vera
storia di Gesù Cristo, dove la polemica anti-
religiosa arriva al culmine. Non che questa
raccolta di scritti pubblicata nella collana
Eretica di Stampa alternativa sia meno anti-
clericale... Anzi. Basta guardare all’identifi-
cazione blasfema del Cristo con l’asino
(«C’è nell’idea di Cristo/ da una parte un
mito/ dall’altra la storia/ Adesso il mito/
vale ciò che/ alcune grandi storie/ poetiche
valevano,/ non soltanto non vale/ ma è fal-
so/ perché non si adatta/ alla storia/ di que-

sto cristo vero/ che visse in Giudea/ circa
duemila anni fa/ con un nome in ebraico la
cui traduzione/ significa peto d’asino»), an-
che se in questo caso l’accostamento dio-asi-
no ha un precedente nel 1856 - come ricor-
da Pasquale Di Palmo, curatore del libro -,
quando venne ritrovato sulla parete di un
edificio del Palatino a Roma un graffito del
III secolo che rappresentava Cristo crocifis-
so con una testa asinina.

Il ripudio di Artaud verso la dottrina
cristiana, in realtà, lo si intuisce già dall’uso
delle minuscole per indicare «dio», che vie-
ne travolto dal vortice blasfemo al quale
l’autore francese aveva dato avvio già negli
anni precedenti, per esempio quando scris-
se l’Adresse au Pape, che nella rielaborazio-
ne del 1946 sulla falsariga di un suo vecchio

manifesto surrealista conteneva già l’identi-
ficazione tra Artaud e Gesù Cristo. Perché
si sa, in Artaud coesistono il teatro e il suo
doppio, il bianco e il nero... e così persiste
l’identificazione con Cristo. Già nel 1936,
quando l’autore de Il Teatro e il suo doppio
fu arrestato a Dublino e internato, in pieno
delirio si identificò con il Cristo.

L’idea di Artaud sosia di Cristo la ritro-
viamo anche negli ultimi tre brani proposti,
dove viene affrontato un tema che negli
ultimi anni di vita lo scrittore francese non
ha mai abbandonato: non solo era convinto
di essere vissuto al posto di Cristo, ma addi-
rittura di essere stato crocifisso al suo po-
sto. Poi, dopo l’internamento decennale ne-
gli ospedali psichiatrici, durante i quali subì
51 elettrochoc, Artaud rinnegò di nuovo

Cristo e ogni forma di religiosità.
Dal manicomio di Rodez l’autore di Elio-

gabalo inviò ai suoi amici tantissime lettere,
che testimoniano la sua vita irregolare. Ar-
taud entrò nell’ospedale psichiatrico di Ro-
dez l’11 febbraio 1943 e si ribellò subito
contro una cura che assomigliava più ad
una tortura. A Rodez era un «malato di
riguardo»; i medici ammiravano i suoi scrit-
ti ed erano affascinati dalle sue doti artisti-
che, ma il trattamento di favore si fermava
alle porte della malattia. Chi apprezzava il
suo geniale pensiero poetico, voleva nello
stesso tempo «guarirlo» dalle sue idee deli-
ranti: erano medici molto sospettosi verso
il suo comportamento derogante la «nor-
ma».

Durante il periodo del manicomio un

elemento costante degli scritti di Artaud era
la tendenza ad esorcizzare malefici e strego-
nerie attraverso il ricorso a formule magi-
che, per esempio le «glossolalie», una specie
di incantesimi scritti con caratteri scono-
sciuti che rimanda al linguaggio degli aliena-
ti, e che pervade tutte le ultime opere di
Artaud. Questo elemento è contenuto an-
che nella lettera indirizzata a Henri Parisot
il 6 dicembre 1945, che appare nella raccol-
ta di scritti Io sono Gesù Cristo. Ma non fu
mai spedita. Artaud ci ripensò. In questa
lettera a Parisot viene riproposta la passio-
ne di Cristo e si narra di una vicenda molto
simile alla missione che lo stesso Artaud
intraprese nel 1937, quando tentò di restitu-
ire agli irlandesi quello che secondo lui era
il bastone appartenuto a San Patrizio, una
canna nodosa irta di punte alla quale attri-
buiva poteri magici.

Il libro, dunque, è una sorta di «manife-
sto spirituale», dove sacro e profano si in-
trecciano come in tutta l’opera di Artaud,
che dopo il ripudio verso ogni forma di
religiosità è rimasto solo con il dolore del
proprio corpo suppliziato.

Qui accanto
«Sacra famiglia»

(1777) di Pompeo
Girolamo Batoni

Sotto
bozzetto

di scenografia
per l’opera

«La clemenza di Tito»
(1746 circa)

di Giuseppe Valeriani
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Nei paesi poveri 170 milioni di bambini sono sottopeso,
mentre ogni anno in Occidente 500mila persone muoiono

per patologie legate all’obesità

Che significa diritto alla salute?
GRO HARLEM BRUNDTLAND

C
he significa diritto alla salu-
te in un mondo in cui così
tanta gente vive in condi-

zioni disperate? Chiaramente c’è
un grosso divario tra gli ideali e la
realtà di tutti i giorni.
In molte parti dell’Africa, in alcu-
ne parti del Medio Oriente e in
taluni paesi dell’America Latina e
dell’Asia la stagnazione dura or-
mai da decenni – in talune parti
da oltre una generazione. In alcu-
ne regioni del mondo c’è persino
una situazione di arretramento.
Molti vivono in paesi dove troppe
persone non riescono a soddisfare
nemmeno i loro bisogni primari
– acqua cibo e casa. Queste perso-
ne non riescono ad avere accesso
ai servizi di cui hanno bisogno
per sopravvivere, ivi comprese
l’assistenza sanitaria e la protezio-
ne personale. Ad esempio la fami-
glia media africana consuma oggi
il 20% meno di 25 anni fa.
Negli ultimi 15 anni è diventato
anche più difficile raggiungere le
popolazioni dei paesi più poveri.
Con la fine della Guerra Fredda,
alcuni paesi hanno goduto di nuo-
ve libertà mentre, paradossalmen-
te, in altre regioni si è assistito a
conflitti armati e all’indebolimen-
to dello Stato.
Nei paesi in crisi la gente soffre
intrappolata nel circolo vizioso
della povertà, dell’insicurezza e
della cattive condizioni di salute.
Basta guardare al di sotto della
superficie di una crisi attribuita
solo ad un disastro naturale, qua-
le ad esempio la siccità, per scopri-
re che spesso è l’espressione di
una serie di problemi tra loro con-

nessi. In alcune zone dell’Africa
meridionale le cause a monte del-
le crisi includono le guerre civili,
il collasso economico, il malgover-
no, l’epidemia di HIV/AIDS e la
cronica inadeguatezza degli inve-
stimenti nei servizi di base.
Stante questo divario tra gli ideali
e la realtà di tutti i giorni, può
avere un qualche significato parla-
re della salute come di un diritto
umano? Non è forse vero che i
diritti umani – quali l’accesso alla
sanità e all’acqua – perdono il lo-
ro significato al cospetto di un ta-
le enorme divario?
Vediamo di essere chiari: il diritto
alla salute non vuol dire che gover-
ni poveri debbono organizzare
servizi costosi che non possono
permettersi. Significa invece che
in virtù dei patti che hanno sotto-
scritto i governi sono tenuti a
compiere passi nella direzione giu-
sta, a perseguire la progressiva rea-
lizzazione dei diritti della loro gen-
te.
Sei miliardi di persone convivono
su questo fragile pianeta. Mentre
molti sono pericolosamente a cor-
to di cibo, acqua a sicurezza, mi-
lioni di altri soffrono per la ragio-
ne opposta. Tutti rischiano gravi
problemi di salute.
Forse il contrasto più stridente è
questo: nei paesi poveri 170 milio-
ni di bambini sono sottopeso, per
lo più per la mancanza di cibo,
mentre in tutto il mondo oltre un
miliardo di adulti – nei paesi a
medio e alto reddito – sono so-
vrappeso o obesi. Ogni anno in
Nord America e in Europa occi-
dentale circa mezzo milione di

persone muoiono per patologie
correlate al sovrappeso o all’obesi-
tà.
Creare un sistema di regole e nor-
me praticabili, attuabili ed eque è
uno dei molti volti della globaliz-
zazione. Molti considerano la glo-
balizzazione solo sotto il profilo
della penetrazione delle multina-
zionali e dei meccanismi della fi-
nanza globale. Ma se vogliamo
che la globalizzazione realizzi il
suo potenziale di forza del bene,
dobbiamo osservare con maggio-
re attenzione gli strumenti con i
quali gestiamo la nostra crescente
interdipendenza. Non abbiamo
un governo mondiale, ma abbia-
mo una rete sempre più comples-
sa di istituzioni che si occupano
della governance globale. Sono
centrali per il nostro futuro e le
leggi in materia di diritti umani e
il modo in cui i paesi violano tali
norme, sono un elemento essen-
ziale.
In questa forma la globalizzazio-
ne può contribuire a trasformare
la vita di milioni di persone. Se
invece, come molti critici segnala-
no, porta all’ineguaglianza è un
segno di fallimento. La nostra sfi-
da consiste nel far trionfare gli
aspetti positivi; nel dare forma al
mondo; nel fare in modo che le
forze della globalizzazione contri-
buiscano ad una società globale
più giusta e accogliente.
Molti governi non usano al me-
glio i fondi del sistema sanitario.
Questo cattivo uso delle risorse si
ripercuote per lo più sui poveri. I
sistemi sanitari non hanno sola-
mente il compito di migliorare la

salute della gente, ma anche quel-
lo di proteggere le persone dal co-
sto finanziario delle malattie. La
sfida consiste nel ridurre l’impat-
to sui poveri del costo dell’assi-
stenza sanitaria, di diffondere i si-
stemi previdenziali, di distribuire
il rischio finanziario e di ridurre
lo spettro di cure estremamente
costose per le persone gravemen-
te ammalate.
La chiave del successo va indivi-
duata nell’interazione tra iniziati-
ve nazionali e collaborazione inter-
nazionale. Negli Obiettivi di Svi-
luppo per il Millennio, decisi dalla
comunità internazionale, sono sta-
te individuate precise priorità e so-
no stati indicati obiettivi chiari, ad
esempio quello di dimezzare en-
tro il 2015 la percentuale di coloro
che vivono con un reddito inferio-
re ad un dollaro al giorno.
Ma gli Obiettivi non possono esse-
re conseguiti senza una radicale
trasformazione del finanziamento
dello sviluppo. Troppi pochi paesi
forniscono per lo sviluppo aiuti
pari o superiori allo 0,7% del PIL.
Con la giusta miscela di visione,
impegno e leadership, il mondo
potrebbe chiudere il primo decen-
nio del millennio con la drastica
riduzione del divario tra ricchi e
poveri.

* * *
Gro Harlem Brundtland

è direttore generale
dell’Organizzazione Mondiale

della Sanità
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Perché sacrificare sempre
“Liberi tutti”?
Enrichetta Zoni

Anche questo martedi Liberi Tutti lascia il posto a "cose più
importanti".
E' successo altre volte vuoi per lo scoppio della guerra, vuoi
per altro.
Una pagina che dà voce alla differenza, al diritto di cittadinan-
za, alla conoscenza reciproca non mi pare corretto zittirla con
tanta facilità.
La voce pacata viene sopraffatta dalle urla, dai rombi del
cannone, la voce delle persone, la loro vita e la loro esperienza
ancora una volta messa in secondo piano.
Non credo ci sia bisogno di ribadire l'importanza di questa
rubrica, che è messaggio di pace non certo meno simbolico
della bandiera arcobaleno.
Non minaccio di interrompere l'aquisto del giornale, ma vi
prego di fare più attenzione; è cosa ben diversa fra lasciare
spazio a "cose più importanti" o lasciarlo a "cose più ingom-

branti" .
Grazie per il vostro lavoro

Ci scusiamo con i lettori per il salto della pagina Liberi
tutti. E annunciamo che entro breve tempo anzichè
quindicinale diventerà settimanale.

Vorrei un’Italia piena
di quei “piccoli nei”
Francesco Terni

I risultati delle elezioni amministrative per l'attuale governo
non contano nulla e non sono un segnale politico.
Beh, mi pare un atteggiamento che è l'esatto contrario di
quando loro erano all'opposizione e che quando alle ammini-
strative avevano vinto avevano brindato e dato a ciò un chiaro
segno politico di svolta.
Infatti definiscono un piccolo neo ciò che se fosse stato il
contrario sarebbe stato un cancro per la sinistra.
La provincia di Roma conta tre milioni di persone e il totale
dei votanti in queste elezioni era di 15 milioni.
Praticamente a Roma ha votato un quinto di tutto il corpo
elettorale e la CDL dice "un piccolo neo" , bella faccia tosta.
In queste elezioni si è poi rafforzata la posizione della Lega la
quale per chi come me è per l'Italia unità è un brutto segnale.

Infatti con il risultato ottenuto la Lega spingerà più forte
l'attuale Governo ad una maggiore decentralizzazione. Certo
non faranno la secessione ma ciò portera gravi conseguenze
per piccole Regioni come l'Umbria.
Stiamo a vedere che farà questo Governo che ha promesso
mari e monti,appunto mari cioè sud, diviso dai monti Nord
(Lega)

La politica non è matematica
né dimostrazione di muscoli
Giovanni Annino

È vero la vittoria di Roma ha un alto valore simbolico anche
perchè è anche la vittoria di Veltroni, un bravo amministratore
che ha sembre creduto nel progetto politico dell'Ulivo, anche
pagando prezzi personali al tempo del governo Prodi.
L'Ulivo è più della somma dei voti dei partiti che lo compongo-
no, la politica non è matematica e neanche una dimostrazione
dei muscoli come piace al Cavaliere e a molti suoi imitatori del
centro-destra e del centro-sinistra.
Certo è un paradosso che qualche "mente illuminata" un gior-
no spiegherà ai noi poveri elettori del centro-sinistra: come mai
dopo la caduta di Prodi, il governo D'Alema 1 e 2, il governo
Amato, siamo di nuovo al punto di partenza tanto ta ripropor-
re la canditatura di Prodi alle prossime elezioni politiche?

L’on. Previti e il suo panfilo
in bella mostra all’Argentario
Francesca

Caro direttore,
sono una pensionata. Giorni or sono, invitata dai miei figli,
sono andata a fare una passeggiata all’Argentario.
La sera, dopo aver mangiato una pizza a Porto Ercole, passeg-
giando lungo il porto, guardavamo le lussuose barche all’or-
meggio. Ad un certo punto abbiamo visto un panfilo meravi-
glioso, con i due alberi illuminati da una serie di lampadine.
Incuriositi, abbiamo chiesto ad un signore del luogo di chi
fosse quel veliero: “È dell’on, Previti! Che non lo sa?”
Allora pensai: l’on. Previti, che è stato condannato (in primo
grado) a 11 anni di reclusione nel processo Imi-Sir, ha dichia-
rato pubblicamente che i 20 miliardi di vecchie lire, trovati sui
suoi conti, non erano tangenti, bensì sue parcelle professiona-
li sulle quali, però, non aveva pagato le tasse. Allora io che per
40 anni ho visto la mia retribuzione sempre decurtata (giusta-
mente) delle ritenute fiscali, fino all’ultima lira, che cosa deb-
bo pensare?!
Penso che forse l’on. Previti farebbe meglio a non mettersi in
mostra, soprattutto su un veliero di 30 metri con quattro
marinai di equipaggio!

Maramotti

Infedele
ad alta infedeltà

S
ono così tanti gli argomenti
sui quali criticare questo go-
verno delle destre che a volte

si fatica a metterli tutti in fila: ma
uno resta ancora troppo in ombra,
si tratta della gestione delle politi-
che e delle leggi ambientali.
Sta capitando ciò che non era mai
successo e che in nessun altro Pae-
se europeo sarebbe tollerato, la ap-
propriazione indebita da parte di
un gruppetto di persone di tutto
ciò che attiene la gestione, la legi-
slazione, il funzionamento dell'am-
biente.
Ci scandalizza l'attacco alla giusti-
zia e ai giudici, ci sembrano inac-
cettabili le richieste di immunità,
ci indigniamo di fronte alle cifre
false sull'economia e sul mezzo-
giorno, ma ancora poco abbiamo
capito di ciò che sta accadendo in

un settore strategico qual è quello
dell'ambiente.
Ambiente non sono solo i Parchi e
il paesaggio, ma le politiche sull'ac-
qua, sui rifiuti, sui trasporti, sull'
energia, le regole urbanistiche, il
dissesto idrogeologico, le bonifi-
che, e molto altro ancora.
Le questioni ecologiche e ambien-
tali incrociano oramai nel modo
più pieno l'economia ed è sempre
più evidente che la modernizzazio-
ne ecologica è la via per dare all'Ita-
lia uno sviluppo veramente soste-
nibile e per contrastare le crescenti
ingiustizie di un liberismo sempre
più incurante del bene comune e
della riproducibilità delle risorse.
Ebbene su tutte queste materie il
Ministro Matteoli chiede una dele-
ga - la più ampia che il parlamento
abbia mai concesso - a se stesso e a

24 esperti scelti e pagati da lui per
riscrivere tutta la legislazione am-
bientale.
E non contento di ciò (che a pare-
re di diversi è lesivo della Costitu-
zione, perché toglie al Parlamento
la prerogativa principale che è
quella di fare le leggi) autorizza il
suo capo di gabinetto a scrivere
una circolare che chiede - pare
quasi inverosimile - a tutti i diret-
tori dei servizi, alle agenzie per
l'ambiente, agli istituti del settore
di non lavorare più in attesa di
nuovi indirizzi! Indirizzi che non
arriveranno prima di un anno o
due, perché anche se fatte nella cu-
cina privata di Matteoli queste leg-
gi andranno pur sempre, almeno
una volta, votate in Parlamento!
Di astenersi dall'elaborare, pensa-
re o attuare qualsiasi programma

o progetto perché è in arrivo ( an-
cora non è legge perché manca il
voto della Camera) la delega che
tutto cambia, e dunque nell'attesa,
l'ordine è quello di incrociare le
braccia e di non fare nulla.
Sono qualche migliaio le persone
interessate da questo ordine di ser-
vizio che raccomanda l'ozio: sono
ricercatori, dirigenti, funzionari
pubblici, impiegati di vario gene-
re, che vengono colpiti nella loro
dignità di lavoratori, di esseri uma-
ni pensanti, nelle loro funzioni di
responsabilità!
L'ambiente è un bene di tutti, costi-
tuzionale, riconosciuto a livello eu-
ropeo! E tutto questo avviene men-
tre ci apprestiamo a gestire il seme-
stre europeo!
Il ministero dell'Ambiente è stato
creato, rispetto agli altri, non mol-

ti anni or sono, di questo ministe-
ro i cittadini sanno poco e a volte
ne sa poco anche la politica e i
partiti: se quello che sta accadendo
lì fosse accaduto alle Finanze, alla
Giustizia o ai Lavori Pubblici mol-
ti giornali avrebbero messo titoli
in prima pagina... invece tutti han-
no bucato la notizia tranne l’Uni-
tà!
Purtroppo molti esponenti politi-
ci, anche dell'Ulivo, ritengono
marginale questo Ministero e le
sue politiche: è un errore che an-
drebbe corretto al più presto.
Ci arrabattiamo da anni sull'esi-
genza di aggiornare la cultura poli-
tica della sinistra e non vediamo
che i contenuti più innovativi stan-
no proprio nell'ecologismo serio,
quello che vede il mondo e i suoi
problemi e che cerca di risolverli

in modo equo, pensando ai paesi
poveri, alle generazioni future e
agli equilibri naturali.
Fu Ministro dell'Ambiente anche
nel 94 , l'on. Altero Matteoli, e allo-
ra qualcuno propose di insignirlo
del premio "Attila". Alla data di
oggi, dopo due anni e oltre di ge-
stione, possiamo dire che la sua
logica è un po' cambiata: faccia
buona all'esterno, dichiarazioni pa-
cate, poi nella sostanza applicazio-
ne del peggiore spoil-system, lega-
me stretto con lobbies particolari
in vari settori, nessuna difesa dell'
ambiente dagli attacchi durissimi
che vengono da altri Ministeri e
dalle loro politiche. E ora appro-
priazione di tutta la legislazione,
forse per rifarla o forse solo per
avere mano libera per gli anni che
restano. L'indicazione secca di

non disturbare il manovratore, di
astenersi dal prendere iniziative va
proprio in questa direzione.
Si è chiamato in causa varie volte,
in questi mesi, il Capo dello Stato
su vicende delicate e io so bene
che lo si fa solo in casi estremi.
Io metto solo alla sua attenzione,
dal mio piccolo osservatorio, quel-
la che mi sembra una anomalia
gigantesca e lo faccio perché cono-
sco la sua sensibilità rispetto ai te-
mi ambientali e apprezzo il suo
equilibrio.
Ai partiti politici di opposizione
chiedo invece di aprire meglio gli
occhi su questa allarmante situa-
zione, così come credo che i sinda-
cati dovrebbero reagire all'attacco
serissimo che viene rivolto a tanti
lavoratori e alla loro professionali-
tà.

Per cominciare, diremo che fra gli ospiti in stu-
dio c’erano Achille Occhetto, Marisa Rodano,
Claudio Velardi, lo storico Angelo D’Orsi, l’ex
operaio di Mirafiori Bonaventura Alfano, e, in
collegamento esterno, Giuliano Ferrara. Quest’ul-
timo nel ruolo del «martello di Dio». La definizio-
ne è tratta da Shostakovic, dal modo in cui il
grande compositore, autore della “Sinfonia di
Leningrado”, chiamava, così pare, Stalin.

Poi, s’intende, c’era il conduttore. Gad Ler-

ner che, fin dall’inizio, ha posto ai diretti interes-
sati, come condizione dialettica per l’avvio
d’ogni discussione, la soluzione radicale dell’abiu-
ra. Come necessità probabilmente terapeutica,
come risposta individuale al problema, come
conquista di una nuova realtà interiore e cultura-
le. In che modo? Attraverso il passaggio all’antico-
munismo tout court.

Dimenticavo, la puntata sarebbe dovuta an-
dare in onda il sabato precedente, ma poi, in
seguito agli attentati di Casablanca, è stata postici-
pata di una settimana. Esattamente a poche, po-
chissime ore dall’apertura delle urne. Elettorali,
si intende.

Devo confessare che molte cose stridevano
nell’intero impianto, come dire, “accusatorio”
della trasmissione. A cominciare dall’impossibili-
tà di definire il ruolo che i comunisti italiani
hanno svolto nella crescita democratica di questo
paese, nella Resistenza così come nella stesura

della Costituzione. Colpa, forse, dei tempi stretti
della scaletta televisiva o forse di una conduzione
che, fin dall’inizio, è sembrata assai poco interes-
sata ai distinguo e alle peculiarità dell’esperienza
del movimento comunista italiano prediligendo
invece ora una schematizzazione a posteriori ora,
come dicevamo, una richiesta pura e semplice di
abiura senza troppe perdite di tempo. Un’abiura
senza se e senza ma, ecco.

Al punto da portare lo stesso Occhetto - l’uo-
mo che, beninteso, ha cambiato nome al Pci - a
pronunciare di lì a poco questa battuta: «Quello
che ho sentito dire stasera mi fa quasi venire
voglia di rifare il Pci». Un paradosso, ma anche il
segno di un doveroso disagio dinanzi al tono
incalzante e forse addirittura inquisitorio mostra-
to da Lerner sempre più in crescendo. Va da sé
che in quelle condizioni a nulla sarebbe valso
riportare le parole di Benedetto Croce su Togliat-
ti e i comunisti nei giorni del 1944; tantomeno

ricordare che, sia pure fra molti limiti, grazie al
partito di Gramsci milioni di individui - lavorato-
ri, cittadini senza diritti, «l’umile Italia» secondo
le parole di Pasolini - sarebbero rimasti fuori
dalla storia. Nulla di tutto questo, dunque, se è
vero che un attimo dopo lo stesso Lerner, non
prima di aver stoppato ogni considerazione sul-
l’attualità politica con gli attacchi veementi alla
magistratura da parte del presidente del Consi-
glio, lamentato il ritardo di una mancata abiura
completa, si è sentito in dovere di ricordare che
«il gruppo dirigente dei Ds è ancora interamente
di provenienza Pci». Detto in soldoni: il lupo
perde il pelo, ma non il vizio.

Su questo crinale era naturale che perfino il
meno avveduto degli spettatori improvvisamen-
te fosse visitato da una domanda legittima: per-
ché nulla del genere si chiede agli uomini di An?;
non è forse vero che molti degli stessi che attual-
mente siedono sui banchi del governo neppure

vent’anni fa sostenevano la tesi di un Mussolini
«grande statista del secolo»? Già, perché non una
richiesta di abiura per quegli altri? Questo non
vuol dire che ai comunisti italiani debba essere
consegnato un salvacondotto che li escluda da
ogni riserva. È anche vero però che, al di là di
ogni riflessione storica rispetto alla quale i tempi
televisivi sembrano essere sempre più nemici,
l’impressione lasciata dall’ultima puntata de
“L’infedele” era piuttosto inquietante, anzi, somi-
gliava quasi a una trappola, meglio, a un ennesi-
mo «esame del sangue» a poche ore dal voto, con
un conduttore irriconoscibile, un Gad Lerner
quasi posseduto dalla stessa ossessione che con-
traddistingue Silvio Berlusconi, quell’anticomu-
nismo quasi caratteriale, che, visti gli ultimi risul-
tati, appare sempre più simile a un cane morto,
inutilizzabile ormai perfino nella più periferica
delle discussioni politiche. Perché, allora?

Fulvio Abbate

Ambiente: abuso di potere
FULVIA BANDOLI

segue dalla prima

cara unità...
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la foto del giorno

Aspettando la finale di Champions League. Piazza Albert a Manchester dove la Amstel Beer ha allestito per i tifosi di Milan e Juve il più grande salotto del mondo

La tiratura de l’Unità del 27 maggio è stata di 154.684 copie

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza-
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla
casella e-mail lettere@unita.it

Cofferati a Bologna?
Pensiamoci
Ninni Laterza

Caro Sergio, ti prego, non farti "ingabbiare" come è
stato fatto qualche anno addietro per Prodi.Ti ricordi
come se ne sbarazzarono,proponendogli e candidando-
lo alla presidenza della commissione europea,posto di
grande prestigio si intende,lo misero fuori dai "giochi"
politici italiani. In quel periodo poteva succedere di
tutto,Prodi avrebbe tranquillamente potuto rimettersi
in gioco, la stima e la fiducia dell'elettorato,per lui,in
quel periodo, erano altissime.Oggi, io credo, la stessa
manovra qualcuno la sta tentando contro di te.Ti pare
che un possibile futuro vice presidente del consiglio in
tandem con il nostro principale e ideale presidente
Prodi possa essere relegato ad un ruolo di semplice
sindaco, seppure di una grande ed importante città
come Bologna? Perchè buttare al vento così grandi
possibilità e capacità?
Pensaci bene prima, caro Sergio, sarebbe un vero pec-
cato che tu interrompessi proprio ora il grande lavoro
di ricucitore di questa sinistra italiana così frammenta-
ta e delusa. Credo che tu oggi debba lavorare per
questo, per ridarci fiducia e portarci "mano per mano"

verso le prossime elezioni politiche,con ritrovato entu-
siasmo e per vincerle. Un abbraccio.

Che fine farà
la casa di Francesca?
Stefano e Sabrina, volontari

La nostra amica Francesca, che ha gravi problemi psi-
chici, ora vive libera e felice ad Ostia in una casa
famiglia. Nella casa regna rispetto, umanità e amicizia,
valori fondamentali per una vita serena. Un brutto
giorno, però "decidono" che presto anzi a giorni chiu-
deranno questa struttura.
Noi ci chiediamo, perché? E Francesca dove andrà?
E i suoi amici dove verranno "sballottolati"?
E le loro menti "delicate" che fine faranno?
Loro non sono in grado di difendersi ed hanno biso-
gno del nostro e del vostro aiuto! Aiutateli a non farsi
distruggere la loro casa, il loro sogno divenuto realtà!
Grazie dell'attenzione.

Le crepe della Casa delle libertà
NICOLA TRANFAGLIA

Le contraddizioni a destra: al centro-sud
l’Udc moderato va avanti mentre al Nord

l’oltranzismo premia la Lega

Resa dei conti dentro Alleanza nazionale
che deve fare i conti con un elettorato

irritato dall’appiattimento di Fini

Perché i milanesi non hanno il Difensore civico?
MARILENA ADAMO*

Segue dalla prima

Ormai soltanto la regione è guida-
ta dalla destra mentre comune e
provincia della capitale possono
lavorare insieme all’insegna del
centrosinistra.
Di un centrosinistra formato da
partiti e movimenti che include i
moderati di centro e Rifondazio-
ne: quest’ultima peraltro, dove
non si è alleata con la coalizione
(Pisa, Massa, Brescia) ha avuto
perdite significative in percentuali
e numero di voti, di solito a van-
taggio dei comunisti italiani che
hanno mostrato sempre uno spiri-
to unitario nell’Ulivo.
All’interno di esso i Democratici
di sinistra, sia a Roma che a livello
nazionale, consolidano i propri ri-
sultati e in molti casi vedono cre-
scere i propri suffragi.
Anche in Sicilia i progressi sono
evidenti anche se i risultati com-
plessivi confermano l’insediamen-
to del centrodestra in cui l’Udc ha
spesso superato Forza Italia come
nucleo centrale della coalizione.
Ma l’aspetto più interessante di
queste elezioni di medio termine,
e perciò significative sugli umori
degli italiani dopo due anni di go-
verno di Berlusconi, è costituito
da una contraddizione obbiettiva
che si sta profilando all’interno
del centrodestra.
Da una parte, infatti, a Roma e in
tutto il Sud, i cattolici dell’Unione
di centro, che di solito non hanno
condiviso la strategia oltranzista
dell’ultimo Berlusconi, hanno
guadagnato terreno insidiando le
posizioni di Forza Italia e in qual-
che misura di Alleanza Nazionale,
ma dall’altra parte al Nord la Lega
ha mantenuto il proprio "zoccolo
duro" diventando in alcuni casi
assai importante o decisiva per al-
cuni dei più difficili ballottaggi.
Ora questa contraddizione apre
di sicuro un dibattito aspro nella
Casa delle libertà, sia perché Fini
vede messa in discussione la sua
linea di sostanziale appiattimento

di fronte all’aggressività di Berlu-
sconi contro i giudici e l’opposi-
zione, sia perché Alleanza Nazio-
nale deve fare i conti con un elet-
torato irritato per una simile stra-
tegia e non più tenuto a restar
fedele di fronte al malcontento

sempre più evidente degli italiani.
Il semestre italiano di presidenza
europea è in serio pericolo dopo
le ultime esternazioni di Berlusco-
ni contro Prodi e contro la magi-
stratura che, attaccata in modo in-
civile, ha ritrovato una forte uni-

tà: c’è da chiedersi come farà Alle-
anza Nazionale a perseguire una
linea subalterna come quella degli
ultimi mesi.
D’altra parte la Lega, dopo i risul-
tati conseguiti al Nord, tenderà a
premere l’acceleratore sulla devo-

lution come sull’applicazione del-
la Bossi-Fini sugli immigrati e po-
tranno aprirsi forti contraddizio-
ni in un governo che registra in-
dubbiamente, sul piano politico,
un rafforzamento dei centristi.
Insomma stiamo avviandoci a un

corto circuito provocato dalla cen-
tralità della questione giudiziaria,
sentita da Berlusconi e dai suoi
stretti collaboratori come una sor-
ta di problema vitale e urgente, di
fronte all’affollarsi dei problemi
che il governo deve affrontare sul

piano economico e sociale come
su quello istituzionale.
L’Italia attraversa una fase preoc-
cupante di ristagno e di declino
economico, testimoniata da tutti
gli indici economici e da ultimo
dalle statistiche rese note dal-
l’Istat, e abbisogna di una cura
efficace per uscirne che l’attuale
politica economica della maggio-
ranza non garantisce in nessun
modo. Siamo non soltanto in Ita-
lia ma in Europa (come si vede
anche dalle elezioni spagnole) di
fronte al declino della politica libe-
rista e vedremo nelle prossime set-
timane se il governo italiano ne
prenderà finalmente atto.
Di fronte a un simile quadro che
le elezioni di medio termine han-
no ulteriormente chiarito non c’è
dubbio che spetti all’Ulivo, e mi
riferisco alla coalizione larga che
vede lavorare insieme partiti e mo-
vimenti, rafforzare la propria criti-
ca a questo governo e dar inizio a
un serio processo costituente che
trasformi l’alleanza elettorale in
una stabile coalizione politica in
grado di presentarsi unita alle
prossime, importanti scadenze po-
litiche. Dalle europee alle regiona-
li e alle politiche che, a questo
punto, probabilmente avverran-
no alla scadenza naturale del
2006.
Si tratta di un lavoro importante e
non privo di difficoltà ma che po-
trà riuscire e dare grandi risultati
se avverrà all’insegna di uno spiri-
to fortemente unitario e vedrà in-
sieme, per la prima volta da molti
anni a questa parte, le forze politi-
che organizzate e quella parte del-
la società civile, non piccola, che
negli ultimi due anni ha lavorato
intensamente, nelle piazze e nelle
strade, per indicare i punti pro-
grammatici più importanti e la di-
fesa dei princìpi costituzionali e
dei valori democratici di fronte al-
l’arroganza della destra populista.
È un’occasione straordinaria e c’è
da augurarsi che i leader dell’Uli-
vo non se la facciano scappare.

C’
è una questione aperta da
anni a Milano che può es-
sere considerata la cartina

al tornasole della concezione che il
sindaco Albertini e la sua maggio-
ranza di centrodestra hanno della
democrazia e dei diritti: è la nomi-
na del Difensore civico.
Nonostante questa figura sia previ-
sta dalla legge già da 13 anni e sia
stata recepita nello Statuto del Co-
mune fin dal 1992, i milanesi non la
conoscono. Così quando non rie-
scono ad accedere ad un servizio a
cui hanno diritto, si scontrano con
le ottusità della burocrazia, non ot-
tengono i documenti o le licenze
necessarie, non sanno a chi rivolger-
si. Allora cercano l’intervento spes-
so improprio, a volte addirittura fo-
riero di malcostume, della
“politica”, oppure si rivolgono ai

tribunali o ancora - ed è la cosa
peggiore per il senso civico, prima
ancora che per la democrazia - ri-
nunciano.
Dopo continui rinvii e scuse risibili
puntualmente opposte alle richieste
dell'opposizione di indire il bando
necessario alla nomina del Difenso-
re civico, siamo arrivati ora a una
situazione di vera e propria inadem-
pienza. Infatti nel marzo scorso,
non a caso proprio nei giorni diffici-
li del dibattito sul Bilancio e a ridos-
so dell’episodio degli
“emendamenti in bianco” che ha
visto la maggioranza protagonista
di un maldestro tentativo di imbro-
glio, finalmente l’Ufficio di Presi-
denza ha votato all’unanimità la
proposta di bando e ne ha data co-
municazione all’aula.
Ma a distanza di oltre due mesi an-

cora non si è mosso nulla.
Intanto il sindaco - adottando lo
stile berlusconiano per cui è meglio
attaccare l’opposizione che spiegare
i propri fallimenti - non fa che tuo-
nare contro l’opposizione, accusata
di rivolgersi troppo spesso al Tar
con il recondito fine di bloccare le
magnifiche realizzazioni della sua
amministrazione.
Ma a chi dovremmo rivolgersi noi
dell'opposizione, quando vediamo
il ripetersi di scorrettezze, violazio-
ni delle procedure e delle regole del
nostro comune stare insieme?
Quando ci vediamo negare i diritti
che abbiamo non solo in forza delle
leggi, ma in forza anche del 45% dei
milanesi che rappresentiamo?
Non si può dimenticare, infatti, che
con l’abolizione dei Co.Re.Co.
(Commissione di controllo sugli at-

ti del comune), è stata assegnata
una nuova funzione al Difensore ci-
vico: quella di dirimere, in modo
preventivo, le controversie che po-
trebbero insorgere anche all’inter-
no delle istituzioni e delle assem-
blee elettive, sulla “correttezza degli
atti” e il rispetto di regole e procedu-
re.
Perché dunque non vogliono il Di-
fensore civico proprio coloro che
tanto invocano la terzietà del giudi-
ce nel processo penale? Eppure, so-
prattutto in un sistema bipolare e
maggioritario, la questione della ter-
zietà si pone, con ancora maggiore
forza rispetto al passato, anche nei
rapporti tra cittadini e pubblica am-
ministrazione. Perché dunque?
Credo che le ragioni vadano ricerca-
te nell'idea della democrazia che, a
Milano come a Roma, caratterizza

la politica istituzionale del centrode-
stra: svuotamento del ruolo delle
assemblee elettive; concezione
“proprietaria” del maggioritario,
per cui chi vince le elezioni diventa
padrone delle istituzioni; pratica
aberrante dello spoil-system, per
cui non ci sono più regole nella scel-
ta della dirigenza; insofferenza ma-
nifesta per qualsiasi forma di dissen-
so o partecipazione popolare.
A Milano non si era mai visto un
sindaco che chiedesse al prefetto
l’intervento della forza pubblica in
aula (prendendosi peraltro una le-
zione di democrazia e di diritto isti-
tuzionale dal prefetto medesimo!).
Né si era mai visto un sindaco che,
di fronte ad una qualsiasi manifesta-
zione di dissenso organizzato, fosse
anche dal più innocuo e apolitico
comitato di mamme di asilo nido,

gridasse al sabotaggio e al complot-
to. Non è un caso che in questi gior-
ni anche il coordinamento dei comi-
tati di quartiere abbiano presentato
un’istanza, a firma del coordinatore
Carlo Montalbetti, con cui si chiede
con forza il bando per la nomina
del Difensore civico e si denuncia al
contempo la situazione per cui i cit-
tadini milanesi si vedono costretti a
ricorrere troppo spesso ai tribunali
o a campagne-stampa in mancanza
di risposte dal Comune.
Sappiamo che la cultura della me-
diazione come prassi, per dirimere
le controversie che inevitabilmente
insorgono nei rapporti tra singoli
cittadini o tra singoli e amministra-
zione fuori dalle aule dei tribunali,
non è molto diffusa nel nostro Pae-
se. Ma che proprio Milano, di cui
tanto si sente declamare la retorica

vocazione europea, sia l’ultima città
italiana a provarci, è francamente
deludente e sospetto. Non manca-
no certo a Milano quelle figure di
“specchiata reputazione, di grande
competenza ed equilibrio al di so-
pra delle parti” che possano ricopri-
re questo incarico.
Da parte nostra siamo pronti a ricer-
care, insieme alla maggioranza, la
candidatura più idonea. È anche un
modo per rispondere agli appelli
che da fonti autorevoli vengono ri-
volti alle forze politiche tutte di
“abbassare i toni”, di dare autorevo-
lezza alle istituzioni.
A Milano, possiamo dare un picco-
lo segnale, se il sindaco la smetterà
di ricercare lo scontro a tutti i costi:
cominciamo con il Difensore civi-
co.

* consigliere comunale Ds
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